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I fondi dell'assistenza diventavano voti democristiani 

L’ex sindaco Petrucci arrestato ieri 
per gravi ammanchi alla Maternità 









L‘ex sindaco Petrucci 


I comunisti 
ieri e oggi 

EL 1921, ranno della nascita del Partito comunista 
italiano, la situazione era tragica, forse disperata. 
La borghesia si preparava all’avventura autoritaria o 
la lasciava preparare; contro la rivoluzione, giocava 
la carta della paura del vuoto di potere, del disgre¬ 
garsi delle istituzioni tradizionali. Quello e l’anno suc¬ 
cessivo sarebbero stati gli anni della grande prova. I 
riformisti, presi dal panico, predicavano la rassegna¬ 
zione e praticavano la tolleranza, entrambe colpe¬ 
voli; i massimalisti sulla zattera del naufragio alza¬ 
vano bandiere di parole. 

L'azione dei comunisti non fu soltanto quella di 
chiedere ai lavoratori di combattere, per salvare il 
proprio onore, e conquistarsi il diritto a credere nella 
riscossa. Pur nel travaglio degli anni terribili del ter¬ 
rore e della dittatura, i comunisti fecero ogni sforzo 
per liberarsi dal settarismo, per stabilire nuovi e più 
ampi collegamenti con le masse degli operai e dei 
contadini, comprendere più a fondo la realtà. 

Nel 1924 essi erano già capaci di intendere il signi¬ 
ficato di un vasto moto di ribellione popolare, di chie¬ 
dere e di offrire un’azione unitaria per il socialista 
Giacomo Matteotti: erano già maturi per non sperare 
nei provvedimenti amministrativi che il re avrebbe 
dovuto prendere nei confronti di Mussolini, per chie¬ 
dere ai lavoratori di non accettare la rassegnazione. 

Ma non è soltanto il riandare alle origini del nostro 
partito che ci fa ritenere ancora di aver scelto la strada 
giusta. E’ all’oggi che bisogna guardare per sapere se 
un partito è vivo. 

O GGI. dalla Sicilia battuta dalla sciagura e vittima 
di inerzie colpevoli e dei danni di un ordinamento 
della società e dello Stato che abbiamo tante volte de¬ 
nunciato e combattuto, viene una nuova testimonianza 
della nostra presenza. Noi non siamo certo fra coloro 
che compiono la scoperta dell’arcaica Italia dei poveri. 
Siamo sul posto con i nostri amministratori, con i no¬ 
stri militanti, con i nostri parlamentari: siamo fra 
quella gente (che neppure la televisione di Stato rie¬ 
sce a nascondere) spesso priva persino di un cap¬ 
potto, nell’Italia del benessere, anche prima che il 
terremoto acitasse quelle province, quasi a metterne 
in luce, con la tragedia di un giorno, le miserie quotidia¬ 
ne. E siamo in Sicilia — vogliamo ricordarlo anche oggi 
(perchè di lui non parlano « Il Corriere della Sera ». 
«La Stampa» e neppure l’« Avanti!») — con il no¬ 
stro compagno Franco Padrut. che era fra i detenuti 
deU’Ucciardone quando questi temettero di rimanere 
sotto le macerie del carcere come topi. Franco 
Padrut. colpevole di aver gridato che i siciliani non 
vogliono la guerra dell’imperialismo. 

Oggi, come un tempo, e con un peso e una forza 
ben maggiori, siamo presenti non solo per denunciare 
l’ingiustizia, per salvare l’onore di quelli che non vo¬ 
gliono patire e perire rassegnati. La nostra solida¬ 
rietà non è fatta di parole, né della carità di un giorno. 
E’ stata ratta in questi anni dello studio dei problemi 
del Mezzogiorno, delle lotte tenaci, dell’organizzazione 
di una nuova vita democratica, dell’indicazione delle 
strade che devono essere percorse perchè la Sicilia. 
l’Italia, non scoprano le loro piaghe solo quando c’è 
la frana di Agrigento, l’alluvione di Firenze, la strage 
del Vajont. il terremoto di Gibellina. 

Così è per la libertà, mentre giorno per giorno 
si disvela agli italiani non soltanto il pericolo di ieri, 
ma la pervicacia dei responsabili e l’omertà dei pa¬ 
vidi. i comunisti che hanno dimostrato la loro fiducia 
nel movimento popolare nel 1964, di fronte al pericolo, 
la riaffermano oggi, di fronte alla necessità della 
verità piena. La nostra richiesta che il Parlamento 
intervenga e che gli italiani sappiano, è del marzo 
1967. Ma prima ancora e in questi mesi nessuno può 
sostenere che senza la forza del nostro partito, senza 
la diffusione della sua stampa, senza la testarda tena¬ 
cia dei suoi parlamentari si sarebbe anche soltanto 
aperto uno spiraglio sulle responsabilità dei generali, 
dei loro ispiratori e dei loro succubi. 


J\ NCORA una volta, come in Sicilia, come nelle 
grandi battaglie del passato, il nostro partito non è 
solo. Non è solo e non lascia soli coloro che osano 
prendere iniziative che sono nell’interesse di ognuno. 

Siamo in una situazione nella quale, ancora una vol¬ 
ta. non è facile procedere, ma nella quale ad avanzare 
ci incoraggia la fiducia profonda nei lavoratori, la cer¬ 
tezza di trovare nella lotta nuove forze, nuovi alleati. 
Combattiamo una nuova aspra battaglia per ritessere 
il tessuto unitario, per spingere i ritardatari, per rin¬ 
cuorare gli incerti. Siamo schierati insieme ai compa¬ 
gni del Partito socialista unitario, con i socialisti e i 
democratici che hanno risposto all’appello dì Parrì. E, 
come sempre, già guardiamo più in là: ai giovani che si 
affacciano alla vita politica, ai militanti della sinistra 
socialista che non accettano il bavaglio della compli¬ 
cità; ai cattolici che sentono come sia impossibile 
continuare a tacere. Quello che abbiamo imparato e 
il lavoro che stiamo compiendo, provano che anche 
in questo 1968. siamo un partito per tutti i lavoratori 
e per tutti gli italiani. 

Gian Carlo Paiatta 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SICILIA: continua la tragedia dei terremotati 

esposti alla pioggia, al fango e al gelo 


E' stato preso ieri sera dai carabinieri 
L'accusa : peculato continuato e aggra¬ 
vato e interesse privato in atti di ufficio 
Altri due mandati di cattura per Dome¬ 
nico Cavallaro, presidente dei grossisti 
dei Mercati generali, e Dario Morgantini, 
commissario all'ONMI subito dopo Pe¬ 
trucci, entrambi ex dirigenti del Comi¬ 
tato romano della Democrazia cristiana 
Enorme impressione suscitata in città 

(A pag. 11) 
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Evacuate le tendopoli 

Lo sgombero ordinato dal prefetto di Trapani per il maltempo e per il moltiplicarsi dei casi di polmonite - Non ci sono ancora altri 
rifugi di emergenza - Incombe il pericolo di epidemie - Disorganizzazione negli aiuti ufficiali - Inadeguate misure decise dal governo 


Iniziative di solidarietà delle popolazioni e dei Comuni siciliani 



CAMPOREALE — Un grappo di bambini • di donne superstiti I loro abiti — poveri cenci 
che appartenevate chissà • quali altri sinistrati — sono infangati a li proteggono malamente 
dai freddo a dall'umidità. La pioggia ha reso più drammatica la condizione di questi profughi 
scampati alla morte e che ora carcano disperatamente di sopravvivere alla tragedia che ha 
sconvolto la vita dai paosi distratti dal terremoto (Telefoto A.P. ]’« Unità ») 


Panico a Rignano e Sant # Oreste 


SCOSSE NELLA NOTTE 
ALLE PORTE DI ROMA 


Terracini visita le 
zone terremotate 
della Sicilia 

Il compagno Umberto Terraci¬ 
ni, pr esi dente dei grappe comu¬ 
nista al Senato, visiterà oggi 
o domani la sona della Sicilia 
colpite dal te rre mata. 

Insieme a Terracini sarà II 
san. Paole Bofalini, che già da 
una settimana è In Sicilia alla 
testa di una delegazione del 
PCI. 


Terremoto alle porte di Roma. 
Due scosse lievi, hanno se¬ 
minato il panico a Rignano 
Flaminio e a S. Oreste, due pic¬ 
coli paesi, entrambi di tremila 
abitanti sulla Flaminia. ET acca¬ 
duto alle 22.20 e alle 2-1.20 quando 
la gente stava ancora vedendo 
la televisione e solo pochi era 
no andati a letto. 

La fuga è stata generale. Uo¬ 
mini e donne sono scesi in stra 
da seminudi, con i bambini an 
cora addormcntaU in braccio: 
hanno lasciato le porte aperte, 
hanno abbandonato tutto e sono 
corsi chi in auto, chi in moto. 


chi a piedi, verso la campagna. 
Scene di panico si sono avute 
al cinema di Rignano dose c’era¬ 
no circa 300 persone. 

Sono rimasU tutti per ore ed 
ore accampati alla meglio; solo 
qualche uomo ha trovato la for¬ 
za di tornare a casa, per prem 
dere delle coperte per i bambi 
ni. I carabinieri hanno tentato 
tutto per convincere le famiglie 
a tornare a casa per non crea¬ 
re incidenti tra la popolarione 
non erano stati chiamati i Vigi 
li dei Fuoco. Nelle caserme di 
Roma comunque i vigili erano 
pronti ad intervenire. 


La sorte delle popolazioni so¬ 
pravvissuto al terremoto in Si¬ 
cilia diventa sempre più tragi¬ 
ca. Nella tarda serata di ieri, 
dinanzi aH'imperversare del 
maltempo e al pauroso moltipli¬ 
carsi di polmoniti e di mali 
cardiaci provocali dal freddo 
e dagli stenti, il prefetto di 
Trapani ha ordinato improvvi¬ 
samente la evacuazione delle 
tendopoli. La situazione negli 
attendamenti si è fatta ormai 
insostenibile, anche per l'incom¬ 
bente minaccia di epidemie. Ma, 
nonostante l'ordine di sgombero, 
non sono stati tuttora reperiti 
altri alloggi di emergenza. Il 
prefetto di Trapani ha invitato 
il sindaco di Marsela a predi¬ 
sporre alloggiamenti per tremi¬ 
la sinistrati, cinquecento dei 
quali hanno già raggiunto la 
città. I profughi dovrebbero es¬ 
sere sistemati nelle scuole, mol 
te delle quali sono state dichia¬ 
rate < fnagibili » proprio ieri, 
mentre sono in corso accerta 
menti circa la stabilità di altri 
edifici pubblici e privali. La si¬ 
tuazione è quindi più che mai 
incerta e confusa. 

Anche nella tendopoli di Ca- 
stelvetrano tra i bambini si so¬ 
no registrali casi di parotite. 
La diffusione di malattie respi¬ 
ratorie e cardiache, specie tra 
le persone più anziane, si fa 
sempre più preoccupante tra i 
250 accampati nei vagoni in so¬ 
sta nella stazione ferroviaria 
del paese. 

Per tutta la notte è stato un 
andirivieni continuo dagli atten¬ 
damenti agli ospedali. Altre de¬ 
cine di migliaia di orofuahi va 
gano nell'area del terremoto. 

Alla inefficienza cleU’orpa 
nizzazione statale e del go¬ 
verno repionale. ebe rende 
spesso vani anche pii sforai 
Cenerosi ed eroici dei sol¬ 
dati e dcpli ufficiali, dei vi 
pili del fuoco, dei volontari 
accorsi da ogni parte d ita 
lia sì contrappone però — e * 
onesto è il solo motivo di 
fiducia che sonrawive alla 
disper37ione. alla collera, al 
senso dì sconfitta — di ora 
in ora l’ondata crescente del 
la solidarietà popolare 

Per le strade della zona di 
strutta sì incrociano ormai a 
centinaia i caminns deeli aiuti 
or?an : 77af ; dai comuni, dai c<v 
mitati unitari dei sindacati, 
dalle orean'77a7Ìc,ni più diver 

«e. da quelV comuniste a quel 
le del’e parrocchie. Un seeno 
fra i fanti - domenica prossima 
il comune di Raffadali conse 
enerà a! sindaco di Mordeva 
en. compagno Leonardo Bar¬ 
rile. una pala77ina prefabbri¬ 
cata che servirà come nuova 
sede municipale. 

Concreta è anche la solida¬ 
rietà che viene daH’estero. 
'v'.’i, nude in tv-ma fila 

i il’ A T’-iV'S 

all aeronorto di Palermo il pri¬ 
mo contributo sovietico 

Intanto d’ fr»o T e ai d'am 
ma che attaoa 2 ,; a la Sicffia. 
il governo adotta provvedi¬ 
menti che sono al di sotto del 
la normale amministrazione 
Il Consiglio dei ministri, riu 
nitnsi ieri ha infatti stanzia¬ 
le 15 UaJ rmiti 15 

sui fondi deTla GESCAL. Ser¬ 
viranno soltanto per alcu¬ 
ni contributi p**r aumen’are 
il sussidio di disoccupazione 
ner le riparazioni urgenti al 
le abitazioni rurali fi miliar 
di snno stari stanziati p*r la 
costruzione di baracche, ma 
si prevede che le prime di es¬ 
se potranno essere installate 
soltanto fra un me«c. 

(A pag. 3. 3 e 4 le notizie). 


Confermale in Tribunale le nostre rivelazioni sul ' 


: « SEGRETO MILITARE > 
IL PIANO D’OCCUPAZIONE 
DELLA SEDE DELLA RAI 



IL COLONNELLO DALLA CHIESA IL GENERALE ALLAVENA 




Q uando si afferma che 
la Radio italiana as¬ 
solve un compito alta¬ 
mente educativo e forma 
coscienze. intelletti e 
non sappiamo cos'altro 
ancora, si dice , a nostro 
avviso, una sacrosanta 
verità Giudicatene voi. 
Come certamente sapre¬ 
te, ogni mattina, dalle 
otto e quaranta a mezzo¬ 
giorno, parla al micro¬ 
fono, tra un programma 
e l’altro, un personaggio 
della settimana Una set¬ 
timana è un attore, una 
altra è una cantante, o 
uno scrittore, o un regi¬ 
sta, o un’attrice. Uno al¬ 
la settimana, insomma, e 
si tratta sempre di gen¬ 
te celebre, riuscita nel¬ 
la vita. 

Questt invitati della 
radio tengono brevi di¬ 


scorsi di pochi minuti, 
e dicendo di sé, delle 
proprie esperienze e dei 
propri gusti, dovrebbe¬ 
ro, se l’idea di farli par¬ 
lare ha un senso, farci 
capire come vedono il 
mondo. Il quale, come 
sapete, è pieno di prò 
blemi attualissimi e in¬ 
calzanti: dal Vietnam al 
SIFAR, dal trapianto 
del cuore alla creazione 
del virus, dalle questio¬ 
ni della cultura e del¬ 
l’arte, a quelle della tec¬ 
nica e della politica. 
Che cosa pensa il Tal 
dei Tali, che è celebre, 
della vita, degli uomini, 
dei loro amori e dei lo¬ 
ro odu, delle loro delu¬ 
sioni e delle loro spe¬ 
ranze? 

Invece, evidentemen¬ 
te indottivi, i personag- 


# Il colonnello dei cara¬ 
binieri Tuccari, interroga¬ 
to in tribunale sui piani 
predisposti nel 1964 per 
occupare la sede della 
RAI-TV, si è rifiutato ieri 
di testimoniare « per non 
rivelare segreti militari *, 
fornendo una implicita 
conferma delle rivelazio¬ 
ni fatte in proposito dal 
nostro giornale. 

# Lo stesso Tuccari non 
ha smentito la esistenza 
di un piano straordinario 
elaborato nel 1964 per 
« difendere » il Quirinale, 
ma si è rifiutato di testi¬ 
moniare appellandosi di 
nuovo al « segreto mili¬ 
tare ». 

# Il colonnello Dalla 
Chiesa ha confermato che 
nel '64 erano state pre¬ 
disposte misure per l'ar¬ 
resto delle persone iscrit¬ 
te nelle famose liste del 
SIFAR 

(A pag. 6 e 7) 


radioimpegno 


gì d* turno dicono cose 
di una futilità suprema 
e di un totale disimpe¬ 
gno. L’altra mattina, per 
esempio, essendo al mi¬ 
crofono l’attore Giorgio 
Albertazzi, il radtointer- 
vistatore gli ha chiesto: 
• Signor Albertazzi, vor¬ 
rei porle un quesito. La 
mattina, quando mette 
in moto l’auto, lei at¬ 
tende due o tre minuti 
che il motore st scaldi 
o parte cubito senza in¬ 
dugi? *. Qui noi ab¬ 
biamo immediatamente 
spento la radio, rinun¬ 
ciando a sapere come si 
regola Albertazzi in mo¬ 
menti cosi delicati. Cer¬ 
te cose di fondo prefe¬ 
riamo ignorarle. Sarà 
forse vigliaccheria, ma 
temiamo che ci farebbe¬ 
ro troppo male. 

Forfobroccio 
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21.825.185 LIRE ALL'UNITA 


La sottoscrizione lanciata dall'* Uni* 
tà a per le popolazioni siciliane colpi¬ 
te dal terremoto ha raggiunto alle 12 
di - Ieri 21.825.185 - lira. In poche ora 
sono giunte alle nostre amministrazio¬ 
ni di Roma e di Milano 2.652.975 lire. 
SI badi bene queste somme si riferisco¬ 
no soltanto a quelle versate nelle sedi 
centrali del giornale. A questo propo¬ 
sito Invitiamo le redazioni locali, I cor¬ 
rispondenti, le federazioni a rimettere 
alle amministrazioni del giornale le 
somme raccolte sla per darne comuni¬ 
cazione al lettori, sfa, soprattutto, per 
far affluire al più presto i fondi alle 
popolazioni siciliane. Fra le somme rac¬ 
colte Ieri, Inviate da semplici cittadini, 
da compagni, da sezioni, da Federazio¬ 


ni vogliamo citare lo scultore Giacomo 
Manzù, che cl ha fatto pervenire 200 
mila lire, un cittadino che ha voluto 
rimanere anonimo (t scrivete solo "un 
ex partigiano", ha detto >) e che cl 
ha consegnato 500.000 lire e la Fede¬ 
razione del PCI di Bologna che ha 
Inviato mezzo milione. 

Ecco l'elenco completo delle somme 
pervenute sino alle 12 di ieri. 

N. N. ex partigiano 500.000; raccol¬ 
te fra I redattori e gli impiegati del¬ 
l'Unità di Roma (1. elenco): Ferrara 
10.000; Anielli 10.000; Clementi 5.000; 
Stellina Ossola 10.000; Pasqulnl 10.000; 
Curzl 10.000; Pallavfcln! 5.000; Melo¬ 
grani 10.000; Sebastlanelll 10.000; Zol¬ 
lo 5.000; Dolcetti 6.000; Amore 5-000; 


Pardera 5.000; Limiti 5.000; Ghlara 
10.000; Glnori 10.000; Maria Romeo 10 
mila; Falaschi 5.000; W. Settimelli 10 
mila; Fabiani 5.000; Jacoviello 10.000; 
Bonuccl 5.000; Ronchi 5.000; Pintore 
5.000; Modola 10.000; Rlcchlnl 5.000; 
Franca Pacelli 5.000; Giangreco 3.000; 
Angeluccl 2.000; Temperili! 2.000; Man- 
cori 2.000; Bruni 1.000; Scaglioni 2.000; 
Bombonl 3.000; Bisani Roberto, Roma, 
2.000; Carli Natale, Cerveteri, 10.000; 
Cozzi Giovanni, Cerveteri, 2.000; Ba 
gnato Agostino, Roma, 1.000; Sezione 
PCI Frattocchle (2. versamento), Ro¬ 
ma, 10.000; Scaramuzzo, Cellula Corte 
del Conti, Sez. Statali Macao, Roma, 
30.000; Piccolo Caffè, Roma, (2. versa¬ 
mento) 5.000; Leonida Elettra Tonuccl 
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Per la nostra sottoscrizione 200.000 
lire da Manzù, 500.000 da un partigiano 


5.000; Prof.ssa Vanda Boni In Flnoc- 
chiaro 20.000; compagni e simpatizzan¬ 
ti Ditta Foma, Giulianova, 20.000; Stal¬ 
lone Giuseppe Michele, Roma, 10.000; 
Sez. G. Rossi, Castelflorenttno (2. ver¬ 
samento), 75.300; Demetrio Martucci, 
Bisceglie 2.600; Fed. PCI Forlì 100.000; 
operai sartoria Marcarono Salvatore, 
Roma, 11.000; Martinelli Domenico 
2.000; Sezione PCI Borgo a Buggiano 
24.355; Sez. PCI Monte S. Giusto, Ma¬ 
cerata, 35.000; Fed. PCI Pistola 34.000; 
residuo sottoscrizione Befana Unità 
Napoli, 63.720; Officina Crociani Alceo 
Napoli, 15.000; Prof. Luigi Cosenza, 
Napoli, 30.000; S. S. Napoli, 2.000; Lui¬ 
gi De Vincenzi, Napoli, 1.000; Profes 


sor Ciro Piccardl, Napoli, 2.000; Boris 
Tuslnl, Napoli, 2.000; Alessandra Bo- 
nannl, Napoli, 1.000; Bruno Ghittoni, 
Milano, 10.000; Carlo Biolcatl, Milano, 
5.000; Rossi, Milano, 2.000; Lazzarot- 
tl Pietro, Vicenza, 5.000; Luigi Binol- 
to, Sandrigo, 50.000; Francesco Ber- 
nardotto, Vicenza, 2.000; 4 operai che 
lavorano in Svizzera, 17.000; Salvato¬ 
re Vago, pensionato, Como, 500; Archi¬ 
tetto Luigi Zuccoli, Como, 10.000; An¬ 
gelo Volontario e famiglia, Como, 5.000; 
L, Fumagalli e famiglia, Como, 3.000; 
L. P., Milano, 10.000; Barbara e Laura 
Paggi, Milano, 50.000; Carlo Boccardo, 
Milano, 5.000; Paolo Boccardo, Mila¬ 
no, 5.000; Comitato Comunale PCI. Ca- 


stelvetro, 15.000; Luciano Poppi, Mo¬ 
dena, 1.000; Maurizio D'Avorio, Mode¬ 
na, 2.000; Armando Gasparlnl, Mode¬ 
na, 1 000; Dipendenti Libreria Rinasci¬ 
ta, Modena, 6.000; Baroni, Modena, 
15.000; Liliana Albertlni, Vignota, 8.000; 
Seziono PCI di Vignota, 10.000; Pelle¬ 
grini, Modena, 1.500; Dipendenti coo¬ 
perativa fonditori, Modena, 30.000; Ar¬ 
naldo Blldl, Gardone Vattrompia, 1.000; 
Giacomo Trentln, Milano, 5.000; Rena¬ 
to Pastelli, Gallarate, 3.000; Sezione 
PCI, Pisl-Zappaterra, 10.000; Sezione 
PCI, Chlarlonl, 10.000, Sezione PCI Rlz- 
zlerl, 5.000; un pensionato di guerra, 
1.000; Federazione PCI, Ferrara, 100 
mila; Giacomo Manzù, Roma, 200.000; 


Federazione PCI, Parma, 113.000; Giu¬ 
seppe Bianchini, Pordenone, 5-000; 
Ivan Dante. Pordenone, 2.000; Fede¬ 
razione PCI, Rovigo, 50.000; FÓCI, Ro¬ 
vigo, 10.000; Federazione PCI, Gori¬ 
zia, 20.000; Federazione PCI, Bologna, 
500.000; Federazione PCI, Belluno, 50 
mila; dottor Attillo Matti, 5 000; Mi¬ 
riam Leonardi, Milano, 3.000; Angelo 
Baezzi, Fidenza, 2.000,- ANPI, Fiden¬ 
za, 4.000; Comitato Direttivo Sezione 
PCI, Bollate. 20.000; Sezione PCI. Bol¬ 
late, 30.090; un gruppo degenti Ospedale 
Maggiore di Nlguarda, Milano, repar¬ 
to Otorino, 8.000. 

Totale 2.652.975. Totale generale lire 
21.825.185. 
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L'ESECUTIVO REGIONALE 
DEL PCI DER I TERREMOTATI 

I comunisti siciliani 
indicano le misure 
di rinascita e sviluppo 

Alla situazione immediata si deve provvedere 
assicurando sussidi e stabilendo particolari di¬ 
ritti assistenziali - I piani sono quelli indi¬ 
cati dalla marcia delle popolazioni del Belice 


PALERMO. 20. 

L'esecutivo regionale siciliano 
del PCI ha reso noto stamane 
il seguente comunicato: 

« L'Esecutivo regionale del 
PCI rilevo il persistere, a una 
settimana dalla catastrofe, di 
condizioni ancora gravissime 
Grazie soprattutto al generoso 
impegno popolare, dei comuni, 
delle organizzazioni di massa, 
con i comunisti in prima linea, 
si è appena r»jsc : *i ad assicu¬ 
rare, ma non dappertutto, vi¬ 
veri e sufficienti ripari. Sulle 
popolazioni precariamente ac¬ 
campate gravano il maltempo, 
malattie. Urgono t problemi di 
un'organizzazione meno provvi¬ 
soria del ricovero, del ristabili¬ 
mento dell'organizzazione civile. 
Occorre predisporre urgentemen¬ 
te U lavoro per la ricostruzione 
rii solidi alloggiamenti semiper- 
mancnti. assicurando I servizi 
essenziali (asili nido, ospedale, 
scuola, municipio) e l'approvvi¬ 
gionamento sistematico di viveri 
che non può più essere afTidato 
prevalentemente alla solidarietà 
popolare. 

« A questo lavoro la Regione 
deve provvedere immediatamen¬ 
te. L’esperienza purtroppo ha 
dimostrato come lo Stato, la 
Regione, tutta la pubblica am¬ 
ministrazione non siano stati 
capaci di fronteggiare la situa¬ 
zione. come era già accaduto a 
Firenze. Assurdi ostacoli buro¬ 
cratici. insuiTicienza di mezzi, 
rifiuti ad assumere responsa¬ 
bilità. lentezze esasperanti han¬ 
no pesato gravemente sull’inter¬ 
vento pubblico nei primi giorn 1 
della catastrofe. L'iniziativa più 
tempestiva ed efficiente è stata 
quella democratica, dei sindaci, 
degli amministratori locali, del¬ 
le organizzazioni di massa. 

* Oggi occorre pretendere che 
11 lavoro per una sistemazione 
meno provvisoria venga avviato 
subito, anche attraverso la re¬ 
quisizione di edifici adatti e si¬ 
curi e l'assegnazione immedia¬ 
ta di case popolari. Se non si 
provvederà ’* oggi " a ricercare 
e a rifornirsi di alloggiamenti 
e del legname necessario, la pa¬ 
ralisi amministrativa e burocra¬ 
tica rischia di prendere U so¬ 
pravvento. Questo lavoro deve 
svolgersi in modo da offrire im¬ 
mediatamente e concretamente 
alle popolazioni della zona la 
prospettiva del lavoro, della ri¬ 
presa economica, di un nuovo 
assetto territoriale. 

« La popolazione di dieci co 
munì siciliani rischia di essere 
cacciata, dispersa, degradala al¬ 
la condizione di sinistrati perma¬ 
nenti La Sicilia non può pagare 
un tale prezzo di una distru¬ 
zione del proprio patrimonio 
umano e civile. La catastrofe 
ai è abbattuta su una zona la¬ 
sciata in condizioni di grave ar¬ 
retratezza. che da anni conduce 
un'azione tenace e positiva per 
la propria rinascita 

* I piani di rinascita ci sono. 
• sono quelli indicati dalla mar¬ 
cia delle popolazioni del Belice; 
sono le trasformazioni, la redi- 
stnbuzione deila proprietà fon 
diana I'imgazione che è pos¬ 
sibile su vasta superficie, l'm- 
sendiamento di industne Le for¬ 
se per la rinascita ci sono: 
sono quelle del luogo e sono 
quelle degli emigrati Lo Stato 
italiano che ha contratto un 
obbligo morale per avere fava 
rito la dispersione di una gran¬ 
de forza attraverso 5'emiera- 
xione. deve oggi operare offren¬ 
do alle grandi energie dei s:ci 
liani emigrati la possibilità di 
contribuire alla rinascita della 
propria terra. 

* Tutte le misure devono quin¬ 
di muoversi m direzione di un 
obiettivo di rinascita e di svi. 
Iuppo. Alla situazione immediata 
deve provvedersi assicurando 
immediaif sussidi e stabilendo 
particolan diritti previdenziali 

« I comunisti perciò neh le¬ 
dono: 

1 \ la corresponsione im- 
' mediata di un sus¬ 
sidio siraordinano di U 500 000 
da parte dello Stato e di lire 
200 000 da parte delia Regione 
per ogni famiglia nmasta sen¬ 
ta tetto; 

0\ la corresponsione alie 
famiglie de. morti e 
ai superstiti del trattamento n- 
servato agli infortuni sul lavoro; 

*>\ la corresponsione di 
** *** un sussidio straordi 
nano di disoccupazione su eleo 
dii forniti dai sindaci; 

il ,a deflh 

w * * elenchi anagrafici su 
denchl fomiti dai sindaci; 


C\ il computo del perlo- 
" do di tempo successi¬ 
vo al terremoto come periodo 
di lavoro ai fini delle presta, 
zioni INPS e INAM; 

z*\ il ricovero a canco 

"/ dello Stato per i bam¬ 
bini rimasti orfani o poveri per 
tutto il periodo della scuola 
deH'obbligo; 

»7\ esenzione da ogni tipo 

* * di imposta e tasse, e 
moratoria per ogni tipo di ob¬ 
bligazione; 

Q\ indennizzo all'atto del- 
” ° * l’assegnazione dell'al¬ 
loggio prefabbricato di 800 000 
tire, più 100 000 lire per ogni 
persona a carico per la perdita 
di vestiario, mobilio, biancheria, 
arredo, oggetti d'uso. 

« E occorre assicurare lavoro, 
riaprire le strade, ricostruire le 
infrastrutture, le case coloniche, 
le stalle e le attrezzature pro¬ 
duttive. I comunisti perciò ri¬ 
chiedono: 

1 \ accreditamento a ogni 
w A / sindaco dei comuni 
colpiti di una somma pari a 
20.000 lire per abitante, con ren¬ 
diconto gestione speciale, da de¬ 
stinarsi a lavori urgenti; 

0\ indennizzo com p 1 et o 
" “ / per le case coloniche 
« per la perdita di attrezzi 
agricoli, scorte e bestiame; 

0\ contributo di 500.000 
11 **' tire per ogni Impresa 
artigiana per la ricostruzione 
delle attrezzature; 

A \ assunzione Immediata 
" a carico dello Stato 
del disavanzo e delle spese pre¬ 
visti dai bilanci annuali dei 
comuni colpiti, fino alla totale 
ripresa dell'economia. 

« Occorre infine; 

| \ che la Regione prov- 
w A ' veda entro tre mesi, 
avvalendosi degli studi già fatti 
e di professionisti che sono 
pronti a prestare gratuitamente 
la loro opera, alla redazione di 
un piano di assetto territoriale 
e di sviluppo della zona tale 
che abbia valore di piano par¬ 
ticolareggiato; 

. 0\ che l’attuazione di 
w " * tale piano sia a to¬ 
tale carico dello Stato, con ge¬ 
stione speciale, compresa ogni 
spesa per esproprio di aree 
dotazione di servizi, costruzione 
di alloggi, di opere pubbliche e 
per il rifacimento della rete 
stradale: 

tt c ^ e sia forrna, ° entro 
w ** * tre mesi, e attuato 
a cura delJ'ESA. un piano dì tra¬ 
sformazione e ristrutturazione 
agricola che preveda gli espro¬ 
pri necessari e l’estensione del¬ 
le aree irrigue. 

* L'Esecutivo regionale del 
PCI rinnova alle famiglie delle 
vittime e alle popolazioni colpite 
l'espressione della partecipazio¬ 
ne al dolore e della commossa 
e attiva solidarietà di tutti I 
comunisti siciliani Manifesta il 
proprio ammirato compiaci¬ 
mento ai compagni sindaci. di¬ 
rigenti. attivasti e militanti che 
hanno dato e danno alto esem¬ 
pio di dedizione, di lotta, di or¬ 
ganizzazione dell'opera di soc¬ 
corro e per la ripresa della vita 
civile delle comunità Ringra¬ 
zia tutti co'oro — e in parti¬ 
colare le organizzazioni comu¬ 
niste di tutta Italia e I paesi 
socialisti — che generosamente 
si sono prodigati e si prodigano 
negli aiuti Invita tutti i compa¬ 
gni a intensificare lo sforzo or¬ 
ganizzativo e le iniziative per 
Fulteriore sviluppo dell'opera di 
soccorso e di rinascita ». 

Dal canto suo. rUfficio poli 
tico regionale del PSIIJP. tn 
un altro documento, reclama 
una intensificazione del soccorso 
alimentare, sanitario e l'asse¬ 
gnazione di vestiario e di coper 
te per assicurare la sopravvi¬ 
venza delle popolazioni colpite 
dalla terribile sciagura. Ter il 
PSTUP tuttavia, si impone so¬ 
prattutto : « la immediata requi¬ 
sizione delle case popolari non 
ancora assegnate costruite da¬ 
gli enti pubblici, e eli apparta 
menti «fitti, quale che sia la 
proprietà e salvo t futuri In¬ 
dennizzi * * Ove non fossero 

sufficienti soltanto queste misu¬ 
re — conclude il FSIUP — oc¬ 
corre provvedere immediata¬ 
mente alla sospensione " sine 
die ” delle lezioni nelle scuole 
elementari in Sicilia per adibire 
tutte le aule a ricovero degli 
scampati dal disastro». 



Esasperati dalle lungaggini dei prefetti 

ASSALTANO ! CAMION 


Moriamo tutti se 
aspettiamo ancora 

Non vogliono che i soccorsi marciscano sotto chiave - Un’altra bimba 
uccisa dal freddo mentre si aggravano le condizioni di centinaia di 
altri - Segnali stradali piantati dai dispersi - L’abnegazione dei militari 


SANTA NINFA — Un gruppo di terremotati attende I soccorsi 


Da uno dei nostri inviati 

PALERMO. 20. 

Un infermiere le chiude pii 
occhi rimasti sbarrati, con un 
gesto lento e dolcissimo della 
mano, poi tira un lembo di len¬ 
zuolo sul piccolo viso sbiancato. 
Francesca Occhipinti. anni due. 
è morta ieri sera di broncopol¬ 
monite per il freddo. Dal fon¬ 
do della squallida corsia d’ospe¬ 
dale l’urlo della madre che un 
medico e un carabiniere trat¬ 
tengono a stento. 

Nel grande bivacco all’aperto 
alle porte di Menfi dove la po¬ 
polazione è all'addiaccio da cin¬ 
que giorni. Carmelo Ballone di 
sette mesi, è morto assiderato 
nella sua culla. Sta ancora ii, 
nella culla, tra i lenzuolini ri¬ 
camati: la madre mormora 
« Non Io toccate, dorme ». Nes¬ 
suno si sa«te l'animo di portar¬ 
glielo via: 

E* il sesto giorno. Di questi 
giorni che sembrano anni di 
incubo, e non si riesce, non si 
riuscirò mai ad abituarsi a 
tanta devastazione di uomini e 
di cose, ogni dolore è il primo, 
ogni morto è il primo, ogni in 
vocazione è la prima. Un’altra 
notte di pioggia si é abbattuta 
sulla Sicilia occidentale, comple¬ 
tando l'opera della pioggia di 
ieri, provocando guasti immani 
alle tendopoli, ai bivacchi dei 
profughi che ancora si ostinano 
a rimanere aggrappati ai loro 
paesi distrutti, vivendo quasi a 
ridosso delle macerie. « Non me 
ne vado. Se mi portate via, 
muoio dopo cento metri » e 
piange una vecchia di Salapo- 
r uta mentre un capitano del¬ 


le tendopoli nel fango sotto la sferza del gelo e della pioggia 

«Bisogna fuggire anche di qui» 

Queste parole urlano gli ufficiali ai comandi chiedendo alloggi e medicine — La maggior parte si prepara senza 
speranza a partire per il Nord — Ma alcuni dicono: « Perchè dobbiamo sgomberare? Le case ce le debbono ridare » 


Da uno dei nostri inviati 

POGGIOREALE. 20. 

Altre 24 ore di inferno. Il 
freddo, la pioggia, la fuga, la 
disperazione, continuano a scon¬ 
volgere questi luoghi devastati 
e torturati, a uccidere lenta 
mente la gente, questi vecchi 
contadini, queste donne sfinite, 
questi bimbi rattrappiti che pai 
mo a palmo cercano di guada¬ 
gnare la strada della salvezza 
o che si lasciano cadere, inca¬ 
paci ormai di reagire, nei bi¬ 
vacchi dei campi e aspettano i 
soccorsi, mentre il gelo miete 
spietatamente altre vittime e 
negli ospedali non riescono più 
a contenere i malati, gli assi¬ 
derati « Ci siamo salvati dal 
terremoto, ma chistu è peggio...» 
dicono. E ormai la corda è 
troppo tirata, sta per spezzarsi. 

Cosi, stamane, due colonne di 
camions dirette a Montevago e 
a Salaparuta. sono state bloc¬ 
cate dai profughi e la gente si 
è lanciata all'assalto delle co¬ 
perte. dei vestiti, di cui i ma¬ 
gazzini sono zeppi ma che non 
arrivano mai nelle zone di quel¬ 


li che non possono più atten¬ 
dere 

« Si. c'ero pure io. quando ci 
siamo presa la roba — dice un 
contadino accampato nella tendo¬ 
poli di Poggioreale. — Vuol ve¬ 
dere? ». e mostra la coperta che 
indossa sopra la giacca stinta 
e strappata « Porta fuori 'u pic- 
ciriddu » urla poi alla moglie, 
rannicchiata nella tenda. La don¬ 
na esce con un oggetto fra le 
braccia. E’ un bimbo di pochi 
mesi, lo hanno avvolto ui un 
maglione da uomo. « Ecco, quel 
maglione e 'sta coperta è quello 
che ho preso — dice l'uomo, 
eoo la voce velata dalle lacri¬ 
me — mi sento come Tavessi 
rubati. Ma lo dovevo fare mo¬ 
rire. 'u piccinddu? ». 

Dappertutto si levano le voci 
d:sperate di ufficiali, di medici, 
di sindaci: la situazione è al 
limite, non si può andare avan 
ti. non si può restare cosi per 
altre 24 ore. Basta ripercorrere 
ancora le strade del disastro, 
addentrarsi nelle tendopoli, spin¬ 
gersi fino ai bivacchi in aperta 
campagna per capire. Gli ac¬ 
campamenti non sono che un 
mare di fango. l'acqua ha tra¬ 


i Renato Guttuso: 

! MENO PAROLE PIU y AIUTI 

| « Le parole non servono a mente: serve aiutare. Le tra¬ 

smissioni dei Telegiornale dovrebbero insegnare quanto mutile 
I sia il sentimentalismo, il piagnisteo, U giornalismo sadico di 
I tipo americano, e quanto indisponenti, davanti alla tragedia. 
• le più o meno ufficiali espressioni di cordoglio 
I « Bisogna mandare aiuti: tende vestiti, coperte, viveri, me 
dicinaJi. Imitiamo l'iniziativa degli studenti e medici pisani; 
I mandiamo uno, più aerei carichi di roba. 

I « Bisognava anche mandare un corpo d'armata; sarebbe 
. stato un modo intelligente e umano di utilizzare U nostro 
I esercito; sarebbe servito a scavare subito per salvare vite 
1 umane. Ma. qua. si sanno fare solo commissioni, comitati. 
■ raccogliere dichiarazioni, montare uno spettacolo. Mai nulla 
I di diretto, di non retorico, di vero, di dignitoso, di umano 
Io ho mandato quello che potevo al giornale " L'Ora " di 
I Palermo, che raccoglie ed invia direttamente gli aiuti ». 

I Renato Guttuso 


volto 1 pagliericci: le tende so¬ 
no inzuppate e sembra che da 
un momento all’altro debbano 
cedere 

« Bisogna andar via di quj 
— urlano disperati gli ufficiali — 
andare al coperta., debbono 
trovare qualche cosa. Non si può 
resistere a lungo ». e tempesta¬ 
no di telefonate il comanda, 
chiedono alloggi, medicine, inie¬ 
zioni soprattutto, per evitare il 
diffondersi di epidemie nel cam¬ 
po. dove ognuno rimedia come 
può alla mancanza di servizi 
igienici Cosi si vive nella ten¬ 
dopoli di Strigliano e in quella 
di Gibellina, dove la gente si 
stringe, si ammassa in pochi 
centimetri di spazio per sentir 
meno fredda Pochi parlano; 
pensano a quello che sarà il loro 
futuro. « Ho parenti a Racal- 
muto. dove terra da zappare ci 
sarà anche per me— »: « Vado 
ad Agrigento o a Palermo; nel¬ 
la città trovo lai-oro »; * Gibel 
Ima ormai non ci sarà più. Fuo¬ 
ri. bjsogna andare, all’estera.. »: 
« Beppe mi scrisse di andare 
in Germania, nella fabbrica, lo 
lo raggiungo. Là il lavoro non 
manca... ». 

Gli altri non parlano, non 
hanno prospettive, speranze; 
non possono allontanarsi dalla 
loro terra, non saprebbero dove 
andare, e nessuno tì vorrebbe. 
Sanno che i paesi distrutti non 
risorgeranno mai dalle macerie, 
anche se per ora gli ufficiali 
cercano di tranquillizzarli. 

A che «erve struggersi in nuo¬ 
ve angosce, incertezze? Quello 
che avevano era stato ereditato 
nei secoli; adesso aspettano sol 
tanto nelle tende traballanti, 
sotto le raffiche di vento, che 
qualcuno gli dica cosa debbono 
fare. 

Fuori del campo, sul piazzale, 
si stanno allineando due camion: 
un medico ci dice che debbono 
portare malati m ospedale; tut¬ 
ti casi di polmonite, bronchite; 
casi spesso gravi * Noi possia¬ 
mo dare qualche compressa con 
tro il raffreddore, niente di 
più... » mormora sconsolato. 

Lungo la strada, ricomincia la 
triste sfilata dei falò; riaffiorano 
gruppi di sbandati che attendano 
ai essere prelevati, portati da 


qualche parte, al coperto, nu¬ 
triti. Le loro sofferenze sono in¬ 
dicibili; sembra incredibile che 
resistano ancora, che non siano 
già crollati. Qualcuno è riuscito, 
con i propri mezzi, a raggiun¬ 
gere dei centri di soccorso, ma 
molti non hanno trovato posti. 
Come a Cinisj. nella colonia ma¬ 
rina dell'Ente Zolfi, sono affluiti 
900 profughi: hanno dovuto man¬ 
darli via. cacciarli, perché i let¬ 
ti. ogni centimetro di spazio, 
erano tutti occupati ». 

E anche per questo, molti 
fuggono: vanno avanti alla cie¬ 
ca. alla disperata, decisi ad al¬ 
lontanarsi non soltanto dai luo¬ 
ghi devastati, ma, purtroppo, 
dall'Isola. Nessuno fa niente per 
trattenerli: anzi. le < autorità * 
li spingono tn avanti. « Ci hanno 
detto che ormai ai paese ncn 
c'era niente da fare; di sbri¬ 
garci ad andar via. che. tanto, 
poj. un posto ce l'avrebbero 
trovato*, dicono una decina di 
vecchi di Poggioreale mentre, 
faticosamente a piedi, sta .ino 
cercando di raggiungere Pa¬ 
ierma 

Una fuga, favorita dai bigliet¬ 
ti « gratis » che sono stati di¬ 
stribuiti a centinaia alla sta¬ 
zione di Palermo, dalle pro¬ 
messe. dalle illusioni che tro¬ 
vano un fertile campo in que¬ 
sti contadini a cui non è rima¬ 
sto più mente che cercano di¬ 
speratamente qualche cosa a 
cui aggrapparsi, a cui credere. 

Cosi, i piesi si svuotano, la 
terra resta abbandonata alle ro¬ 
vine e. d a'tronde. nessuno si 
stupisce di dover andar via. fuo¬ 
ri di Sicilia o d’Italia. ET una 
amara realtà che conoscono da 
sempre. 

F adesso, in migliaia, vanno 
aventi, allo sbaraglio, senza tra 
som arsi diSrc neanche una va 
iigia, un fagotta I paesi non 
t tergeranno, le zone resterai» 
no abbandonate, come era nei 
« piani * economici dei mooopo 
li. le • autorità * se la cave¬ 
ranno con -n biglietto grati» e 
poche ipocrite parole zeppe di 
vene promesse. « Un posto me io 
debbono dare abbiamo avuto U 
terremota., tutti ci vogliono aia 
tare», dice fiducioso un vec¬ 
chio seduto su un paracarro sul¬ 
la alatale 113, mentre cerca di 


riguadagnare le forze. Ma le 
sce braccia sono stanche, iJ pe¬ 
so degli anni gli si legge in 
volto. Chi gii darà qualche cosa? 

Tuttavia, per fortuna non tut¬ 
ti fuggono; qualcheduno crede 
ancora che i! paese, finterà za 
na, si può salvare, a patto che 
ci sia la buona volontà; e rifiu¬ 
tano di abbandonare i sassi che 
segnano i confini delle case uì- 
strutte. 

« Perché oobbiamo sgombera¬ 
re? — chieoona — Le case ce 
’e debbono ridare. Sennò, che 
ci stanno a fare? » e cercano 
di convincere quelli che voglio 
ro andarsene, abhao.ionar.do i 
loro morti ancora insepolti. 
« Tutti dobbiamo restare, tut¬ 
ti... ». Alcun*, e sono proprio 
quelli che hanno già prova.o 
1 amarezza di vivere lontana 
vanno in mrc trovano gii ami¬ 
ci. parlano, fanno protesti sta¬ 
rano che qualcuno Rii dia uru. 
mano. Come quei g.zvan*. sc¬ 
ampati sotti un cartone pub 
blidtario, spezzato in due dai 
vento, a Ver,fi: « Non ci har.n» 
mai dato niente — dicono, ta¬ 
gliando l'aria eoo l pugni ser¬ 
rati — ma adesso ieobooo ri¬ 
cordarsi di noi. Forse il terre¬ 
moto, almeno servirà a questo: 
che qualcuno si ricordi di noi...». 

Marcello Del Bosco 


K/iniziativa 
del Quirinale 

L'agenzia ANSA ha diffuso «n 
la seguente notizia: « Roma, 20 - 
Il presidente della Repubblica 
accoglierà al Quirinale dieci nu¬ 
clei famiban delle zone terre¬ 
motate, bambini, donne, vecchi 
invalidi, esclusi gli uomini va¬ 
lidi. Il presidente deJa Repub 
bbea si augura che le famiglie 
facoltose italiane, ut condizioni 
di poter dare ospitalità ad al¬ 
meno un nucleo familiare, vo¬ 
gliano collaborare per alleviare 
le sofferenze delle vittime del 
terremoto in Sicilia ». 


l'esercito cerca di convincerla 
a salire su un camion, a lasciar¬ 
si trasportare al Centro soccorsi 
di Sciocca. E il freddo intensis¬ 
simo. col vento gelido che sca¬ 
glia a tratti nembi di polvere 
sollevati dalle macerie, che poi 
la pioggia speone. 

Ieri mattina, alle 10. mentre 
viaggiavamo verso Montevago. 
un posto di blocco della «Celere» 
ci ba fermato al bivio di Misti 
beri, ordinandoci di dirottare 
per Sambuca di Sicilia « A San 
ta Margherita Belice non si 
(lassa Non sappiamo il perchè; 
è un Online ». Insistendo. 
sfrondo il nostro tesserino da 
giornalisti, siamo alla fine riu 
sciti a passare. Qualche c/nla 
metro più acanti abbiamo uislo 
il perché di quel divieto di 
transito. Una colonna di soccor¬ 
si è stata bloccata dai profughi, 
praticamente assaltata, svuotata 
di tutto, c Non vogliamo che la 
roba arrivi al Centro di raccol¬ 
ta. 11 non ce la danno mai > 
dicono i profughi. Donne e uo¬ 
mini assalivano i camions gri¬ 
dando: € Almeno le coperte, da¬ 
teci almeno le coperte, i bam¬ 
bini stanno morendo di 
freddo! ». 

Anche nella zona di Salapa¬ 
ruta i profughi hanno fermato 
una colonna, obbligandola a di¬ 
stribuire i soccorsi al di fuori 
della procedura burocratica pre¬ 
fettizia. che rallenta tutto di 
giorni e giorni. Lungo le strade 
che percorrono il triangolo del¬ 
la morte Gibellina - Santa Nin¬ 
fa - Montevago - Santa Marghe¬ 
rita Belice la gente ha issato 
su pali dei cartelli scritti alla 
meglio. Se ne incontrano tanti. 
Uno dice: * Siamo duecento, ci 
servono tende e vestiti ». un 
altro dice: * Siamo ottanta, lab 
te. zucchero, coperte ». 

E' uno degli indici più signi¬ 
ficativi di questa sesta gior¬ 
nata, quello dei profughi che 
fermano le colonne e pretendono 
subito la distribuzione dei soc¬ 
corsi. Nulla può. meglio di que¬ 
sti episodi, dare l'esatta misura 
di come ancora, a tutt'oggi. l'o¬ 
pera di soccorso sia ben lontana 
dall essere non diciamo efficace 
e tempestiva ma appena suffi¬ 
ciente. A corollario di questa 
c'è l'infinita quantità di parti 
colan di cui abbiamo potuto 
remlerct conto (come altre de¬ 
cine di giornalisti) girando que¬ 
sta notte sulle strade, battute 
dalla pioggia, delle zone terre¬ 
motate. Socchi di pane lasciati 
all'aperto che marciscono nel 
l'acqua alla tendopoli di Siri 
gnano; gruppi di donne, vecchi 
e bambini costretti a trascinarsi 
da un posto all'altro, perché 
sotto le tende loro assegnate 
scorre l’acqua: chi le ha mon 
tale non ha pensalo (o non ha 
avuto il tempo di pensarlo) di 
scavarvi attorno i fossati per lo 
scolo della pioggia. I profughi 
della tendopoli di Monlerago 
che accendono i fuochi sotto la 
tenda, e dentro è una bolgia 
di fumo, tutti tossiscono, ma 
non ut sono cucine da campo 
e i bambini hanno bisogno di 
latte caldo, di minestra calda. 

L'esercito è ovunque presen¬ 
te. finalmente. Non nella misu 
ra che servirebbe, ma c'è. Sol¬ 
dati e ufficiali fanno quello che 
possono, si prodigano al limite 
delle proprie forze fisiche, m 
fungati, distrutti dalla fatica, 
spesso con un mlercallo di 24 
ore tra un pasto e l'altro. Sono 
soldati e ufficiali del 46 mo rep 
pimento di fanteria « Reggio > 
di Palermo e del y reggimento 
fanteria c Ao-ta » Soldati e uf 
finali cui spesso toccano i com¬ 
pili più tremendi, come quello 
di estrarre i corpi tn putrefa 
zione dalle macerie di Monte 
vago Lavorano ccm te maschere 
antigas, o con fazzoletti i mbe 
cuti di Ixsoformio davanti alla 
bocca, eroici e anonimi soldati, 
a combattere questa guerra de 
solante contro l orrore. Ho visto 
un fante delT « Aosta » crollare 
svenuto dalla fatica: at-epa sca 
cala per trenta ore di seguito 
tra le macerie di Gibellina. Un 
tenente togliersi il giubbotto per 
ricoprire una bambina mezzo 
assiderata a Santa Margherita 
Belice. Un altro soldato tn tuta 
mimetica urlare ai suoi com¬ 
pagni. che rallentavano U la¬ 
voro ài scavo a Salaparuta (e 
rallentavano perché sfiniti, sca¬ 
vavano non so bene da quante 
ore) * cristo, fate conto che sia 
casa vostra » e quelli allora ri¬ 
prendersi. andare avanti tra le 
macerie. Ftanco a fianco con 
soldati e carabinieri, a scava 
re tra le macerie di Montevago, 
vi i un gruppo di minatori della 
miniera di Gessolungo di Cai 
tanissetto accorsi quassù da tre 
giorni Hanno l'elmetto bianco 
in testa, i giubbòtti di pelle fo 
derat i di pelliccia, i guantoni 


Anche loro si prodigano senza 
sosta 

L'alba, quando sorge sui paesi 
distrutti, è tremenda Riaflio 
rana poco a poco nel chiarore 
che aumenta, i relitti di quelli 
che furono Montevago e Santa 
Ninfa. Salaparuta. Santa Mar¬ 
gherita Belice. Gibellina Le 
squadre militari e civili si ri¬ 
mettano all'opera, si avvina a 
attraverso gli incerti sentieri 
tra sassi, tran, fanno ra-so 
migliano a fantasmi neri che 
emergono dal .suolo E tutto è 
nel silenzio 

Cesare De Simone 


Tenta il suicidio 
un contadino 
terremotato 
di Salaparuta 

CALTANISSETTA. 20 
In una camera dell’ alber¬ 
go « Sicilia * dove l’F.CA di Cal- 
tanissetta lo aveva fatto allog¬ 
giare con la moglie e due tìgli 
si è avi eienato ingerendo mezzo 
litro di candeggina il contadino 
terremotato Francesco Lupo di 
56 anni da Salaparuta. Egli era 
in uno stato di estrema dispera¬ 
zione per la perdita di tutto 
quello che possedeva: una casa 
di due vani, la stalla e due mu¬ 
li, oltre alle suppellettili II 
primario dell'ospedale Vittorio 
Emanuele di Caltanissetta spera 
di salvarlo. La moglie Margheri 
ta Monaco di 50 anni è accanto 
al letto del marito e anche lei 
c scossa moralmente e fisica¬ 
mente dopo il disastro abbatto 
tasi sulla sua famiglia. 

Ieri altre cinque 
scosse sismiche 

PALERMO. 20. 

Cinque scosse di terremoto sono 
state registrate nella giornata 
di oggi in Sicilia, non di grave 
entità, ma tali comunque da es¬ 
sere avvertite dalla popolazio¬ 
ne: alle 4.29. alle 10,30. fra le 
16 10 e le 16.15 alle 18.30 e alle 
19. delle ultime non è stato 
ancora localizzato l'epicen¬ 
tro. mentre la scassa delle 
10 30 ha suscitato panico. — ma 
non dannj — nella zona di Cam¬ 
poreale 



Leonardo Barrite. Il «indaco 
comunista di Montevago. E* or¬ 
mai divenuto un simbolo. RI 
masto farito nel crollo dal suo 
paese — quello che ha avuto 
Il maggior numero di morti — 
Barrile ha continuato a prodi¬ 
garsi tra la maceria, con una 
squadra di scampati da lui im 
mediatamente organizzata. Per 
i primi tra giorni non ha pra¬ 
ticamente né mangiato né dor 
mito, non voleva neppure cu¬ 
rarsi le ferite al volto e al cor¬ 
po. « Prima la mia gente » di 
ceva. Il presidente Saragat, nel¬ 
la sua visita a Montevago, lo 
ha abbracciato commossa « Sa 
siamo vivi, sa siamo sopravi»* 
»uti — dicono molti dal fariN 
a del profughi di Montevago — 
lo de b b i im a al nostro sindaco a 


i 























I « » 


l’Unità / domenica 21 gennaio 1968 


pag. 3 / attualità 









nativa di un comune democratico 


Raffadali dona la sede 
comunale per Montevago 


Il Comune popolare e i lavoratori di 
Raffadali (Agrigento) daranno a Monte¬ 
vago — il centro più colpito dal disastroso 
terremoto — la nuova sede municipale. 
L'annuncio è stato dato dal sindaco della 
cittadina agrigentina compagno onorevo¬ 
le Salvatore Di Benedetto. Il dono con¬ 
siste in una palazzina prefabbricala che 
sarà consegnata al sindaco di Montevago, 
compagno Leonardo Barrile nel corso di 


una semplice cerimonia fissata per do¬ 
menica prossima, 28 gennaio. 

La spesa necessaria è stata coperta con 
uno stanziamento straordinario del Co¬ 
mune di Raffadali, pari ad un milione di 
lire e con i fondi raccolti nel volgere di 
poche ore lanciando una sottoscrizione 
tra la popolazione, sottoscrizione che ha 
fruttato un milione e duecentomila lire. 




PALERMO - 
La madre del¬ 
la p I c c ol a 
Eleonora DI 
Girolamo, la 
bimba di iel¬ 
le anni trova¬ 
ta ancora vi- 
va sotlo le ma¬ 
cerie di Glbel- 
llna e che il 
è spenta Ieri 
l'altro nell'o 
spedate di Pa 
termo, piange 
dlsperatamen ■ 
te sulla sal¬ 
ma della fl- 
glioletta 


Dopo la scossa tremenda la lenta tortura delle privazioni 

LA PAURA HA CAMBIATO VOLTO 


Due mondi ancora separati: quello dei terremotati e quello degli aiuti ufficiali -1 vecchi, le donne, i bimbi non reggono più - « Via, 
andiamo via » - La povertà di sempre diventa disperazione - Le menzogne delia TV - « Sarebbe bastato un cordolo di cemento per 
salvare le case» - «Terremotati per vocazione» - La denuncia di tutta la stampa - Una disperata volontà di resistere 


Dal nostro direttore 

PALERMO, 20. 

A sei giorni dalla scossa 
tremenda delle ore 3.20 di lu¬ 
nedì scorso, la ferita è ancora 
aperta e non e possibile trac¬ 
ciare un bilancio a tavolino di 
ciò che è accaduto. La « gran¬ 
de paura » dei giorni scorsi ha 
cambiato volto, e si è stabiliz¬ 
zata in una disperazione fon¬ 
da. amara e risentita. 

Viviamo, in queste ore, non 
la « ripresa » ma il contrac¬ 
colpo feroce di un’ondata di 
terrore cui è seguito lo spa¬ 
simo lento e inesorabile di una 
mostruosa nuora nascita, quel¬ 
la del < mondo dei terremota¬ 
ti ». Un mondo atroce, che 
torca già centomila persone, 
ha i connotati dolenti delle 
« tendopoli ». dei « campi pro¬ 
fughi ». degli sbandati che va¬ 
gano ancora per le st r ade del¬ 
la zona colpita, cercano un ri¬ 
paro qualsiasi, una sosta o 
una fuga che li salvi. 

Inseguire i segni della cata¬ 
strofe, recarsi per l'ennesima 
volta sui luoghi più colpiti, 
Montevago. Santa Ninfa. Gi- 
bellina, è disperante: lo spet¬ 
tacolo non muta ancora, peg¬ 
giora e si solidifica in un pa¬ 
norama che non ha più il co¬ 
lore infuocato e apocalittico 
del primo momento, ma la tin¬ 
ta fosca e frustrante della 
sconfitta, della ritirata di fron¬ 
te a un nemico che incalza e 
non dà tregua, uccide non più 
con il colpo secco ma con la 
tortura lenta, la privazione, il 
logoramento. 

Sui luoghi colpiti, da due 
giorni, non galleggia più il 
polverone avvelenalo che il 
vento sallci'ava giallastro e 
pesante dalle macerie: un ten¬ 
done grigio di nurole tempora¬ 
lesche si è dispiegato su tutta 
la Sicilia occidentale, l’acqua 
ha infradiciato la terra, ha im¬ 
pastato le macerie, rigonfia i 
fiumiciattoli e i rigagnoli, spaz¬ 
za via i deboli ripari im pror- 
r usa ti con le coperte, i teli, 
le lenzuola, le lastre di la¬ 
miera. Sotto le poche tende, 
in ciascuna delle quali vivono 
in 30 o 40. migliaia e migliaia 
di scampati di ora in ora si 
accalcano sempre più. 

Abbiamo g ; à scritto che la 
catastrofe ha colpito soprat¬ 
tutto vecchi, donne e bambini. 
i reri abitanti di questi paesi 
da cui i aiovani fuggono emi¬ 
grando. E questi vecchi, que¬ 
ste donne, questi bambini sono 
ormai prostrati, non ce la fan¬ 
no più. Attorno a loro ronzano 
pii elicotteri. Tonfano gli auto¬ 
carri. si incrocia confuso e 
affannoso Valtro mondo che è 
nato in queste ore, Q < mondo 
degli aiuti ufficiali ». Ma i due 
mondi non si incontrano, non 
riescono a saldarsi, le ruote 
degli ingranaggi girano trop¬ 
po spesso a vuoto: e il mondo 
dei terremotati sprofonda, cala 
di tono, langue in una dispe¬ 
razione che, di tanto in tanto, 
sprizza qualche scintilla di 
protesta, di rabbia, di pianto. 

A sei giorni di distanza, le 
notizie sono sempre le stesse 
e si aggrarano. I morti lenta¬ 
mente vengono alla superficie, 
ormai irriconoscibili, maciul¬ 
lati dalle scavatrici, dalle ru 
spe. Li arrolgono nei loro stes 
si stracci, coprendo ciò che 
resta della terrea maschera 
del riso. Poi li radunano in 
uno spiazzo, li infilano in una 
delle bare ammucchiate al- 
f aperto, un carabiniere segna 


su un quaderno il nome e il 
cognome, se c’è, altrimenti 
scrive € non identificato ». Ieri 
erano già 190 i cadaveri 
estratti. 

Poi ci sono i feriti: negli 
ospedali ne sono ricoverati 
476. Ogni tanto qualcuno muo¬ 
re. E‘ morta anche « Cuddu- 
redda » la bambina che ti¬ 
rarono fuori dai sassi di Gi - 
bellina dopo 60 ore. E qua e 
là, sotto le tende, negli edi¬ 
fìci in cui qualcuno li ha am¬ 
massati, ogni tanto qualche 
vecchio, qualche bambino non 
ce la fa più, sviene, non par¬ 
la più. 

Gli ammalati non si sa 
quanti sono. Centinaia? Mi¬ 
gliaia? Come si fa a contarli 
se i più dei centomila sini¬ 
strali non sono ancora regi¬ 
strati ? Nelle tendopoli non 
ce ne sono pili di 20 000. E 
gli altri ? Dispersi nell'area 
del terremoto, fra Salemi. 
Poggioreale. Sciocca, sono an¬ 
cora migliaia quelli che da 
sei giorni non si è riusciti 
a radunare sotto un controllo 
efficace. Vivono ai margini 
dei paesi evacuati, oppure si 
sono incamminati a piedi su 
qualche camion di passaggio, 
alla ricerca di parenti, di 
amici, di un posto nuovo in 
cui stare. 


Umanità ferita 

LÌ vedi e li riconosci su¬ 
bito, sulle strade. Si ferma¬ 
no a mucchi, nei pressi di 
qualche fontana, nell’ area 
asfaltata di qualche distribu¬ 
tore di benzina: brandelli 
oscuri e silenziosi di umanità 
ferita innalzano sopra i ma¬ 
terassi e le sedie, che si tra¬ 
scinano appresso, stracci at¬ 
taccati a una pertica, come 
segnali di soccorso. Sembra¬ 
no naufraghi alla derira. Do¬ 
ve vanno ? « Via. andiamo 
via ». rispondono. < Non ab¬ 
biamo più niente ». Dalle sac¬ 
cocce dei vestiti laceri spun¬ 
ta una bottiglia, una scatola 
di latte in polvere, un tozzo 
di pane. Le autocolonne li 
sfiorano, non si fermano. Ogni 
tanto, come durante le riti¬ 
rate in guerra, redi un ca¬ 
mion militare circondato da 
una frotta di miserabili che 
cercano di farsi tirare su. Il 
soldato è circondato da un 
grido confuso, dolente, tal¬ 
volta furioso. E allora il sol¬ 
dato ribalta le sponde del ca¬ 
mion. li tira su. 

Alla stazione di Palermo, 
a ora fissa, le banchine si 
popolano di questi gruppi di 
gente lacera. C'è qualcuno at¬ 
torno a loro, con un brac¬ 
ciale. con il volto ufficioso di 
chi comanda. 1 nuoci emi¬ 
granti si stipano nei vagoni, 
non c’è nessuno a salutarli. Li 
vedi dietro ai retri, ammuc¬ 
chiarsi sui sedili, tra bambini 
che Piangono, ceste rigonfie di 
stracci e il pacco dono di qual¬ 
cuno. Silenziosi, affranti, par¬ 
tono. se ne ranno forse per 
sempre, col biglietto « gratis » 
in tasca regalato dal governo. 
Nota il Giornale di Sicilia di 
oggi: < Forse non esiste al 
mondo una stazione, come 
quella di Palermo, che nel 
grande riquadro degli orari 
dei treni in partenza porla in 
caratteri più grandi il nome 
di una città straniera e non 
quello della capitale del pro¬ 


prio Stato. Il nome è Oberhau .- 
seri. Uberhatisen è in Germa¬ 
nia, sulla strada di Monaco... 
Letteralmente dal tedesco, 
Oberhausen significa * Case 
di sopra ». Le « case di sotto » 
per i siciliani che vanno a 
cercare lavoro all’estero si 
chiamano Montevago, Gibelli- 
na, Salaparuta, Santa Ninfa. 
Santa Margherita Belice, ec¬ 
cetera ».. 

Ma i più restano: anche per¬ 
chè non sanno dove andare, 
non hanno nessuno, sono pochi 
quelli ai quali qualche paren¬ 
te, sul continente o all’estero, 
sia in grado di restituire ciò 
che hanno perduto. E sono 
quelli che restano che, in 
questi giorni, stanno correndo 
il rischio di passare dal mon¬ 
do dei poveri in cui vivevano, 
al mondo dei disperati. E' a 
costoro che, fino a questo mo¬ 
mento, l'c autorità » si è pre¬ 
sentata cosi com'è: con un 
volto incerto, il gesto incapa¬ 
ce e affannoso, l’iniziativa fiac¬ 
ca e senza respiro. 

Dal primo giorno ad oggi, 
la costatazione sulla inefficien¬ 
za del soccorso, è stata unani¬ 
me. Solo la televisione ha avu¬ 
to il coraggio di mentire, men¬ 
tire senza limiti, negando per 
tutto il resto dell'Italia ciò 
che qui in Sicilia, per chiun¬ 
que abbia orchi per vedere, 
è la realtà. Una realtà di di¬ 
sfatta dei poteri costituiti, sia 
quelli locali della Regione che 
quelli nazionali. 

Non c'è da faticare troppo, 
in questi giorni, per trovare 
sui giornali il segno rovente, 
talora sprezzante, dell’accu¬ 
sa non a questo o quel perso¬ 
naggio. ma a un sistema ge¬ 
nerale che non ha saputo con¬ 
trapporre alla nascita del 
€mondo dei terremotati», qual¬ 
cosa di solido e di rassicu¬ 
rante capace di rendere que¬ 
sto nuovo mondo meno atro¬ 
ce e sconsolato. Basta leg¬ 
gere i giornali, dicemmo, per 
capire che la tragedia del man¬ 
cato soccorso è stata troppo 
rilevante perchè si trovasse 
gualcunn — tranne che nella 
TV. ripetiamo — disposto a co¬ 
prirla. 

E stralciamo qua e là. dalla 
stampa siciliana e da quella 
del continente, le prore di 
qual è lo stato reale delle 
cose in questi giorni in Sicilia. 
* Montevago è la Cavoretto 
del terremoto — scrire il 
Giornale di Sicilia — questa è 
la verità. A Mnnternao. a San¬ 
ta Moraherita in Felice il to¬ 
no trionfalistico dei comuni¬ 
cati dei ministeri e delle pre¬ 
fetture. suona falso Dono cin¬ 
que giorni dalla notte della di¬ 
struzione la macchina del 
coordinamento non si è an¬ 
cora messa in moto Quintali 
dì pane, questa mattina, mar¬ 
civano sotlo la pioggia e a 
un chilometro di distanza, in 
campagna, c’era gente mezzo 
assiderata che implorava vi¬ 
veri Non si vuol fare del di¬ 
sfattismo. ma certe cose bi¬ 
sogna dirle. E dirle in modo 
brutale, senza mezzi termini ». 

E’ sempre l'inviato del 
Giornale di Sicilia che rac¬ 
conta: « Andiamo avanti ver¬ 
so Montevago. Piove. Ha co- 
I minciafo questa notte. Supe¬ 
riamo un camion che viene da 
Palma di Monfechiaro « Per i 
fratelli colpiti dal terremoto ». 
E' la Sicilia della grande mi¬ 
seria che si leva Ù pane per 


aiutare altra miseria. Questa 
solidarietà popolare, sponta¬ 
nea, questa solidarietà paga¬ 
ta con reali sacrifici è esal¬ 
tante... L'ingegner Di Cristi¬ 
na . vice presidente dell'Ente 
siciliano di promozione indu¬ 
striale. osserva le case squar¬ 
ciate dal terremoto. « Tutti 
solai in legno e anche marci. 
Bastava che avessero avuto 
€ cordolo » (elementi di ‘ cal¬ 
cestruzzo che lega la muratu¬ 
ra) e non sarebbero crolla¬ 
te... ». Sentire queste cose 
chiude lo stomaco. Pensare 
che tanti cadaveri sfanno a 
un passo da noi in una bara 
dì calcinacci perchè erano 
€ terremotati per vocazione » 
perchè nessuno gli aveva det¬ 
to € la tua è una tana, le ca¬ 
se degli uomini si costruisco¬ 
no cosi e io ti aiuto », ti fa 
sentire responsabile e colpe¬ 
vole. Non bisognava arriva¬ 
re alle strutture di cemento 
armalo, era sufficiente un 
€ cordolo », pochi soldi di 
spesa ». 

E sentiamo che cosa scrive 
Il Messaggero, il giornale più 
t governativo » d’Ualia. per 
vocazione e temneramento. 
€ Da Palermo a Gihellina a 
Salaparuta a Montevago, fino 
a Traponi, regna il caos, man¬ 
cano programmi, idee propo¬ 
siti Ogni cosa è affidata al- 
Vimororvisazione del momen¬ 
to e le sofferenze inumane dì 
migliaia di profunhi rimango¬ 
no sacrifici sterili, senza con¬ 
tropartite n speranze a sca¬ 
denzo prossima ». 

Riferendo sult’incnntro fra 
Moro e Corolla. TT Messagge¬ 
ro è spielato. « L’onnrevnle Ca- 
ralla ha voluto giustificare 
dinanzi nll’aularilà centrale la 
inefficienza dimostrata dalla 
Regione siciliana. Ha detto 
che era difficile correre in 
soccorso dello arnie terroriz¬ 
zata. la quale dopo le micidia¬ 
li scosse sì era sparpaglia - 
fa .. Più palese ricnnnsrimenln 
drll’impntenza deTTnrganismo 
reaìnnale non si noterà pre 
fender^ dnTl’nn Carnlln. cui 
va il merito della sincerità ». 

La realtà di oggi 

Ed ecco, sempre sul Mes¬ 
saggero un momento della vi¬ 
sita di Moro. « Allo periferia 
di Santa Margherita, in con¬ 
trada Canale, l’auto dell’on. 
Moro viene fermata da un 
gruppo di donne allineate in 
mezzo alla strada. 

Quindici famiglie vivono al¬ 
l’addiaccio in sei bicocche 
tirate su a cubo, con il com¬ 
pensato e la carta a fiori, quel¬ 
la che si adopera per foderare 
i cassetti delle credenze in 
campagna. I tetti dei tuguri 
sono di lamiera, pezzi di lat¬ 
ta da benzina, tavole ricava¬ 
te da cassette di imballaggio. 
Neppure nel cuore dell’Afri¬ 
ca — nota l’inviato Matteo De 
Monte — ho mai visto allog¬ 
gi simili a questo... Che co¬ 
sa chiedono a contrada Cana¬ 
le? Qualche coperta e ancora 
un po' di paglia per sostituire 
quella infradicila dal tempo¬ 
rale. Niente altro■ E’ triste 
ascoltare cose simili in que¬ 
sto secolo, in una Italia dove 
ci sono l’ENl. la Montecatini, 
il boom di Milano, i cillaggi 
turistici della Sardegna dei 
milionari che si fabbricano 
persino i missili. L'on. Moro, 


uscendo dal pagliaio, era pal¬ 
lidissimo ». 

Questa è la realtà siciliana 
di questi giorni. Giorni che 
purtroppo continueranno per 
settimane, per mesi. Chi riem¬ 
pirà in questo tempo il vuoto 
lasciato dalle autorità? Que¬ 
sto vuoto lo stanno già riem¬ 
piendo. come possono, i sici¬ 
liani. Per le strade della zo¬ 
na maledetta si incrociano 
ormai a centinaia * camion, 
i pullman degli aiuti organiz¬ 
zati dai comuni, dai comitati 
unitari dei sindacati, dalle 
organizzazioni più diverse, da 
quelle comuniste, a quelle del¬ 
le parrocchie, dal « Rotary 
club » all’UDl. Ho tristo a 
Montevago persino un pullman 
con sopra una strana scrit¬ 
ta: * Youngs lions di Cata¬ 
nia ». C’erano dentro ragazzi 
dall'aria « beat ». semi soffo¬ 
cati dai materassi. 

« Fanno contusione » 

E poi da per tutto, a vaga¬ 
re tra le tende, mescolati ai 
pompieri, ai soldati, ai carabi¬ 
nieri, ragazzi dall'aria studen¬ 
tesca, al seguito di qualche 
prete o di qualche capolega. 
Vengono da tutta la Sicilia, 
vengono anche da Roma, da 
Bologna, da Firenze, con i 
mezzi propri, t Fanno confu¬ 
sione » mi dice, asciutto e 
sprezzante, un funzionario di 
prefettura qualsiasi. Ma fan¬ 
no: li ho visti io questi vo¬ 
lontari prendere per le ascel¬ 
le i vecchi con le membra in¬ 
tirizzite dal gelo di quattro 
giorni, riscaldarli, nutrirli, 
portarseli via. verso qualche 
casa privata, qualche ospeda¬ 
le. Se non ri fosse stata in 
questi giorni la cosiddetta 
t iniziativa dal basso », tanto 
temuta dal signor prefetto. 
che cosa avrebbero potuto fa¬ 
re nei primi due o tre gior¬ 
ni. quelle poche centinaia di 
soldati, pompieri e carabinie¬ 
ri cui è toccata l'immane im¬ 
presa di fronteggiare da soli 
i primi contraccolpi della ca¬ 
tastrofe? 

Quelli che commuovono di 
più sono quei siciliani poveri 
braccianti, manovali, contadi¬ 
ni, che arrivano sui luoghi dei 
loro paesi e non riesci a di¬ 
stinguerli dai sinistrati: sono 
eguali a loro, parlano come 
loro, hanno in comune con lo¬ 
ro la lingua, le invocazioni, la 
malinconia, la rabbia fondala 
di chi sa di vivere in un mondo 
duro e ostile con chi è povero. 
« Pane ne arefe? » domanda¬ 
no quelli di fuori che arriva¬ 
no da San Giuseppe Iato, da 
Piana degli Albanesi, da Pal¬ 
ma di Montechiaro, da Scioc¬ 
ca. Quelli di li rispondono a 
cenni, ricevono il pane, una 
vecchia giacca consunta, un 
porero maglione strappato ai 
gomiti, senza una parola. Si 
aiutano tra loro i poveri, i 
t meschini » di questa terra. 
E arrivano portando a braccia 
tavole su cui stendere i ma¬ 
terassi. brocche per l'acqua, 
pentole da cucina, spesso è 
roba portata via « da casa », 
ammassata in fretta e furia 
sul camion organizzato sul po¬ 
sto, regalata non come una 
elemosina di ricchi ma come 
un pacco di famiglia per un 
emigrante, per un carcerato. 

Accanto a questa umanità di 
povera gente che si capisce a 
gesti, ti mondo degli aiuti «uf¬ 


ficiali » appare ancora distan¬ 
te. impastoiato da mille creti¬ 
nerie burocratiche. A voler fa¬ 
re il conto dei mille « no » 
pronunciati in questi giorni dai 
funzionari che vogliono la ri¬ 
cevuta, dai « coordinatori » 
centrali, ci sarebbe da riem¬ 
pire un volume. Case vuote 
che non si possono requisire 
perchè la proprietà privata è 
sacra. Automezzi fermi per¬ 
ché la t bassa di passaggio » 
non è arrivata, quintali di 
pane e di vestiario che mar¬ 
ciscono sotto la pioggia per¬ 
chè un automezzo non ha il 
« buono carburante » per muo¬ 
versi e spostarli. E cosi via. 

Il quaderno nero del terre¬ 
moto di Sicilia è immenso. 
Ma fortissima è anche la 
spinta a resistere, a tenere 
duro, a non lasciarsi travolge¬ 
re. E’ una spinta che viene 
dal basso, si fonda sul meglio 
che c'è in questa isola; la tra¬ 
dizione di lotta e di resisten¬ 
za ostinata di popolazioni in¬ 
tere, di interi comuni in cui è 
titolo di fierezza e di nobiltà 
distinguersi nella ricerca di 
ciò che si deve fare, da soli, 
per costruire una nuova socie¬ 
tà siciliana. Quel che è crolla 
to, col terremoto, è un altro 
pezzo di vecchio mondo abban 
donato: ma quel che sta na¬ 
scendo dalle macerie è una 
disperata volontà di rivincita, 
non solo contro la natura, ma 
anche contro la ingiustizia di 
fondo di un meccanismo e di 
un sistema che. ancora una 
volta, appaiono ostili ed estra¬ 
nei alle grandi masse dei la¬ 
voratori e dei poveri. 

Maurizio Ferrara 



SALAPARUTA — I senzatetto tornano nei paesi distrutti dal terremoto sfidando il pericolo di 
nuovi crolli per recuperare le poche cose salvatesi (Telefoto A.P.-l’c Uniti *) 


Ieri il primo vagone volante sovietico è atterrato a Punta Raisi 

Lanciato un ponte aereo di aiuti 
dai paesi socialisti alla Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20. 

Con un vagone solante è 
giunto oggi alle H all'aeroporto 
di Palermo il pnmo tangibile se¬ 
gno dell'operante solidarietà dei 
lavoratori sovietici verso i loro 
fratelli siciliani colpiti dall'im¬ 
mane disastro. 

LTliuscin 18 recava un carico 
composito di mera e di generi 
di conforto che è stato imme 
datamente avviato verso le 
zone terremotate. Ad accompa¬ 
gnare il carico era il segreta 
rio dellambasdata sovietica a 
Roma. 0!eg Ivaniski. Metà del 
carico — nnma quota della 
donazione della Croce Rossa 
defl'Umooe Sovietica — è sta¬ 
to preso in consegna dal Co 
mitato regionale siciliano del¬ 
la CRI. L'altra metà — che rap¬ 
presenta invece un primo con¬ 
tributo dei sindacati e degli al 
tri organismi di massa del 
l'Unione sovietica — è destinato 
ai comitati di assistenza co s ti 
tuiti dalla CGIL e dal nostro 
Partito Questa parte del carico 
comprende 72 tende, undicimila 
metri di tela e di tessuti più pe¬ 
santi, 1500 coperte. 

Ad accogliere all'aeroporto In¬ 
temazionale di Punta Raisi la 
delegazione sovietica erano 0 
•egretario della Federazione co¬ 


munista di Paiermo La Torre, 
il segretario regionale della 
CGIL Rossitto. gli onorevoli An¬ 
na Grasso e Pompeo Colaianni 

Inauguralo oggi dall'URSS, il 
ponte aereo tra la Sicilia e i 
paesi soaahsti è destinato ad 
mtensifica'si nelle prossime ore. 
Domani stesso un secondo Illu¬ 
sa n sez jirà oue-to primo. E' 
poi imminente l'arrivo di un 
altro aereo merci da Bucarest: 
reca un primo e ingente carico 
di materiale donato dai popoli 
rumeno e ungherese. 

Tra le iniziative p,ù recenti 
c’è da segnalare 1 arrivo nella 
zona di Sambuca e Santa Mar¬ 
gherita di un autotreno con ri¬ 
morchio. carico di ai iti inviati 
dall'Amministrazione popolare di 
Ferrara. Un altro camion, cari¬ 
co di generi di cordolo e di 
coperte, inviato dalla Federa 
zione comunista romana, giun¬ 
gerà nomani a Palermo. 

Nella zona di Sciacca — dove 
l'organizzazione dell opera di 
soccorro e tuttora m mano esclu¬ 
sivamente alle forze popolari 
(comunisti e sinist'a de. soprat 
tutto) che debbono addirittura 
contrastare gli ostacoli frappo¬ 
sti dal prefetto di Agrigento il 
quale tiene chiusi a chiave nel 
magazzino della prefettura tutti 
i generi di prima necessiti giun¬ 


ti attraverso i canali ufficiali — 
è imminente l'intervento di una 
autocolonna della Federazione 
comunista di Siracusa. 

Nel trapanese invece fGibel- 
Ima e Santa Ninfa, sooratt itto) 
e a Montevago, è cominciata 
l'opera di soccorso diretta da 
l'Unità. 

Un gruppo di medici comunisti 
frattanto presta generosamente 
la sua opera tra i disastrati, spe¬ 
cificamente nel triangolo di Sarv 
ta Ninfa - Gihellina - Salaparuta. 
Recando medicine, effettuando 
mterv enti di pronto soccorro, as¬ 
sistendo i lattanti, il chirurgo 
Alagna, l'ortopedico Buzzar>ca e 
i pediatri Cibella e Consagra 
sono al lavoro ininterrottamente 

Direttamente al Comitato re¬ 
gionale del PCI e alla redazione 
siciliana del nostro giornale, 
continuano infine a giungere an¬ 
che nuove, consistenti, offerte in 
danaro Tra queste: mezzo mi¬ 
lione dal sindacato unitario dei 
dipendenti delle aziende elettri 
che fin aggiunta a quanto i la 
vo-aton elettrici siciliani stanno 
realizzando e che sarà portato 
sul posto da una autocolonna 
dell'ÉNEL): centomila lire dei 
comunisti di Grosseto, altrettan¬ 
te della federazione di Messina. 
•H 650 lire dai lavoratori e dai 
peasionati comunisti di Leonfor¬ 
to (Enna), cinquemila dalla §•* 


zione comunista di Santa Maria 
della Valle (Pavia), ventimila 
dal compagno E. Giusti. 

Dal canto loro, a mezzogiorno 
di oggi, gli studenti deH'Associa- 
cione universitaria di Paterno 
tCatania) hanno donato al Cen 
t r o di assistenza, costituito a 
Sciacca dalla CGIL e dalla Lega 
delle cooperative, ventidue stufe 
a gas perchè vengano donate a 
famiglie in condizioni partici 
larmente disagiate. 

Giorgio Frasca Polara 


Iniziative 
di solidarietà 
in Ungheria 

BUDAPEST. 20 
Il presidente della Repubbli¬ 
ca popolari- ungherese Pai Lo- 
sonczi ha inviato al presidente 
Saragat un messaggio di cordo¬ 
glio Gli arti-ti del teatro na¬ 
zionale ungherese — che nel di¬ 
cembre scorso sj recarono in 
Sicilia in oceuvore della eclc- 
hra7!Ooe pirandelliana — hanno 
inviato telegrammi di solidarie¬ 
tà e hanno deciso di devolver* 
l'intero incasso di una serata 
in favore delle popolazioni li¬ 
ni strato. 
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Consiglio dei ministri: per i terremotati misure al disotto della normale amministrazione 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


OBBLIGAZIONI 1RI 6 % 1958-1978 


Mezzo milione per i capifamiglia - 9 0 
mila lire ai titolari delle aziende com¬ 
merciali, artigiane e contadine - Sospe¬ 
se le cambiali e i canoni di locazione 


Il Consiglio dei ministri si 
è riunito ieri a Palazzo Chigi 
ed ha varato un decreto legge 
per le « prime misure » a fa¬ 
vore dei terremotati. Provve¬ 
dimenti definitivi per i sicilia¬ 
ni colpiti dal terremoto saran¬ 
no adottati fra sette o otto 
giorni. Per ora è stato deciso 
soltanto uno stanziamento di 
45 miliardi e 600 milioni, com¬ 
presi 15 miliardi che saran¬ 
no spesi con i fondi della 
GESCAL per la costruzione di 
case popolari. Di fronte al 
dramma di centomila persone 
che dopo aver perso tutto vi¬ 
vono nella più nera dispera¬ 


zione, flagellate dal freddo e 
dai temporali il governo pren¬ 
de misure che appaiono al di¬ 
sotto della normale ammini¬ 
strazione. Per sottolineare con 
quale lentezza il problema vie¬ 
ne affrontato basti dire che 
si prevede che le prime ba¬ 
racche. ossia per provvedere 
all’aspetto più drammatico 
della situazione dei sinistrati, 
non saranno istallate prima 
di 30 45 giorni. Ecco i detta¬ 
gli dei provvedimenti adottati 
per le spese che saranno ef¬ 
fettuate dai singoli ministeri. 

LAVORO - Oltre ai 15 mi¬ 
liardi della GESCAL verranno 


Una dichiarazione del 


compagno De Pasquale 


PALERMO. 20 

Sul merito del provvedimento 
governativo, un primo com¬ 
mento ci è .stato rilasciato dal 
compagno Pancrazio De Pa¬ 
squale. presidente del gruppo 
comunista al Parlamento sici¬ 
liano. « Un primo e sia pure 
affrettato giudizio sulle misure 
del governo — ha detto De Pa- 
squille — non può prescindere 
da tre considerazioni. La pri¬ 
ma è che seguendo la falsa¬ 
riga dei provvedimenti per ('al¬ 
luvione si compie l'errore di 
trascurare il problema del ri¬ 
covero dei sinistrati, che si pose 
in misura certamente meno 
drammatica nelle zone allu¬ 
vionate dove il patrimonio 
edilizio era meno danneggiato, 
e in ogni caso non lo era irre¬ 
parabilmente come nel caso si¬ 
ciliano. Il risultato è che la parte 
più carente dei provvedimenti 
del governo è proprio quella 
più urgente. La seconda consi. 
derazione riguarda le misure 
per il lavoro. Ancorando la 
concessione degli aiuti e l'isti¬ 


tuzione dei cantieri a procedure 
assurdamente burocratiche e 
meschine e che per giunta esclu¬ 
dono sin da ora la maggio 
ranza della popolazione da un 
contributo continuativo, si finirà 
con il negare, anzi di fatto già 
si nega, alla gran parte dei 
lavoratori, di godere di queste 
prestazioni. Come del resto è 
purtroppo accaduto nel 1966 ad 
Agrigento, quando dopo la fra¬ 
na furono appena in trecento 
gli operai che poterono perce¬ 
pire il sussidio di disoccupa¬ 
zione. 

* La terza considerazione ri- 
guarda il silenzio su qualsiasi 
impegno di prospettiva per la 
rinascita delle zone colpite. E' 
invece necessario che l'impegno 
in questa direzione venga preso 
subito per non lasciare i sici¬ 
liani senza alcuna speranza per 
quanto riguarda il possibile av¬ 
venire. E' in questa direzione 
che invece si rivolgono le prm 
poste del PCI il cui valore si 
fa ancor più evidente confron¬ 
tandole con quelle del governo ». 


le richieste al governo 
di CGIL. CISl e Ull 


Le segreterie della CGIL, 
CISL. UIL riunite per esami¬ 
nare I problemi di immediato 
intervento nel campo occu¬ 
pazionale. previdenziale e 
assistenziale a favore delle 
popolazioni colpite dai terre¬ 
moti in Sicilia: rilevano co¬ 
me necessità di fondo l'ur¬ 
genza di iniziative atte ad 
impedire la dispersione e la 
forzata emigrazione di unità 
familiari e Individuali, con 
Il conseguente ulteriore im¬ 


poverimento umano di zone 
già notevolmente depresse. 
Ciò dovrà essere tenuto in 
particolare conto non solo 
nella fase di pronto interven¬ 
to ma anche nel corso della 
ricostruzione in modo da de¬ 
terminare degne e più civili 
condizioni di lavoro e di vita. 

In questo ambito e per ri¬ 
spondere alle pressanti situa¬ 
zioni di fatto le tre confe¬ 
derazioni hanno fatto le se¬ 
guenti proposte. 


a) SUL PIANO OCCUPAZIONALE: 


• l'Immediato utilizzo della 
popolazione attiva del luogo 
per i lavori di sgombero, de¬ 
molizioni. bonifica, da attua¬ 
re mediante cantieri di lavo¬ 
ro e la corresponsione di sa¬ 
lari contrattuali: 

0 la corresponsione a tutti 
i lavoratori disoccupati dei 


settori produttivi di un sussi¬ 
dio straordinario di disoccu¬ 
pazione pari al doppio della 
indennità ordinaria e per la 
durata di 120 giornate: 

• la reiscrizione o la nuova 
iscrizione negli elenchi ana¬ 
grafici di tutti i lavoratori 
agricoli. 


b) IN CAMPO PREVIDENZIALE E ASSISTENZIALE: 


• l'assistenza sanitaria gra¬ 
tuita e completa a tutti gli 
abitanti dei comuni terre¬ 
motati per le malattie che 
insorgano entro 6 mesi dal¬ 
l'evento catastrofico: 

0 l'erogazione dell'indenni¬ 
tà di maternità per le la¬ 
voratrici madri che avreb¬ 
bero dovuto iniziare il pe¬ 
riodo di assenza obbligatoria 
dal lavoro en;ro 60 giorni 
dalla data del disastro: 

• l’ant.emozione a tutti i 
pensionati di uno annualità 
rieì'a pensione onde consen¬ 
tire loro di far fronte alle 
più gravi spese del momento: 

• l'erogazione di una rendi¬ 
ta ai lavoraion resi inva¬ 
lidi dal sisma, nonché di una 
rendita e di un assegno fu¬ 
neraro per i superstiti, sulla 
base del reddito o della re- 
tnbuz'one percepita: 

0 l’accredita mento al fini 

Cl SUL PIANO ECONOMICO: 

• l'erogazione di un sussidio 
di almeno 200 000 Ure per fa¬ 
miglia al fme di consentire 
le fondamentali esigenze di 
sussistenza: 

• la corresponsione di un 
contributo d: almeno ! mi¬ 
lione per famiglia per la ri 
costruzione degli essenziali 
beni familiari perduti: 

• rassegnazione ai lavora- 


pensionistici. quale contribu¬ 
zione figurativa del periodo 
di forzata inattività; 

0 la sospensione del paga¬ 
mento dei contributi previ¬ 
denziali da parte dei lavora¬ 
tori autonomi e la sospensio¬ 
ne dei termini di decadenza 
e di prescrizione per la pre^ 
senta rione delle domande ai 
fini previdenziali: 

0 l'immediata concessione 
delle pensioni di reversibilità, 
con 'a concessione di un con 
gruo anticipo, ai superstiti 
dei deceduti: 

tutto ciò nell'ambito di una 
azione sollecita che riduca al 
minimo adempimenti e for- 
mali'à burocratiche da rea¬ 
lizzarsi anche attraverso il 
rafTVv-7amento locale dei pre¬ 
sidi e delle strutture ammi¬ 
nistrative degli enti di pre¬ 
videnza- 


tori autonomi (coltivatori di 
retti, artigiani, commercian¬ 
ti) di un adeguato contributo, 
e la concessione di mutui a 
tasso mimmo di Interesse e 
a lungo termine per il pronto 
ripristino delle attività eco¬ 
nomiche: 

• la sospensione dei termi¬ 
ni di «cadenza di tutti i pa¬ 
gamenti bancari, tasse. 


d) IN ORDINE ALLA RICOSTRUZIONE E AGLI ALLOGGI: 


0 il rapido approntamento 
di alloggi anche provvisori, 
per il trasferimento del si¬ 
nistrati da attendamenti e 
da ricoveri di fortuna, tenen¬ 
do conto di evitare le disper¬ 
sioni: 

• l'in’ervento straordinario 
dello Stato per la ncostruzio- 
ne di abitazioni, opere pub¬ 
bliche, servizi civili e so¬ 
ciali: 

e) PER LA RIPRESA E LO 

• l'intervento straordinario 
dello Stato por finanziare 
piani di sviluppo ES.A., 

J | l’intervento straord.narlo 
ella Cassa del Mezzogiorno 
e del Piano Verde n. 2. m 
collegamento con l'ES.A., 
per la ricostruzione e per lo 
sviluppo economico dell'a¬ 
gricoltura delle zone colpita. 


• la realizzazione di pro¬ 
grammi straordinari della 
GESCAL e dell’Ente per la 
costruzione di case per t la¬ 
voratori agricoli sia me¬ 
diante stanziamenti ad hoc 
sia con Futilizzo di fondi già 
stanziati, per le province in¬ 
teressate. tn piani ordinari 
adottando t necessari prov¬ 
vedimenti di snellimento del¬ 
le procedure. 

SVILUPPO AGRICOLO: 

In ordine a tutti l problemi 
esposti, le tre confederazioni 
chiedono ai governo di es¬ 
sere tenute informate e di 
essere consultate mentre sot¬ 
tolineano l'esigenza che per 
i loro ambiti e le loro com¬ 
petenze tiano Impegnati e 
utilizzati gli enti locali (Ra¬ 
gione, Provincia, Comuni). 


sposi tre miliardi per: 1) Un 
contributo di 90 000 lire una 
tantum, ossia per una sola 
volta, per ciascun titolare di 
impresa artigiana, commer¬ 
ciale e diretto coltivatrice. 2) 
Elevamento del sussidio di di¬ 
soccupazione dalle normali 
700 lire a 1 100 più 100 lire per 
ogni familiare a carico. Per 
aver diritto a tale sussidio ba¬ 
steranno cinque settimane di 
contributi mentre la legge ne 
prevede un minimo di due an¬ 
ni. La stessa misura di 1 100 
lire, più 100 per ogni familia¬ 
re. sarà pagata a coloro che 
verranno occupati in cantieri 
di lavoro. 

AGRICOLTURA - 1) Mez 

zo milione di lire a ciascun ca¬ 
pofamiglia per le riparazioni 
urgenti a fabbricati rurali. 2) 
Un fondo di mezzo miliardo 
per provvedere alla alimenta¬ 
zione del bestiame disperso in 
campagna. 3) Un fondo di un 
miliardo e 200 milioni per la 
ricostruzione di scorte vive e 
morte. 

OPERE PUBBLICHE - Per 

l’acquisto di baracche sono 
stati stanziati sei miliardi II 
ministro Mancini ha dichiara¬ 
to che tali baracche saranno 
commissionate a tutte le dit¬ 
te in grado di fornirle solle¬ 
citamente. ma ha aggiunto 
che le prime istallazioni non 
potranno avvenire che tra una 
trentina di giorni o anche più 
Il presidente della regione 
siciliana ha specificato che ci 
vorranno anche 45 giorni e 
che nel frattempo i senza tet¬ 
to saranno ospitati in locali 
requisiti, roulotte ed anche 
navi 

ALTRI PROVVEDIMENTI - 

E‘ stato anche deciso: 1) La so¬ 
spensione del pagamento delle 
tasse, imposte, cambiali e dei 
canoni di locazione, nonché 
dei contributi assistenziali e 
consorziali. 2) Un contributo di 
500.000 lire per ogni capo del¬ 
le famiglie danneggiate. 3) Per 
lavori di pronto intervento del 
ministero Lavori Pubblici: 10 
miliardi e 100 milioni. 4) Per 
il settore dell’assistenza e della 
protezione civile: 5 miliardi e 
700 milioni destinati ad inter¬ 
venti economici a favore degli 
enti locali e all’assistenza in 
natura alla popolazione. 

Quanto alla copertura della 
spesa il ministro Colombo ha 
dichiarato che — a parte i 15 
miliardi della GESCAL che 
non richiedono speciale coper¬ 
tura — 3-4 miliardi saranno 
reperiti con economie sui nor¬ 
mali capitoli del bilancio sta¬ 
tale. mentre 22 miliardi saran¬ 
no prelevati dal fondo per i 
rimborsi alle compagnie pe¬ 
trolifere il quale presenta 
esuberanza rispetto alle esi¬ 
genze calcolate. Ieri VAvanti! 
— con un fondo del direttore 
Orlandi — chiedeva 200 miliar¬ 
di per la Sicilia. 

Le misure definitive che ver¬ 
ranno adottate — come è stato 
annunciato — fra una settima¬ 
na circa daranno modo di 
giudicare complessivamente 
come il governo affronta 1 
problemi della ricostruzione 
delle zone terremotate Ma già 
sul terreno del pronto Inter¬ 
vento si conferma quella che 
è già una triste realtà nella 
Sicilia sconvolta dal terremo 
to: difronte al dramma lo Sta¬ 
to scompare, il governo pren¬ 
de questo problema come una 
questione di normale ammini¬ 
strazione. Stupisce ed indigna 
il fatto che un governo a 
capo di un paese moderno ed 
industrialmente progredito af¬ 
fermi che le prime baracche 
non saranno pronte che fra 
30 cinrni Ci «ono industrie 
specializzate nel D’efabbrica- 
to anche industrie statali: 
perchè non servirsene? 

Senza contare la possibilità 
di imiare in Sicilia massicce 
unità tecniche (anche dell'eser¬ 
cito) per affrontare 1 problemi 
del ricovero dei sinistrati con 
ben altri « tempi tecnici ». 


I senatori comunisti sono 
fenutj ad essere presenti 
In aula alle sedute della 
settimana a partire dalla 
seduta pomeridiana di lu¬ 
nedi 22. 


Estrazioni del lotto 


del 20-1 '69 


Ena¬ 

lotto 


Bari 73 50 40 77 21 

Cagliari 27 1 24 93 41 

Firanze 50 1 47 7» 74 

Genova 7 17 12 34 44 

Milano « 71 49 «7 47 

Napoli 75 79 34 51 «4 

Palermo 42 M 7? 40 47 

Roma 23 ti 54 41 35 

Torino 39 «4 11 53 71 

Venezia 41 44 10 11 75 


Napoli (2. estraz.) 
Roma (2 estraz.) 


x 


tl monta premi 4 dj 75.945.445 
lira. Al 7 « 12 » lire 4.340.090; ai 
110 «11 » lire 207.109; ai 1530 
«10» Uro 14 000. 

I « 12 » sono stati realizzali a 
Roma, Pescara, Torino, Pado¬ 
va a tra a Napoli. 


Ieri mattina nel centro della città 


Selvaggia aggressione dei polizio tti 
contro gli studenti pisuni in lottu 


Presa di posizione dei tre sindacati 

Pomezia contro i licenziamenti alla Stifer 


La rappresaglia sindacale al¬ 
la Stifer di Pomezia è uno del 
più gravi atti nelle vertenze 
del lavoro di questi ultimi 
anni. Ad essa 1 lavoratori si 
accingono a reagire unitaria¬ 
mente, con la forza e la de¬ 
cisione necessaria in simili 
circostanze. Dopo avere viola¬ 
to leggi e accordi sindacali 
la direzione dello stabilimen¬ 
to minacciò la serrata: per 
impedirglielo ì lavoratori oc¬ 
cuparono la fabbrica. L'occu¬ 
pazione è proseguita per un 
mese, finche il ministero del 
Lavoro interveniva ottenendo 
dalla direzione della fabbri¬ 
ca l'impegno ad una ripresa 
delle trattative sull'applicazio- 


Prosegue senza sosta la soli¬ 
darietà delle cooperative per le 
popolazioni siciliane colpite dal 
terremoto La Lega nazionale 
ha sollecitato le sue orzam/za- 
zioni periferiche ad indirizzare 
prontamente gli auti in denaro 
al Consorzio cooperative di con 
sumo di Palermo (via Cavour 
n 161) perché questo, attraver¬ 
so i propn magazzini, predi¬ 
sponga l'inno di generi ali¬ 
mentari alle popolazioni delle 
zone colpite. Le cooperative, 
inoltre, sono state invitate a 
farsi promotrici di raccolte di 
biancheria, maglie, coperte da 
far pervenire subito al Comi¬ 
tato di assistenza costituito fra 
Lega delle cooperative. CGIL 
e UDÌ a Palermo in via Mar¬ 
chese di Villabianca. 54. In¬ 
tanto la sottoscrizione lanciata 
dalla Lega ha raggiunto i 10 
milioni. Tra gli ultimi versa 
menti quelli della Intercoop 
(I milione), delle Federooop di 
Livorno (400 000). di Bari (25 
nula), di Siena (300.000) e delle 


ne del contratto e l'impegno 
preciso a non attuare nè li¬ 
cenziamenti nè punizioni. 

I lavoratori, pertanto, usci¬ 
vano dalla fabbrica. Ma la 
rappresaglia non si è fatta 
attendere. Forse era premedi¬ 
tata, di certo ha avuto l'aval¬ 
lo dell'Unione Industriali che 
proprio lo stesso giorno dei 
licenziamenti, in un’assemblea 
a Pomezia, « plaudeva all’am- 
mlrevole comportamento del 
la Stifer », falsando fra l’al¬ 
tro il contenuto dell’accordo 
ministeriale. 

Ieri, In un loro documento 
le segreterie della FIOM, del 
la FIM e della UILM, dopo 
avere contestato punto per 


cooperative di consumo di Bo¬ 
logna (un milione). Dalie Coo¬ 
perative Riunite di Reggio Emi¬ 
lia sono partiti su camion per 
essere imbarcati su un se reo 
a Ciampmo 86 quintali di latte. 
10 quintali di burro. 10 quintali 
di formaggini 

Infine la presidenza del Ceri- 
trosoyus (Consiglio delle oo> 
perative di consumo sovietiche) 
ha telegrafato al presidente 
della Lega che i cooperatori 
sovietici invieranno tn Sicilia 
20 tonnellate di zucchero, 7 di 
burro. 5 di riso per un valo-e 
di 50 mila rubli (35 milioni di 
lire). Un primo carico giunge 
oggi tn aereo a Palermo. 

Da Reggio Emilia viene la 
notizia che le farmacie comuna¬ 
li riunite invieranno in aereo 
— appositamente noleggiato — 
sei quintali di medicinali. I co¬ 
muni di Guastalla. Gualtieri e 
Castelnuovo Monti hanno invece 
fatto pervenire un primo con¬ 
tingente di tende. 


punto le affermazioni confin¬ 
dustriali e la scarsa serietà 
della posizione dell'Unione, 
annuncia di avere inviato un 
fonogramma all’on Calvi per¬ 
chè Intervenga con tutti i mez¬ 
zi a disposizione per costrin 
gere la Stifer al rispetto de¬ 
gli impegni assunti in sede 
ministeriale. 

Martedì, presso l’Ufficio re¬ 
gionale del Lavoro, dovrebbe 
svolgersi rincontro fra le par¬ 
ti già previsto da giorni. 

« Nel caso la controparte 
—conclude il comunicato — 
persistesse nella sua posizio¬ 
ne ì tre sindacati chiameran¬ 
no tutti i lavoratori alla lot¬ 
ta ». 


Il dibattito 
ai Congresso 
dei giovani 
del PSIUP 

SAN* VINCENZO. 20 - Si è 
aperto ieri alla presenza di oltre 
200 delegati, il primo congresso 
nazionale della Fede*azione gio¬ 
vanile del PSIUP II segretario 
della FGS compagno Pupillo ha 
introfotto il dibattito facendo un 
primo bilancio del lavoro svolto 
dalla gioventù socialista unitaria 
fino ad oggi passando poi ad 
ili irt-a-e alcune proposte per 
una nuova n«truttj'azione del¬ 
la FGS. 

Tali proposte accettate da Mt 
ti i delegati mterv en iti si ha- 
sano sul supera mento della FGS 
per co'tituire delle commissioni 
centrali di studio e di lavo'o. 
operanti all'interno del partito 
Esperienza n »ov a q je«ta che 
certamente dovrà esse*e «eguita 
attentamente dagli altri movi 
menti giovanili: ma ci «embra 
non esaurisca semmai «temoli 
la ricerca in altre dreno ni per 
il superamento delie difficoltà 
che incontrano i movimenti zio 
vanili. Ci «ono stati poi due altri 
rapporti: del compagno Rista¬ 
gno (Trento! su « Ixxta dei gio¬ 
vani socialisti contro 1 imperia¬ 
lismo » e di Marcenaro (Geno¬ 
va) su * Isotta di classe in Ita 
ha » Nel pomeriggio il compa 
erto Vecchietti. «e*re!arto del 
PSTUP. ha portato il saluto del 
partito, sottolineando l'impegno 
per un confronto reale con i gio¬ 
vani socialisti in modo aperto e 
concreto e non paternalistico. I 
lavori proseguiranno domattina; 
sarà posta tn discussione un'altra 
relazione del compagno Trulli 


Sono intervenuti brutal¬ 
mente per sciogliere un 
corteo di universitari e 
di giovani delle scuole 
medie che protestava 
per l’ingresso delle «for¬ 
ze dell’ordine» all’Istitu¬ 
to di Fisica - Le autorità 
scolastiche minacciano 
rappresaglie 

Dal nostro corrispondente 

PISA. 20 

Odio feroce, brut olita: solo 
cosi si può definire la selvag¬ 
gia carica che un nucleo di 
i celerini » e di carabinieri 
ha effettuato contro centinaio 
e centinaia di studenti che sta¬ 
vano dimostrando solidarietà 
con gli universitari cacciati 
ieri sera dalla polizia dall'I¬ 
stituto di Fisica occupato. 

Per la terza volta la poli 
zia è penetrata nell’Univer¬ 
sità di Pisa con un'escalation 
di violenze. L’escalation è ini 
ziata due giorni fa. quando 
furono cacciati gli studenti di 
Lettere; è proseguita l'altra 
sera, quando gli studenti di 
Lettere furono di nuovo tratti 
a forza dalla sede della facol¬ 
tà. c ieri sera all'Istituto di 
Fisica, dove gli studenti era¬ 
no riuniti in assemblea, in una 
aula posta al pruno piano del 
palazzo. 

Stamane i ragazzi di tutte 
le scuole medie superiori han¬ 
no scioperato. e, insieme agli 
studenti universitari, si sono 
trovati alla Casa dello studen¬ 
te. Nell’ampio piazzale, gremi¬ 
to di centinaia di giovani. poi. 
in modo ordinato, senza dar 
luogo al minimo incidente, 
hanno formato un lungo cor¬ 
teo, attraversando la città. I 
giovani portavano grandi car¬ 
telli con scritte: « La scuola 
è degli studenti, no alla scuo¬ 
la dei padroni, cattedre più 
manganello uguale scuola-mo¬ 
dello ». File folte di poliziotti 
fiancheggiavano il corteo. 
iVienfe lasciava prevedere lo 
scatenarsi di una violenza be¬ 
stiale. inaudita. I giovani han¬ 
no attraversalo il ponte di 
Mezzo, proprio nel centro del¬ 
la città, e quando stavano per 
immettersi sul Lungarno sono 
intervenuti i carabinieri. 

In un attimo, sulla piazza 
Garibaldi sono arrivati cele 
rini armati di tutto punto. Sbu¬ 
cavano da ogni strada della 
zona. Scendevano da grossi ca¬ 
mion disposti nelle vicinanze, 
quasi a stringere in stato di 
assedio il centro della città. 
Senza che alcuna autorità suo¬ 
nasse la tradizionale carica, 
gli studenti sono stati aggre¬ 
diti. I poliziotti non hanno ri¬ 
sparmiato nessuno. Universi¬ 
tari. studenti delle scuole me¬ 
die. cittadini: tutti lenivano 
presi di mira Alcuni studenti 
rimanevano feriti, qualcuno 
veniva portato via a forza. / 
giovani si radunavano al di là 
del ponte, dove i dirigenti 
prendevano la parola mentre 
i poliziotti formavano un fitto 
cordone. 

I consiglieri comunali comu¬ 
nisti e del PSIUP si recavano 
dal sindaco assieme a una de¬ 
legazione di universitari, chie¬ 
dendo l'intervento del primo 
cittadino di Pisa, il d c. prof. 
Rati istmi Sul luogo giungeva¬ 
no dirigenti dei partiti demo 
erotici, il compagno Leonello 
Raffaeli!, deputalo, un gran 
numero di cittadini che si 
stringevano intorno agli uni¬ 
versitari. ai ragazzi e alle ra¬ 
gazze delle scuole medie. In 
modo tardivo il sindaco pren 
deva contatto con le autorità, 
mentre il compagno Raffaelli. 
appena avvisato, chiedeva di 
essere ricevuto dal capo gabi¬ 
netto della prefettura, al qua¬ 
le faceva presente la neces¬ 
sità di cessare immediatamen¬ 
te l’attacco poliziesco e di 
rilasciare i giovani che erano 
stati fermati 1 ragazzi intanto 
continuavano a rimanere sulla 
piazza Molti erano feriti al 
volto e in altre parti del cor¬ 
po. Gli studenti avevano poi 
partita vinta: ai poliziotti ve¬ 
niva impartito l'ordine di la 
sciarli passare per far proce¬ 
dere ti corteo che si dirigeva 
verso la Sapienza, mentre un 
giovane che era stato ferma 
to veniva rilasciato. La sede 
centrale dell'Università era 
chiusa, cosi come la Facoltà 
di Lettere e l'Istituto di fisi¬ 
ca: davanti all'antico palazzo 
universitario si è srolta una 
assemblea improvvisata, nel 
corso della quale hanno par 
lato alcuni studenti, il compa 
gno Renzo Remorim. membro 
del Comitato centrale del no¬ 
stro partito, operaio licenziato 
anni fa dalla Piaggio per rap 
presagita. Sono stali letti i 
primi messaggi di solidarietà, 
fra cui quello della C.d L. 

Alessandro Cardulli 


Pagabili in tutta Italia 
le pensioni ai profughi 

Sono centinaia sa non migliala I pensionati che net terre- - 
moto di Sicilia hanno perduto, con tutti I loro averi, anche II " 
libretto di pensione. « Come dobbiamo fare? • et hanno etile- “ 
sto Ieri alcuni anziani lavoratori fuggiti dall'isola a ospiti di Z 
parenti a Roma. Abbiamo interessalo del problema TINCA ” 
nazionale che subito ha preso contatti con la direzione gene- - 
rale dell'INPS. Z 

L'INPS, sollecitato a prendere una decisione che non po- - 
nesse altre difficoltà • disagi al profughi, ha deciso di dare * 
disposizione a tutti gli uffici provinciali d'Italia di pagara — 
Immediatamente alle scadenze I pensionati siciliani muniti di Z 
libretto In qualsiasi sede delTente si presentino. Per coloro “ 
che hanno perduto II libretto, gli affici, dopo avere annotato Z 
tutte le generalità, prenderanno contatto con le sedi di Fa- “ 
lermo. Trapani ad Agrigento e, assunte le Infarmazlonl neces- ■ 
serie, provvederanno a pagare gli Importi — assicura TINPS — ■ 
nel più bravo tempo possibile, « 
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AIUTI DALL 7 URSS ALLA SICILIA 


Il primo « lliuscin 18 > ca¬ 
rico di soccorsi proveniente 
dall'URSS è giunto ieri nella 
capitale siciliana. Ha portato generi di soccorso e di conforto Inviati dalla Croce rossa del- 
l'URSS e dal sindacati sovietici (Nella telefoto: ha Inizio lo scarico degli aiuti). 


La sottoscrizione della Lega raggiunge i dieci milioni 

Soccorsi in continuazione 
inviati dalle cooperative 

Sei camion in aereo da Reggio Emilia, con latte, burro e formaggini 


Sì rende noto che TIRI, avvalendosi della facoltà 
prevista dall'art. 4 del regolamento del prestito 
obbligazionario IRI 6 % 1958-1978, ha provveduto ad 
acquistare sul mercato le nominali L, 2.263.000.000 
di obbligazioni che costituiscono l'intera quota di 
ammortamento dell’anno 1968. 

Pertanto, il 9 gennaio 1968, anziché procedere alla 
estrazione del titoli per detta quota, a ministero 
del Notaio Enrico Castellini si è fatto constare eh» 
le obbligazioni come sopra acquistate erano stato 
tutte ritirate dalla circolazione e annullate. 

Nessuna delle obbligazioni attualmente In oìrcola- 
zione, quindi, diviene rimborsabile il 1° aprile 1968 
per effetto di estrazione e, in conseguenza, nessuna 
di esse cessa di fruttare interessi da t^le data. 

I numeri del titoli.sorteggiati nelle precedenti estra¬ 
zioni e ancora non presentati per il rimborso sono 
elencati In un apposito bollettino che può essere 
consultato dagli interessati presso le filiali della 
Banca d'Italia e dei principali istituti di credito a 
che sarà inviato gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbliga¬ 
zioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta 
dovrà essere fatto esplicito riferimento alle obbli¬ 
gazioni di cui si tratta (IRI 6 % 1958*1978) poiché 
per ogni prestito obbligazionario dell'IRI soggetto 
ad estrazione esìste un apposito distinto bollettino. 
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Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 

Visite gratuite a mutuati e pensionati 


In seguito ad articoli pubblicati 
sulla stampa, ci sono pervenute 
molte richieste di delucidazioni 
sulle cure delle malattie artriti¬ 
che e reumatiche con la fitote¬ 
rapia Le applicazioni esterne a 
base di impacchi vegetali si sono 
dimostrate efficaci anche nenie 
artrosi ribelli a quahisri altra 
cura e ben tollerate da tutti, 
anche da persone anziane. 

A Bologna presso lo Casa di 
Cura San Rufhllo. Via Toscana 
n 174 tei 47i 874 
A ROMA, ria Serpien 9. tele 


fono 878 279 sono stati istituiti 
reparti ove si praticano visite 
completamente gratuite e sconti 
sulle cure a tutti i mutuati e 
pensionati che si presentano con 
il libretto (non occorre altro do¬ 
cumento) Le visite si fanno tutti 
i giorni: per i mutuati tutti i 
martedì mercoledì e giovedì 
Con (e cure San ItuHIllo ai 
hanno buoni risultati in tutte le 
forme di artriti, artrosi lombari, 
dell'anca, cervicale, nevralgiche, 
sciatiche trigemino, ernia del di 
sco. gotta ed artriti deformanti 
(Decreto 997 del 6 3 hft) 
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nuova linea 

ancor 

• # • 

piu 

sportiva 

Il più straordinario assieme di tecniche' 
sospensiono 'Hydropneumatique’’ 
trazione anteriore Citroen, servo-sterzo 
freni a disco assistiti 
a doppio circuito, aerodmamismo 
integrale con carrozzeria antiurto di elevala 
sicurezza a zone 
di deformazione variabile; 

Culla DS 21, a richiesta, friziono 
e cambio servo-comandato 
fi tutto senza supplementi di prezzo 

ID lusso; tutte le tecniche Citroln 
, _ l_ 1.650 000 

ID* confort: tD lusso con tappezzerie tipo DS 
L. 1-748 000 

ID super: creata per il mercato Italiano 
L. I 660000 

DS 21: 8 p»ò gran numero di vittorie nel ra^yes’ 

L 2290 000 

DS 21 Pallas: U spari va più lussuosa 
l_ 2 550 000 

Ormai anche per voi 
(a cllroSn è la vostra automobile. 
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A FROVA DI NOCE 

la protesi che fun¬ 
ziona con la polvere 

ORASIV 
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LEGGETE 

Rinascita 






















r Unità / domenica 21 gennaio 1968 


PAG. 5 / commenti e attualità 



LE LACRIME 
DELLA FIRST LADY 

Le « voci stridenti dell’ira e della discordia » 
si stanno moltiplicando in America e nel mondo 
Un rispettoso consiglio alla signora Johnson 


La « first lady » d’Ameri¬ 
ca, cioè la moglie di John¬ 
son, ha pianto. Aveva orga¬ 
nizzato un bel party (tratte¬ 
nimento) politico-sociale al¬ 
la Casa Bianca per discutere 
assieme a un certo numero 
di signore il problema del 
teppismo negli Stati Uniti e 
vi aveva invitato, bontà sua, 
anche una negra, la grande 
cantante Eartha Kitt. Tutto 
sembrava procedere per il 
meglio in quella specie di 
. giuoco di società » pro¬ 
mosso dalla signora Johnson 
quando la cantante negra è 
andata, come si dice, fuori 
dal seminato. Ha comincia¬ 
to a parlare, prima a voce 
bassa e poi sempre più alta 
e più forte, delle cause del 
* teppismo ». Ha detto: « Voi 
dite che molti giovani ame¬ 
ricani sono arrabbiati. Cer¬ 
to che sono arrabbiati. Essi, 
ad esempio, sono arrabbiati 
perchè i loro genitori sono 
arrabbiati; ed i loro.genitori 
sono arrabbiati, ad esempio, 
perchè vengono tartassati di 
tasse che servono a pagare 
la guerra nel Vietnam ». Do¬ 
po queste parole le signo¬ 
re hanno cominciato a tossic¬ 
chiare. Molto discretamente, 
perchè si trattava di gente 
molto bene educata. Ma 
Eartha Kitt, che forse non 
comprendeva il senso di que¬ 
sti segnali, ha continuato. 
« CI sono — ha detto — mol¬ 
te cose che scottano In que¬ 
sto paese. Alle madri, ad 
esempio, scotta il fatto di al¬ 
levare dei figli perchè essi 
vengano poi loro strappati 
per essere inviati nel Viet¬ 
nam a fare da bersaglio. 
Questa guerra scotta perchè 
la gente non capisce perchè 
mal debba essere combattu¬ 
ta ». A questo punto la si¬ 
gnora Johnson ha reagito. 
E, bene educata anche lei, 
ha risposto che il fatto che 
ci fosse una guerra non do¬ 
veva impedire che si facesse 
qualcosa contro il teppi¬ 
smo. Poi. improvvisamente, 
è scoppiata in lacrime, con 
grande commozione delle si¬ 
gnore presenti. 


Due inotesi 
sul pianto 

Noi non siamo bene edu¬ 
cati. Ma siamo buoni. E per¬ 
ciò siamo portati a credere 
che le lacrime della signo¬ 
ra Johnson abbiano voluto 
esprimere il dolore di una 
donna di fronte alla realtà, 
forse intravista per la pri¬ 
ma volta, che scaturiva dal¬ 
le parole di Eartha Kitt. Ma, 
ahimè, altri, meglio educati 
di noi, ma meno buoni e 
forse più saggi, ritengono 
che la moglie di Johnson ab¬ 
bia pianto perchè il suo bel 
party era stato guastato e 
per di più per colpa di una 
negra, sia pure grande can¬ 
tante. E’ una insinuazione? 
Può darsi. Dobbiamo però 
riconoscere che essa ha un 
fondamento. Nessuna first 
lady del mondo, infatti, e 
meno che mai una first lady 
d’America, per quanto ne 
tappiamo, è abituata al lin¬ 
guaggio di Eartha Kitt. E’ 
un linguaggio da giornali, e 
magari da giornali comuni¬ 
sti, non da Casa Bianca e, 
per carità, non certo da par¬ 
ty alla Casa Bianca. 1 party 
— e in particolare i party 
alla Casa Bianca — si svol¬ 
gono nell'ovatta. I padroni 
di casa hanno sempre ragio¬ 
ne, non fosse altro perchè 
tono stati cosi gentili (cosi 
; carini) • cosi democratici da 


L’uomo dal cuore nuovo operato negli USA è gravissimo 


KASPERAK NEL RENE ARTIFICIALE 


Due gravi incidenti sportivi 


invitare gente di condizione 
inferiore. 

Come si può accettare che 
un party cosi venga guasta¬ 
to da parole brutali, da ve¬ 
rità plebee? Alla padrona di 
casa, in tali frangenti, non ri¬ 
mane altra risorsa che pian¬ 
gere, versare lacrime di 
fronte alla ingratitudine. E 
la commozione, allora, di¬ 
venta generale. La figura 
della first lady ingigantisce 
agli occhi dei presenti, che 
naturalmente piangono in 
coro e poi le scrivono mes¬ 
saggi di solidarietà. 


Aumentano 
i maleducati 


Sarà cosi? Mah... Noi non 
siamo frequentatori di party 
e meno che mai di party 
alla Casa Bianca. Ignoriamo, 
perciò, il meccanismo psico 
logico, diciamo cosi, che si 
mette in moto in tali circo¬ 
stanze. Irresistibile, tuttavia, 
è in noi il sentimento di ap¬ 
provazione del comporta¬ 
mento di Eartha Kitt. Forse 
perchè, come lei, non siamo 
bene educati. In quanto alla 
signora Johnson, pur non es¬ 
sendo in grado di risolvere 
il problema del significato 
delle sue lacrime, ci ispira 
comprensione. E non tanto 
per il party rovinato l’altro 
ieri quanto per ciò che le 
riserba il futuro. Due, infat¬ 
ti. sono i casi. O la signora 
Johnson smetterà di orga¬ 
nizzare party — e in questo 
caso la sua vita diventerà 
orribilmente noiosa — oppu¬ 
re 1 suol party saranno rovi¬ 
nati sempre più spesso. Ab¬ 
biamo infatti l’impressione 
che in America ci sia una 
moltiplicazione Incessante, di 
gente maleducata, vale a di¬ 
re di gente pronta a parla¬ 
re Io stesso linguaggio di 
Eartha Kitt in presenza del¬ 
la famiglia Johnson. Gente 
— come si esprime la squi¬ 
sita segretaria della first 
lady — che parla la * voce 
stridente dell’ira e della di¬ 
scordia ». 

Tale moltiplicazione è del 
resto Inevitabile, almeno fi¬ 
no a quando II marito della 
signora Johnson rimarrà il 
first man degli Stati Uniti e 
continuerà a fare la guerra 
al Vietnam. Nè la first lady 
d’America avrebbe miglior 
fortuna se organizzasse i 
suoi party fuori del territo¬ 
rio degli Stati Uniti. Per ca¬ 
rità. Le cose andrebbero 
molto peggio. Le voci stri¬ 
denti « dell’ira e della di¬ 
scordia * diventerebbero ad¬ 
dirittura assordanti per¬ 
chè sempre più esteso, e più 
plebeo, diventa nel mondo 
l’atteggiamento di accusa 
nei confronti dei dirigenti 
americani. Sicché, tenuto 
conto, come si dice, delle cir¬ 
costanze, noi ci permettiamo 
di suggerire alla signora 
Johnson (sempre nella ipo¬ 
tesi, che non ci sentiamo di 
scartare, che le sue lacrime 
abbiano espresso il dolore 
di una donna di fronte ad 
una realtà per la prima volta 
intravista) di continuare a 
organizzare party alia Casa 
Bianca. Ma tra lei e suo ma¬ 
rito, il presidente. Potrà for¬ 
se raggiungere, cosi, due ri¬ 
sultati; non piangere più e 
convincere il suo Lyndon a 
cambiare strada prima che 
il numero dei maleducati, in 
America e nel mondo, diven¬ 
ti travolgente. 

Alberto Jacoviello 
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Ancora sotto i ferri: 
tolta anche la milza 

Tre gravi interventi chirurgici nel tentativo di sal¬ 
varlo • Blaiberg migliora ancora - E’ l’uomo che più 
d’ogni altro ha vissuto con un cuore trapiantato 


PALO ALTO (California), 20. 

Mike Kaspcrak, l'uomo dal cuore trapiantato, è 
stato operato ancora una volta nel corso della notte. 
I medici gli hanno asportato la milza e si cominciano a 
nutrire « preoccupazioni circa la possibilità di infezio¬ 
ni nell’organismo ». L'operaio metallurgico che vive 
con il cuore di una donna morta per emorragia cere¬ 
brale, è ormai l’ombra di i--- 


SCONTRO AL RALLY: MUORE LOMBARDINI " «: rr 

morto in un tragico incidente dopo 

poche ore dal < via » del Rally di Montecarlo, che aveva Iniziato da Skopje, In Jugoslavia. Il co-pilota Sandro Munari è 
gravemente ferito. Il duo Munari-Lombardini era partito In mattinata da Atene, per la prima tappa della classica corsa auto¬ 
mobilistica. A 14 chilometri da Skopje la «Fulvia» si è schiantata contro un autocarro. Anche una «Mercedes» con a bordo 
quattro cittadini jugoslavi è rimasta coinvolta nell'Incidente. Due dei passeggeri sono gravissimi. A Munari è slata asportata 
la milza nel corso di un intervento per salvarlo. Il Rally è slato funestato da un altro incidente nei pressi di Le Mans: il pilota 
francese Daniel Gaubusseau è morto, dopo uno scontro con un a vettura inglese. Il pilota greco Chronldls è stato arrestato per 
avere Investito una donna senza fermarsi a soccorrerla. (Nella telefoto: la coppia italiana alla frontiera jugoslava) 



FUORI PISTA L'EQUIPAGGIO AZZURRO v 

■ wwm m, ^ gimento a Saint Moritz, sono rimasti grave 

menta feriti durante lo svolgimento della prima prova, negli ultimi metri del percorso. I loro compagni di bob Martini e Marti¬ 


nelli sono leggermente contusi. 


Lotto fortunato 


(Nella foto; gli azzurri in una prova Internazionale) 
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Il 50 a Bari 
fa vincere 
5 miliardi 
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Lanciato 
il Cosmos n. 


200 


MOSCA. 20. 

La serie dei «Cosmos» è ar¬ 
rivata al numero ZOO. Infatti il 
duecentesimo tipo di questo sa¬ 
tellite è stato lanciato oggi dagli 
scienziati dell'URSS. Il satellite 
ha a bordo una complessa at¬ 
trezzatura per studi scientifici 
sulle variazioni del tempo atmo¬ 
sferico, per ricerche, cioè, me¬ 
teorologiche. 


Da famiglie senzatetto esasperate i A Roma: bottino mezzo milione 


Occupati a Cagliari 
128 alloggi popolari 

CAGLIARI. 20 

Centoventotto famiglie hanno occupato gli ap 
parlamenti costruiti nei nuovo quartiere di case 
popolari a Cagliari. L'occupazione è praticameli 
! te resa legittima da una recente sentenza del 
I pretore di Cagliari in materia di occupazione di 
i alloggi. Il magistrato aveva assolto due coniugi 
I imputati di invasione arbitraria di uno scantinato 
comunale, sostenendo rimpunibilità per aver agito 
in stato di necessità. I due accusati — il disoccu 
pato Bruno Cogotti di 33 anni e sua moglie Bona 
ria Trogu di 35 anni — avevano occupato lo scan¬ 
tinato in via Emilia 11, dopo aver sfondato una 
porta dell'edificio. 

Le 128 famiglie insediatesi negli alloggi popolari 
tono state comunque denunciate <kg» una querela 
presentata dall’impresa proprietaria. Le case in¬ 
fatti, non sono state ancora ufficialmente trasfe¬ 
rite all'Istituto autonomo delle case popolari. 


Portano via la cassafolle 
dei costruttore Manfredi 

La notte scorsa a Roma verso le 21 una banda 
di ladri ha portato via la cassaforte dagli uffici 
del noto costruttore Manfredi in via Labicana: 
circa due quintali di acciaio pesantissimo, per un 
modesto bottino di mezzo milione in contanti, 
qualche assegno e tanti documenti. 

U colpo, ripete a pochi giorni di distanza il 
tentativo effettuato a via Monte Brinza, piesu 
nubilmente dalla stessa « banda ». 

In meno di un’ora gli sconosciuti sono pene 
trati negli uffici, con chiavi false, hanno trasci 
nato il pesante forziere per alcune stanze, utiliz¬ 
zando delle grosse funi. Nelle scale alcuni gra 
dini sono rimasti danneggiati. Giunti sulla stra 
da. I ladri hanno collocato la cassaforte su un 
camioncino e si sono dileguati. 

Del furto ri 4 accorto un vigile notturno verso 
k 21 


BARI. 20. 

E' uscitto il 50 a Bari, dopo 
120 settimane: il 23 ha fatto la 
sua apparizione sulla ruota di 
Roma dopo KX3 settimane: su 
Bari è uscita anche la « caden¬ 
za dello zero » 50 90, giocatissi- 
ma. Per questo il lotto dovrà pa¬ 
gare ai giocatori una cifra su- j 
periore ai cinque miliardi. A Mi- | 
lano soltanto i giocatori hanno 
vinto cifre per un miliardo, pun¬ 
tando soprattutto su ambate. 

Grosse vincite anche nel Ve¬ 
neto e. naturalmente, in Pu¬ 
glia. Particolare divertente: nu¬ 
merose lettere erano arrivate 
nei giorni scorsi all'Intendenza 
di Finanza del capoluogo pu¬ 
gliese. « Ma quand'esce il 50? ». 

« Fatelo uscire, insomma! ». 

« Ma che, avete tolto la palli¬ 
na? questo il tenore delle 
missive. E. dopo tante richieste, 
ecco che il 50 si è fatto vivo. 

Per quanto riguarda le cifre 
che il Lotto si trova a dover pa¬ 
gare. siamo forse di fronte a 
un primato Si parlò tanto di dif¬ 
ficoltà del banco per il 43 della 
ruota di Tonno, che non usciva 
da 111 settimane. Ma in quel- 
l'oocasione il monte premi ri¬ 
sultò dì poco superna-e ai quat¬ 
tro miliardi. 

Per quel che riguaria. invece, 
il ritarda del numero, siamo 
ancora ben (ontani dal record. 
La palma spetta comunque sem¬ 
pre a Bari: nel 1917 il 47 e nel 
1943 182 impiegarono 190 set¬ 
timane prima di essere estratti 
una seconda volta. Bari dunque 
è ruota maUprta, ma il record 
assoluto non le spetta: ce l’ha 
Roma, con un 8 che, nel 1911, 
si fece attendere per 202 setti¬ 
mane. 

Nel 1837, sulla ruota di Na¬ 
poli. il 58 sì fece attendere 194 
settimane. Poi viene il doppio. 
exploit pugliese. 

Ora il numero più ritardato 
riguarda la ruota di Milano, 
ed 4 il 97, che non esce da 
Ul settimane. 
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LA KOSCINA E’ NUBILE 

11 Tribunale civile di Città del Messico ha dichiarato nullo il 
matrimonio, celebrato per procura nella capitale messicana il 

12 aprile scorso, fra Sylva Koscina e i'ing. Raimondo Castelli. 
Era stata la moglie legittima del Castelli, Marinella Marino, 
a promuovere la causa. Sembra però che i guai per I'ing. 
Castelli non siano finiti qui. La procura di Città dei Messico 
starebbe esaminando ora la possibilità di Incriminarlo per 
bigamia. Tuttavia 4 probabile che II Procuratore vi rinunci, 
e a aewd» Il matrimonio metticene ormai annullata. 


se stesso. Ora l’hanno do¬ 
vuto collocare in un rene 
artificiale. C’è il pericolo di 
un avvelenamento al sangue. 
L'alimentazione avviene per 
via endovenosa e attraver¬ 
so lo stomaco. Anche in 
quest'ultimo caso si tratta 
non di un vero e proprio sto¬ 
maco. ma di un com¬ 
plesso di tubi. Perfino le 
funzioni epatiche hanno dovuto 
essere sostituite da una com¬ 
plessa macchina, lori, a Kn- 
sperak erano state asportate, 
per bloccare una improvvisa 
emorragia, parti ulcerate del¬ 
l’intestino e anche dello sto¬ 
maco. Il paziente era rimasto 
sotto i ferri per oltre due ore 
ed aveva avuto bisogno di una 
quindicina di trasfusioni di 
sangue. Le emorragie — è 
stato stabilito dopo l'operazio¬ 
ne — erano dovute alio stato 
di tensione nervosa al quale 
è stato sottoposto, in tutti que¬ 
sti giorni, l’organismo di Ka- 
spernk a causa dei numerosi 
interventi operatori portati a 
termine per controllare, in ogni 
modo possibile e immaginabi¬ 
le. il suo stato di salute. 

I medici, dopo l’odierna ope¬ 
razione alla milza, hanno detto 
che la pressione sanguigna del 
paziente è stabile e clic non 
vi sono sintomi di nuove emor¬ 
ragie. Le condizioni di Kaspe- 
rak continuano, comunque, ad 
essere sempre più critiche. 

Alcuni giornali americani 
hanno già sollevato una serie 
di critiche non tanto contro il 
tentativo di trapianto del cuo¬ 
re al quale è stato sottoposto 
l’operaio siderurgico di 54 an¬ 
ni. quanto per la serie torri 
bile degli altri atti operatori 
eseguita su di lui. 

« E’ un penoso calvario al 
quale Kasperak viene sottopo¬ 
sto senza che possa, in nessun 
modo, dire la sua » così ha di¬ 
chiarato un medico ad alcuni 
giornalisti. 

Altri hanno sottolinato che 
nell’organismo debilitato del 
povero Kasperak solo il cuore 
continua a funzionare, per ora, 
abbastanza bene. Tutto il resto 
è sostituito dalle macchine o 
non svolge le funzioni che gli 
sono proprie. Dopo l’operazio¬ 
ne di ieri, nel corso della qua¬ 
le erano state suturate le 
emoraggie intestinali, si era 
subito manifestala un’altra 
emorragia allo stomaco. 

I medici curanti si erano tro¬ 
vati. quindi nella necessità di 
asportare la milza. L’emorag- 
gia. però, non è stata bloc¬ 
cata. 

Per Kasperak si è trattato, 
con quello di questa notte, del 
terzo grave atto operatorio. 

< Anche questa volta hanno 
detto i modici che hanno ope¬ 
rato — il cuore ha retto in 
modo eccezionalmente buono. 
Tre interventi chirurgici di 
questa portata costituiscono, 
infatti, una prova terribilmen¬ 
te difficile per un cuore an¬ 
che nel caso che sia sano ». 

« Il cuore di Virginia White 

— hanno proseguito i medici 

— morta a 43 anni di emorra¬ 
gia cerebrale, era certamen¬ 
te sano, ma è comunque for 
midabile che nelle condizioni 
di trapianto esso abbia resisti¬ 
to a tre prove consecutive di 
tale eccezionale gravità ». 

L’opinione pubblica america¬ 
na e molti medici sollevano, 
comunque, una serie di dubbi 
sulle condizioni nelle quali vie¬ 
ne mantenuto in vita il pove¬ 
ro Kasperak. Molti accusano 
i medici di Palo Alto di tratta¬ 
re il paziente come una caria 
per j loro esperimenti, pur 
sapendo che difficilmente il 
suo organismo potrà davvero 
superare le prove alle quali è 
stato sottoposto. Gli stessi me¬ 
dici di Palo Alto hanno rico 
nnsciuto. al termine della ope¬ 
razione di questa notte, per la 
asportazione della milza, che 
le condizioni del p\zi* nte sono 
estremamente gravi e che il 
«no organismo potrebbe, ora. 
essere attaccato da influenze 
infettive. Ta'wnma. si ha la 
sensazione — e la cosa è stata 
rilevata da molti specialisti 

— che si insista in questa bat¬ 
taglia per dimostrare che il 
cuore trapiantato funziona be¬ 
ne. senza curarsi troppo del 
fatto che ormai, tutto il resto 
dell’organismo non regge più. 
La lotta dei medici, quindi, sa¬ 
rebbe per mantenere in vita 
non tanto Kasperak. quanto il 
muscolo cardiaco trapiantato. 

• • • 

OTTA' DEL CAPO. 20. 

Le condizioni di Philip Blai¬ 
berg, il dentista di Città del 
Capo operato dal prof. Ber¬ 


nard, continuano a migliorare. 
Tutto lascia prevedere che il 
dentista segnerà oggi una 
nuova tappa nella storia della 
medicina diventando l’uomo 
che più di ogni altro ha vis¬ 
suto con un cuore trapiantato. 

Louis Washkansky, infatti, 
mori di polmonite 18 giorni 
dopo il trapianto del cuore 

Ieri, il paziente ha cammi¬ 
nato. nella sua stanza, senza 
l'aiuto degli infermieri. Per 
ora, i temutissimi sintomi di 
rigetto, non ci sono stati. Non 
si sono registrate nemmeno 
complicazioni preoccupanti. In¬ 
tanto. in seguito ad una gros¬ 
sa donazione fatta all’ospe¬ 
dale di Barnard. altri cardia 
loghi hanno protestato asse¬ 
rendo che la maggior parte 
delle ricerche sul cuore non 
sono state portate a termine 
dal noto chirurgo. 


Eccezionale impresa 


di scienziati sovietici 


Hanno vinto 
il deserto 
antartico 
su un freno 
di slitte 

LENINGRADO. 19. 
Hanno raggiunto il « polo del 
freddo » nel deserto antartico, 
via ferra, viaggiando |>or 1500 
chilometri su slitte cingolate: 
cosi, dopo un mese di marcia, 
una spedizione guidata dall’in¬ 
gegnere Anatoli Lehedev ha 
realizzato un’impresa finora 
mai compiuta. Per compren¬ 
derne l’eccezionaiità bisogna 
pensare clic la spedizione si è 
mossa in modo del tutto auto¬ 
nomo. in un ambiente mai toc¬ 
cato prima, portando con sé 
i macchinario scientifico, com¬ 
bustibile e prodotti alimentari. 

Dal villaggio di Mirny. ulti 
mn luogo abitato della zona, il 
treno di slitte cingolate ha at¬ 
traversato plaghe deserte, ad 
una temperatura media di 40 
gradi sotto zero, per zone dove 
la neve è mobile come pallide 
o dove i ghiacci si innalzano 
su vette alte oltre tremila 
metri. Anche quelle sono state 
superate senza mai mutare la 
rotta prefissata: e a (pici livel¬ 
lo l’ossigeno scarseggiava. 

Centinaia di problemi sono 
stati risolti, ed esplorare per 
la prima volta non ila un 
aereo regioni sconosciute. La 
spedÌ7.ione ha raccolto mate¬ 
riale scientifico di grandissima 
importanza. La notizia del suo 
arrivo è stata trasmessa oggi 
a Leningrado dalla stazione 
del Polo Sud denominata « Vo 
stok ». 


Contro un ladro d'auto 


I poliziotti 
sparano in 
piena Milano 


L'opinione 
di un sismologo 
americano 
sul terremoto 
in Sicilia 

WASHINGTON. 21. mattina. 
I catastrofici terremoti che 
hanno devastato la Sicilia oc¬ 
cidentale nei giorni scorsi po¬ 
trebbero essere il preludio ad 
un risveglio di attività vulca¬ 
nica nella zona. 

Io ha affermato il dottor Wil¬ 
liam T. Pecora, direttore del 
servizio geologico del governo 
federale americano, secondo il 
sismologo, le scosse sono state 
apparentemente provocate da 
spostamenti sotterranei di la¬ 
va ricca di gas. che potrebbe 
anche aprirsi una via attraver¬ 
so la crosta terrestre. 

Pecora ha comunque sottoli¬ 
neato che le sue sono soltanto 
ipotesi, e che « non costituisco¬ 
no una previsione di arreni 
menti ». 

Egli ha aggiunto che 1 dati 
disponibili sui terremoti sono 
tuttora insufficienti per compie¬ 
re previsioni accurate. « Tutta¬ 
via questi terremoti sottolineano 
la necessità di una continua os¬ 
servazione scientifica e di studi 
su questi rischi geologici che 
riguardano ampie zone del pia¬ 
neta ». 


I E’ morto | 

f il primo | 

l che pilotò | 

■ dirigibili | 

I in Italia | 

E’ morto ieri sera a Ro 
I ma il costruttore e il pilota I 
I del primo dirigibile costruì » 

■ to in Italia, nel lontano ■ 
I 1908. Il prefessor Gaetano | 

Arturo Crocco aveva novan 
I ta anni e aveva raggiunto I 
I nell Aeronautica il grado d: I 
. generale di divisione. E’ sta- . 
I to pioniere nel campo delle I 
1 costruzioni aeree nel nastro * 
| paese, ma ha contribuito an I 
I che di recente a studi sul | 
volo spaziale. Membro del- 
I la Pontificia Accademia del- I 
I le Scienze, socio dei Lincei * 
I aveva meritato La medaglia i 
I d’oro dell’Accademia delle | 
Scienze di Parigi. 
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Le raffiche in piazza Ca¬ 
stello - Una pericolosa 
gimkana per le vie dei 
centro - L’arresto dopo 
un inseguimento a pie¬ 
di, sulle scale di uno sta¬ 
bile di uffici 


MILANO. 20. 

Per fermare un ladro di 
auto i poliziotti non hanno 
esitato ad aprire il fuoco 
contro la vettura a bordo 
della quale egli si trovava. 
La sparatoria è avvenuta nel 
centro di Milano, in piazza 
Castello, già resa pericolosa 
dalla folle gimkana tra il fug 
gitivo e gli inseguitori che 
hanno creato un vero e prò 
prio caos nel traffico. E’ sta 
to un vero miracolo se i col 
pi non hanno ferito passanti 
o automobilisti. 

Il ladro, che non ha rea 
gito agli spari anche perché 
— come sembra dalle pr:me 
notizie — non era armato, 
è stato arrestato dopo che. a 
piedi, si era dato alla fuga 
riparandosi sulle scale di un 
palazzo che ospita numerosi 
uffici. 

II movimentato episodio è 
avvenuto nel pomeriggio. Una 
* 850 » della polizia con tar¬ 
ga civile (una ciretfa. in¬ 
sonnia) ha incrociato una 
« I 100 » dalla cui targa ri¬ 
sultava trattarsi di un’auto 
rubata. Gli agenti hanno ta¬ 
gliato la strada al guidatore. 
Ferruccio Valente. 25 anni, 
che ha evitato l’utilitaria t 
si è dato alla fuga per II 
centro cittadino. 

Essendo la « 850 » un'auto 
senza contrassegni della poli¬ 
zia. se a bordo della «1100* 
fosse stato un tranquillo cit¬ 
tadino e non l'uomo che la 
aveva rubata avrebbe anche 
potuto pensare di essere sta¬ 
to preso di mira da rapinato¬ 
ri o teppisti. Per questo ap^ 
pare ancor piu incredibile 
il comportamento dei poli¬ 
ziotti che. giunti in piazza 
Castello, hanno iniziato a 
sparare contro l'inseguito. 

Il conducente ha allora 
abbandonato il mezzo e si 4 
dato alla fuga, a piedi rifu¬ 
giandosi in un portone e im¬ 
boccando le scale di corsa. 
Non ha però trovato alcun 
nascondiglio e gli agenti, ar¬ 
mi alla mano, quasi si trat¬ 
tasse di un ferocissimo as¬ 
sassino, Io hanno «costasti» 
alla resa». 
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Il silenzio totale sul SIFAR 
— a proposito del quale ol¬ 
tre cento deputati comuni¬ 
sti hanno presentato una 
interrogazione — è senza 
dubbio una delle manifesta¬ 
zioni più gravi della fazio¬ 
sità della RAI, del suo as¬ 
servimento al governo. In 
questo caso non esiste pos¬ 
sibilità di discussione: non 
si tratta di • interpretazio¬ 
ni » diverse di un determi¬ 
nato avvenimento politico — 
si tratta delia deliberata vo¬ 
lontà di nascondere a mi¬ 
lioni di italiani il retrosce¬ 
na di un mancato colpo di 
Stato, la cui responsabilità 
coinvolge ministri e genera¬ 
li. Nessun giornale, di nes¬ 
suna tendenza, ha osato igno¬ 
rare o minimizzare il pro¬ 
cesso Do Lorenzo: ma la 
RAI TV lo ha fatto, nono¬ 
stante le proteste che fin 
dall’anno scorso (quando per 
la primn volta lo scandalo 
del SIFAR venne alla luce) 
si sono levate contro di 
essa. 

Non si tratta solo di un 
fatto di principio — che già, 
di per sé, meriterebbe la 
reazione più energica da 
parte di chi tiene alia li¬ 
bertà di informazione nel 
nostro Paese. Nei fatti, esi¬ 
stono in Italia vasti strati 
dell’opìninne pubblica (e la 
stessa TV lo ha più volte 
documentato) che ricevono 
informazioni solo dal Tele¬ 
giornale: basta pensare che 
la media di pubblico del 
notiziario televisivo delle 
20,30 è di undici milioni di 
persone e che la TV arriva 
In zone dove la vendita dei 
giornali è bassissima. Il si¬ 
lenzio del Telegiornale sul 
SIFAR, dunque, è, nei fatti, 
una enorme truffa politica 
ai danni della popolazione 
italiana Ma è anche sinto 
mo di una situazione che. 
in vista delle elezióni, sem¬ 
bra andar maturando in se¬ 
no all’Ente radiotelevisivo e 
che, ancora una volta, de¬ 
ve allarmare tutta l’opinione 
pubblica democratica. 

Il gruppo dirigente della 
RAI-TV, dopo I mutamenti 
dell'anno scorso, è composto 
di democristiani, socialisti e 
repubblicani. I socialisti, al¬ 
la vigilia del rinnovamento 
di alcune cariche, l’anno 
scorso, affermarono che 
avrebbero chiesto più pote¬ 


re nella RAI-TV allo scopo 
di « garantirne la riforma 
dall’interno » e, se non altro, 
una maggiore obiettività. Ad 
alcuni mesi di distanza il 
risultato è quello che ab¬ 
biamo sotto gli occhi ogni 
giorno. Cosa fanno, dunque, 
i socialisti? In realtà, si va 
profilando, ai vertici del¬ 
l’Ente radiotelevisivo, una 
< santa alleanza • tra la de¬ 
stra de e la destra sociali¬ 
sta, volta a imprimere, pro¬ 
prio in vista delle elezioni, 
una linea ancora più faziosa 
alla TV. 

Corifeo di questa « santa 
allenza » è il vicepresidente 



ITALO DE FEO. Un 
marine alla TV 


Italo De Feo, ex socialde¬ 
mocratico e oggi del PSD. 
uomo di fiducia di Saragat, 
che ha sempre esercitato nel¬ 
la RAI-TV il ruolo di « cac¬ 
ciatore di streghe • e di tu¬ 
tore dcll'oltranzistpo atlan¬ 
tico. Solo alcuni giorni fa, 
incredibilmente, il De Feo 
ha trovato il modo di pro¬ 
testare perché i servizi gior¬ 
nalistici non sarebbero, a 
suo modo di vedere, suffi¬ 
cientemente schierati sulla 
linea della fedeltà atlantica 
e governativa. Secondo quan 
to ha pubblicato un settima¬ 
nale della sinistra de, egh 
ha svolto questa protesta in 
nome della « resistenza ame¬ 
ricana . nel Vietnam e con¬ 
tro « l’imperialismo comuni¬ 
sta » (espressioni letterali 
del De Feo). In rapporto a 
questa sua visione, egli ha 
chiesto l'istituzione di un 
« supercontrollo » sul servizi 
giornalistici, e ha indicato 


due nomi: quello del de 
Hombert Bianchi (che 1 te¬ 
lespettatori ben conoscono 
come autore di uno dei piu 
faziosi documentari sulla 
storia degli ultimi venti an¬ 
ni in Italia, criticato dalla 
stessa commissione parla¬ 
mentare di vigilanza) e quel 

10 del socialdemocratico Vit¬ 
torio Staterà. Lo scopo di 
questo « supercontrollo » é 
chiaramente indicato da que¬ 
sti due nomi: e sembra che 
la iniziativa del marine ad 
honorem De Feo abbia buo¬ 
ne probabilità di successo, 
nel quadro della « santa al¬ 
leanza • cui abbiamo ac¬ 
cennato 

E’ appunto in questo qua¬ 
dro che va collocato anche 

11 silenzio totale sul SIFAR. 
sul quale, appunto, destra 
de e destra socialista seni 
brano aver fatto blocco, an¬ 
che se esso ha suscitato nu 
merose proteste alJ'inter/io 
dello stesso Ente. Tanto più. 
dunque, questo « caso . va 
affrontato di petto e con 
urgenza: anche in rapporto 
all'immediato futuro e al 
ruolo che la radio e la tele¬ 
visione sono destinate a 
svolgere nel corso della cam¬ 
pagna elettorale. Se, infatti, 
va in porto l'operazione della 
quale il silenzio sul SIFAR 
è oggi la prova generale, la 
situazione dell’Informazione 
radiotelevisiva, già tanto gra¬ 
ve, peggiorerà ancora. Nes¬ 
suno che abb'a un minimo 
di sensibilità democratica 
può tollerare questo: l’ini¬ 
ziativa parlamentare dei co¬ 
munisti ha messo li dito sul¬ 
la piaga; ma tocca anche ai 
telespettatori che non vi» 
gliono finanziare la razione 
quotidiana di propaganda e 
di menzogne che la TV si 
prepara a portare nelle loro 
case, di appoggiare energi 
camcnte questa iniziativa 
facendo sentire concreta 
mente al Parlamento, alla 
RAI-TV la loro indignazio¬ 
ne e la loro volontà cne la 
tendenza venga rovesciata e 
che l’Ente radiotelevisivo 
funzioni, finalmente, da ser¬ 
vizio pubblico, secondo l'in¬ 
dicazione costituzionale 

Giovanni Cesareo 


Tra Conffindustria e CIA il dominio del col. Rocca (il «dott. Pino Renzi») 


I miliardi della sezione REI del SIFAR 


Uno smacco per gli « 007 » di via del Corso, ma soprattutto per chi si accontenta delle «deviazioni » 
all’acqua di rose — Dalle casse degli industriali alla corruzione politica — Il finanziamento delle 
squadre di civili nell’estate 1964 — «Documentazione italiana» e viaggi SIFAR 


Una interpellanza del PCI 


Il governo parli 
sui fondi segreti 

I compagni Longo, Ingrao, Giorgio Amendola, Gian Carlo 
Pajella, Miceli, Barca, D'Alessto, Busetto, Tognonl, hanno 
presentato una Interpellanza a Moro e Tremallonl. In essa 
si chiede che il governo, * In attesa che l'assemblea possa 
essere sollecitamente chiamata a decidere una Inchiesta par¬ 
lamentare che faccia piena luce sulle vicende del giugno- 
luglio 1964 e sulle Illegali attività del SIFAR », si pronunci su 
alcuni recenti sviluppi riguardanti tali fatti. 

« In particolare — afferma l'interpellanza — I sottoscritti 
chiedono di conoscere l'opinione del governo sull'uso di fondi 
segreti e di documenti del SIFAR e In ogni caso di danaro 
pubblico per scopi di provocazione e di ricatto verso forze 
polllche e sulle accuse rivolte In proposito a membri dell'at¬ 
tuale governo. 

« I sottoscritti interpellano Inoltre II Presidente del Consi¬ 
glio e I! ministro della Difesa sull'azione compiuta da alcuni 
alt) esponenti dell'apparato militare per nascondere fatti e 
responsabilità concernenti le vicende del glugnodugllo 1964 
o per ostacolare la ricerca della verità; e chiedono di sapere 
per quali motivi II governo — di fronte a gravi episodi di 
questo genere — non è slnora Intervenuto a tutela della legge 


Se è vero che la rivelazio¬ 
ne deindentità di una spia è 
sempre una cconfitta per il 
servizio segreto del quale essa 
fa parte, il « caso Rocca » do¬ 
vrebbe passare alla storia del¬ 
lo spionaggio italiano come 
una Waterloo Intanto, il co¬ 
lonnello Renzo Rocca non è 
uno spione qualsiasi: per ven- 
t'anni è stato il capo della 
sezione REI (ricerche econo 
miche e industriali) del SI¬ 
FAR. Ha agito per tanto tem¬ 
po indisturbato, noto soltan 
to. nella sua vera veste, a 
pochissimi potenti; ad un cer¬ 
to momento, sui giornali è 
uscito non soltanto il suo no 
me di battesimo, ma anche 
l’indicazione esatta dei suoi 
pseudonimi più usati — inge¬ 
gner Roberto Riberi e dottor 
Pino Remi —. quella della 
sede mascherata della sua at 
tività — la SIATI, con sede a 
Roma in via del Corso, 303 
—, le sue abitudini, le rela¬ 
zioni che normalmente ha in¬ 
trattenuto. perfino i numeri di 
telefono. 

Ma nel « caso Rocca * quel¬ 
lo che interessa, ormai, non è 
l'aspetto tecnico, della spia 
che viene scoperta: se c'è 
una sconfitta da registrare, 
non è tanto quella degli «007 » 
casalinghi di via del Corso, 
ma quella, invece, di chi si è 
accontentato, da un anno a 
questa parte, delle spiegazio 
ni all'acqua di rose sulle « de 
viazioni * del SIFAR II nome 
di Renzo Rocca è come uno 
specchio nel quale si rifletto¬ 
no. sotto l'insegna inequivo 
cabile del SIFAR. i moltepli 
ci aspetti dei legami tra la 
grande industria italiana e i 
servizi segreti dell'Italia, del 
la NATO, degli USA. 

Il cemento di questa attività 
è l’amministrazione di torren¬ 
ti di danaro che fluiscono in 
settori della vita politica che 
apparentemente non dovrebbe 
ro avere nulla a che fare con 
lo spionaggio. Nell’ultimo nu¬ 
mero deH'Espreaso. Jannuzzi 
parla di un giro di affari di 
un centinaio di miliardi. Co¬ 
me realizzati? Vediamo. Già lo 
scorso anno, nella nostra edi¬ 
zione del 6 aprile, scriveva 
mo che la sezione REI del SI¬ 
FAR. « all'ombra delle ricer¬ 
che informative sui nuovi bre¬ 
vetti industriali e sullo svilup 
po tecnologico degli altri paesi. 


ha coinvolto esponenti del mon¬ 
do industriale e dirigente e di 
aziende statali ». Già allora era 
chiaro il controllo SrFAR sulle 
licenze di esportazione e im¬ 
portazione. Per non parlare 
poi. delle commesse militari: 
risultò, infatti, che per ren¬ 
dere esecutiva una fornitura 
alla NATO do parte della Bre- 
da (azienda statale) fu neces¬ 
sario ottenere attraverso il SI 
FAR il NOS ( nulla osta sicu 
rezza) per tutti gli addetti ai 
lavori, dai progettisti fino ai 
manovali. 

L'Espresso aggiunge ora 
che. « almeno in una occasio¬ 
ne solenne, reiezione di Segni 
alla Presidenza della Repub 
blica, l’intervento della " se¬ 
zione REI ” è stato decisivo » 
In quale maniera si è espresso 
questo Intervento? Si è trat¬ 
tato di finanziamenti, oppure 
di qualche cosa di diverso? 
L'Espresso scrive che « gli in¬ 


dustriali. isolati o a gruppi, 
versano alla ” sezione REI ” 
i loro contributi per la " lotta 
allo spionaggio industriale 
straniero" ». (Vie Nuove ha 
confermato 1 contatti quasi 
quotidiani del « dr. Renzi » con 
il capo deH’Ufflcio stampa del¬ 
la Confindustria. Guiglia. che 
ha il suo ufficio in via delle 
Botteghe Oscure). E poi? E' 
ancora l’Espresso a racconta¬ 
re: « Tagliamonti (amministra 
tore del SIFAR e. per un cer¬ 
to periodo, anche dei carabi 
nierl - NdR) spicca i mandati 
di pagamento e gli assegni: li 
fotografa, si accorda con le 
banche, si fa fare le fotocopie 
•delle girale. Viggiani e Alla- 
vena consegnano l’assegno 
agli interessati, beneficiati 
oggi, vittime domani ». 

L’uso dei fondi raccolti dal 
la « sezione REI » non è natu 


Talmente sola questo. Sono 
stati attinti dalle stesse cas¬ 
se 1 denari con 1 quali veni¬ 
vano pagate le squadre di ci¬ 
vili che nel giugno-luglio ‘64 
si stavano organizzando nelle 
maggiori città con lo scopo 
della provocazione su vasta 
scala (a Torino è stata ritro 
vata la traccia di un collega¬ 
mento col gruppo anticomuni 
sta di « Pace e libertà »). Ma 
fermiamoci, per ora. ai rivo¬ 
li di danaro destinati ad all 
montare le operazioni politi¬ 
che E’ il capitolo fangoso dei 
tentativi di ricatto e della fugn 
dei documenti. Pure in que¬ 
sto caso, è saltato fuori (asse 
gno a Venturini) il nome del 
colonnello Rocca; anzi, di un 
certo « Rocca > non meglio 
identificato, che è però basta¬ 
to a far scattare tempestiva¬ 
mente una smentita del co 
lonncllo Renzo Rocca. 

Anche sulla fuga del docu 
menti dell'nmministrazione del 
SIFAR è stato aperto un pro¬ 
cedimento giudiziario: De Lo 
ronzo è già stato interrogato 
dal giudice. E' il terzo, in or¬ 
dine di tempo, su questo set¬ 
tore di attività del servizio di 
spionaggio II primo riguar 
da i trenta milioni portati a 
Ravenna dal colonnello Buo 
no con una valigetta, per cor¬ 
rompere i congressisti del PRI; 
il secondo l'arricchimento so 
spetto degli amministratori del 
SIFAR Denunce, interrogatori 
e processi si susseguono. E’ 
una catena ininterrotta, nella 
quale non si è mai inserita 
l'ombra di una iniziativa go 
vernativa. Che cosa può fa¬ 
re il governo? 

Ecco il punto. Due rotocal 
chi di destra hanno pubblica 
to gravi accuse nei confronti 
di Nenni. Pieraccinl, Corona. 
Venturini; gli interessati han 
no smentito Resta il fatto del 
le fotocopie dei documenti 
pubblicate dai due giornali 
Sono false 7 Sono autentiche 7 
Di un mandato di pagamento 
(i cinque milioni della sedi 
cente «operazione Pieraccini») 
esiste solo la documentazione 
iniziale, di un altro della stes 
sa taglia vi è la fotocopia del 
mandato di pagamento, dello 
assegno relativo, delle gira 
te e del libretto al portatore. I 
timbri e le firme (Viggiani e 
De Lorenzo) sono quelli del 
SIFAR. Tremelloni. per ades 
so. non ha voluto dire nulla 


sull'autenticità o meno di que¬ 
ste fotocopie (e, se sono false, 
chi le ha fabbricate? se so¬ 
no vere, chi le ha fatte « fug¬ 
gire »?). Un settimanale mila 
nese, intanto, dice di essere 
in possesso di una bella col¬ 
lezione di documenti del ge¬ 
nere, pur avendo dubbi sulla 
loro autenticità. Afferma che 
glieli ha venduti De Lorenzo, 
attraverso un intermediario; i 
microfilm relativi sarebbero 
rinchiusi in una cassetta di si¬ 
curezza depositata nella cassa¬ 
forte di una banca svizzera 
E' vero? Che cosa ha fatto 
Tremelloni per appurarlo? 

Sembra strano, ma il go 
verno su questa delicata que 
stione non ha detto nulla. I ri¬ 
cattatori possono proseguire 
la loro opera Di ufficialmente 
confermato vi è soltanto il 
fatto che il viaggio aereo della 
signora Vera Pieraccini negli 
Stati Uniti, pagato con i fondi 
del SIFAR. era stato offerto 
dalla « Documentazione ita¬ 
liana ». gruppo editoriale che 
dipende dalla stessa Presi¬ 


li Comitato centrale della Fe¬ 
derazione giovanile del PSU si è 
pronunciato ieri a larghissima 
maggioranza per rinchiavta par 
lamentare sul SIFAR. dopo ave 
re esaminato attentamente tut¬ 
ta la vicenda scaturita in se 
guito alle rivelazioni sul colpo 
di Stato del luglio 1964 ». Nel do¬ 
cumento approvato (con sole cui 
que astensioni) si rileva che le 
accuse masse ad alcuni dirigen 
ti del PSU sono un c tentativo 
di colpire la forza politica più 
direttamente impegnata nell ac¬ 
certamento delle responsabilità » 
e che « l’estrema importanza mo 
rale e politica di trita la vicenda 
non consente ulteriori indugi o 
alternative alia necessità di fare 
piena luce sulle responsabilità 
d el colpo di Stato». Pertanto 
« tale ricerca deve essere neces¬ 
sariamente condotta attraverso 


denza del Consiglio. Anche se 
si vuole escludere l’apparte¬ 
nenza dell'on. Moro alla lista 
dei collaboratori « speciali » 
del servizio segreto, si deve 
pur dire che gli ambienti di 
Palazzo Chigi debbono all’opi¬ 
nione pubblica più di una spie¬ 
gazione in merito a questa vi 
cenda. 

E’ quello che vedremo m 
questi giorni. Nella prossima 
settimana, fra l’altro, il 24. 
è previsto un dibattito parla 
menta re. Al governo, cnmun 
que, ma soprattutto al mini 
stro Tremelloni. possono esse 
re dedicate fin da ora le pa 
role dì Tristano Codignola 
— che riguardano il PSU ma 
che sono estensibili a tutti — 
secondo le quali « in ogni caso 
la ventò, seppure spiacevole 
(se tale dovesse risultare), po¬ 
trebbe danneggiare il Partito 
guanto l'occultamento di esso 
o il semplice sospetto che II 
PSU abbia tentato di occul¬ 
tarlo ». 

Candiano Falaschi 


una inchiesta parlamentare ». 
che sia « tempestiva nella sua 
investitura e circostanziata nel 
le due conclusioni » 

La sollecitazione dell'inchiesta 
parlamentare viene d altronde 
anche da larga parto delle se 
zioni romane del PSU 
Questa ampia pressione della 
base socialista ha ispirato una 
nota sintomatica della «Nuova 
Stampa ». agenzia della de t-n 
socialdemocratica, secondo la 
quale « la situazione nll’interno 
del partito risulta essersi note 
vobliente appesantita » Nella 
nota si sostiene che lo stesso IV 
Martino nel suo discorso di omo 
n Padova chieie-à l'istituzione 
della commissione parlamentare 
d inchiesta « Nuova Stampa » nf 
ferma perciò che la condotta de) 
cosegreta rio del PSU « non è 
ulteriormente lolle-abile » 


Documento approvato dal CC della FGS 

I giovani socialisti per 
l'inchiesta parlamentare 



...a colpo sicuroi 



L’UNICA cucina con forno 
completamente estraibile per 
una comoda e completa pulizia. 

Tutti i modelli sono muniti di 
termostato. 


L’UNICA lavatrice superauto¬ 
matica che non abbisogna di 
filtro. 

Termostato regolabile sino al¬ 
l’ebollizione. 

Infinita gamma di lavaggi. 
Capacità: 5 KG. 



L’UNICA lavastoviglie superautomatica che 
sterilizza a vapore surriscaldato a 110° C. 
Lava, sciacqua e asciuga in soli 30 minuti. 
Non abbisogna di filtro. 

Nessun impiego di sali e additivi. 

Si carica dall’alto con estrema semplicità. 


da lire 



da lire 
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Nuove clamorose ammissioni dei colonnelli al processo De Lorenzo - L'Espresso 


Pronto anche un piano straordinario 
per la «difesa» del Quirinale nel '64 

Spettava ai comandanti di legione reperire i luoghi per il concentramento degli arrestati — II programma di occupazione della RAI-TV 
Il SIFAR distribuì le liste in due tempi: le prime dovevano essere « aggiornate », ma le altre ? — Gli elenchi non vennero restituiti — Sempre 
più frequente l’assurdo ricorso al «segreto militare» — Giovedì, nella prossima udienza, deporranno Andreotti, Taviani e De Martino 


L'evidento tentativo che è 
In atto nel processo Do Lo¬ 
renzo-» Espresso » per sminui¬ 
re il valore degli elementi 
giù acquisiti, è miseramente 
fallito. Due colonnelli, Tucca- 
ri e Dalla Chiesa, 1 quali 
si sono presentati ieri in aula 
con l’intenzione di ridimen¬ 
sionare la portata del gravi 
avvenimenti del giugno-luglio 
1064, hanno finito, sotto il 
fuoco di fila delle contesta¬ 
zioni, col fornire nuovi im¬ 
pressionati elementi di giu¬ 
dizio. 

Sentiamo Luigi Tuccarl, il 
quale all’epoca dei fatti co¬ 
mandava il II reparto (opera¬ 
tivo) presso il comando gene¬ 
rale dell’arma. Ha retto ad 
alcune domande, poi ha cedu¬ 
to quando gli sono state chie¬ 
ste notizie, che egli ha ammes¬ 
so di conoscere, sui plani di 
occupazione della sede della 
RAI-TV e sulle particolari mi¬ 
sure di difesa del Quirinale. 
Tuccari ha accusato duramen¬ 
te il colpo e ha potuto solo 
dire: « articolo 352 ». Ha cioè 
invocato il segreto militare. 

Passiamo a Romolo Dalla 
Chiesa. Era capo di Stato mag¬ 
giore della divisione di Napoli 
nel giugno-luglio 1964 ed è 
uno dei testi ascoltati dal vi¬ 
cecomandante dell’Arma, gene¬ 
rale Giorgio Manes, al quale 
dichiarò che gli arrestati sa¬ 
rebbero stati quasi tutti co¬ 
munisti. Si ò presentato di¬ 
cendo di avere si rilasciato le 
sensazionali dichiarazioni a 
Manes, ma di averlo fatto « di 
domenica, a mezzogiorno ». la¬ 
sciandosi andare alle proprie 
personali interpretazioni. 

Ciò conferma in modo mol¬ 
to grave quanto lo stesso Ma¬ 
nes ha denunciato nel suo 
rapporto, e cioè che molti 
testimoni sono stati sottopo¬ 
sti a pressioni (ha indicato 
anche da chi: dal gen. Cento) 
perché non dicessero la veri¬ 
tà; per questo vennero invi¬ 
tati a firmare le loro dichia¬ 
razioni, temendo anche che 
ritrattassero. 

Poi Dalla Chiesa ha comin¬ 
ciato ad ammettere: le Uste 
non furono mal rese al SIFAR, 
11 che smentisce la tesi del* 
l'« aggiornamento »; le Uste 
stesse vennero consegnate dal 
servizio segreto in due man¬ 
date; il piano prevedeva la 
possibilità di un secondo tem¬ 
po con fermi e arresti; 1 co¬ 
mandanti delle legioni prov¬ 
videro persino alla scelta del 
luoghi di concentramento de¬ 
gli arrestati. E via di questo 
passo. 

La cronaca dell'udienza, che 
diamo qui di seguito, è molto 
ricca. 

Primo teste dell’udienza è 
il colonnello Luigi Tuccarl, 11 
quale, all’epoca del fatti, era 
capo del secondo reparto (ope¬ 
rativo) presso II comando ge¬ 
nerale deU’Arma. Di Tuccarl 
parlò il generale Picchiotti, al¬ 
lora capo di Stato Maggiore 
dell’Arma, dicendo che da 
questo ufficiale si erano re¬ 
cati 1 capi di Stato Maggiore 
delle tre Divisioni per predi¬ 
sporre l’attuazione del plano 
preordinato. 

PRESIDENTE — CI dica 
quello che sa sulla riunione 
presso 11 comando generale 
dell’Arma tenuta alla fina di 
giugno del 1964. 


TUCCARI — Il 26 o 27 giu¬ 
gno del '64, 1 tre capi di stato 
maggiore delle Divisioni di Mi¬ 
lano, Roma e Napoli si riu¬ 
nirono al comando generale 
dell’Arma per trattare questio¬ 
ni inerenti al nuovo ordina¬ 
mento. Nel corso di una riu¬ 
nione, 1 tre capi di stato mag¬ 
giore furono ricevuti dal capo 
di stato maggiore presso 11 
Comando generale. Picchiotti, 
il quale parlò della situazione 
del momento, definendola de¬ 
licata. Il generale raccomandò 
al capi di stato maggiore di 
tenersi vigilanti e li informò 
che avrebbero ricevuto dal 
SIFAR liste di persone peri¬ 
colose per la sicurezza dello 
Stato. Queste liste avrebbero 
dovuto essere aggiornate. 

Dopo tale riunione, il gene¬ 
rale Picchiotti accompagnò 1 
tre capi di Divisione nello stu¬ 
dio del comandante generale 
De Lorenzo il quale, dopo 
aver ripetuto le stesse cose, 
raccomandò la massima riser¬ 
vatezza al fine di non desta¬ 
re inutili allarmi. Con 1 tre 
capi di stato maggiore mi tro¬ 
vavo anche io. Terminata la 
visita al generale De Lorenzo, 
tornammo tutti nel mio uffi¬ 
cio, dove ci fu uno scambio 
di veduto sulle direttive rice¬ 
vute. Infine, riprendemmo lo 
argomento usuale circa il nuo¬ 
vo ordinamento dell’Arma. Poi 
i tre capL di stato maggiore 
se ne andarono. 

P. M. — Ha parlato di li¬ 
ste; le vide? 

TUCCARI — Non so... Non 
le ho viste. Si parlò delle li¬ 
ste ma non so se giù fossero 
In possesso del generale Pio- 
chiotti. 

PRESIDENTE - Altri te¬ 
stimoni hanno detto che quel 
giorno non si parlò solo di 
aggiornamento delle liste, ma 
di possibili sviluppi della si¬ 
tuazione. 

TUCCARI — Si accennò a 
certe misure •M 

PRESIDENTE — In che oo- 
sa consistevano? 

TUCCARI — Non ne par¬ 
lammo. Non si scese nel det¬ 
tagli neppure quando tornam¬ 
mo nel mio ufficio, perché, 
come ufficiali dell’Arma e ca¬ 
pi di stato maggiore, sapeva¬ 
mo quali misure adottare in 
caso di sommovimenti di piaz¬ 
za. Non si fece, in particola¬ 
re, accenno all’eventualità di 
arresti o fermi di persone. 
Nel mio ufficio, la questione 
venne trattata più o meno 
negli stessi termini accennati 
dal generale Picchiotti. 

P. M. — Sia contestata al 
teste la dichiarazione resa dal 
colonnello Dalla Chiesa al vi¬ 
ce comandante dell’Anna, Ma¬ 
nes. Il colonnello Dalla Chie¬ 
sa disse che, nel corso della 
riunione al comando genera¬ 
le, vennero distribuiti elenchi 
di persone iscritte al PCI, che 
avrebbero dovuto essere arre¬ 
state In caso di necessità. 

Aw. DE CATALDO (patro¬ 
no di Filippi) — Mi sembra 
che sarebbe meglio ascoltare 
prima il colonnello Dalla 
Chiesa. 

P. M. — D’accordo; ma il 
teste, quando sarà terminato 
l’interrogatorio, dovrà restare 
a disposizione del tribunale 
per un eventuale confronto. 

TUCCARI — Comunque, 
posso rispondere subito alla 
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Attraverso la semplificazione del grafico, ecco un quadro del complotto del '64. Tutti gli elementi che esso contiene sono emersi in Tribunale o attraverso 
le rivelazioni della stampa. La completa subordinazione dell'Arma dei carabinieri al SIFAR ò stata ammessa perfino dai testimoni militari più reticenti al processo 


domanda. Dirò che non ricor¬ 
do la parola «arresto». Evi¬ 
dentemente Dalla Chiesa con¬ 
fonde con quanto seppe in 
un secondo momento. Confer¬ 
mo Inoltre che non conosce¬ 
vo 11 contenuto delle liste. 

P. M. — Successivamente, 
ci fu un’altra riunione pres¬ 
so il comando generale della 
Arma e si parlò ancora delle 
Uste? 

TUCCARI — Non mi Inte¬ 
ressai più della questione, per¬ 
ciò non posso cure se si ten¬ 
nero altre riunioni. 

P. M. — Alla riunione par¬ 
tecipò un ufficiale del SIFAR 
In borghese? 

TUCCARI — L'ho saputo in 
un secondo momento, perché 
allora non lo conoscevo. Ho 
letto sol giornali che si trat¬ 
tava del tenente colonnello 
Bianchi. Viste le fotografie, 
posso dire che effettivamente 
fu 11 colonnello Bianchi a par¬ 
tecipare alla riunione. 

P. M. — Questo ufficiale era 
nella stanza del generale Pio¬ 
chiotti? 

TUCCARI — SI. 

P. M. — Assistette alla riu¬ 


nione? 

TUCCARI — Non ricordo; 
ma mi semb ra c he restò. 

PRESIDENTE — Venne an¬ 
che nell'ufficio del generale 
De Lorenzo? 

TUCCARI — Non lo ricordo. 

P. M. — Voglio sapere, una 
volta per tutte, che cosa bi¬ 
sognava fare con queste Uste! 

TUCCARI — Aggiornarle. 

P. M. — Che cosa significa? 

TUCCARI — Dovevano esse- 


furono particolari misure in 
quel particolari giorni. 

TUCCARI — Intendo avva¬ 
lermi ancora dell’articolo 352 
del Codice di procedura pe¬ 
nale. Non posso rivelare se¬ 
greti militari. 

Aw. LIUZZI (altro difenso¬ 
re dell'Espresso) — Passiamo 
allora ad altro argomento. E* 
esatto che U teste ricevette 
I capi di Stato maggiore per 
predisporre l particolari ese- 


re riesaminate, controllate ne- I cutivi dell’operazione? E*, in 


politica- 

J Chi c'era dietro l'intrigo dei generali? 

! Il silenzio di Andreotti 


Politica. 3 quindicinale 
della sinistra de di Firen¬ 
ze, commentando i fatti 
venuti alla luce durante 
a processo De Lorenzo- 
Espresso in un articolo dal 
significativo titolo « Appun¬ 
ti per Tremelloni » solleva 
indirettamente il problema 
dell’inchiesta parlamentare 
sul Sifar e sul luglio '64. 

Il quindicinale, dopo aver 
messo in evidenza i fatti 
gravi già emersi dalla pri¬ 
ma fase del dibattimento 
giudiziario a carico di De 
Lorenzo, e le reticenze e le 
omertà di personaggi al¬ 
tamente responsabili di 
quanto avveniva allora, 
scrive: « Veniamo ora a 
considerare il comporta¬ 
mento dei ministri respon¬ 
sabili. Andreotti. ministro 
della difesa sia quando 3 
Sijar accumulava i famo¬ 
si fascicoli, sia nel giu¬ 
gno-luglio 1964, tace. 

« Tremelloni, arrivalo da 
poco, dichiara in Parla¬ 
mento che non ne sa nulla, 
perché né l'inchiesta del 
generale Beolchini, né quel¬ 
la del generale Ciglieri, né 
quella del generale Manes 
hanno fatto rilevare alcun¬ 
ché ». Poiché incece — pro¬ 


segue Politica — « dal pro¬ 
cedimento giudiziario m 
corso sembra che gli arti¬ 
coli pubblicati sull’Espres¬ 
so non fossero campati in 
aria, il ministro ha dichia¬ 
rato che farà seguire un... 
supplemento di inchiesta 
per accertare le responsa¬ 
bilità. 

€ Ci toma in mente — os- 
serva a questo punto U 
quindicinale fiorentino — un 
fatto di olire sei anni fa, 
quando VaUora ministro 
della Difesa Andreotti disse 
in Senato che a proposito 
di presunta interessenza 
del col. Amici con i lavori 
che lo stesso dirigeva per 
la costruzione dell'aeropor¬ 
to di Fiumicino, né una in¬ 
chiesta dei carabinieri, ui 
una inchiesta dello Stato 
Maggiore avevano rilevato 
alcunché di irregolare. Non 
doveva passare neanche un 
anno che una commissione 
parlamentare di inchiesta 
doveva accertare che fi 
col. Amici aveva interes¬ 
senza e partecipazioni in 
un gran numero delle ditte 
che avevano appalti a Fiu¬ 
micino ». 

Politica giunge quindi a 
considerare che dietro al 


generale De Lorenzo non 
può non esservi * qualcun 
altro ». « In effetti — scrive 
il quindicinale — appare 
ben stremo che un uomo 
che è riuscito a fare dei 
Carabinieri e del Sifar uno 
strumento del suo potere 
personale si butti lancia in 
resta contro i mulini a ven¬ 
to negando tutto e smen¬ 
tendo tutti solo per... finire 
sul banco degli imputati. 
Oppure aveva la garanzia 
di qualcuno, che poi si è 
ritirato, che tutto sarebbe 
andato per U meglio? ». 
Dopo aver detto che De Lo¬ 
renzo stesso lo ha lasciato 
intendere a tutte lettere, il 
giornale fiorentino si chiede 
« perché nessuno i interve¬ 
nuto per chiedere a De Lo¬ 
renzo di fare U nome di 
quelle persone alle (piali fa 
carico di avere addirittura 
” montato ” un procedi¬ 
mento giudiziario a loro 
copertura ». 

«Al termine di queste con¬ 
siderazioni — conclude U 
giornale — lasciamo molti 
interrogatiti. La risposta 
ad essi essendo di carattere 
politico, può venire solo 
da ambienti politici: la 
avremo? ». 


gli indirizzi. 

PRESIDENTE — D’accordo; 
riesaminate, controllate; ma 
lei ha già accennato alla pos¬ 
sibilità di successive misure. 

TUCCARI — E’ vero. 

P. M. — Fece lei le convo¬ 
cazioni per quella riunione 
presso il Comando generale? 

TUCCARI — Non lo ricordo, 
ma credo di sì; perché far» 
le convocazioni era compito 
del mio ufficio. 

P. M. — I capi di stato 
maggiore tornarono altra vol¬ 
te da lei? 

TUCCARI — Non credo. 
Ma in quei giorni venivano 
spesso, anche per altre que- 
stionJL 

L'interrogatorio è entrato 
cosi nella fase Incandescente. 

Aw. PISAPIA (difensore 
dell’Espresso; — Le risulta 
che, in epoca immediatamen¬ 
te precedente o successiva ai- 


caso di risposta affermativa, 
dica ancora, il teste, in che 
cosa consistevano questi par¬ 
ticolari esecutivi. 

TUCCARI — Sono normali 
misure di ordine pubblico. 

PRESIDENTE — VI sono 
altre domande? 

PJd. — No. Io chiedo che 
11 teste venga dimesso. 

Secondo ed ultimo teste del¬ 
l’udienza il colonnello Romo¬ 
lo Dalla Chiesa, attual mente 
comandante del quarto reggi¬ 
mento del carabinieri a ca¬ 
vallo. All’epoca del fatti, era 
capo di Stato maggiore della 
Divisione di Napoli. Dalla 
Chiesa ha rilasciato delle ta¬ 


le parlò di situazione piutto¬ 
sto pesante. CI disse che gli 
organi del SIFAR avrebbero 
provveduto a consegnarci elen¬ 
chi, da aggiornare, di persone 
potenzialmente pericolose per 
ia sicurezza dello Stato. Era 
implicito che l’aggiornamento 
avrebbe potuto comportare 
delle misure nei confronti di 
questi signori. Si sarebbe po¬ 
tuti arrivare al fermo. 

PRESIDENTE — Picchiotti 
accennò a quale tipo di per¬ 
sone appartenevano i nomi 
contenuti nelle liste? Disse 


DALLA CHIESA — Alcune 
partì della dichiarazione che 
ho rilasciato al generale Ma¬ 
nes non sono esatte. Eviden¬ 
temente, allora, equivocai. Co¬ 
munque, devo precisare che 
la versione esatta dei fatti è 
quella che oggi ho fornito. La 
dichiarazione al generale Ma¬ 
nes, da me sottoscritta, pur 
corrispondendo sostanzialmen¬ 
te a quanto da me riferito al 
signor generale vice coman¬ 
dante deU’Arma, non era sta¬ 
te redatta da me. I fatti an¬ 
darono cosi: il generale Manes 


che vi erano degli iscritti a mi convocò di domenica a 


partiti politici o a un deter¬ 
minato partito politico? 

DALLA CHIESA — No. For¬ 
se l’affermazione che Io ho 
fatto deponendo davanti al 
generale Manes fu dovuta sol¬ 
tanto ad una mia errata In- 
terpretazlon e o s upposizione... 

PRESIDENTE — Vi disse. 
Picchiotti, che nelle Uste vi 
erano nomi di appartenenti ai 

PCI? _ 

DALLA CHIESA — No, ci 


mezzogiorno nel suo ufficio, al 
comando generale. Gli feci al¬ 
cune rivelazioni. Era il 21 
maggio. Due o tre giorni dopo, 
il vice comandante dell'Arma 
mi chiamò di nuovo, invitan¬ 
domi a firmare una dichia¬ 
razione. Ripeto che questa di¬ 
chiarazione conteneva sostan¬ 
zialmente le affermazioni che 
lo avevo fatto al generale Ma¬ 
nes. Comunque, esternai la 
mia sorpresa, perplessità e 


portanti dichiarazioni al gene- s® errata. Comunque» noi dei¬ 
rai e Giorgio Manes, vice co- FAnna non guardiamo in fac- 

mandante deU’Arma del cara- D’accordo 

binleri. Nel corso dell’lnterrò- PRESIDENTE — D accordo. 

gatorio ha però tentato — ria- Pl S^Ì^’ rTrr pcA Picchiot, 
scardavi solo in parte — di DALL A CHIESA Plcchiot- 

sminulre la portata delle di- q ven ne chiamato da De Lo- 

«là rese. Quanto renzo comandante generale. 


parlò di estremisti. Ripeto che meraviglia nel firmare queUe 
la mia interpretazione fu for- pagine. Cercai di attenuare 
se errata. Comunque, noi del- o? 11 del « sembra » la rigidità 
l’Arma non guardiamo In fac- di alcune affermazioni. Co¬ 
da a nessuno! munque, mi indussi a sotto- 

FRESIDENTE — D’accordo, scrivere la dichiarazione m 
Presepi». seguito ad assicurazione forni- 

DALLA CHIESA — Pi echi ot- tomi, che le stesse non avreb- 
tl venne chiamato da De Lo- bero avuto alcun seguito, che 
remo comandant» venerale, non ne sarebbe stato tenuto 


la riunione, venne preparato diSrazionl £à rese. Quanto F™» comanaame generale. ^«nto fir 

un ciano ner l’ocdmkrtone ni b nuova testi- Poco dopo, venimmo fatti en- 1 ° fir ’ 


un piano per l’occupazione 
della RAI-TV? 

PRESIDENTE — Per l’oo- 
cupazione o la difesa? 

PISAPIA — Per l’occupa¬ 
zione! 

PRESIDENTE — In che 
data? 

PISAPIA — Preferire! noe 
dirlo lo. 

PRESIDENTE — Colonnel¬ 
lo Tuccari, risponda se crede. 
Ricordo comunque che può 
avvalersi del segreto multare. 

TUCCARI — Presso 1 no¬ 
stri comandi dell’Arma sono 
sempre esistiti piani per la 
protezione di edifìci di inte¬ 
resse pubblico. Sul contenu¬ 
to di tali piani, intendo avva¬ 
lermi deU’art. 352; invoco doè, 
U diritto ad astenermi dal te¬ 
stimoniare per non rivelare 
segreti militari. 

Aw. PISAPIA — MI dispia¬ 
ce dirlo, ma questo è un te¬ 
ste reticente. Non volevamo 
sapere quali piani vi fossero, 
ma solo se vi era un piana 
Questo non può essere consi¬ 
derato un segreto militare. 

PRESIDENTE — Avvocato, 
U tribunale valuterà comun¬ 
que la risposta fornita dal 
testimone. 

Aw. PISAPIA — A me ba¬ 
sterebbe che rispondesse eoo 
un si o eo o un no! 

PRESIDENTE — Non pos¬ 
so insistere nel propone la 
domanda. D testa ha già ri¬ 
sposto. 

Aw. PISAPIA — Ho un’altra 
domanda del tutto stalle a 
questa: nel me d es i mo perio¬ 
do di tempo, furono predispo¬ 
ste misure specifiche, partico¬ 
lari, per la protezione del 
Quirinale? 

PRESIDENTE — Sarebbe 
strano che non fosse protet¬ 
to U Quirinale-, 

Aw. PISAPIA — No, preci¬ 
dente; lo voglio sapere se vi 


credibile sia la nuova testi¬ 
monianza del colonnello Dalla 
Chiesa lo si vedrà tn modo 
sufficientemente chiaro dalle 
battute dell’interrogatorio. 

PRESIDENTE — Ci pari! 


trare anche noi nella stanza 
del generale De Lorenzo, il 
quale ci disse: « La situazione 
è quella che è; voi la cono¬ 
scete™ ». Il generale sottolineò 


anche lei di questa riunione poi ** 

presso il comando generale pU- « J™*™™** 

cirri* n cptohai jjx iìpt non n#- 


dell’Arma . 

DALLA CHIES A — V ezzo la 
fine di giugno, venni convo¬ 
cato presso fi Co m a ndo ge¬ 
nerale dell’Anna. Con me. ven¬ 
nero convocati 1 capi di stato 
maggiore del ledi visioni di Mi¬ 
lano e Roma. Premetto che in 
quel periodo venivamo chia¬ 
mati molto spesso per studi 
in merito al nuovo ordinamen¬ 
to dell’Arma. Affrontammo 
questi argomenti eoa fi capo 
del secondo reparto, colonnel¬ 
lo Tuccari. Dopo circa tre 


sima riservatezza per non de¬ 
stare allarmi inutili. Dopo la 
riunione presso II generale De 
Lorenzo, tornammo nell’ufficio 
del generale Picchiotti fi quale 
ci raccomandò ancora una vol¬ 
ta di state attenti. Ci allonta¬ 
nammo quindi col colonnello 
Tuccari col quale parlammo di 
nuovo di questo argomento, 
scambiando qualche idea al 
riguardo. _ 

PRESIDENTE — Che cosa 
vi diceste? 

DALLA CHIESA — CI preoc- 


quarti d’ora di coQoqtd, o al 

piassimo un’ora, venimmo s arebt ? e potuto avvenire in un 
chiamati dal capo di stato 

maggiore presso fi comando ulteriore sviluppo dell» situa- 
generale. Picchiotti. none. Pensammo quindi a co- 

Davanti alla porta del gè- predisporre la eventuale 
«StoPienotti trovammo »«uarione deI * 
due nersorte In borghese; era- vigenti tn caso di altri ordini. 

che uno era fi tenente colon- _ D ALLA CHIES A — F ermare 

nello Bianchi; non posso dire ° J£j?S 5equl0 aUe 

se l’altro fosse o no fi gene- di^x^zioni vigTO^_^ 

relè Alla vena. Entrammo nel- n 

l’ufficio insieme al funzionari *“* 

del SIFAR. Può anche darsi **are la £~ 352; rivelerei un 
però che costoro d seguisse- segreto militare, 
ro immediatamente dopo. Aw. DE CATALDO — Con 


PRESIDENTE — Ma cosa ■ disposizioni vigenti » che co¬ 
vi disse fi generale Picchiotti? sa intende, di preciso? 


DALLA CHIESA — CI mo¬ 
strò la situazione del mo¬ 
mento e d invitò ad essere 
molto rigidi per p rev en ire 
qualsiasi possibile turbamen¬ 
to dell’ordine pubblico. 

PRESIDENTE — In relazio¬ 
ne alla attuazione politica de) 
momento? 

DALLA CHIESA — SI; fi 
momento era fluido. Condivisi 
pienamente le preoccupazioni 
del generale Picchiotti, fi qua- 


DALLA CHIESA — Disposi¬ 
zioni preesistenti, in quel mo¬ 
mento, per quelle persone! 

P- M. — Chi aveva dato que¬ 
ste dispo sizioni ? 

DALLA CmiV^A — Non pos¬ 
so dirlo. 

PRESIDENTE — Colonnello 
Dalla Chiesa, lei, deponendo 
davanti al generale Manes, ha 
detto cose molto diverse da 
quelle che ha riferito in aula 
questa mattina. 


mai anche perchè credevo, co¬ 
me mi era stato detto, che il 
signor generale vice coman¬ 
dante voleva solo accertare, 
per disposizione dell’eccellen¬ 
za comandante generale, quali 
ufficiali avevano fornito noti¬ 
zie all’c Espresso ». Se avessi 
pensato che la mia dichiara¬ 
zione avrebbe avuto questa 
pubblicità, non l’avrei mai ri¬ 
lasciata. 

P. M. — Durante la riunio¬ 
ne con fi generale Picchiotti 
qualcuno parlò dei luoghi che 
si sarebbero dovuti reperire 
per il concentramento delle 
persone dopo l’eventuale ar¬ 
resto? 

DALLA CHIESA — Nossi¬ 
gnore, il generale Picchiotti 
parlò solo di misure cautela¬ 
tive. Dell’altro argomento non 
si parlò nell’ambito del co¬ 
mando generale, ma In sede 
di divisione. 

P. M. — Per l’attuazione del 
piano predisposto sarebbe do¬ 
vuto giungere un ordine tele¬ 
fonico dal comando generale. 
Ce ne parli. 

DALLA CHIESA — Non ri¬ 
cordo se l’ordine avrebbe do¬ 
vuto essere telefonico o meno. 
Certamente si parlò di un or¬ 
dine proveniente dal comando 
generale. 

P. M. — L’ordine doveva es¬ 
sere quello di arrestare o fer¬ 
mare queste persone sospette? 

DALLA CHIESA — Sissi¬ 
gnore. 

Aw. REALE (altro difenso¬ 
re dell’* Espresso ») — Nella 
dichiarazione rilasciata al ge¬ 
nerale Manes a un certo pun¬ 
to risulta che lei ha detto che 
all’aggiornamento delle Uste 
avrebbe provveduto fi SIFAR. 
E’ vero? 

DALLA CHIESA — Nella di¬ 
chiarazione non è bene espres¬ 
so il mio pensiero. Come ho 
già detto, l’ordine principale 


era quello di aggiornare le li¬ 
ste. In effetti noi dovevamo 
aggiornare gU elenchi che suc¬ 
cessivamente ci vennero dati. 
Questi elenchi dovevano es¬ 
sere integrati e lo furono in¬ 
sieme ad altre liste che il 
SIFAR ci dette In un secondo 
tempo. Gli elenchi non ci ven¬ 
nero consegnati presso fi co¬ 
mando generale. Ricordo in¬ 
fatti con precisione che il gior¬ 
no seguente la riunione di 
Roma, quando io ero rientra¬ 
to a Napoli, venne nel mio 
ufficio un ufficiale del contro- 
spionaggio, il quale mi conse¬ 
gnò il fascicolo. Informai del¬ 
la cosa il comandante Interi¬ 
nale delia divisione, generale 
Pezzatini, di quanto era am 
nuto. Per 11 giorno successivo, 
egli dispose una riunione di 
tutti i comandanti di legione, 
riservando però al comandan¬ 
te della divisione, generale 
Celi, ogni ulteriore delucida¬ 
zione su quelli che avrebbero 
potuto essere gli eventuali svi¬ 
luppi. Durante la riunione del 
giorno dopo con I capi di le¬ 
gione dettai personalmente a 
ciascuno di loro ! nominativi 
delle persone che risiedevano 
nelle zone di rispettiva com¬ 
petenza. 

PRESIDENTE — Parlò an¬ 
che della natura della perico¬ 
losità di alcune persone? 

DALLA CHIESA — Nelle li¬ 
ste non esistevano indicazioni 
circa la qualità o la posizione 
sociale delie persone. Per 
qualcuna di esse era indicato 
però 11 grado di pericolosità. 

PRESIDENTE — VI erano 
Domi di perso ne note? 

DALLA CHIESA — No. 

PRESIDENTE — Quante 
persone erano elencate? 

DALLA CHIESA — Nella di 
chiarazione a Manes parlai, mi 
sembra, di 300 nominativi. Non 
sono In grado di essere pre¬ 
ciso. Sarei però propenso a 
ritenere che 1 Domi fossero 
meno di 300. 

PRESIDENTE — Che cosa 
fece il comandante interinale? 

DALLA CHIESA — Ripetè 
praticamente quanto ci era 
stato detto. Invitò 1 presenti 
a essere vigilanti e a predi¬ 
sporre misure in difesa delle 
caserme, o meglio a prendere 
in considerazione la misure 
già predisposte. Fu in quella 
occasione che provvidi alla 
dettatura ai comandi di legio¬ 
ne dei nomi delie persone. Lo 
feci per poter conservare lo 
originale e mostrarlo al co¬ 
mandante della divisione, al¬ 
lorché egli fosse rientrato a 
Napoli. 

PRESIDENTE — Quando fi 
SIPAR vi consegnò altri fasci¬ 
coli? _ 

DALLA CHIESA — Qualche 
giorno dopo. Comunque prima 
del rientro del generale Cefi. 

PRESIDENTE — E’ vero 
che nel fascicolo che fu con¬ 
segnato a lei riscontrò l’esi¬ 
stenza di nominativi che ri¬ 
guardavano altre zone? 

DALLA CHIESA — Mi sem¬ 
bra di si. Uno o due nominati¬ 
vi non rientravano nella com¬ 
petenza territoriale della di¬ 
visione di Napoli. 

PRESIDENTE — Che cosa 
avvenne quando lei informò 
Il generale Celi? 

DALLA CHIESA — Potei in¬ 


formarlo solo ni suo rientro 
a Napoli. Egli dispose subito 
una nuova convocazione dei 
comandanti di legione, In con¬ 
siderazione anche del fatto 
che dovevano essere distribuiti 
i nuovi nomi giunti dn poco 
dal SIFAR. Nel corso della 
riunlono vennero puntualizza- 
te le disposizioni e si discusse 
dello modalità di attuazione 
nel caso in cui le misure fos¬ 
sero sfocinte nel fermo delle 
persone. Debbo rilevare n que¬ 
sto punto che le perplessità 
che furono avanzate in quella 
occasione da qualche coman¬ 
dante di legione e di cui si fa 
riferimento nella mia dichia¬ 
razione ni generale Manes ri¬ 
guardavano non la legittimità 
dell'eventuale ordine, ma le 
difficoltà che si presentavano 
per la sua pratica attuazione. 

PRESIDENTE — Quando fu 
deciso il luogo dove mandare 
gli eventuali fermati? 

DALLA CHIESA — In sede 
di divisione non venne dato 
alcuno ordine in proposito. I 
comandanti di legione venne¬ 
ro lasciati liberi di studiare la 
questione. 

P. M. — Gli aggiornamenti, 
una volta eseguiti, vi furono 
comunicati isolatamente? 

DALI.A CHIESA — I coman¬ 
danti delle legioni ci fecero 
pervenire le notizie circa l'av¬ 
venuto nggiornamento delle li¬ 
ste e circa le eventuali locali¬ 
tà prescelte. Ma nessun piano 
venne globalmente disposto. Il 
piano globale doveva tenere 
conto dei piani normali già 
esistenti, concertati con l’au¬ 
torità di P.S. per 1 casi di 
perturbamento. 

presidente — Informa¬ 
ste la P.S.? 

DALLA CHIESA — Sarebbe 
stata indubbiamente informa¬ 
ta in un successivo momento. 
DI Informarla subito non ai 
preoccupammo perchè gli elen¬ 
chi provenivano dal SIFAR, 
di cui noi siamo tenuti ad 
osservare le disposizioni. 

P. M. — I singoli comandi 
vi riconsegnarono le liste? 

DALLA CHIESA — No. a 
noi furono solo comunicate 
le varianti ed lo stesso prov¬ 
vidi ad Inserirle nel fascicolo 
generale. 

P. M. — Dove si trova ora 
la lista? 

DALLA CHIESA — La lista 
così aggiornata rimase al co¬ 
mando della divisione almeno 
fino a che Io restai a Napoli, 
e cioè fino agli ultimi giorni 
di giugno del ’65. Degli ag¬ 
giornamenti non detti alcuna 
comunicazione al SIFAR, né al 
centri di controspionaggio. 
Non so se 1 comandi di le¬ 
gione abbiano di loro inizia¬ 
tiva informato i centri del con¬ 
trospionaggio sugli aggiorna¬ 
menti eseguiti. 

P. M. — I comandi di legio¬ 
ne confrontarono le liste con 
le rubriche già in proprio pos¬ 
sesso? 

DALLA CHIESA — Non ven¬ 
ne impartito alcun ordine in 
questo senso. Non posso però 
escludere che i comandanti 
abbiano attinto notizie anche 
da quei registri già in posses¬ 
so dell’Arma. 

Aw. REALE — Che cosa av¬ 
venne nel corso della seconda 
riunione, cioè in occasione del¬ 
la consegna delia seconda lista 
da parte del SIFAR? 

DALLA CHIESA — SI parlò 
solo della possibilità di un 
ulteriore sviluppo della situa¬ 
zione. 

Aw. REALE — Ricorda il 
nome del segretario della Ca¬ 
mera dei Lavoro di Napoli? 

DALLA CHIESA — No. A 
quel tempo lo conoscevo, ma 
non era persona tanto impor¬ 
tante da ricordarne il nome. 

Aw. REALE — Ha parlato, 
nella dichiarazione rilasciata 
al generale Manes. di alcuni 
riferimenti che il generale De 
Lorenzo, durante la riunione 
di Roma, avrebbe fatto in me¬ 
rito alla pericolosità del PCI 
e ai relativi provvedimenti da 
prendere. Conferma questa 
parte della sua dichiarazione? 

DALLA CHIESA — No. 
Escludo che il generale De Lo¬ 
renzo abbia fatto simili rife¬ 
rimenti. 

PRESIDENTE — Come spie¬ 
ga allora che questa afferma¬ 
zione è contenuta nelle dichia¬ 
razioni rilasciata al generala 
Manes? 

DALLA CHIESA — Eviden¬ 
temente fu ima mia Interpre¬ 
tazione. 

Aw. REALE — Conferma 
che nella dichiarazione rila¬ 
sciata a Manes ha vergato, tn 
calce, di suo pugno la frase 
« Le correzioni sono da me ap¬ 
provate »? 

DALLA CHIESA — Lo con¬ 
fermo. 

Aw. REALE — E conferma 
anche di aver effettivamente 
corretto la dichiarazione ri¬ 
lasciata al generale Manes? 

DALLA CHIESA — Confer¬ 
mo anche questo. 

Questa battuta ha chiuso la 
udienza. Il colonnello Tuccari, 
che era stato invitato ad aspet¬ 
tare per un eventuale confron¬ 
to, è stato licenziato. 

Intanto giovedì verranno In¬ 
terrogati il ministro dell’indu¬ 
stria Andreotti, il quale era 
ministro della difesa nel ’64, 
fi ministro dell'Interno Travia- 
ni, e Fon. De Martino, il qual# 
nell’estate del ’64 ere segreta¬ 
rio del PSI. 

Andrea Barberi 
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PAG» 8 / televisione-attualità-cultura 

Documentiamo come lavora il Telegiornale in Sicilia 


1* Unità / domenica 21 gennaio 1968 


La beffa di Isadora Duncan al poeta italiano 


Interviste di terremotati TERRORIZZÒ D’ANNUNZIO 
censurate e prefabbricate COI GIGLI E LE CANDELE 


Scartata la precisa dichiarazione del nipote del 
sindaco di Montevago — « Mi raccomando, devi 
dire che sei di Imola» — Recitare il rosario per il 
folklore delle telecamere — Realtà e propaganda 


PALERMO, gennaio. 

Questa è l'intervista che Ar¬ 
rigo Levi, della TV, ha regi¬ 
strato a Montevago giovedì 
mattina alle 9.30 ina che non 
ha mandato in onda, nel suo 
servizio speciale trasmesso col 
telegiornale delle 20,30. L'inter¬ 
vistato è un giovane studente 
universitario, abitante a Mon¬ 
tevago; si chiama Leonardo 
Barrile, ha 24 anni, è il ni¬ 
pote del sindaco Barrile, quel¬ 
lo che Saragat ha abbracciato 
e baciato l'altro giorno, nella 
. tendopoli sotto il paese di¬ 
strutto. Leonardo Barrile e al¬ 
to e magro, ha la barba 'un¬ 
ga, gli abiti impolverati, non 
dorme da tre giorni, ha al 
braccio destro un bracciale 
fatto con un fazzoletto oianco 
che distingue i volontari civili 
ni lavoro tra le macerie. 

E' il quarto giorno dal ter¬ 
remoto. Arrigo Levi gli chie¬ 
de: « Com'è la situazione! ». 
Barrile risponde: < Spavento¬ 
sa, ancora spaventosa. Tanti 
morti sono ancora là sotto, 
forse c'è anche qualche feri 
to ancora vivo. La ricerca è 
lenta, mancano tante brac¬ 
cia ». Arrigo Levi gli chie¬ 
de: « Vi sono arrivati degli 
aiuti? ». Barrile risponde: « Il 
governo non fa niente, si sta 
disinteressando. Sono i priva¬ 
ti che ci hanno aiutato, di lo¬ 
ro iniziativa e a loro spese. 
Ci aiutano i comuni della Si¬ 
cilia, vengono qui con camion 
carichi di indumenti e viveri; 
sono arrivati tempestivamente 
insieme ai camions della soli¬ 
darietà democratica. Il gover¬ 
no non s’era ancora visto ». 

Mentre Leonardo Barrile 
parlava, l'occhio della cine¬ 
presa della TV ne riprende¬ 
va la faccia «cavata e scon¬ 
volta. l'ira e insieme la gran¬ 
de dignità. 

Ma la testimonianza del gio¬ 
vane universitario di Monte¬ 
vago non è passata. Il servi¬ 
zio trasmesso alle 20,30 dava 
solo queste di interviste: coi 
volontari universitari venuti 
da Catania (i quali d'altra 
parte hanno anche accenna¬ 
to al fatto, sia pur di sfug¬ 
gita. che gli aiuti arrivano a 
Montevago solo da privati); 
con un capitano di P.S, il 
quale ha detto: « Ci ha man¬ 
dato qui il ministero dell'In¬ 
terno, siamo venuti subito >; 
coi soldati della Marina ingle¬ 
se; col vice sindaco e con il 
geometra di Montevago. Tutte 
interviste accuratamente scelte 
e calibrate per dare un qua¬ 
dro della situazione del paese 
— a quattro giorni dal terremo¬ 
to, lo ripetiamo — assoluta- 
mente Inesatto. 

Sdrammatizzare, mettere in 
rilievo l’immediatezza e la 
funzionalità dei soccorsi go¬ 
vernativi. dimostrare la cal¬ 
ma. rottimismo, la gratitudi¬ 
ne alle autorità degli scampa¬ 
ti: questa è la linea sulla 
quale si sono mosse le tele¬ 
camere di Arrigo Levi. Una 
linea che è una menzogna. E 
proprio perché menzogna fos¬ 
se e non verità, la voce del 
giovane Barrile e quella di 
tanti altri di Montevago è sta¬ 
ta tagliata via, cancellata e 
dimenticata. 

La Rai-TV ha attrezzato al¬ 
l'ingresso di Santa Marghe¬ 
rita Belice il suo posto fisso. 
4 camions coi trasmettitori e 
eoo tutti gli impianti per le 
prese dirette e per la trasalis¬ 
si ooe dei pezzi a Roma. Da 
Santa Margherita gli inviati 
— Devi. Za voli, Ferrari. Am¬ 
brosi — girano attraverso le 
zone colpite per i loro servi¬ 
zi. Ma i loro obiettivi difflefl- 
mente cercano la realtà più 
bruciante, la gente viva. Da 
questo punto di vista le ten¬ 
dopoli dei profughi e i bivac¬ 
chi degli sbandati sarebbero 
una miniera. Ma si tratta di 
una miniera esplosiva anche 
per 0 nuovo e « moderno » te¬ 
legiornale delle 13.30; ne vie¬ 
ne fuori la realtà: i soccorsi 
che non ci sono stati fino a 
giovedì, i primi aiuti arri¬ 
vati soltanto da parte di 
privati e organizzazioni demo¬ 
cratiche, i feriti lasciati sotto 
a morire, le macerie che an¬ 
cora non si riesce a rimuove¬ 
re con la velocità con cui do¬ 
vrebbe esser fatto. 

Tra le macerie della scuola 
distrutta di Montevago Sergio 
Za voli si aggira cercando, tra 
la polvere, » foglietti di scuo¬ 
la coi temi dei bambini. « Hai 
per caso trovato il tema? Mi 
hanno detto che avevano dato 
t di tema intitolato " Il mio 
paese ". Lo hai trovato? » - 
mi chiede. Vedo una cinepre¬ 
sa inquadrare le facce di al¬ 
cuni ufficiali dei CO che stan¬ 
no facendo una riunione ope¬ 
rativa su uno spiazzo all’in¬ 
gresso di Montevago. Poi gli 
obiettivi fanno panoramiche 
sulle macerie. Nella grande 
tendopoli all’ingresso del pae- 
•te tarso*, della TV queste 


mattina non ho visto nessu 
no. La gente dorme in tren 
ta, quaranta persone per ten 
da, su uno strato di paglia, 
solo stamattina è arrivato 
qualche raro materassino. con 
una colonna organizzata dal 
comune di Raffadali. 

A Gibellina il cronista della 
TV intervista dei carabin'e 
ri: € Guarda — spiega il ero 
nista — adesso io ti chiede 
rò come ti chiami e di dove 
vieni. Tu devi dire il tuo no 
me e cognome, poi dici che 
sei di Imola, lo ti chiederò 
ancora quando sei arrivato e 
cosa fai, puoi rispondere quel 

10 che ti pare, non ha impor 
lama. Devi soltanto dire bene 
che sei di Imola ». Il croni 
sta voleva, evidentemente, di 
mostrare che il nord generoso 
era arrivato a soccorrere il 
sud sfortunato: ma non è cer 
to con un carabiniere imbec 
cato che si può sperare di ot 
tenere un effetto del genere. 

Due notti fa. nel gigantesco 
bivacco sotto Gibellina che pa 
reva una bolgia infernale. Ser 
gio Zavoli è arrivato per Tare 

11 servizio sugli scampati 
C'era un gruppo di donne, ra 
donate, avvolte in neri sciai 
li; silenziose, sfinite e dolo 
ranti. Ma cosi, evidentemente, 
non bastava. Zavoli le ha pre 
gate di mettersi a recitare il 
rosario, e solo allora, quando 
è iniziata la litania lenta, fai 
sa e irreale, è scattata la ci¬ 
nepresa ed è stato messo in 
azione II registratore. 

Cesare De Simone 



La Cinquetti parla della sua esperienza i 

nelle «Mie prigioni» j 
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I due espelli di Gigliola Cinquelll: ragazza beat (a sinistra) e la Zanze ottocentesca di c La mla.jprlglonl » 


Anche nei panni di attrice 
Gigliola è ragazza «perbene» 

Zanze è un personaggio che, per certi versi, ha sentito affine - A disagio nell'ambiente del teleromanzo 
Adesso si prepara a interpretare la Dorina di « Addio Giovinezza! » - Lo scherzo di «Una rosa di sera» 


MILANO, gennaio 

«Chissà che cosa avranno 
pensato di me! » esclama, con 
una punta di preoccupazione 
Gigliola Cinquetti « Perchè lo 
so, il pubblico che mi conosce 
avrà inevitabilmente guarda¬ 
to la Cinquettì cantante che fa 
Tattrice. Per cui. per me, que¬ 
ste Mie prigioni sono un du¬ 
plice esame, una duplice 
prova ». 

Del resto, Sandro Solchi l'ha 
voluta nello sceneggiato pro¬ 
prio per questo: perché il per¬ 
sonaggio di Zanze, la figlia 
del carceriere che consola Sil¬ 
vio Pellico, gli ho subito ri¬ 
chiamato il personaggio della 
Cinquetti. « Era facile pensare 
a me. anche fisicamente c'è 
qualcosa in comune fra me e 
Zanze » dice la cantante. 

Quindi, Gigliola crede e ri 
Identifica nel proprio perso¬ 
naggio? 

■ « Non so che cosa s’intenda 
per ” personaggio Io non mi 
sono creata volutamente, co¬ 
me cantante, un personaggio. 
Però, capisco che il pubblico 
mi veda attraverso una certa 
immagine, che poi magari ri¬ 
schia di essere un po’ falsa...». 

Siamo di fronte ad una Cin¬ 
quetti che vuole infrangere il 
proprio falso cliché? 

«Falso proprio, no. voglio 
dire un po’ idealizzato. Tn quel¬ 
lo della ragazza ingenua, dol¬ 
ce. diciamo pure, se lei vuole, 
’* perbenino ”, in fondo mi d 
ritrovo. Ed è un po' quello 
che mi accomunava a questa 
Zanze delle Mie prigioni. La 
sua situazione, la sua condi¬ 
zione. per dir meglio, non è 
certo la mia. Zanze è una ra¬ 
gazza semplice, che ha una 
sua delicatezza, una sua sen 
sibilìtà nelle quali mi ritrovo 
e sono quelle doti che le per¬ 
mettono dì capire, dì incon 
trarsi con la sensibilità di Pel 
lico. impedendo che fra lei e 
quest’uomo, per condizione e 
cultura cosi distante da lei, 
d sia un abisso. E’ un perso¬ 
naggio, quello di Zanze. che 
giudico completo e semplice, 
soprattutto per merito di Boi- 
chi. che è oggi il miglior re¬ 
gista televisivo e che lo ha 
magnìficamente sviluppato, 
mentre nel testo esso era me¬ 
no delineato, limitato in una 
particina secondaria ». 

Delle Mie prigioni, tuttavìa, 
la Cinquetti ha un ricordo, di¬ 
ciamo, scolastico, perché ci 
confessa di averlo letto quan¬ 
do andava a scuola. 

« Lo leggevo, per aiutare 
mia sorella, per essere pre- 


dsa. Lei doveva farne dei 
riassunti e siccome non ave¬ 
va voglia di leggerlo, ero Io a 
farlo per lei: poi glielo rias¬ 
sumevo ». 

Il suo giudizio sul libro? 

«Non mi era piaduto. Per¬ 
lomeno allora ». E adesso? 
«Beh, forse fl mio giudizio 
non cambierebbe molto. Per¬ 
chè confesso di non averlo più 
riletto, solo l’introduzione, che 
allora non mi aveva per nul¬ 
la interessato e che forse, 
invece, ì la cosa che vale di 


più. Ho riletto solo la parte 
riguardante il processo, che 
era indispensabile per la mia 
parte nello sceneggiato tele¬ 
visivo ». 

A parte i film, è questa la 
prima esperienza di attrice di 
Gigliola Cinquetti. 

« Attrice? Ma non lo sono... 
Non penso neppure, oggi co¬ 
me oggi, di abbandonare la 
mia attività di cantante per 
quella di attrice. Tutt’a] più, 
ecco, potrei fare entrambe le 
cose. Anche se, lo confesso. 


l'ambizione di dimostrare di 
saper fare anche questo ce 
l'avrei... Se mi capita un'oc¬ 
casione importante, comun¬ 
que. credo che l’accetterò. 
Questa mia prima esperienza, 
in fondo, ha avuto pochi ri¬ 
schi, trattandosi di una parte 
limitata ». 

Qual è stato l'aspetto più in¬ 
teressante di questa prima 
esperienza? 

«Il contatto con l'ambiente 
della prosa, un ambiente, non 
so se è giusto, che mi è par- 


via Teulada 



si tratte di un romanzo giallo 
sul celebre detective privato 
americano Nìtk Carter. Gli at¬ 
tori sono, obbligatoriamente!, 
italiani: Lino Troisi, nel ruolo 
del protagonista Renzo Ricci nel¬ 
la parte di un suo fedele ami 
co; Gianna Giacbetti nel ruolo 
della fidanzata. 

NOVITÀ' TEATRALI — «1 

corvi » di Henry Becque, « Lo 
ultimo nastro di Krapp » di Sa¬ 
muel Beckett, e « Napoli notte 
e giorno» di Raffaele Vìvlani 
sono fra le prossime novità di 
teatro televisiva Per la prima 


Rina Morsili 

TELEFILM ESTERNI - ET 
in preparazione una nuova se¬ 
rie di telefilm: girati in ester¬ 
no. ambientati all'estera e in¬ 
terpretati da attori stranieri. La 
serie avrà per argomento la 
via di comunicazione fluviale 
che unisce — attraverso I gran 
di laghi — gli Stati Uniti al 
Canada. Vi saranno due prota 
goni sii fissi: gli attori Stephen 
Young e Austin Willis. 

DETECTIVE USA - Anche 
alla radia serie a puntate (fi 
argomento USA. Questa volta Ttas Care are 




Paolo Sloppa 

sono già stati scelti attori e re¬ 
gista: la interpreteranno, infat¬ 
ti. Rina Morelli. Paolo Stoppa. 
Renzo Ricci e Tino Carrara Di¬ 
rigerà Sandro Bolchi. 

I GIOCHI NUMERO 4 — Con 

la formula ormai nota, è già 
] in preparazione la quarta ecfi 
- rione del torneo «Giochi senza 
frontiere», cui partecipano — 
oltre all'Italia — Francia, Svix- 
1 zera. Belgio. Gran Bretagna e 

Ì Germania. Quest'anno, tuttavia, 
vi saranno premi di alcuni mi¬ 
lioni par i priori tre classificatL 


so cosi diverso dall’altro in 
cui vivo, più stimolante. E 
debbo dire che tutti sono sta¬ 
ti gentilissimi, mi hanno of¬ 
ferto consigli, mi hanno aiu¬ 
tata. per farmi trovare a mio 
agio. Eppure, mi sono sentita 
ugualmente a disagio. Per il 
contatto con la realtà della 
scena. Finché si provava con 
il copione, seduti attorno a un 
tavolo, tutto andava bene. I 
guai sono cominciati, impreve¬ 
dibilmente. quando mi sono 
trovata aU’improwiso dentro 
la scena, quella della prigio¬ 
ne. di cartapesta, credo, ma 
soffocante, una realtà nella 
quale stentavo a entrare. In 
questo senso, la mia espe¬ 
rienza di cantante non è ser¬ 
vita a nulla. Quando uno can¬ 
ta. si può concentrare. Si crea 
uno spazio vuoto attorno, che 
assume mille significati. Qui. 
invece, la realtà circostante si 
imponeva e dovevo fare i con¬ 
ti con essa ». « Quando e se 
riuscirò ad averne !e possibi¬ 
lità ». ammette la contante 
« potrei magari tentare altre 
parti, parti drammatiche. 
Adesso, sarebbe un po’ pre¬ 
maturo! ». 

E così, il € personaggio » Gi¬ 
gliola rimane, dalla cantante 
all'attrice, e alla cantante-at¬ 
trice, quella che vedremo più 
avanti sul video, nella parte, 
di protagonista femminile, di 
Dorina, in Addio giovinezza. 
Anche questa ragazza è « per¬ 
benino »? 

« Beh. si. lo è nel senso che 
non fa nulla di speciale. Una 
ragazza qualunque, comune ». 

La braca ragazza di buona 
famìglia, di agiata famiglia 
veronese non si contraddice, 
muove un passo dopo l'altro, 
mai più lungo della sua gam¬ 
ba. ed è sincera quando dice 
di non essersi creata nessun 
personaggio, perché in quel 
Io che le hanno attribuito si 
trova, in fondo, proprio a suo 
agio. Non dice forse, una sua 
canzone, che « una rosa di se¬ 
ra rum diventa mai nera »? E 
subito ci è venuta m mente 
la scena di Maroncetli il qua¬ 
le. al chirurgo che gli ha am¬ 
putato ta gamba, porge, rico¬ 
noscente. una rosa, c Guardi, 
d ha già pensato anche Boi 
chi. A quel punto, d sono ìó 
che canto Una rosa di sera. 
vero? Non me lo dica Si sono 
divertiti un’intera giornata a 
prendermi In giro! ». 

Daniele Ionio 


Ebbe l’Europa liberty ai suoi piedi • Folli amori con « un vago sapore dì 
incesto » • Un confuso neoclassicismo riscattato da un temperamento 
artistico straordinario - La sua leggenda fu preservata dalla morte tragica 


Sulla grande Isadora, come 
danzatrice, ho sempre avuto 
seri dubbi. Un'ora di biogra¬ 
fia televisiva non basta a scio 
glierli. Ma su di lei, come 
una delle donne più affascinan¬ 
ti del mondo, sono stato sem¬ 
pre certo e tale rimango, no 
nostante la televisione. 

A chi non lì conosca, sugge 
nsco il delizioso saggio di Sa 
vinio e soprattutto La mia vi 
ta. scritta in età matura dal 
la Duncan. da ricercare in 
biblioteca perchè apparsa in 
italiano subito dopo la guerra 
per iniziativa di una piccola 
società editrice. « Il Poligo 
no», non fu più ristampata 
Pochi libri sono tanto diver¬ 
tenti e, in un certo senso, at¬ 
tuali quanto le confessioni di 
questa donna intelligente, bel 
la, esuberante che, verso i 
cinquantanni dice del suo pri¬ 
mo amore: « Ero innamorata 
alla follìa, e dopo d'allora. 
credo di non aver mai finito 
d'amare alla follia ». 

Una donna simile poteva es¬ 
sere americana soltanto per 
isbaglio. Nasce in California 
nel 1R78, da una irlandese in 
segnante di danza e da un 
mattoide scozzese. La sua pri¬ 
ma maestra è la miseria, 
quella totale dei figli degli ar¬ 
tisti mancati e dei grandi arti¬ 
sti futuri. A sei anni provoca 
il primo scandalo negando in 
classe l’esistenza del Babbo 
Natale- « Non credo alle men 
/ogne! La mia mamma mi ha 
detto che è troppo povera per 
essere Babbo Natale: non vi 
sono che le mamme ricche che 
possono fingere di esserlo e 
fare dei regali! ». A dieci, eser¬ 
cita il suo fascino in germo¬ 
glio sui macellai feroci che 
non sanno negarle un rinna 
vo di credito per l'ultima bi¬ 
stecca. A venti danza nelle vil¬ 
le di Newpori davanti alla 
* serie dei Vanderbilt. dei Bel- 
mont, dei Fish », ma i miliar¬ 
dari sono cosi parsimoniosi che 
non cava neppure .le spese di 
viaggio. Peggio, t tutta quella 
gente era così ermeticamente 
drappeggiata nel suo snobismo 
e nell'orgoglio della sua ric¬ 
chezza che non aveva un’om 
bra di senso artistico ». 

Il guaio della Duncan era 
che non si limitava a danza 
re. Aveva un messaggio per il 
mondo, una nuova religione 
dell'armonia scoperta sulla ri 
va del mare e sui vasi greci: 
danzare per sentire la gioia 
del proprio corpo, la comunio¬ 
ne colla natura attraverso la 
bellezza e approdare cosi al¬ 
l'amore universale. Il tutto 
piuttosto confuso, come può 
nascere nella testa di una ra¬ 
gazza mezza scozzese e mezza 
irlandese, allevata in Ameri¬ 
ca, nutrita di scoperte disor¬ 
dinate nella biblioteca pubbli¬ 
ca. Ma questa confusione neo¬ 
classica si sposava benissimo 
col liberty dell'epoca: fiori, 
panneggiamenti e lunghe figu 
re femminili levantesi come 
una fiamma, rivestite di im¬ 
magini oscarwildiane. 

D miracolo delia Duncan era 
la sua radicata fede nella ri¬ 
nascita di un mitico mondo 
greco in cui il Partenone di 
Atene e il Campidoglio di Wa¬ 
shington si ritrovavano uniti. 
La rivolta antiaccademica 
marciava nel nome di una rin¬ 
novata classicità e basata su 
un irresistibile fascino perso 
naie. Persino il grande Dia- 
ghilef, creatore del balletto 
moderno, ne rimase conquista 
to e Fokine, coreografo prin¬ 
cipe della nuova scuola, ne am¬ 
mirò « la naturalezza. la pu¬ 
rezza, l’autentica semplicità » 
pur avvertendo che « Isadora 
era una grande eccezione > 
irripetibile. 

(Per inciso ricordiamo che 
a ripeterla ci si provarono i 
fascisti, e che cavarono quel 
la parodia della classicità che 
fu la scuola di Jia Ruskaja. 
elevata poi dall'attuale Repub¬ 
blica in Accademia Nazio¬ 
nale!). 

In Europa Q genio della 
Duncan esplose e fu ricono¬ 
sciuto. Sovrani e artisti erano 
ai suoi piedi. Gli uomini più 
affascinanti l'amavano (o la 
fuggivano come Stanislavski) 
in una temperie floreale, deli 
rante e peccaminosa, imbevu 
la di incenso mistico e di vi¬ 
sioni Olimpiche. « Una fiamma 
d'amore rni avvampò e mi 
gettai fra le sue braccia col¬ 
l'ardore magnetico di un lem 
peramento che voleva solo 
esplodere. D suo ardore era ai 
l'unisono col mio. Avevo tro¬ 
vato in lui la carne delia 
mia carne. Q sangue del mio 
sangue. " Voi siete mia sorel¬ 
la ” egli esclamava spessa e 
il nostro amore aveva un va 
go sapore d’incesto ». 

Siamo, come si veda nel cli¬ 
ma di quella « poseuse » di 
Eleonora Duse, artista che la 
Duncan ammirava sopra tutte. 
Ma a differenza della Duse, 
perpetuamente distrutte, la 
Duncan ha in riserva uno 
straordinario spirito che le per¬ 
mette di ridere di se stessa 


e del mondo. Le sue avven¬ 
ture deliranti conservano un 
sapore di gioco infantile. Un 
gioco di cui D'Annunzio fece 
le spese. 

Quando i due si conobbero 
a Parigi, nel 1912. il poeta 
cinquantenne, decise immedia¬ 
tamente di conquistarla. * Non 
era una speciale preferenza a 
mio favore — racconta — poi¬ 
ché D'Annunzio voleva essere 
l'amante di ogni donna al 
mondo che avesse un certo no 
me. Era uomo da circondarsi 
di donne in vista e di portar¬ 
sele in giro come un trofeo, 
al pari degli indiani collo 
scalpo dei nemici uccisi ». 
Questo non garbava a Isndo 
ra. Anche lei, come tutte, co 
minciò a ricevere ogni matti 
na. alle otto in punto, un fio 
re e una lirica esplicativa. Poi 
l'annuncio con accento parti 
colare: « Verrò a mezzanotte » 

La Duncan ci si mise d'im 
pegno. « Io e un amico pia¬ 
nista preparammo il mio stu 
dio. Lo riempimmo di gigli 
candidi, di tutti i fiori che si 
portano a un funerale. Accen 
demmo miriadi di candele. 
D'Annunzio ne fu sbalordito 
Lo studio sembrava una cap 
pella gotica. Entrò. Lo rice 
vemmo e lo conducemmo a un 
divano carico di cuscini. Dap 
prima danzai per lui. poi lo 
coprii di fiori e gli misi al 
cune candele attorno, sempre 
danzando morbidamente al 
suono della Marcia Funebre 
di Chopin. 

« Gradatamente poi, una per 
una. spensi le candele lascian¬ 
do accese solo quelle che era¬ 
no accanto alla sua testa e 
ai suoi piedi. Egli rimaneva 
immobile come ipnotizzato. Al¬ 
lora. continuando a muovermi 
dolcemente al suono della mu¬ 
sica, tolsi le luci poste ai suoi 
piedi. Ma quando avanzai so 
lennemente accanto a quella 
che ardeva ancora vicino al 
suo capo, con un tremendo 
sforzo di volontà egli balzò 
in piedi con un grido di ter¬ 
rore e fuggi dallo studio, 
mentre il pianista ed io. ab¬ 
bandonandoci a una irrefre¬ 
nabile ilarità, cadevamo Luna 
nelle braccia dell'altro ». 


I rapporti tra la bella dan¬ 
zatrice e il poeta finirono poi 
sulla tomba d’un pesce rosso. 
D’Annunzio lo teneva all‘1 Intel 
Trianon, lo chiamava Adolfo 
e lo considerava il simbolo 
della sua felicità. Quando era 
in viaggio telegrafava: t Co 
me sta il mio diletto Adolfo? ». 

« Un giorno Adolfo nuotò un 
po’ più lentamente nella sua 
vaschetta poi cessò del tutto 
di nuotare. Lo presi e lo get¬ 
tai dalla finestra. Ma venne 
un telegramma: " Sento eoe 
Adolfo non sta bene ". l'ole 
grafai in risposta: " Adolfo 
morto notte scorsa ". D An¬ 
nunzio rispose: " Sotterratelo 
in giardino, costruite sepol¬ 
cro ", Allora presi una sardi¬ 
na. l'avviluppai in carta d'ar¬ 
gento. la seppellii in giardino 
e vi misi sopra una croce. 
" Qui giace Adolfo ". D'An¬ 
nunzio ritornò: " Dov'è il se¬ 
polcro del mio Adolfo? " Io 
gli mostrai la tomba ed egli 
vi portò dei fiori e rimale 
lungo tempo a singhiozzare e 
lacrimare accanto al tu 
mulo! ». 

Una donna capace di raccon 
tare in questo modo non era 
una donna comune. E fu la 
sua tragedia perché dopo la 
guerra, in un mondo che or 
mai non poteva più credere 
nell'amore universale per mez. 
zo della danza, incapace di 
rinnovarsi per mancanza dì 
una solida base t eemea. si 
sentì vecchia e inutile Nella 
primavera del '21 tentò la sua 
ultima grande avventura uol 
la Russia bolscevica, sognio 
do un nuovo mondo redento 
dalla rivoluzione e dalla don 
za. Ne tornò sposata al poe¬ 
ta Sergej Esenin, dicias.set*e 
anni più giovane di lei. Due 
anni dopo, nel '24, dopo una 
scena selvaggia in un alber¬ 
go a Bruxelles, egli l'abban 
donava. 

II destino fu clemente colla 
danzatrice: un giorno del set¬ 
tembre del '27 la sua lunga 
sciarpa svolazzante si uopi 
gliò nel mozzo della ruota 
dell'automobile e la salvò dal 
l'inevitabile decadenza. Rima 
se la sua leggenda. 

Rubens Tedeschi 



Urta celebra Immagina di Isadora Duncan 


r 


mondovisione 


CRISI NELLA TV USA — Le 

maggiori reti televisive ameri¬ 
cane. i cui programmi sono 
stati finora sempre finanziati 
dalla pubblicità, sono in crisi 
Il settimanale Variety afferma, 
infatti, che gli inserzionisti non 
hanno voluto acquistare nessu¬ 
no dei « programmi-pilota > per 
la stagione '60-'69 perchè han¬ 
no costatato che le serie tra 
smesse l'anno scorso in prima 
serata non hanno reso come si 
sperava. In queste condizioni, 
è prevedibile che le reti tele¬ 
visive siano costrette ad affron 
tare l’intiera spesa dei pro¬ 
grammi di prima serata. 

TELEFILM A MOSCA - Nel 

dicembre scorso ha avuto luogo 
a Mosca una rassegna di tele 
film cui hanno partecipato tutti 
i coltri di produzione dell'URSS 
(la TV sovietica è strutturata in 
modo da conferire una notevo¬ 


le autonomia ai vari centri). 
I telefilm premiati verranno tra¬ 
smessi dalla TV d’ Mosca in 
collegamento con le reti di tut¬ 
te le repubbliche. 

TV IN POLONIA - Entro il 
1970 la rete televisiva polacca, 
eoa la costruz.one di dieci nuo¬ 
vi trasmettitori, servirà il 90 
per cento della popolazione po¬ 
lacca. Lo prevede il piano quin¬ 
quennale che stabilisce anche 
la costruzione ci quarantanove 
nuovi trasmettitori radiofonici. 

COLORI A BANGKOK - Il 

governo tailandese ha deciso di 
cominciare regolarmente la tra¬ 
smissione di programmi televi¬ 
sivi a colori, adottando il siste¬ 
ma « Pai ». che è quello inven¬ 
tato dai tedeschi occidentali, e 
scelto, per il 1970, anche dalle 
RAI-TV. Anche il Belgio ha asta¬ 
to questo sistemo. 
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47 ANNI FA 

NASCEVA 
IL PARTITO 

COMUNISTA 


Guida cosciente e sicura 


nella lotta 
per la pace e 

il socialismo 


Per dare alla classe operala < la guida coscien¬ 
te e sicura che nel passato i sempre mancata t 
— come scriveva Paimiro Togliatti nel '24 — na¬ 
sceva a Livorno 47 anni la II nostro partito, il 
Partito comunista. 

Quarantasette anni sono molti, nella vita di un 
paese come nella vita di un partito; per II nostro 
paese hanno significato l'affermarsi e poi II preci¬ 
pitare della dittatura fascista, le rovine della 
guerra e il riscatto dell'Insurrezione, la liquidazione 
della monarchia e la lotta, dopo II fascismo — 
contro II fascismo, per Imporre e difendere la 
democrazia* hanno significato duro impegno e sa¬ 
crifici di sangue per difendere la pace e per scon. 
figgere, nel '53, nel '60, nel '64, i tentativi demo- 
cristiani di Instaurare, sotto varie forme, Il po¬ 
tere autoritario della conservazione più retriva, 
per bloccare Infine 1 plani del capitalismo Italia¬ 
no deciso a pagare con la miseria più nera degli 
sfruttati la ricostruzione e lo sviluppo economico, 
forte dell'avallo e dell'intervento dell'imperialismo 
americano. 

Per II nostro paese sono stati ancora gli anni 
dell'occupazione delle terre e della disperata emi¬ 


grazione, gli anni delle lotte contro I licenziamen¬ 
ti e dei < reparti-confino » nelle fabbriche, gli 
anni del caos edilizio, amministrativo e dell'istru¬ 
zione di uno Stato che, anche nella sua gestione 
di centro-sinistra, non ha perduto alcuno del suol 
vecchi vizi ed è costretto ad assumersi sempre 
nuovi compiti che ne Impongono la riforma de¬ 
mocratica sulle linee Indicate dalla Costituzione. 

Sono stati Infine anni di dura lotta per l'indi¬ 
pendenza dallo straniero, per far si che al mondo 
pervenisse dall'Italia, oltre l'acquiescenza dei suoi 
governanti o l'impotenza della sua politica estera, 
un messaggio di lotta e di solidarietà internazio¬ 
nale, di fratellanza attiva con I popoli colpiti 
dall’aggressione Imperialista. 

Non è certo un bilancio « trionfalista » che noi 
vogliamo trarre per la forza politica che dal lon¬ 
tano 1921, conseguentemente e senza mai cedere 
alle difficoltà, pagando I prezzi più alti, perden¬ 
do nelle carceri e nelle strade Insanguinate tanti 
suol dirigenti e militanti, svolge il compito per il 
quale il suo primo nucleo si era riunito, a Livor¬ 
no, al teatro San Marco, proclamandosi sezio¬ 
ne dell'Internazionale comunista. 


Ma non possiamo non riguardare al cammino 
percorso — che è ormai il cammino di più gene¬ 
razioni di lavoratori Italiani — con orgoglio di ri¬ 
voluzionari che sanno di seguire fedelmente una 
strada dura e giusta, tenendo alta la bandiera dei 
loro padri, mantenendo fede al loro Ideali e nello 
stesso tempo avendo il coraggio e la capacità di 
far fronte a realtà nuove, di elaborare strumenti 
nuovi di lotta, di mettere a frutto gli insegnamenti 
della loro esperienza e della molteplice esperienza 
Internazionale. 

Molte cose sono cambiate da quel giorno a Li¬ 
vorno, moltissime; molte cose, moltissime, sono 
anche cambiate dal giorno della ricostruzione del 
nostro partito come Partito nuovo, come partito 
di massa, nelle condizioni scaturite dalla lotta 
antifascista; resta però fermo e ben valido — 
piattaforma per un incontro sempre più targo con 
le nuove generazioni — l'antico Impegno ad esse¬ 
re la « guida cosciente e sicura > della classe 
operaia, il partito rivoluzionario Impegnato a gui¬ 
dare concretamente le masse nella lotta di ogni 
giorno per il riscatto degli oppressi per II rin¬ 
novamento delle strutture statuali, per la vitto¬ 
ria della democrazia, per la vittoria del socialismo. 


Un articolo di Palmiro Togliatti 
su l'Unità del 19 gennaio 1924 


Livorno oggi 


Pubblichiamo Vartìcolo di Pai¬ 
miro Togliatti « Livorno oppi » 
apparso su l'Unità dei 19 gennaio 
1924 (e compreso nel 1* volu¬ 
me delle Opere di Palmiro To¬ 
gliatti. edite daoll Editori Riu¬ 
niti). 

Ritengo che a non pochi operai 
e forse anche ad alcuni militanti 
nostri. Il contegno che il partito co¬ 
munista ha tenuto nella Imposta¬ 
zione della presento campagna elet¬ 
torale sarà apparso strano. In con¬ 
traddizione col nostro passato, con 
Il modo come noi oi slamo presen¬ 
tati sulla scena politica Italiana du¬ 
rante la crisi del 1920 e del 1921, 
e con II modo come l’azione no¬ 
stra, subito dopo la costituzione 
del partito, Ò stata Impostata e di¬ 
retta. Abbiamo aperto la campagna 
politica per le elezioni con una pro¬ 
posta di alleanza fatta ai due ag¬ 
gruppamenti che tuttora dicono di 
avere un carattere proletario e di 


univano e uniscono tutta una parte 
della massa lavoratrice italiana? Se 
contraddizione vi è. dobbiamo mo¬ 
strare come l'azione odierna si col¬ 
lega con quella di Ieri, come con¬ 
seguenza con la sua premessa. 

Quale problema abbiamo noi po¬ 
sto a Livorno a noi stessi e alla 
classe operala Italiana? Il problema 
che dalla condizione stessa del mo¬ 
mento veniva presentato In termini 
non prorogabili. 

Il contegno tenuto dal partito so¬ 
cialista durante la guerra. Il suo 
atteggiamento di fronte al risorge¬ 
re del movimento operaio nel dopo 
guerra e al problemi da esso susci¬ 
tati e la conseguente disfatta a cui 
quel movimento fu portato, furono 
I dati di fatto In base al quaH a Li¬ 
vorno noi chiedemmo alle classi 
operale Italiane di decidersi. Una 
cosa era allora apparsa chiara, evi¬ 
dente a tutti: la sconfitta del pro¬ 
letariato era conseguenza dell as¬ 



N. 15170: la foto di Togliatti nell'archivio segnaletico della polizia 


muoversi sul terreno della lotta di 
classe (1). Fallite le trattative con I 
dirigenti, non abbiamo modificata la 
nostra parola che era e rimane quel¬ 
la dell'unità proletaria, ma l'abbia¬ 
mo rtvolta. al di sopra del capi, alla 
massa dei lavoratori, operai e con¬ 
tadini. che al partiti tradizionali del 
proletarlato Italiano ancora oggi 
guarda, attendendo da essi la gui¬ 
da. Il raggiungimento deir unità di 
tutte le forze rivoluzionarie e clas¬ 
siste è H nostro scopo. 

VI è In questo nostro atteggi» 
mento qualche cosa che contraddi¬ 
ca il nostro passato, poiché N no¬ 
stro passato di partito comincia 
con la scissione di Livorno, e con¬ 
traddica la tradizione cui siamo le¬ 
gati: in un p rimo tempo quella dal¬ 
la lotta contro la degener az ione ri¬ 
formistico dei socialismo e poi la 
lotta contro H socialismo Italiano; 
prima, per spezzarlo, poi per tagli» 
fa l legami che al suoi dirigenti 


senza di un organismo politico li 
quale avesse In sé la capacità di 
essere guida cosciente e sicura dei 
lavoratori nella loro lotta di difesa 
e di conquista. Il quale non seguis¬ 
se questa lotta in modo passivo, ma 
sapesse prevederne lo svolgimento, 
dire ad ogni momento la parola op¬ 
portuna, foggiare e saldare gli anel¬ 
li della catena storica attraverso la 
quale il proletariato giunge dalla 
difesa alla conquista di posizioni 
particolari, a proporsi e risolvere il 
problema della conquista del pote¬ 
re politico. 

Il partito socialista non aveva né 
saputo né potuto adempiere a que¬ 
sto compito, al quale lo chiamava¬ 
no le sue origini e la designazione 
della gronde maggioranza della po¬ 
polazione lavoratrice e non aveva 
saputo, cioè potuto, non tanto per 
circostanze contingenti o per difet¬ 
to di uomini, ma perchè la sua 
struttura organica, le tua natura, le 


sua tradizione stessa lo condanna¬ 
vano ad essere II contrario di un 
partito proletario rivoluzionario, ad 
essere impotente a dare all'azione 
del lavoratori qualsiasi cosciente 
unità di direzione. 

Bisognava, dunque, creare In Ita¬ 
lia un partito rivoluzionario del pro¬ 
letariato e ciò non poteva farsi se 
non sulle direttive segnate dall'In¬ 
temazionale comunista alle classi 
operaie di tutti I paesi. E' questo 
che noi abbiamo fatto nel primo 
anno: la nostra esistenza come par¬ 
tito. Ma la esistenza o la assenza 
di un partito proletario rivoluziona¬ 
rio sono condizioni che Influiscono 
profondamente, non solo In gene¬ 
rale sulle sorti del movimento ope¬ 
raio. ma In particolare sul successo 
di tutta una lotta che il proletariato 
può essere tratto a Impegnare. Bi¬ 
sogna tener conto di tutte queste 
condizioni per dare qualsiasi giudi¬ 
zio sopra le possibilità di azione 
che ai lavoratori si offriranno. In 
qualsiasi momento della loro storia, 
e per giudicare quali debbano es¬ 
sere gii sviluppi e il successo di 
ogni azione. 

Il partito rivoluzionario della clas¬ 
se operala, costituito come organi¬ 
smo di lotta, è rigidamente attrez¬ 
zato per la lotta, fornito di una dot¬ 
trina e di una organizzazione che 
lo metteranno In grado di compren¬ 
dere e di seguire tutti I movimen¬ 
ti spontanei della massa degli ope¬ 
rai; è II solo organismo che possa 
giudicare questi movimenti, men¬ 
tre essi sono ancora nel loro pe¬ 
riodo di preparazione, che possa 
seguirli.senza perdere mai la fred¬ 
dezza di esame e di giudizio che 
6 necessaria per precedere tutte 
le conseguenze, che possa In ogni 
momento lanciare la parola neces¬ 
saria per dare alle forze lavoratri¬ 
ci Il massimo del rilievi e aprire 
la strada alle loro affermazioni. 

Dove un partito rivoluzionario 
dei proletariato, cioè un partito 
comunista, esiste, questo sol fat¬ 
to è garanzia che la guida coscien¬ 
te non verrà mal meno e che non 
verrà quindi mai meno il succes¬ 
so che le condizioni oggettive per¬ 
metteranno. Dove un partito comu¬ 
nista non esiste. Ingenti sposta¬ 
menti di forze possono avvenire 
senza risultato veruno; le grandi 
masse della popolazione operaia e 
contadina possono essere trascina¬ 
te a scendere con entusiasmo nella 
lotta e la lotta può essere combat¬ 
tuta con il più grande eroismo sen¬ 
za che sla garantito che tutto ciò 
porti a un risultato reale e defi¬ 
nitivo. 

L'esempio tipico lo ha dato 11 ta¬ 
na nel 1919 e nel 1920. A quel- 
I* esempio noi dobbiamo ancora 
una volta risalire per dimostrare 
che non è affatto condizione suf¬ 
ficiente per l’inizio e per la fortu¬ 
nata conclusione di un combatti¬ 
mento che le masse siano tutte 
unite e decise alla lotta. L’unità è 
una delle condizioni della lotta e 
delle vittoria, ma non è la sola e 


non ò la principale nemmeno. Non 
realizzava II partito socialista at¬ 
torno a sé nel 1919 l'unità di bitta 
la popolazione lavoratrice, tanto 
del campi che delle officine? Non 
si estendeva questa unità anche 
a folti strati delle classi medie, 
concordi nell'attesa dell'opera re¬ 
dentrice del proletariato? Ebbene, 
questa unità è stata vana, perchè 
le ò venuta meno una direzione 
cosciente: Non solo tutte le forze 
che allora erano strette sul ter¬ 
reno di classe sono state sconfit¬ 
te, ma sono state sconfitte sen¬ 
za nemmeno aver combattuto. Se 
oggi si costituisse una nuova uni¬ 
tà di quel genere, non si sarebbe 
dunque fatto alcun passo avanti. 
Quello che garantisce che l'unità, 
la quale noi cerchiamo di realiz¬ 
zare oggi e la quale siamo sulla 
via di realizzare, non .sarà l'impo¬ 
tente unità del 1919, ò appunto 
questo fatto: che oggi, nellellean- 
za delle forze attorno a cui si at¬ 
tua, vi è un gruppo politico II qua¬ 
le sa quello che vuole, fa parte di 
una organizzazione mondiale di lot¬ 
ta rivoluzionaria ed è attrezzato 
per la lotta, sia per quanto riguar¬ 
da I suol principi che la sua strut¬ 
tura. Ouesto gruppo politico è il 
partito comunista. 

La nostra odierna parola ■ per 
l’unità » non è dunque In contrasto 
con H nostro atteggiamento di Li¬ 
vorno. Al contrario. Due cose sono 
logicamente legate e conseguenti 
una all'altra. Abbiamo creato il par¬ 
tito comunista, sezione della sola 
Intemazionale che oggi vi sia. gli 
operai e I contadini del nostro pae¬ 
se hanno oggi la guida cosciente 
e sicura che nel passato è sempre 
mancata. Appunto perchè questa 
guida oggi esiste, le parole del¬ 
l'unità e dell'alleanza possono es¬ 
sere lanciate o attuate senza II ti¬ 
more che esse significhino confu¬ 
sione, dimenticanza del principi 
della lotta di classe, perdita di ogni 
capacità di lotta effettiva, ritorno 
alle condizioni in cui il movimento 
proletario si trovava prima della 
scissione di Livorno. 

Perchè esiste un partito comu¬ 
nista e solo per questo possiamo 
parlare di unità come di un passo 
fatto in avanti nella valorizzazione 
delle forze rivoluzionarie Italiane. 
Se il partito comunista non esiste» 
se o venisse meno, verrebbe meno 
la condizione prima perchè ogni 
azione Ingaggiata e svolta sulla pa¬ 
rola dell’unità sla ricca di frutti e 
non preventivamente condannata 
all’Insuccesso. 

_ PALMIRO TOGLIATTI 

(I) Nel gennaio 1924 il Partito co¬ 
munista <f Italia aveva proposto al 
Partito socialista Italiano e al Partito 
socialista unitario la forma xiooe di 
on blocco elettorale proletario. Le trat¬ 
tative, che avevano subito cn a r r es t o 
per il rifiuto dei socialisti unitari si 
svolsero per tutto 0 mese di gennaio 
ma non cond uss ero al ragghnginiento 
di cassai accordo. 



TORINO 1920 — Il consiglio di fabbrica della Fiat occupata tiene le sue riu¬ 
nioni nell'ufficio della direzione. Al centro, il compagno Giovanni Parodi 



TORINO 1920 — Assemblea operaia in un 
capannone della Fiat occupata dai lavoratori 



TORINO 1920 — Un'immagine della lotta operaia: 
un gruppo di lavoratori presidia uno stabilimento 



« TEMPI DI FERRO E DI FUO¬ 
CO », come li definì Antonio 
Gramsci. La lotta operaia ave¬ 
va il suo centro a Torino che 
già nel '17 era stata teatro di 
sanguinose proteste di massa 
contro la guerra ed aveva ac¬ 
colto la delegazione dei Soviet 
al grido < viva Lenin ». Nei 
dopoguerra la classe lavora¬ 
trice italiana cercava, nella 
« settimana rossa », la via per 
esprimere una forma di potere 


operaio: nascevano a Torino 
i Consigli di fabbrica presto 
sconfitti dalla reazione dello 
stato borghese e del fascismo 
avanzante. 

E da Torino, dal gruppo 
gramsciano deli'» Ordine nuo¬ 
vo», partiva con più chiarez¬ 
za l'istanza per la costituzione 
del partito rivoluzionario del 
proletariato. 

« La fase attuale della lotta 


di classe in Italia — si legge 
nella piattaforma dell'» Ordi¬ 
ne nuovo » approvata da Le¬ 
nin — è la fase che precede: 
o la conquista del potere po¬ 
litico da parte del proletariato 
rivoluzionario per il passaggio 
a nuovi modi di produzione e 
di distribuzione che permet¬ 
tano la ripresa della produtti¬ 
vità o una tremenda reazione 
della classe proprietaria e della 
casta governativa ». 
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Due combattenti comunisti 



Eugenio Curiel 


Scienziato e 
rivoluzionario 



Aligi Bar ciucci 


Il comandante 
« Potente » 


n 24 febbraio del 1915, poche 
settimane prima dell'Insurrezione 
del 25 aprile, il compagno Eugenio 
Curiel («Giorgio*), dirigente del 
Fronte della Gioventù e direttore 
dell’edizione clandestina de l'Unità. 
medaglia d'oro della Resistenza, ve¬ 
niva assassinato a Milano, nel piaz¬ 
zale Baracca, da una pattuglia fa¬ 
scista di « brigatisti neri ». Era 
Giorgio: aveva trentadue anni, il 
volto gentile di un ragazzo, tanto 
più se sorrideva nei momenti lieti, 
con quei suoi denti bruciati dal 
fumo; e tanto più anche nei mo¬ 
menti duri, se porgeva ad altri la 
tua fiducia, la sua sicurezza, la 
tua forza: cosi lo ricordava, su 
l'Unità del 9 aprile. Elio Vittorini. 

Scienziato di valore, militante di 
avanguardia della classe operaia, 
Curiel era divenuto comunista ne 
gli « anni 30 >, all'Università di Pa¬ 
dova. dove. Incaricato di matema¬ 


tica, aveva assunto la direzione 
della pagina sindacale de II Bò 
quindicinale del G.U.F. e qui ave¬ 
va condotto, applicando con Intel¬ 
ligenza la tattica fissata dal par¬ 
tito, una efficace azione antifasci¬ 
sta. La sua morte fu un colpo assai 
grave per il partito e per la de 
mocrazia italiana. 

Ancora oggi la lettura dei suoi 
scritti cl fa comprendere quale lu¬ 
cida, rigorosa e appassionata InteL 
ligenza, quale combattente cl sia 
stato tolto in quel lontano pomerig¬ 
gio del 1945. Ma — come scrisse 
ancora Vittorini — « il nostro af¬ 
fetto, ...diventa in noi qualcosa di 
più: forza di più e fiducia di più, 
sicurezza di più che conquisteremo 
tutto quello in cui Giorgio credeiv. 
una vita migliore in fondo a tutta 
questa lotta, libera per tutti gli 
uomini, felice per tutti gli uomini. 
Questo è ora Giorgio per noi. Fer¬ 


mo nell'atto in cui fu assassinato: 
e la sua fiducia ferma in noi, la 
sua sicurezza ferma in noi, donata 
da lui a noi pur in mezzo alla no¬ 
stra perdita. Egli non entra, come i 
fascisti avrebbero voluto, nel nu 
mero degli * sconosciuti », uccisi 
ogni giorno su un piazzale, su un 
viale, per il bisogno di cani sangui 
nari che i fascisti hanno ogni gior¬ 
no di uccìdere. Al contrario: tutti 
gli t sconosciuti » entrano ora nel 
suo nome; uomini oscuri abbattuti, 
per « tentativo di fuga », per « at¬ 
teggiamento sospetto », o solo per 
€ errore » e derubati anche dopo ri¬ 
conosciuto ('« errore », privali sem¬ 
pre dei documenti perchè restassero 
sconosciuti, lasciati a porgere le 
morte facce dalle tavole nude del 
l’obitorio: tanti ogni giorno, e dal 
settembre della « ripresa » ad oggi 
migliaia; e tutti ora entrano, mi¬ 
gliaia come sono, nel nome di Gior¬ 
gio; tutti si chiamano Giorgio». 


« POTENTE » (Aligi Barducci), il giovane 
comandante della divisione « Garibaldi Ar¬ 
no ». medaglia d'oro della Resistenza, fu, 
con la sua formazione, uno dei, principali 
protagonisti della « battaglia di Firenze > 
che, nell’agosto del 1944, portò alla libera¬ 
zione della città dai nazifascisti ad opera 
delle forze partigiane e costituì un’espe¬ 
rienza preziosa per il successivo sviluppo e 
rafforzamento della guerra popolare in 
Italia. - 

Dopo 1*8 settembre, utilizzando le sue pre¬ 
cedenti cognizioni militari (era stato uffi¬ 
ciale delle truppe d'assalto). Aligi Barducci. 
assunto il suo nome di combattimento, ave¬ 
va organizzato le prime « bande > di resi¬ 
stenti in Toscana. La divisione « Garibaldi 
Amo > aveva duramente impegnato il nemi¬ 
co ed U coraggio, la decisione dei suoi uo¬ 
mini e del loro comandante, il comunista 
< Potente >, erano già divenuti leggendari e 
amati fra i lavoratori, i contadini, gli anti¬ 
fascisti. 

La « battaglia di Firenze > cominciò Q 3 
agosto, allorché il comando tedesco procla¬ 
mò in citta lo « stato d’emergenza >. ordi¬ 
nando alle proprie truppe di sparare a vista 
contro chiunque fosse trovato in strada o si 


affacciasse alla finestra. I nazisti disponeva¬ 
no di carri armati, lanciafiamme, mortai ed 
artiglierìe di vario tipo in grande quantità, 
tenevano Firenze con diversi reparti di fan¬ 
teria. una compagnia di paracadutisti, del 
la feldgendarmerie e di altri elementi. Le lo 
ro forze erano di contìnuo in aumento per 
l'afflusso di unità in ritirata. 

I primi scontri avvennero sulle rive del 
fiume la mattina del 3: a sera due compa 
gnie della brigata pariigiana « Lanciotto * 
entravano nei quartieri di Oltrarno. Sulla 
riva sinistra le forze partigiane raggiunge 
vano cosi 750 uomini male armati. Essi ten 
tarono di evitare che Firenze venisse taglia 
ta in due. impedendo ai tedeschi di far sai 
tare ì ponti. Impegnarono il combattimento, 
ma l’azione non ebbe successo: le due squa 
dre operanti al ponte della Vittoria dovet¬ 
tero ritirarsi portando con sé un morto (Re 
nato Dolfi, fratello del commissario politico 
della divisione « Arno ». « Giobbe *) e un fe¬ 
rito: un morto e quattro feriti ebbero i par 
tigiani ai ponte alla Carraia. I ponti di Fi¬ 
renze, purtroppo, nonostante il coraggio dei 
combattenti della resistenza, saltarono. Gli 
alleati, il cui tempestivo intervento avrebbe 
potuto risultare decisivo, non si erano mossi. 


< Potente » raggiunse i quartieri d'Oltrar 
no. al termine di una rapida marcia d’avvi 
cinamento, la sera del 4. con il grosso della 
brigata « Lanciotto > e s’insediò a Villa C» 
ra. Nella notte del 5. mentre la zona libera 
veniva ripulita dai franchi tiratori repubbli¬ 
chini, egli convocò a rapporto, presente un 
colonnello Inglese, i comandati di brigata 
della divisione c Garibaldi Arno *: venne re¬ 
spinta l’ingiunzione degli alleati, che chiede 
vano l'immediato scioglimento della forum 
zione e la consegna delle armi. 

Gli inglesi sembravano decisi a ricorrere 
alla forza per imporre la propria decisione 
La risolutezza dimostrata da « Potente » e 
dai suoi uomini li dissuase: il 6 agosto, nn 
zi. 11 quartier generale dell'Vin armata bri 
tannica consentiva che i 1.600 partigiani 
della divisione, rinforzati da alcuni reparti 
canadesi e al comando di « Potente » venis 
sero impegnati per la liberazione di Firen 
ze. Ma la notte dell’8 agosto, una bomba di 
mortaio uccise il comandante: la sua divi¬ 
sione ne assunse il nome, diventò la divi¬ 
sione « Potente », seppe battersi con rinno 
vato ardore e dette un contributo determi¬ 
nante alla battaglia che liberò Firenze dai 
nazisti senza l’intervento degli allenti. 
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Gli ultimi venti anni sono stati caratterizzati nel 
nostro Paese — dai giorni dalla protesta popolare 
per l'attentato al compagno Togliatti alla lotta di 
oggi contro l'aggressione americana nel Viet¬ 
nam — dalla vigile e appassionata presenza di 
milioni di uomini, con alla testa i comunisti. In 
difesa del regime repubblicano, per la pace e per 
migliori condizioni di lavoro • di vita. Le tappe 
elettorali — riaffermando e rafforzando le pro¬ 
fonde radici del partito fra le masse — hanno 
contribuito potentemente al permanere di questa 
mobilitazione che è condizione indispensabile per 
sconfiggere ogni velleità liberticida. 






























l'Unità / domenica 21 gennaio 1968 


PAG. il / rama 


L'arresto dell'ex sindaco democristiano Petrucci fa scoppiare io scandalo alla Maternità 


L’ONMI : un feudo marca DC 

un pozzo di milioni per comprare voti 

Quanto manca dalle casse della Maternità? — Sovvenzioni irregolari ad Enti religiosi in cambio di « preferenze »» — Derrate alimentari i cui prezzi venivano 
notevolmente aumentati nei registri dell’ente — L’arresto dell’ex sindaco nella sua abitazione in via Attilio Regolo, in Prati — « Venga con noi per una comunica¬ 
zione urgente » — Al Nucleo gli hanno mostrato il mandato di cattura spiccato dal giudice dottor Franco — » Sono molto meravigliato » ha detto ai carabinieri 


La storia dei sindaci 
da Rebecchini a Petrucci 

L'ultimo a 
Regina Coeli 


Pochi giorni prima che Amerigo Petrucci, pre¬ 
sentato dal suo partito come Vhomo novus delia 
nuova frontiera de, fosse eletto, quarantaduenne, 
sindaco (eravamo nel marzo del 1964 e il suo predecessore 
Glauco Della Porta si era da poco dimesso) i giovani democri¬ 
stiani della sezione di Montesacro diffusero un ordine del 
giorno die definiva il gruppo ( - 


petrucciano « gente che (tem¬ 
po fa) non soddisfaceva nep¬ 
pure i minimi canoni della 
decenza e della rispettabilità 
borghese ». 

Quando, nel novembre del¬ 
l’anno scorso. Petrucci si pre¬ 
sentò dimissionario al Consi¬ 
glio comunale per poter con¬ 
correre alle prossime ele¬ 
zioni politiche, con l'evidente 
speranza di essere eletto de¬ 
putato e ottenere l'immunità 
parlamentare. Regione demo¬ 
cratica. organo della corrente 
di « Base » romana, definì l'ex 
sindaco « un ambizioso uomo 
lopitico della peggiore destra 
de che. avendo preteso un an¬ 
no fa una lista con soli can¬ 
didati a lui favorevoli, si di¬ 
mette per motivi personali > 
dopo aver presieduto una 
Giunta che « è stata la peg¬ 
giore del dopoguerra ». 

Tra questi due ■ giudizi, 
espressi duU'inlerno dello 
stesso partito de. si muove la 
carriera politica e si rende 
già chiara la pctsonalità di 
un uomo che. almeno dal 1956. 
ebbe un peso predominante 
nella DC romana di cui è sta¬ 
to. eri è attualmente, segre¬ 
tario del comitato regionale e. 
come tale, membro del Con 
«iglio nazionale del partito. 

Petrucci sali alla ribalta del¬ 
la vita politica soprattutto per 
merito dell'ex sindaco Cioccet- 
ti. di cui fu segretario quan¬ 
do questi era presidente del 
| l'ONMI. Allora Petrucci era 
j un seguace di Folchi. ma ben 
I presto acquistò una sua auto- 
[ nomia e fu nominato, proprio 
su sollecitazione di Cioccetti. 
commissario del Comitato ro¬ 
mano dell'istituto. 

[ Durante il periodo Cioccetti. 

[ nonostante che alla segreteria 
del comitato romano della DC 
fosse lo scelbiano Palmi tessa, 
attuale sovraintendente del 
teatro dell'Opera, era Petruc¬ 
ci a fare il bollo eri il cat¬ 
tivo tempo. 

* Scaricato * anche Cioccet¬ 
ti. Petrucci accumulò nelle sue 
mani tre incarichi chiave: se 
gretario regionale della DC. 
assessore all'urbanistica e 
« sindaco-ombra ». Dal '62 in¬ 
fatti. a reggere le sorti capi¬ 
toline, fu chiamato Glauco 
Della Porta, allora capo del¬ 
l'ufficio studi del Banco di 
Roma, un tecnico non compro¬ 
messo politicamente che alla 
DC e a Petrucci serviva per 
dare una vernice alla prima 
Giunta di centro-sinistra e far 
dimenticare le esperienze del¬ 
le compagini di centrodestra 
che con l'affare deU'Hotel 
Hilton avevano fatto di Roma 
la « capitale corrotta ». 

Il « paravento > di Della 
Porta durò solo due anni. Poi 
Petrucci se ne liberò, per far¬ 
si eleggere sindaco nel '64. 
mantenendo per sé anche il 
controllo del piano regolatore. 
La Giunta si resse in p:edi 
mercè il voto determinante 
dell’ex federale fascista Pom- 
>ei. Nel '65 le prime denunce 
>er l'afTare ONMI e, flnal- 
nente, nel *66. in ottobre, la 
nc rimina zione. 

Il gruppo consiliare comuni- 
ita volle vederci chiaro e in 
>iù di un’occasione presentò 
lull’argomento interpellanze 
ed interrogazioni. Ma. con as- 
tordi pretesti. Petrucci evitò 
li rispondere alle imbaraz- 
tanti domande dei consiglieri 
Comunisti. 

Rieletto sindaco nel *66. 
iresentò al Consiglio comuna- 
e un fantomatico piano quin- 
uennale. definito subito per 
i mancanza di solide basi fi- 
lanziarie. un € libro dei so¬ 
ni ». Poi. improvvisamente, 
i notizia delle probabili di- 
nissioni con una crisi politica 
he enne immobilizzato il Co¬ 
rnine per quasi due mesi. 

Petrucci annunciò ufficial- 
ncnte il proposito di presen 
arsi candidato alle prossime 
lezioni politiche e. poiché la 
tgge giudica incompatibili le 
due cariche, era giocoforza 
Che dovesse lasciare lo scran- 
ao capitolino. La sua decisio¬ 


ne fu subito definita una « fu¬ 
ga * dalle responsabilità ac¬ 
cumulate durante il periodo 
della sua fallimentare gestio¬ 
ne (simbolo della quale sono 
i mille miliardi di debiti ac¬ 
cumulati dal Comune senza 
che nessuno dei gravi proble¬ 
mi cittadini sia stato risolto). 
Ma, probabilmente, la mossa 
di Petrucci nascondeva un ob¬ 
biettivo meno confessarle : 
quello di ottenere con reiezio¬ 
ne a deputato, anche l'immu¬ 
nità parlamentare. L'c affare 
ONMI * evidentemente, scot¬ 
tava. 

La crisi comunale fu risolta 
come tutti sanno. Al posto di 
Petrucci fu eletto Rinaldo 
Santini, già assessore all'ur¬ 
banistica; e lo stesso Petrucci 
(su richiesta ufficiale del PRI 
che vedeva in lui una garan¬ 
zia di « continuità democrati¬ 
ca ») fece il suo reingresso in 
Giunta, mercè il voto determi¬ 
nante dei tre consiglieri mis¬ 
sini, formalmente come asses¬ 
sore al bilancio, ma nella so¬ 
stanza come sindaco-ombra. 

Ora cosi il Campidoglio ha 
perso un assessore, il cen¬ 
tro sinistra il quarantunesimo 
consigliere, quello che gli ga¬ 
rantiva la maggioranza, e la 
DC l'uomo che doveva affian¬ 
care Andreotti nella lista per 
la Camera. 

La crisi che si è tentato in 
ogni modo di evitare nel no¬ 
vembre scorso è dunque e- 
splosa. 



** 
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Comìzio * balneare » di Petrucci a Castelporziano 


Petrucci, fra Signorello e Ponti al congresso romano della DC 


L'Ente era diventato la porta obbligata per il successo politico nella D.C. 

Trampolino di lancio 
per tutti i notabili 

Cioccetti, Signorello, Ponti sono stati anch'essi commissari deli'ONMI — Uno scandalo che durava da ven- 
t'anni — La «Maternità» è sfata sempre al centro di intrighi e di trattative fra le correnti democristiane 


Lo scandalo era scoppiato mol¬ 
lo tempo prima, oltre vent anni 
fa quando iniziarono le gestioni 
commissariali democristiane al 
la direzione dell'OS MI di Roma 
e di tante altre città italiane. 
Ora con l’arresto di Amerigo 
Petrucci — prima commissario 
dell'ente, poi consigliere comu 
naie, assessore, sindaco della 
città sino a poche settimane or 
sono, quindi assessore e candi¬ 
dato al Parlamento — un nodo 
alfine è venuto al pettine. 

Cosa è l'OSMl? L'interroga 
tiro può apparire di maniera, 
puerile. Che diamine: i un ente 


Riunione 
d'emergenza 
dei dirigenti 
della DC 

L'arresto dell’ex sindaco Pe¬ 
trucci ha gettato i dirigenti de 
nel panico. Appena sparsa la 
notìzia una serie dì telefonate 
ha messo in allarme lo stato 
maggiore de che a tarda sera 
era ancora riunito presso il 
sindaco Santini. Alla riunione, 
fra l’altro, partecipano il se¬ 
gretario del comitato romano 
della DC Signorello e i tre vice 
segretari Cutrufo. Evangelisti e 
La Morgia. 

Oggi alle ore 17.30 fi partito 
radicale terrà una conferenza 
stampa nella propria sede di via 
24 Maggio n. 7. Parlerà il dr. 
Palmella. 


di assistenza verso le madri e 
i loro bimbi nei primi mesi di 
vita. Un ente importante, per¬ 
ciò. per la salute della gente bi¬ 
sognosa e in particolare per i 
bambini. Ma per la DC. romana 
e nazionale. COSMI è sempre 
stato soprattutto un feudo, prò 
pno come la Federconsorzi: una 
vacca grassa dalla quale mun¬ 
gere in continuazione per le al 
firitd di sottogoverno, per Pope 
razione cattura roti ad ogni con 
sultazione elettorale facendo 
pressione sul bisogno, sul ricatto 
dell'assegno, del pacco, del n- 
corero in questo o queiristituto. 

Chi arrivava alla poltrona del 
COSMI, in questi anni del dopo 
guerra, era come se fosse sa¬ 
lito su un trampolino di lancio 
E infatti elencare « commissari 
che st sono succeduti all'OS MI 
equivale a fare i nomi, uno die¬ 
tro Coltro, dei sindaci della ca¬ 
pitale. dei segretari della DC ro¬ 
mana, dei presidenti della Pro¬ 
vincia. Si inizia con Cioccetti 
che prima di essere eletto sin¬ 
daco era appunto commissario 
delCente. con Amerigo Petrucci 
suo segretario. 

Si prosegue poi con Sicola Si¬ 
gnorello. già presidente della 
Provincia e attuale segretario 
del comitato romano della DC. 
e con Ettore Ponti, anche lui 
già segretario del comitato ro 
mano democristiano ed ex pre¬ 
sidente della Provincia. 71 primo 
fu commissario. H secondo sub 
commissario, in tutti avesti an¬ 
ni. insomma. accedere alle pol¬ 
trone delCOSMI era come en¬ 
trare in una stanza obbligata do 
te molte erano le le re, e dove 
era possibile apprendere i se¬ 
greti più reconditi della DC. E 
con questi segreti, altre porte, 
immancabilmente, si spalanca- 
pano. Forse i successo che, in 


questi anni più vicini, le ultime 
porte non si sono spalancate del 
tutto. E qualcuno, una parte di 
quei segreti, non li ha più te¬ 
nuti. se ne è servito per mano 
vre più o meno chiare, fino a che 
qualche voce, ma forse qualcosa 
di più, qualche registro o foglio 
di registro, non è finito sul ta 
volo di un magistrato. 

Lo t Maternità > romana, del 
resto, è sempre stata al centro 
di patteggiamenti fra le corren¬ 
ti democristiane. Le più forti 
hanno sempre cercato di acca¬ 
parrarsela. Anche recentemente, 
pochi mesi fa. quando sembrava 
che l'attuale amministrazione di 
centro sinistra potesse non rice¬ 
vere il quarantunesimo voto sul 
bilancio. LOS MI è stata al cen 
tro di trattative di corridoio fra 
i notabili e le correnti d c. Si 
sapeva che il d.c. Cini di Porto 
cannone era riluttante a rotare 
a favore senza almeno un «con¬ 
tentino ». E Petrucci. allora an¬ 
cora sindaco, lo ha nominato 
presidente dell'Ente in sua rap¬ 
presentanza. Anche in questa 
occasione il gruppo comunista 
in Campidoglio ha rinnovato la 
richiesta a Petrucci di un ren 
diconto della sua attività carne 
commissario deU'OSMl e sulle 
relazioni intercorse fra il bilan¬ 
cio comunale e quello deU'OSMl. 
Ma Petrucci non ha mai voluto 
rispondere. 

Soltanto nel luglio del 1965. 
pochi giorni dopo la denuncia 
alla Procura da parte del par¬ 
tito radicale, di fronte ad una 
ennesima interrogazione comu¬ 
nista rallora sindaco fu costret¬ 
to a dichiarare di acero chie¬ 
sto anche Ivi al magistrato una 
indagine sul suo operato. Ma 
non minacciò neppure querele 
nei confronti dei « calunniatori * 
« ai copi che ta denuncia aveva 


colto nel segno. La parola era 
dunque al magistrato. Dopo due 
anni e mezzo il nodo è venuto 
al pettine. 

La D.C. subisce un grave col¬ 
po. non c'è dubbio. Ha creduto, 
sino all’ultimo che il magistrato 
non avrebbe avuto il coraggio 
di andare fino in fondo e che. 
alla peggio, lo avrebbe fatto 
con Petrucci ormai deputato e 
quindi non perseguibile. Ma. an¬ 
cora una rolfa. e capita un po' 


spesso in questo ultimo periodo 
al partito dello scudo crociato, 
ha fatto male i suoi calcoli. Pe¬ 
trucci è finito in prigione e una 
macchina per fabbricare roti, 
come quella deU'OSMl. è stata 
finalmente messa allo scoperto, 
smascherata. Ma quanti altri 
enti tipo OSMI ci sono a Roma 
e nel Paese? Tutti i nodi comun¬ 
que, prima o poi. vengono al 
pettine. E’ solo questione di 
tempo. 


I capi di imputazione 

Rischia 17 anni 

Amerigo Petrucd rischia sino a diciassette anni di reclu¬ 
sione. Il reato più grave di cui è accusato è il peculato, che 
prevede il mandato di cattura obbligatorio. Esso è previ-tc 
dall'articolo 314 del Codice penale che dice: « Il pjbbìico 
ufficiale, o l incaricato di un pubblico servizio, che avendo 
per razioni del suo ufficio o servizio il possesso di denaro 
o di altra cosa mobile, appartenente alla pubblica ammim 
5 tr»zione. se l'appropna ovvero lo distrae a profitto proprio 
o di altri, è punito con la reclusione da tre a dieci anni e 
con la multa non inferiore a lire 8.000 ». 

L'ex sindaco è accusato arche di interesse privato in atti 
d'ufficio, previsto dall'articolo 324 del Codice penale. « Il 
pubblico ufficiale che. direttamente o per interposta persona, 
o con atti simulati, prende un interesse privato in qualsiasi 
atto della pubblica amministrazione presso la quale esercita 
il proprio ufficio, è punito con la reclusione da sei mesi a 
cinque anni e con la multa da lire 8.000 a lire 160 000 ». 

Abu«o d'ufficio è il terzo reato per il quale Petrucci è 
stato denunciato. Im prevede l'articolo 323 del Codice penale, 
che dice: « Il pubblico ufficiale che. abusando dei poteri ine¬ 
renti alle sue funzioni, commette, per recare ad altri un 
danno o per procurargli un vantaggio, qualsiasi fatto non 
preveduto come reato da una particolare disposizione di 
legge, è punito con la reclusione fino a due anni o con la 
multa da lire 4.000 a lire 80.000 ». 


E* finito In galera l’ex sin¬ 
daco di Roma, attualmente as¬ 
sessore al bilancio del Comune, 
fi democristiano Amerigo Pe¬ 
trucci è stato arrestato ieri sera 
nel suo appartamento di via At¬ 
tilio Regolo 12. in Prati, da 
quattro ufficiali dei carabinieri: 
solo poche ore prima il giudice 
istruttore, dottor Giulio Fran¬ 
co. aveva firmato il mandato di 
cattura E' accusato di peculato 
continuato ed aggravato, «li in¬ 
teresse privato in atti di uffi¬ 
cio e di abuso d ufficio. In 
parole povere. ha distrat¬ 
to forti somme dal bilancio 
della sezione romana deli'ONMI 
(l’Oliera nazionale maternità ed 
infanzia) della quale fu coni 
missario straordinario negli anni 
tra il 1956 e il I960 Rischia 
sino a diciassette anni di re¬ 
clusione. 

Un altro ex dirigente «Iella 
DC è stato arrestato a sua voi 
ta, per concorso negli stessi rea 
ti. E' Dario Morgantini. che fu 
anni orsono subcommissano al 
l'ONMI. e che è stato blocca¬ 
to .a mezzanotte, davanti alla 
sua abitazione di via Aurelia 
Antica 125. Anche contro Do 
menico Cavallaro, presidente 
dei grossisti ortofrutticoli dot 
Mercati generali e ex segreta 
rio della sezione DC di Ostieri 
se il magistrato ha spiccato 
mandato di cattura ma invano 
i militari lo hanno cercato: ades¬ 
so ne piantonano l'abitazione, 
in via dell'Accademia Alberti¬ 
na. Altre quattordici persone 
sono state accusate. Sono Gior¬ 
gio De Tommasi. Dante Lorena. 
Antonio Jacovitti. Anita Pro 
cessi, Aldo Pedini. Bruno Gen¬ 
tili. Danilo Ricciatti. Giovanni 
Di Pietrantoni. Remo Figoni. 
Arsenio Mascioli. Domenico Pro 
sti. Remo De Paolis. Tonino 
Bucai e Augusto Trinchieri. 

Amerigo Petrucci era stato in¬ 
criminato dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dottor 
Pasquale Pcdote. il 26 ottobre 
del 1966. Era stato denunciato, 
un anno prima, alla magistra¬ 
tura dai radicali. Secondo l'ac¬ 
cusa, egli aveva concesso, ap¬ 
punto nella sua qualità di com¬ 
missario romano alla Maternità, 
di questo eterno feudo democri¬ 
stiano. sovvenzioni irregolari ad 
istituti religiosi trasformati per 
l'occasione in enti morali ed as¬ 
sistenziali e che ricambiavano 
con voti di lista e soprattutto 
con voti preferenziali. Inoltre 
aveva acquistato, sempre per 
conto dell'Ente, derrate alimeli 
tari i cui costi erano notevol 
mente aumentati nei bilanci. Un 
solo esempio: verdura da 100 
lire al chilo veniva « pagata » 
dall’ONMI sino a 500 lire. Co¬ 
me venivano divise le 400 lire 
di differenza? A chi finivano 
in tasca? E' chiaro, sostiene 
adesso il magistrato, che il pre¬ 
sidente dei grossisti ortofrutti¬ 
coli. appunto il Cavallaro, era 
complice di Petrucci in questo 
« affare ». 

« Attendo serenamente lo svol¬ 
gimento delli'stnittoria », disse 
Petrucci. quando seppe che la 
denuncia dei radicali aveva fat¬ 
to centro, che era stato incrimi¬ 
nato dai magistrato. Ma come 
escludere che abbia dato le di¬ 
missioni da sindaco, che abbia 
deciso di presentarsi candidato 
alle prossime elezioni politiche 
(nelle quali sarebbe * passato » 
senz'altro) appunto perchè ca¬ 
piva che la tempesta stava ad 
densandosi sul suo capo e che 
forse solo l'immunità parlameli 
tare avrebbe potuto salvarlo dal 
carcere? Ieri mattina, comun¬ 
que, il giudice istruttore ha fir¬ 
mato i mandati di cattura e li 
ha consegnati al capitano Vari- 
sco, comandante del Nucleo di 
polizia tribunali. 

L’ufficiale ha avvertito 1 suoi 
diretti superiori e il colonnello 
Ippolito, comandante del Nucleo 
di polizia giudiziaria, ha predi¬ 
sposto l’operazione, inviando con¬ 
temporaneamente. e alla stessa 
ora. gruppi di militari non solo 
a casa «leU’ex «indaco ma an¬ 
che nei luoghi che egli frequen¬ 
tava abitualmente. Petroli, co¬ 
munque. era nel suo appartamen 
to. Stava Iavo-ando nel suo stu¬ 
dio quando il maggiore Alfe 
rano e i capitani Varisco. Di 
Pasquale e Valentini hanno bus¬ 
sato alla porta Cè stato un 
breve, concitato «cambio di bat¬ 
tute. * La preao. ci segua a! 
Sucleo — hanno detto i mili¬ 
tari — il nostro comandante 
le deve parlare per motivi im¬ 
portanti ed urgenti ». * Cè pro¬ 
prio tutta quest'urgenza,? — ha 
risposto Petrucci — non posso 
passare domani? ». « Deve ve¬ 
nire subito — hanno ribattuto 
gli altri — questo è l’ordine 
che abbiamo ricevuto. Il colon¬ 
nello Ippolito la sta aspet¬ 
tando ». 

Amerigo Petrucci si è rasse¬ 
gnato. Un quarto d ora più tar¬ 
di. verso le 8. era nell'ufBcio del 
col. Ippolito. « Lei è in ar¬ 
resto. eccole il mandato di cat¬ 
tura ». gli ha detto l'ufficiale 
consegnandogli il documento 
firmato dal magistrato. L'ex «in¬ 
daco lo ha letto rapidamente: 
era molto turbato, nervoso 
quando lo ha nconse.znato. Ha 
solo tentato di dire che deve es¬ 
serci un errore ma ha smesso 
subito, ha capito che le parole 
erano perfettamente inutili. Al¬ 
lora ha chiesto di poter avver¬ 
tire i suoi difensori. Il professor 
Carelli non era. però, a Roma 
e l'ex sindaco si è dovuto ac¬ 
contentare di parlare con il pro¬ 
curatore Perrone. Questi si è 
precipitato al Nucleo ed ha chie¬ 
sto di poter vedere il suo 
cliente. < Voglio solo salutarlo », 
ha spiegato. Ma è stato corte- 
semente respinto. 

Alle 20,15 Amerigo Petrucci, 


infine, è uscito dal Nucleo, fi 
passo stanco, lo sguardo assen¬ 
te. nel vuoto, i polsi stretti 
nelle manette, è stato fatto sa¬ 
lire sul sedile posteriore di 
una « 1200 », in mezzo a due 
sottufficiali: davanti, oltre al¬ 
l'autista. ha preso posto il ca¬ 
pitano Varisco. L’auto, quella 
che i carabinieri usano sempre 
per le traduzioni dei detenuti, 
si è «liretta a Regina Coeli. Le 
ixirte del carcere si sono aperte 
«lavanti afi'esixinente democri¬ 
stiano alle 20.45. Petrucci, do¬ 
lio. ha dovuto subire le avvi¬ 
lenti formalità di rito; le im¬ 
pronte digitali, la visita medi- 
ca. le fotografie segnaletiche. 
Quindi è stato rinchiuso in cella. 

Intanto altri gruppi di cara¬ 
binieri stavano cercando in tut¬ 
ta la città Dario Morgantini e 
Domenico Cavallaro, i due de¬ 
mocristiani colpiti anch'essi da 
mandato di cattura. 11 primo 
lo hanno bloccato a mezzanotte, 
davanti alla sua abitazione. Il 


secondo, invece, è ancora irre¬ 
peribile. Temono, i militari, 
che abbia saputo in tempo e 
che si sia allontanato da Ro 
ma. Forse si costituirà dopo 
aver parlato con il difensore 
Comunque, la sua casa è sor 
vegliata da carabinieri in hor 
ghese. 

La notizia dell'5arresto si è 
sparsa in un baleno por tutta 
la città e anche nel mondo 
l'Associated Press l'ha segna¬ 
lata ovunque, offrendo anche 
una foto * buona qualità, mezzo 
busto, sorridente dell'ex smda 
co di Roma... arrestato... ». Al 
nostro giornale sono arrivate 
decine e decine di telefonate 
di compagni e di persone che 
avevano « sentito dire » ma che 
volevano una conferma. L'han 
no avuta. E in molte zone della 
città si stanno già preparando 
manifesti per denunciare l eu 
nesimo, clamoroso «caudato che 
vede coinvolta la DC romana, 
e addirittura il suo massimo 
esponente. 


L’affare ONMI faceva paura 

Rifiutarono sempre 
di rispondere al PCI 

Interpellanze e interrogazioni pre¬ 
sentate e rinnovate dal gruppo co¬ 
munista in Campidoglio — Ora la 
parola è al Tribunale 
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tiro portati 
le la Corte 
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Trattative 


1 titoli con i quali l’Unità ha dato notizia delle accuse a Petrucci 

- Aula di Giulio Cesare, martedì 27 luglio 1965 II Con- 

- sigi» comunale è riunito. Il gruppo comunista ha posto 
Z ufficialmente sul tappeto il problema della gestione del- 
Z l’ONMI con un’interpellanza firmata dai compagni Na- 

2 foli. Della Seta e Maria Michetti. Poco tempo prima 

- vi era stata la denuncia del partito radicale alla magi- 

- stratura e, giustamente, i consiglieri comunisti volevano 
Z vederci chiaro. Petrucci presiede. Pallido in volto, cerca 
“ di sfuggire alle domande dei consiglieri comunisti. Come? 

Z Negando tutte le accuse rivolte a lui e ai suo partito 
Z che definisce « assolutamente infondate ed evidentemen- 
Z te suggerite da propositi di diffamazione ». Il sindaco. 

Z però, non entra nel merito delle accuse né tanto meno 
Z risponde all’interpellanza comunista. 

Z La quale interpellanza dopo aver sottolineato l’esi- 

- stenza di gravi accuse verso il sindaco e la DC. rilevava 
* che « nel bilancio di previsione del Comune vengono 
Z iscritte ogni anno le spese relative alla /ravvista dei !o- 
Z cali, dell’arredamento e del personale amministrativo 

■ per la federazione provinciale deli’ONMI », denun- 
” dava « nella gestione commissariale che da ventennio si 
Z protrae alla federazione di Roma deli'ONMI una grave 
Z violazione dei diritti democratici e dell'assistenza moder- 
Z na » e infine chiedeva al sindaco di fornire al Consiglio 
~ una esauriente informazione sulla gestione dell'ente nel 

- . periodo in cui egli fu commissario. '* 

Z Queste informazioni non vennero mai, non ostento al* 

■ Iv inl»rma»innl Mtwrn nrMMltlt» dal PCI. 
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In ogni sezione del nostro Partito 

un centro di raccolta per i terremotati 

^ ■ ■ — - ■ —-“ 

Martedì partono 
gli altri soccorsi 

Tutte le sezioni sono invitate a far pervenire il materiale il più presto 
possibile ai quattro punti di raccolta di Ostiense, Torpignattara, Italia 
e Trionfale — Commovente gara di solidarietà fra la gente più umile 
li Comune di Genazzano stanzia 300 mila lire 


Referendum del sindacato nei cantieri 


Come vive 


l'edile 


Distribuiti SO mila questionari - Dal 
risultato delVinchiesta al rilancio 
delVazione rivendicativa sindacale 



La dlitrlbuzlona dal volantino-referendum fra flit adlll di 
Portuenso 


Ieri un anziano operaio edita 
è morto ucciso sul lavoro. Lo 
ha schiacciato una frana nel 
fondo di una trincea in cui nep¬ 
pure un palo era stato siste¬ 
mato per evitare lo smottamento 
del terreno. Gli edili lavorano 
ancora allo sbaraglio in molti 
cantieri. Vi sono leggi e norme, 
ma i costruttori non le rispet¬ 
tano e lenta ed inefficace è 
l’azione di prevenzione e di vi¬ 
gilanza degli enti governativi 

Certo oggi non è più il tempo 
delle impalcature traballanti, 
malsicure. Ora gran parte delle 
imprese adoperano fl ferro e la 
tecnica ha portato, in certe fasi 
della costruzione, una maggiora 
sicurezza. Ma il pericolo, in can¬ 
tiere. non è soltanto sulle impal¬ 
cature. In quante imprese nelle 
scale e nelle trombe dell'ascen¬ 
sore sono sistemati 1 parapetti 
di protezione, in quante si la¬ 
vora con 1 caschi. In quante 
gli impianti elettrici delle gru 
e betoniera sono Isolati rego¬ 
larmente? 

Sono alcuni interogativl che 
hanno bisogno di una risposta 
per conoscere a fondo questo 
aspetto della condizione operala 
nell'edilizia. E questi interroga¬ 
tivi sono posti, assieme ad altri, 
in un'inchiesta che la Fillea- 
CGIL ha lanciato in questi gior¬ 
ni fra i lavoratori delle grandi 
e piccole ditte, dove vengano 
distribuiti migliaia di questiona¬ 
ri cui gli operai sono invitati 
a rispondere. E* un referendum, 
una indagine radioscopica della 
situazione nel cantieri. 

Le domande cui gli edili ri¬ 


spondono riguardano anche la 
qualifica, la settimana corta, 
gli orari, 11 cottimo. la cassa 
edile, in poche parole l’applica- 
xione del contratto e il rispetto 
delle leggi; riguardano ancora 
la condizione igienica sul la¬ 
voro, la mensa, e anche le con¬ 
dizioni di vita fuori del can¬ 
tiere, cioè l’abitazione, 1 tra¬ 
sporti. 

Dalla consultazione U sinda¬ 
cato riceverà una visione pre¬ 
cisa. reale, della situazione della 
categoria e da essa scaturiran¬ 
no le rivendicazioni per le fu¬ 
ture azioni sindacali. Risposte 
ne sono già venute. Una indi¬ 
retta, drammatica: la tragedia 
dell’operaio sepolto dalla frana 
nella lottizzazione fra la Nomen- 
tana e la Tiburtina. Le altra 
già scritte sui moduli distribuiti 
nei primi cantieri, quelli delle 
Imprese Universal Olimpica, 
Marconi, società Nauplla, Im¬ 
mobiliare Portuense in cui mille 
operai costruiscono un comples¬ 
so edilizio di notevoli propor¬ 
zioni nel quartiere Portuense. 
nell’area dell’ex Purflna. «MI 
pagano gli straordinari fuori bu¬ 
sta... ». « Non c’è mensa, non 
ci sono gabinetti, non c’è pure 
l'acqua per bere... * e poi « Vi¬ 
viamo in quattro in una stan¬ 
za... ». «Impiego tre ore per 
venire in cantiere.-», ecco al¬ 
cune delle risposte. 

L'inchiesta del sindacato uni¬ 
tario è agli inizi. Non si con¬ 
cluderà con un tirare di somme, 
ma con il rilancio dell* lotta 
rivendicativa in tutti 1 cantieri. 


Tesseramento e elezioni al centro del Partito 

Oggi assemblee per il 47° 
Domani l'attivo del PCI 


Domani sera alle 18 è convocato nel Teatro della Fede¬ 
razione l’Attivo del partito e della FGCI di Roma e provincia. 
Sono invitati il CF e la CfC, 1 Comitati di sezione e di circolo 
giovanile, le organizzazioni aziendali, 1 parlamentari e I diri¬ 
genti comunisti del movimento democratico e di massa. 

Nel corso dell'Attivo saranno annunziati i risultati del 
tesseramento alla tappa del 21 gennaio e dopo la « settimana * 
del tesseramento femminile ebe si conclude oggi. Due sezioni 
■tanno lavorando per raggiungere entro domani il 100%: si 
tratta delle Sezioni Esquilino e Celio Monti. 

Ne] quadro della celebrazione del 47* anniversario della 
fondazione del PCI il compagno Enrico Berlinguer, della 
Direzione e segretario regionale parlerà sulla situazione 
politica e sul compiti del partito a Roma alla vigilia della 
campagna elettorale. , ^ , 

Stamane ri tengono Intanto asse m blee sul 47» Anniversario 
del PCI e Feste del tesseramento. 

Ecco l’elenco delle manifestazioni: Cinecittà, ore 10. con 
Trivelli; Tmfello.cn IMO. eoo Canullo; Torpignattara, ore 10. 
con Gensini; Villa Certosa, ore 10.30. con Penna; Tot de 
Schiavi, oro 17, con Verdini; Castelmadama, ore 10.30, eoo 
Trenini; Finocchio, ore 18, con Cenci; Colle Mattia, ore 16, 
con Marciano; Velìetti. ore 9.30, eoo Cesarani; Quarto Miglio, 
ore 10, con Franco Raparelli; CoUeJerro BPD. ore 9.30. con 
Fusco; Borgata Andrà, ore 17. con Liana Cenerino; AnguiUara, 
ore 10, Trevignano, ore 18, con Merletta; Monte Sacro, ore 10, 
celebrazione festa tesseramento; Nettano, ore IL con Fred¬ 
dassi ; Brocciano. or» 10, con CecconL 


Martedì sera partirà il secon¬ 
do carico di viveri, indumenti 
e materiali vari raccolti dalle 
organizzazioni del nostro parti¬ 
to fra la popolazione romana 
e destinati ai terremotati sicilia¬ 
ni. Anche in questo caso si trat¬ 
ta del risultato di un lavoro ca¬ 
pillare, irniente. tenace, com¬ 
piuto dai compagni di tutte le se¬ 
zioni della città e della provin¬ 
cia: la gente semplice, i lavorato¬ 
ri, hanno risposto e rispondono 
sempre con slancio, cosi come te¬ 
stimoniano le notizie che conti¬ 
nuano a pervenire da ogni an¬ 
golo della città. Tutte le sezio¬ 
ni. intanto, sono invitate ad ac¬ 
celerare la raccolta ed a far 
pervenire il materiale tempesti¬ 
vamente e comunque non oltre 
le ore 21 di martedì ni quattro 
punti di raccolta predisposti 
presso le sezioni di Torpignatta- 
ra. Ostiense. Trionfale e Italia 

Da Torpignattara ci segnalano 
che alcune farmacie hanno of¬ 
ferto ingenti quantitativi di me¬ 
dicinali: tra esse sono le farma¬ 
cie Alessandrina, del Pìgneto. 
Tarroni e Busani. Un giornalaio 
di via Albano, Di Blasi. ha 
trasformato la propria edicola in 
un centro di raccolta a cui so¬ 
no già confluiti molti indumenti, 
coperte, viveri. La sezione di 
Fiumicino ha raccolto 137 mila 
lire: Giovanni e Luigi Romani 
hanno sottoscritto 5 mila lire 
ciascuno. Leandro Circi 5 mila. 
Eros Di Jorio 10 mila. Decio 
Cerulli 5 mila. Franco Petilta 4 
mila. Antonio e Dino Quilli 5 mi¬ 
la. Meddi e Di Savino 5 mila, 
la compagnia portuale 24 mila li¬ 
re. Il negozio di abbigliamento 
Disco Rosso ed il negozio Mo- 
roni hanno donato un pacco cia¬ 
scuno di indumenti nuovi. La se¬ 
zione di Ponte Milvio ha raccol¬ 
te oltre 15 mila lire. 

Dalla sezione Nuova Alessan¬ 
drina giunge notizia che la dit¬ 
ta Fantini ha messo a disposi¬ 
zione dei terremotati un pacco 
contenente grandi quantità di 
maglie, impermeabili ed altro 
materiale per un valore com¬ 
plessivo di 250 mila lire. Qui sa 
no state raccolte anche 30 mila 
lire in contanti ed altro vestia¬ 
rio per 250 mila lire. 

Anche nella sezione di Pie¬ 
tralata ferve il lavoro di com¬ 
pagni. di donne, di giovani, per 
la raccolta di fondi e materiali 
a favore dei sinistrati siciliani 
e sono state raccolte 16 mila 
lire. Indumenti, coperte ed altro. 
Cinque famiglie si sono preno¬ 
tate per accogliere altrettanti 
bambini profughi; Michelina La- 
dogana. che aveva perduto una 
figliola, stroncata dalla leuce¬ 
mia. si è offerta di ospitare, e 
quindi adottare una bambina si¬ 
ciliana; Elena Piacentini è di¬ 
sposta ad accogliere nella sua 
casa non solo una bambina sici¬ 
liana ma anche sua madre; una 
povera donna, non sapendo che 
altro donare, ha preso una co¬ 
perta dal suo letto e l’ha desti¬ 
nata ad un'altra famiglia sici¬ 
liana ancor più bisognosa. An¬ 
che la sezione Portuense-Villini 
si è particolarmente distinta nel¬ 
la gara 

Enti, organizzazioni • vari 
Istituti partecipano alia gara di 
solidarietà per i terremotati. La 
Giunta comunale di Genazzano 
ha disposto l'erogazione di 300 
mila lire a favore dei terremo¬ 
tati Le Giunte comunali di Po- 
mezia e di Colleferro. dopo una 
riunione con i gruppi consiliari, 
hanno stanziato rispettivamente 
200 mila e 500 mila lire. A Col¬ 
leferro il compagno Pugliese, 
presidente della Associazione 
commercianti, ha promosso la 
costituzione di un Comitato uni¬ 
tario di raccolta convocando par¬ 
titi politici e sindacati e lancian¬ 
do un manifesto-appello alla po¬ 
polazione; un analogo appello è 
stato rivolto alla popolazione 
preneatina dal comitato di zona 
del PCI di Palestrina. 

L'UDI ha lanciato un nuovo 
appello per la raccolta di aiuti 
ai siciliani e per questo scopo 
ha mobilitato tutta la sua or¬ 
ganizzazione; la Camera di com¬ 
mercio ha disposto l'erogazio¬ 
ne delia somma di 3 milioni di 
lire a favore dei sinistrati. 0 
CADAIM. centro per Taffer¬ 
ma zicne e la divulgazione deL 
l'arte italiana nel mondo, ha 
promosso una mostra collettiva 
il cui ricavato sarà messo a 
disposizione dei terremotati sici¬ 
liani: hanno già espresso la loro 
adesione gli artisti Frattali. Ga- 
sparri. Ferranti. Ferrari. Sa ss. 
Navarra. Candì. Marcantonio. 
Stramaccioni, Caffa. Thorson. 
Bellanca, ed altri. 

Molti giovani giungono nella 
nostra città da varie regioni 
ditali* per recarsi poi in Sici¬ 
lia a dare un aiuto tangibile: 
purtroppo, nella maggior parte 
dei casi, non trovano le istru¬ 
zioni e l'assistenza che si atten¬ 
devano presso gli enti che do¬ 
vrebbero essere preposti a tale 
scopa Per esempio tre giovani 
friulani. Vincenzo Sallitto, Lui¬ 
gi Petazzo. Mario Sumi. operai 
provenienti da Paianolo dello 
Stella, arrivati a Roma al mat¬ 
tino di boon'ora. sono riusciti 
a ripartire per Palermo solo a 
sera grazie all’aiuto ed alla so¬ 
lidarietà dei giovani comunisti 
al quali Infine si sono rivolti 

Per quanto riguarda la rac¬ 
colta di medicinali viene co¬ 
municato che tatto 0 materiale 
fwd essere inviato presso la se¬ 
de del medico provinciale della 
nostra città o direttamente a 
quello di Trapani. Dal Centro 
Thomas Mann, è partito un 
messaggio dell’Associazione Ita- 
lia-RDT diretto alle popolazio¬ 
ni terremotate della Sicilia alle • 
quali si esprima la piena soli¬ 
darietà. 


l’Unità / domenica 21 gennaio 1968 
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CAUSA DEMOLIZIONE FABBRICATO 


SENSAZiONA LE !!! 

DA DOMANI LUNEDI’, FINO A SABATO P. V. 

L'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA di RIENZO, 156 

(Locali ex cinema Palestrina - 12 ingressi principali ad ingresso libero) 

PER SODDISFARE LE NUMEROSISSIME RICHIESTE PERVENUTE, 

OFFRE ECCEZIONALMENTE 

ANCHE PER QUESTA SETTIMANA 


IL NUOVQ. SCONTO 

“EXTRA’Mei 


Va 


r 


i 
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SUI PREZZI 


CARTELLINO 


PRECISIAMO 

Questo ulteriore sconto viene praticato sui prezzi già precedentemente SCONTATI del 


% ! 


PERTANTO 

Anche per questa settimana, lo sconto TOTALE su tutti gli articoli di 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI (Boemia) 


sarà ancora del 




°/o\\\ 


del valore effettivo !!• 


CAMERA da LETTO (L 198.000 

lucida • opaca, di gran pregio. STILE IM- 1 . tututu aaa 
PERO, con marma onfea dal Portogallo a fi V#3 IM1D 
spacchiava dorata, lussuosissima. \ AAWavwu 


SALOTTO 


MERAVIGLIOSO 


CLASSICO IMPERO, clnqua pezzi velluto 
francese.. 


L. 140.000 


SALA da PRANZO 


STILE CLASSICO ~ In 
finite. 


ottimamente ri- 


L. 145.000 


SALOTTO 


LETTO REVER, DIVANO con DUE POLTRO¬ 
NE e DOPPIA RETE, tessuto pregiato a scelta 


ECCEZIONALE! 


LAMPADARI (Boemia) bronzo e cristallo 12 fiamme . 
MERAVIGLIOSI (Boemia) bronzo e cristallo 16 fiamme 


68.000 

. L. 14.000 
. L. 18.000 


RIPETIAMO: Siamo costretti a vendere tutto in questa ultima settimana a prezzi ecce¬ 
zionali per inderogabile e immediato rilascio locali. Visitateci FARETE OTTIMI AFFARI ! 

SONO IN ESPOSIZIONE : 

2000 camere da letto - 2000 sale da pranzo - 1000 soggiorni * 1500 salotti - 3000 lampadari classici di Boemia • 10.000 mobili singoli di abbinamento in ogni stilo: 
mobili '800 inglese Adams, coloniali • mobili stile Luigi XIV, XV, XVI: v 400 Fratino; 700 francese; '600 bolognese; 700 Chippendale olandesi; maggiolino 
provenzali e *800 inglese - Bureau, trumeau, secretaires, inglesi classici e moderni, consolles • specchiere dorate in ogni stile, seffimmi, ecc. 

- ATTENZIONE! - 

L'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

INVITA TUTTI A VISITARE lo stabilimento ed I padiglioni di esposizione, dove eccezionalmente, per lo stesso perìodo, si vende a prezzi di 
realizzo, prezzi uguali, precisi a quelli di VIA COLA DI RIENZO, 156 

A scopo di propaganda verranno offerti GRATIS, ARAZZI delle migliori marche nazionali ed estere. GRATIS quasi trasporto fino a 400 chilometri 
da Roma - GRATIS montaggio lampadari va. domidlio - STABILIMENTO: Via DEL QUARTACCIO - Podere S. Giusto, 26 - Tei 62.71.355.62.81353 

(Quarto chilometro esatto VIA BOCCEA) 

VISITATECI: FARETE OTTIMI AFFARI 


t 
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Tragedia al dodicesimo chilometro della via Nettunense 


Auto tome bolide abbatte un 
palo di eemento: dim morti 

* i 

! Marciava a velocità folle ed è uscita di strada in curva - E’ finita in una 
v profonda scarpata, dopo aver distrutto anche metri e metri del guard-rail 


Come un bolide impazzito, 
cosi un'auto, una vecchia «1100» 
si è schiantata ieri pomeriggio 
contro il guard-rail della Net- 
■ tunense, ne ha divelto metri 
e metri si è quindi abbattuta 
eontrp un palo di cemento, che, 
ed è quasi incredibile, è piom¬ 
bato al suolo, si è infine rove- 
, sciata in una scarpata. Il bilan¬ 


cio è ovviamente tragico: i due 
giovanotti che erano sulla vet¬ 
tura sono morti, l’uno sul colpo, 
orribilmente sfigurato, l'altro 
pochi minuti più tardi in ospe¬ 
dale. Della vettura, letteralmen¬ 
te disintegrata, non si riconosce 
nemmeno la carcassa. 

La tragedia è avvenuta qual¬ 
che minuto prima di mezzo¬ 


giorno, Ieri mattina. Non ci 
sono dubbi, non possono esserci, 
che cause ne sono state l'im¬ 
prudenza del guidatore, forse 
anche la sua inesperienza, la 
folle velocità. Al volante sede¬ 
va il proprietario dell'auto 
(Roma 198977, molto ben tenuta 
nonostante i tanti e tanti anni 
di vita): Paolo De Carolis, 21 


PER RINNOVO LOCALI 

SIDAN CONFEZIONI 

VIA COLA DI RIENZO. 225 (ANGOLO VIA FABIO MASSIMO) 

ULTIMISSIMI GIORNI DELLA GRANDIOSA 

SVENDITA TOTALE A PREZZI DI LIQUIDAZIONE 

(sottocosto) 

CONFEZIONI FACIS E DELLE MIGLIORI MARCHE 

GIACCHE FACIS .da L. 3.500 In poi 

VESTITI FACIS.• » 5.000 » » 

PANTALONI LANA E TERITAL.» » 1900 > > 

IMPERMEABILI UOMO E DONNA.» » 5.000 > » 

PALETOT DONNA.» » 6 000 » » 

E 100 ALTRI ARTICOLI A PREZZI INCREDIBILI 

SOLO PER POCHI GIORNI ! ! ! 


anni, da Ariccia. Stava diri¬ 
gendosi verso Cecchina, dove 
avrebbe dovuto lasciare i'amico 
che gli sedeva accanto, Michele 
Rizzolini, 22 anni. 

< Mi hanno superato pochi se¬ 
condi prima — ha raccontato 
più tardi agli agenti della Stra 
dale un automobilista — mar¬ 
ciavano ad oltre 130 chilometri 
orari una velocità pazzesca per 
questo tratto della Nettunense. 
dove ci sono tante curve... *. E 
la terribile sciagura si è com¬ 
piuta proprio in una curva, 
all'altezza del dodicesimo chi¬ 
lometro dell'arteria: una curva 
brusca, dove già altre volte sono 
accaduti incidenti. Paolo De 
Carolis ha rallentato solo leg¬ 
germente: la vettura gli è schiz¬ 
zata subito via di mano, come 
impazzita. 

La «1100> ha sbandato, poi 
si è abbattuta contro il guard¬ 
rail. Ne ha divelto ventiquattro 
metri, poi è piombata contro 
un palo di cemento, che, in se¬ 
guito all'urto, si è spezzato. In¬ 
fine è rotolata in una scar¬ 
pata profonda cinque, sei me¬ 
tri, riducendosi ad un ammasso 
di rottami. 


RADIOVITTORIA (FILIALE TRIONFALE) 

VIA CANDIA. 113 - 113a -115 


n nn,nVlTTORiA 










■■■•“(* e* 


Di recente * slato inauguralo a Roma nel cuore del Quartiere Trionfalo una nuova Filiale della grand* organizzazione 
Radioviitorla. Nel nuovi grandiosi saloni di circa mq. 600 sono esposte tutte.le ultinie ncvltà del settore Radio-Fono* 
TV-Reglsfratori-Complessl Stereo HI-FI „ Elettrodomestici e Arredamenll per cucina al prezzi più bassi di Rome. 
Alcuni esempi; TV portatile grande marca L. 58.000 . TV Grundig 23" L, 105.000 - TV 23" grand* marce I— 79.000 
- Mangiadischi Irradlette L. 8.500 - Radioricevitore portatile transistor L. «.500 - Autoradio Autovox mod. PIper L. 14.500 

Lavastoviglie Candy mod. Stipomatlc L. 93.000 (I prezzi di cui sopra sono comprensivi di dazio, IGE • trasporto) 

/ 

Dischi 45 giri tutte le ultime novità edizioni originali Lire 600 tutti i giorni 



Per i vostri acquisti: 

VITTADELL0 


S.p.A. 


Un grande assortimento 
Una facile scelta 
Un sicuro risparmio 


per UOMO 


DONNA 

BAMBINO 


SCEGLIETE CONFEZIONI 


VITTADELL0 


Negozi in ogni città 


S.p.A. 



Da domenica 28 più pagine e più notizie 


Così « l'Unità» ha accolto 


' * - 
■ W " V,. 


N ♦ t / V 

* -ì./, * l'V-Vst 
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Rispondendo al a re¬ 
ferendum » indetto nei 
mesi scorsi dall’lìnhk, 
qualche lettore aveva 
scritto di temere che 
la richiesta di suggeri¬ 
menti, di proposte, di 
critiche potesse essere 
in realtà soltanto un 
espediente pubblicita¬ 
rio e forse neppure 



molto originale. Ave¬ 
vamo risposto subito 
dì no, che /'Unità a- 
vrebbe cercato di tene¬ 
re conto, nella massi¬ 
ma misura possibile , 
dei suggerimenti che ci 
venivano dati, delle ri¬ 
chieste avanzate : ed 
immediatamente — in¬ 
fatti — alcune propo¬ 
ste erano state accolte, 
come quelle di chi 
chiedeva maggiori in¬ 
formazioni dalVestero 
e sulla condizione dei 
lavoratori. Ma era evi¬ 
dente che anche que¬ 
sta poteva apparire una 
soluzione quanto meno 
provvisoria, non tale, 
comunque, da dare la 
misura di come l’Unità 
intendeva ventre incon¬ 
tro ai desideri dei let¬ 
tori. 

Adesso questo metro 
di giudizio sta per es¬ 
sere fornito: sarà ma¬ 
gari un metro discuti¬ 
bile — perchè sappia¬ 
mo benissimo di non 
aver soddisfatto tutte le 
richieste che erano sta¬ 


te avanzate —, ma cer¬ 
tamente un metro con¬ 
creto; da domenica 
prossima l'Unità usci¬ 
rà con un maggior nu¬ 
mero di pagine che sa¬ 
ranno dedicate appun¬ 
to a quegli argomenti 
che ci erano stati sol¬ 
lecitati più frequente¬ 
mente. Si tratta soprat¬ 
tutto di queso: tenere 
presenti temi anche di 
cronaca non stretta¬ 
mente quotidiana per 
venire incontro agli in¬ 
teressi culturali, prati¬ 
ci o di costume dei no¬ 
stri lettori; dare più 
vivacità al dibattilo po¬ 
litico; approfondire — 
più di quanto non si 
possa fare in sede di 
immediata informazio¬ 
ne — la trattazione de¬ 
gli argomenti di attuar 
lità di particolare inte¬ 
resse. 

Da domenica prossi¬ 
ma rUnità utilizzerà le 
nuove pagine di cui 
potrà disporre per cer¬ 
care di soddisfare al¬ 
meno in parte queste 
richieste; a almeno in 
parte » per due moti¬ 
vi: perchè non tutto 
ciò che è stato Sugge¬ 
rito può trovare imme¬ 



diata realizzazione m 
perchè le difficoltà 
obiettive in cui vive la 
stampa che non sia del 
padronato ci pongono 
dei limiti che sono ben 


noti ai nostri lettori. 
Ma entro questi limiti 
cercheremo di muover¬ 
ci nel modo più soddi¬ 
sfacente che sia possi¬ 
bile. 

Non sarà, quindi, la 
prossima edizione do¬ 
menicale, un'altra Uni- 
tà, ma sarà un'Unità 
nella quale si troverà 
qualche cosa di più 
presentata in modo di¬ 
verso : i terni attuali 
della medicina in tutti 
i suoi aspetti — dalle 
forme morbose ai dati 
suirnlimentazione —, i 
problemi posti dalla 
vita nelle grandi città 
e quelli della « civiltà 
dei consumi », t pro¬ 
gressi della tecnica, il 


m 

o 

■raN 


modo di affrontare I 
rapporti con i figli nel 
momento più difficile 
del loro sviluppo ( com¬ 
presa l'educazione ses¬ 
suale), l'aggiornamen¬ 
to e l'informazione 
scientifica: tutti temi 
anche oggi presenti 
5(i//’Uniln che però da 
ora in poi saranno trat¬ 
tati con una periodici¬ 
tà sistematica e sotto 
un profilo diverso. Al¬ 
tri temi, invece, saran¬ 
no del tutto nuovi. E 
nuovi, sotto un certo 
aspetto, saranno anche 
i « Colloqui con i let¬ 
tori », poiché ne verrà 
accentuata — appunto 
— la forma di collo¬ 


quio, di dialogo « alla 
pari » fra chi scrive al 
giornale e chi risponde. 

Infine l’approfondi¬ 
mento dei fatti di at¬ 
tualità: dell'argomen' 
to di maggiore interes¬ 
se della settimana (sia 


W0O 


esso di polìtica interna 
o internazionale, di co¬ 
stume o sportivo o 
scientifico) l’Unità cer¬ 
cherà di fornire la più 
ampia documentazione 
possibile rintracciando¬ 
ne — oltre i dati di 
cronaca — i precedenti 
a storici », gli elementi 
statistici, i riferimenti 
— dove esistono — alla 
cultura, le testimonian¬ 
ze dei protagonisti. 
Come si vede i un 
tentativo di accogliere 
il maggior numero pos¬ 
sìbile di sollecitazioni, 
di rispondere nel mi¬ 
glior modo che ci è 
consentito alle necessi- 


li 

TT 


tà dei lettori: arricchi¬ 
re l'informazione re¬ 
spingendo il pericolo di 
fare della pura infor¬ 
mazione a scapito del¬ 
l’impegno politico. 


A COLPO SICURO 


con i prodotti . 






Frigoriferi - Lavatrici- auperautomatlche ~ Lavasto- 
vfgiia - Cucina elettricità, a gas e miste - Mobili 
per cucina - Pentole porcellanate « Egizia » - Pen¬ 
tole porcellanate «Butterfly» - Gelatiere elettriche 
brevettate - Scaldabagni - Elettrodomestici. 




Con la lavastoviglie superautomatica Siila! non c’è sporco che 
resista: tutto viene lavato alia perfezione, anche le pentole», sì! 
la lavastoviglie superautomatica lava veramente le pentole. 

Lavatrici In quattro modelli superautorpatici. La lavatrice Siltal 
si distingue per la sua qualità, linea ed i suoi incontestabili 
risultati di lavaggio. 




Lo famose pentole porcene- 
nife serie “EGIZIA” e serie 
"BUTTERFLY” 
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Il giorno 

Oggi, domenica 21 gennaio 
(21 - 345). Onomastico: Agnese. 
Il sole sorge alle 7,57 e tra¬ 
monta alle 17.12. Primo quarto 
di luna domani. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 61 maschi e 66 
femmine: sono morti 60 maschi 
e 53 femmine dei quali 5 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati. 
39 matrimoni. 

UDÌ 

L'Attivo dcU’UDI è convocato 
per domani alle 17 nella sede di 
via della Colonna Antonina 41. 
La relazione sarà sul tema « Rac¬ 
colta per i terremotati e organiz¬ 
zazione della manifestazione del 
7 febbraio jier la riforma della 
legge sulla maternità ». 

ATAC 

Da ieri la linea autobus 28 
barrato è prolungata lungo il 
viale dei Colli Portuensi fino 
all'altezza di via Adolfo Gan- 


Conferenza 

Martedì 30 alle ore 18 nel¬ 
l'aula I della Facoltà di magi 
stero (via Terme di Dioclezia¬ 
no 10) il dottor Salvatore Comes, 
direttore geneiale deN’Lstruzione 
Universitaria, terrà una confe¬ 
renza sul tema: * Il professor 
Luigi Pirandello ». 

Consiglio provinciale 

Il consiglio provinciale è con¬ 
vocato u palazzo Valentini per 
le ore 21 di domani. 

Natale Romano 

I vincitori della decima eru¬ 
zione del concorso vetrine mo¬ 
stre natalizie e del concorso ad¬ 
dobbi stradali saranno premiati 
nel corso di una cerimonia che 
avrà luogo domenica 4 febbraio 
nella Sala della Protomoteca. 

Mostre 

Continua, alla galleria comu¬ 
nale d'arte, palazzo Esposizio¬ 
ne, in via Milano, la personale 
del pittore Giulio Pispoli ed al¬ 
tri sei artisti, che resterà aper¬ 
ta fino a domani. 

Alla galleria Ferro di Cavallo, 
via Gregoriana 36 si inaugura 
il 23 gennaio la personale di 
Paolo Cotoni. La mostra reste¬ 
rà apeita fino al 15 febbraio. 

Da ieri alla Galleria del lla- 
buino, via del Habuino 196 espo¬ 
ne Amleto Pannocchia. 

Alla CADA1.M, piazza della 
Trinità dei Pellegrini 36. conti¬ 
nua fino al 30 la collettiva dei 
pittori D'Orso. Ferranti. Ferra¬ 
ri. Frattali, Giusti, Manieci, Sar¬ 
tori. Siieranzoni, Sti omaccioni. 
Taggi e dello scultore Gamba. 

Lutto 

E' deceduta improvvisamente 
la compagna Giulia Babusci. mo¬ 
glie del compagno Paoloni della 
sezione Trastevere e dellTstitu- 
to Gramsci. I funerali domani 
alle 15 partendo dalla camera 
mortuaria del San Camillo. Ai 
familiari giungano le condo¬ 
glianze dei compagni della se¬ 
zione, dellTstituto Gramsci e 
dell'Unità. 


Officine 


Ui uauienjic, «eletti nulo* Via 
Treviso 18. tei Hfitl 509. SHanl (ri 
parazioni autorizzato FIAT 
elettrauto - carrozzeria), via 
Monte Coniato 77 (piazzale 
Jomo) tei 886 /I2; Raponi «elet¬ 
trauto e carhuralon Weber) via 
Cavour 85. tei. 474.140; Verloni e 
Pierottl (riparazioni auto - car¬ 
rozzeria). viale Somalia 178. 
telef. 837.818. Annla Fausti¬ 
na (riparazioni), via Annla Fau 
stma 36-d (Porla S Paolo), tei 
571 109: Alcamo (riparazioni), 
via Tor Vergala 10 (Torrenova), 
tei. 261.123; Officina Osca (car¬ 
buratori Weber) via Rorghesano 
Lucchese 32 (angolo viale Marco¬ 
ni). tei. 55.77.648; De Minici* 
(elettrauto), via de) Caravan 
gio 11. tei. 51.36 010; Marslll 
(elettrauto), via Annia Regilia 219 
Quarto Miglio, tei / 990 709. Sa- 
verlnl (riparazioni Renault car¬ 
rozzeria elettrauto) via Rocca 
Priora 52. telef. 727 813: Tac¬ 
chi» «autoriparazioni) via Miche¬ 
le Amari 73, tei. 78.86 052; Sprlng- 
oll (riparazioni auto elettrau¬ 
to - carburatori carrozzeria), 
via Altavilla Irpina 19. tei. 250707; 
Palladino (riparazioni auto), via 
degli Scipioni 27. tei. 310-373. 
Garage Supercortemagglore (ri¬ 
parazioni). \ia Magna Grecia 
n 60. tei. 753216 - 751003. Soccorso 
stradale: segr. telef. X. 116. Cen- 


TESSUTI DI CLASSE 
!per SIGNORA 
E PER UOMO 


BIANCHERIA 
PER CORREDI 


Irò Soccorso A.C.R.: via C. Co¬ 
lombo 261, tei. 510 510 51 26 551. 
Osila Udo: Officina S.S.S. n. 393, 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64. tei. 60 22.744 - 60.22.427; 
Officina Lambertini A., Staz. 
Servizio Agip, p.le della Posta, 
tei. 60 20.909. Pomezla: Officina 
S.S.S. n. 395. Morbinati, • via 
Pontina, tei. 910.025; Officina De 
Lellis, via Roma 48. tei. 910.645. 
Acllia: Supergarage S. Leonar¬ 
do (riparazioni auto), via A. Ala- 
banti 18. tei. 60.51.990. Ardea: 
Autoriparazioni Pontina, S.S. 148. 
Km. 34.200. tei 910 008 - 910.497. 


Farmacie 


Acida: largo G. da Montesar- 
chio 11. Ardeallno: via Fonte 
Buono 45; via Andrea Mante- 
gna 42: via G. Trevis CO. Boccea; 
via Monti di Creta 2; via Car¬ 
dinal Garampi 172. Borgo-Au- 
rello: via Borgo Pio 45. Casal- 
bertone: via A. di S. Marza- 
no 47 49. Cello: via S. Giov. in lu¬ 
terano 119. Centocelle Prenestino 
Allo: via dei Platani 142; largo 
Irpima 40; via Tor dei Schia¬ 
vi 3C6 : via dei Glicini 44. Esquill- 
no: via Gioberti 79; piazza Vitto¬ 
rio Emanuele 83; via Giovanni 
Lan/a 69- via di Porta Mag¬ 
giore 19; via Napoleone III 40. 
EUR e Cecchignola: via del¬ 
l'Aeronautica 113 Fiumicino: via 
T. Clementina 122. Flaminio: via¬ 
le Pintunechio 19-a; via Flami¬ 
nia 196 Glanlcolense : piazza 

S. Giovanni di Dio 14; via Donna 
Olimpia 194-196; via Colli Por- 
tucnsi 167 Magllana-Trutlo: piaz¬ 
za Madonna di Pompei II; 
via Cadetta Malte) 200 Marco¬ 
ni (Stazione Trastevere): via Et¬ 
tore Rolli 19; via Avicen¬ 
na 10. Mazzini: via Oslavia 66 68. 
Medaglie d'Oro: via F. Nico 
lai 105 ang. piazza A. Friggere 
Monte Mario: via Trionfale 8764; 
via del Millesimo 25. Monte Sa¬ 
cro: via Gargano 48; viale .Io¬ 
nio 235; via Val Padana 67. Monte 
Verde Vecchio: via A. Poerio 19. 
Monti: via Nazionale 72; via To¬ 
rino 132. Nomentano: via Loren¬ 
zo il Magmficr 6(1 vi» D Mori 
chini 26: vi» AlP««andro Torlo 
nla I b Ostia Udo: via Pie¬ 
tro Rosa 42: via Vasco de 
Gama 42. Ostiense: via Cattu¬ 
ro 9 ; via G. Biga 10; via 
C. Cliiabrera 46. Parloll: piaz¬ 
za Santiago del Cile 5; via 

T. Salvini 47. Ponte Milvio: p.le 
Home Mitvu *6 Portonacclo: vi» 
Cluniacensi 20. Portuense: via 
L. Kuspoli 57 Prati-Trionfale, 
via Saint Hon 91; viale Umile 
Cesare 211 : via Cola di Rten 
zo 213; piazza Cavour 16: mazza 
Libertà 5; via Cipro 42 Prene- 
stlno Lablcano-Torolgnaltara: Vta 
l-eonardo Hufalint 41: via L'A 
qui la 37; via Casilina 518 Prl 
mavalle: piazza Cnpeeelatro 7 
Quadrare Cinteli!*: vi» Discola 
na 300 via Tuscolana 927: via 
S G Roseo 91 93; sua Tuscola 
na 1044 Quarticclolo: via Ueen 
to 44 Reqola-Campltelll-Colonna: 
piazza Cairoli 5* corso Vittorio 
Emanuele 243. Salario: via Sa¬ 
laria 84; viale Regina Mar¬ 
gherita 201; via Bacini 15. 
Sadustiano-Castro Pretorio-Ludo- 
visi: viale dede Terme 92; 
via X.\ vetlPiniii ■ 96 via dei 
Mille 'I vie Venelr 129 S B» 
silio-Ponte Mammolo: piazzale 
Recanati 48 49; via Podere Ro¬ 
sa 22. S. Eustacchlo: corso Vitt. 
Emanuele 36. Testacelo - S.Saba: 
«na Giovanni Branca (0: via Pi 

» emide Cestia 45 Tlburtlno: 
piazza Immacolata 24: na Tibur 
tino I Tor di Qninif» Vionp eia 
ra: via di Vigna Stclluti 36. Torre 
Sozccai' e forre Gaia via Ca 
silina 977; via dei Fagiani 3: 
via Casilina ang. via Tor Vergata. 
Trastevere: via Roma iutiera i5: 
piazza Sor.nmo 18 Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: via del Cor 
so 496; vta Capo le Case 47; 
via del Gambero 13; piazza tn 
Lueina 27. Trieste: oiazza Ver 
bano 14; Diazza Istria 8: viale 
Eritrea 32: viale Somalia 84 
ang. «zia di Villa Chigi. Tu- 
scolano-Applo Latino: vìa Cer- 
vetert 5: via Taranto 162: via 
(laida 88; via ruscolana 462- «da 
Nocera Umhra ang. via Gubbio; 
«zia Tommaso da Celano 27; via 
Mario Menghinf 13. 


al lnUmaSti. cki&ieTe 

ROGÉ 

PASTOR FARINAI 

J?luul^ante pM, tutte & eÉz 
e tutte fe ótàqunu 


Piana 

del Popolo s ‘ 

Per oggi sono state orga¬ 
nizzate due interessanti « pi¬ 
site guidate » nel corso delle 
quali saranno effettuate le 
illustrazioni della basilica di 
S. Maria in Aracoeli e della 
piazza del Popolo. 

Per la prima visita, che 
- sarà condotta dal prof. Carlo 
Pietrangeli. l'appuntamento è 
stabilito per le 10,30 in piaz¬ 
za del Campidoglio, mentre 
per la seconda, che sarà con¬ 
dotta dal dott. Lorenzo Qui- 
lici. l'appuntamento è stabi 
lito. sempre per le ore 10J0, 
presso l'ingresso della chiesa 
di S. Maria del Popolo, a 
Porta Flaminia. 

Prima che il Tevere, con 
le sue secolari alluvioni, rial¬ 
zasse il livello del Campo 
Marzio accumulandovi i suoi 
depositi melmosi, la punta 
del Pincìo a Porta Flaminia 
si protendeva con una leg¬ 
gera propaggine verso il fiu¬ 
me. determinando una stret¬ 
toia eri un rialzo che delimi¬ 
tavano naturalmente, a nord, 
il Campo di Marte. Questa li¬ 
nea. venne messa a frutto 
da Aureliano, nel disporre a 
difesa di Roma le sue mura, 
e queste corrispondono anco 
ra. nella disposizione, a quel¬ 
le rinascimentali che oqg i ve 
diamo. 

Molte cose nella disposizio¬ 
ne attuale di questo grandio¬ 
so complesso monumentale 
rimangono, nella loro dispo¬ 
sizione originaria, dal tempo 
di Roma imperiale, anche se 
le profonde trasformazioni 


I CALCIO 
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’ cristi héM 
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Roma-Inter, Stadio Olimpico, ore 14,30. ’ ' 

Almas-Atac, campo S. Anna, ore 10.30; Acicalcio-.Mancini Civita¬ 
vecchia. campo Almas. ore 10.30; Maccarese-Stefer, campo Mac¬ 
carese. ore 14,30; Tor di Quinto-Murìaldìna. campo Berti, ore 10,30; 
Omi-Astrea, campo Nistri, ore 10,30; La Gioia Fiumicino-Montefia- 
scone, campo Fiumicino, ore 10,30; Grottaferrata-Vis Velletri, cam¬ 
po Grottaferrata ore 14.30: Astrid-Standa, campo Sangalli ore 14.30; 
Giardinetti-S. Marinella, campo Breda, ore 10,30; Achillea-Torma- 
rancio, campo Talenti, ore 10.30; Ina Casa-Vicovaro. campo Ina 
Casa, ore 10.30; Pro Sette-Flaminio, campo Bonanni, ore 14,30; 
S. Maria delle Mole-Prenestina. campo S. Maria delle Mole, ore 
14,30; EUR-Ospedale S. Salvatore, campo Acca, ore 14.30; Guidonia- 
Forestale, campo Guidonia, ore 14,30. 


l'Unità / domenica 21 gennaio 1968 


Piste sciabili 

Tempo cattivo 
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rinascimentali e barocche, e 
ancor più neoclassiche, han¬ 
no portato tante trasforma¬ 
zioni. cosi da far sembrare 
che in tanta scenografia e 
vastità di concezioni nulla 
sia rimasto del tempo antico. 

Pure, se non c'era il gran 
de obelisco di Ramses lì. qui 
portato da Sisto V dal Circo 
Massimo, nè le due esedre 
del Valadier. il bel tridente 
delle vie del Corso, di Ripet 
ta e del Habuino. e le due 
chiese gemelle che le dipar¬ 
tono. S. Maria dei Miracoli c 
S. Maria in Montesanto, tra 
ra proprio nell'impianto di 
età romana la sua orinine 
con lo stesso tracciato della 
via Lata al centro e la via 
* de posterula » verso il Te¬ 


vere. nonché, ai due lafi del¬ 
la via centrale, come oggi le 
chiese, due grandi piramidi, 
che possiamo immaginare 
come quella di Caio Cestio 
verso S. Paolo. 

F ancor più ci troveremo 
meravigliati nel riconoscere 
anche nella chiesa di S. Ma¬ 
rta del Popolo un'origine 
così remota, risalente, nella 
sua ragion d'essere in quel 
luogo, al tempo di Nerone: 
qui infatti sorgeva, ai piedi 
del Pincio ed agli « borii » 
dei Domizi, il sepolcro di 
quella illustre famiglia, e qui 
fu deposto da Atte il corpo 
di Nerone. 

Nella foto: Pazza del Po¬ 
polo In una vecchia stampa 


SENIORES 

GIRONE A; Trastevere- Pantheon. Tor de' Cenci, ore 14.30; 

R. Fermi-Vis Bologna. Artiglio, ore 12.00- Scintilla Soana. PP.TT., 
ore 9.30; Sottebagoi-Key, Berti, ore 14,30; Casalottino-Clan Monti. 

S. Tarcisio B. ore 14,30; Sgillo-S. Basilio. Ostia Antica, ore 10.30. 

GIRONE B: Val Melaina-C. de Paris. Tor de Cenci, ore 12.00; 
Cognetti-Montesavello, S. Tarcisio B, ore 12,30; Vescovio-Tuscolano, 
S. Tarcisio A. ore 12.30; Inter Sport-Albarossa, S. Tarcisio A. 
ore 14,30; GnÙanda-Santos, S. Galli, ore 12,30. 

JUNIORES 

S. Basilio-Vasas, Magliana, ore 8.30; Cassia-Marconi. Acca, 
ore 14.30. 

PICCOLI AZZURRI 

S. Basilio-Pionieri, Quintigliani, ore 13.00- Autocave-V. Gordiani, 
Quintigliani. ore 14,00; Torpedo-Pantheon. Quintigliani. ore 15,00; 
Settebagni-Cassia, Quintigliani, ore 12,00. 
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I RUGBY 

I Rugby Roma C S Esercito, campo dell'Acqua Acetosa, ore 12,30; 
■ Rugby Olimpie 52 Rugbv Livorno, campo dell*Acqua Acetosa, ore 
S 14,30. 

I IPPICA 

J All’Ippodromo di Tor di Valle, ore 14,30, corse al trotto. 


Per i gitanti della neve, per 
gli amanti dello sci. le notizie 
non sono molto buone. Si scia 
ovunque, i campi sono perfetta 
mente innevati, ma il temi») non 
promette nulla di buono. Al Ter 
minillo come a Livida, a Carni») 
Catino come ad Ovindoli. come 
nelle altre località più note del 
Lazio e dell'Abruzzo, il ciclo è 
coperto e minaccia di nevicare: 


solo il freddo, tanto, ha sinoia 
scongiurato questa eventualità. 
l.c previsioni dei meteorologi 
non sono ottimistiche 
In compenso, le strade sono 
tutte in ottime condizioni. (ìli 
spazzaneve sono passati subito 
dopo la nevicata dell'altro ieri 
ed ora si può salire ovunque 
senza rischio; mettendo le ca 
tene, naturalmente. 


Inbal-Campanella 
al r Auditorio 


Oggi, alle ore 17.30 all'Audi¬ 
torio di Via della Conciliazio¬ 
ne. concerto diretto da Eli-ahu 
Inbrd, pianista Michele Campa¬ 
nella (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di S Cecilia, in 
abb. tagl n. 17). In program¬ 
ma: De Sabota: La notte di 
Platon, poema sinfonico: Liszt: 
Totentanz (danza macabra), per 
pianoforte e orchestra; Berlioz: 
Sinfonia fantastica. Biglietti In 
vendita al botteghino dell’Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione 
4. dalle ore 9.30 alle 13.30 e 
dalle 16 in poi. 

CONCÈRTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 2a al Teatro Olimpico 
alle 21.15 concerto internmen- 
, te dedicato a musiche di 
Schubeit (tagl n 121 eseguite 
da M Barton. A Stefanato. 
G. Selrni. D. Asciolla. F Pe- 
tracehi. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (312560). 

AMICI DI CASTEL SANTAN- 
GEIAJ 

Oggi alle ore 17 concerto del 
Trio di Livorno Ada Pardinl. 
Galonghi Giuseppe. Pardinano 
Galonghi (piano, violino, vio¬ 
loncello). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Martedì alle 21-30 chiesa 
S. Maria dell’Orto concerto 
dell’organista Giuliano Saga- 
sta. 

AUDITORIO ni VIA DELLA 
CONCI LI AZIONE 

Oggi alle 17.30 concerto di¬ 
retto da Eliahu Inbal. piani¬ 
sta Michele Campanella. In 
programma musiche di De Sa¬ 
nata. Liszt. Berlioz. 

C.I.V.1JS. 

Giovedì alle 21 concerto del 
complesso < Romano per mu¬ 
sica vocale da camera » dir. 
Onofrio Cunsolo con la parte¬ 
cipazione di Franco Bonanome 
e flagint Vartanian. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
Giovedì alle 17.30 alla Sala 
Borromlnl concerto della pia¬ 
nista argentina Lia Cimaglia 
Ispinooa. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 






CIRCO 


CIRCO DI BERLINO (Piazza 
Mancini - Foro Italico • Tel. 
304.921) 

Ultimi giorni. Sino al 23 gen¬ 
naio Spettacolo sensazionale. 
Tutti I giorni due spettacoli 
ore 16 e 21 Circo riscaldato 
Servizio ATAC: 1 - 32 - 43 - 
67 - 67 barr. - 39. 

CIRCO NAZIONALE OR¬ 
LANDO ORFEI (Piazza Don 
Bosco - Cinecittà) 

Due spettacoli alle 16 e 21. 
Circo riscaldato. Visita allo 
zoo 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Allbert 1/C 
(Via della Lungara) 

Ore 18 - 20,30 - 23 

MASCULIN - FEMININ 

di Jean-Luc Godard 
(In collaborazione con l’ASSO- 
CIAZIONE DI FILMCRITICA) 


BELLI (Tel. 510-384) 

Alle 18 C.ia Teatro d’Essai 
presenta • Alice nel paese del¬ 
le meraviglie • raccontata dal 
marchese De Sade e da Freud. 
Spettacolo psichedelico di F. 
Tonti Rendite!. 

BORGO S. SPIRITO 
Alle 16.30 la C.la D’Origlla- 
Palnd presenta « Santa Agne¬ 
se » 2 tempi di Domenico 

Tambolleo Prezzi familiari. 

CARMELO BENE 
Alle 22: « Arden of Fever- 
Shara » riproposto da C. Bene 
e S. Siniscalchi con L Man- 
cinedi e F. Cittì 
CENTRALE 

Alle 17.30 il Teatro 3 presenta 
• Ualsy Dalsy desiderio » di 
Rornain Waingarten. 

DELLE ARTI 

Alle 17.15: « Un povero ragaz¬ 
zo » di Peppino De Filippo 
con B Toccafondl e L. De 
Filippo. 

DELLA COMETA 

Alle 17.15 C la di prosa Tierl- 
Lojodice-Matfatti-Palmer pre¬ 
senta « Uscirò dalla tua vita 
In taxi » dì K. Waterhouse e 
W. Hall. Regia Mario Ferrerò. 

DELLE MUSE 

Alle 17.30 e 21-30 C la Stabile 
di Palazzo Durinl con Cristia¬ 
no e Isabella In « Cosa stia¬ 
mo dicendo? » novità di C. 
Censi sul mondo di FeifTer 
(I fumetti a teatro). 

DEL LEOPARDO 

Domani alle 21,30 prima « Lai 
veste nuziale », « Sette volte 
lo stesso peccato » con F. Giu- 
lietti. G. Mazzoni. Regia Clau¬ 
dio Remondi. 

DE* SERVI 

Alle 17.15 e 21,15 ultime 2 re- 
clte C.ia Franco Ambroglini 
con la novità » Duecentomila 
e uno » di Salvato Cappelli 


con S. Ammirata. M. Novella. • *»r»a 

P. Luino. S. Sardone, M.A. ^ O • (Hall* 
Gerlinl. Regia Franco Ambro- M — 
glini. • jnsiuais 


SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 E.M. Salerno. 
Alice e Ellen Kessler nella 
commedia musicale di Gari- 
nei e Giovannini scritta con 
Magni « Viola violino viola 
d’amore »; musiche: Canfora; 
scene e costumi: Coltellacci; 
coreografie: Charmoli. • 

l’E ATRO DEI RAGAZZI 

Alle 15,30 al Ridotto Eliseo: 

« Piccolo patriota pados’ano - 
Sangue romagnolo - Piccola 
vedetta lombarda - Tamburi¬ 
no sardo » riduzione di Raf¬ 
faello Lavagna 

VALLE 

Alle 17 ultima recita il Tea¬ 
tro Stabile di Trieste in « Edi¬ 
po re » di Sofocle. Regia Ora- 
zio Costa Giovanglgli. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13-406) 

La Feldmaresclalla. con Rita 
Pavone C 4 e rivista Dante 
Cler 

ESPERI) 

I due vigili, con Franchi-In- 
grassia C 4 e rivista Vanni 
ORIENTE 

Agente X-77 ordine iti uccl- 
«Icre. con G. Barray A ♦ e 
rivista 

VOLTURNO 

L’ultimo killer, con A Ghirìra 
A 4 e rivista Vici De Roti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L’Investigatore, con F Sinatra 

G ♦♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Bandldos, con E.M. Salerno 

A 4 

a La sigla che appai dm m- m 
canta al titoli dal Alni 

* corrispondono alla aa- • 

* guenle elaaslfleaalana par 9 

9 generi: 9 

* A — Arrestare*» • 

* C — Casal aa • 

* DA — Disegna esimala * 

^ DO » Docaza estasia _ 
, D* — Drammatlaa * 


DIONISO CLUB (Via Madon- • 8 “ Seattmeai 
na del Monti, 59) • SA — Satirica 


Satiri ea 


EDEN (Tel. 380.188) 
L’Indomabile Angelica, con M> 
Merci er A 4 

EMBA5SY 

La morte ha ratto l’uovo, con 
G. Lollobrlgida 

(VM 18) DR 44 
EMPIRE (Tel. 855.622) 
Caroline Cherie, con F. An- 
glade (VM 18) S 4 

EURC1NE (Piazza Italia, 6 • 
Eur • Tel. 59.10.986) 

Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montanti DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) 8 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Luv 

GALLERIA (Tel. 6X3.267) 

Un uomo per tutte le stagioni, 
con P. Scoitelo DR 444 
GARDEN (Tel. 5824(48) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

GIARDINO (lei. 891.946) 

Un Italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

IMPERIATINE N. I (Teleft» 
no 686.745) 

Lamirl. con A. Karlna 

(VM 18) S 44 
IMPERIATINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

tllow-iip. con D Hemmtngs 
(VM 14) DK 444 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Due per la strada, con Audrey 
Hepbum S 44 

MAESTOSO (Tel- 786.086) 

La cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 
DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60-50.126) 

II tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
James Bnnd 0<17 casino Royale 
con P Sellerà SA 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Una voglia da morire, con A. 
Girardot ÒR 44 

.MODERNO (Tel. 460.285) 

Bandldos, con E M. Salerno 

A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Nlck mano fredda, con Paul 
Newman DR 444 

MOND1AL (Tel. 834876) 
Riflessi in un occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Un uomo una donna, 
con J.L. Trintlgnant 

(VM 18) 8 4 
AIRONE : Sette volte donna, 
con S Me Laine S » 

ALASKA: Un maggiordomo nel 
Far West, con R. Me Dowall 

C » 

ALBA: Quattro bassotti per un 
danese, con D Jones C ♦♦ 
ALCE: I due vigili, con Fran¬ 
chi-Ingrassi» C 4 

ALCYONE: Ad ogni costo, con 
J. Leigh A 4 

ALFIERI: Sentenza di morte 
con H. Clnrk A 4 

AMBASCIATORI: Dio perdona 
lo no, con T Hill A 4 

AMBRA JOVINELLI: I.a feld- 
marrsclalla. con R. Pavone 
C ♦ e rivista 

ANIENE : La feldmaresclalla. 

con R. Pavone C » 

APOLLO: Lo scatenato, con V. 

Gassman C 4 

AQUILA: Due stelle nella pol¬ 
vere. con D. Martin A 44 
ARALDO: Dio perdona Io no, 

con T. Hill A ♦ 

ARGO: I due vigili, con Fran¬ 
chi-Ingrassi.» C 4 

ARIEL: Nel sole, con Al Bailo 

S ♦ 

ASTOR: Agente 007 si vive solo 
due volle con S Connery A » 
ATI. \NTIC: Troppo per vivere 
poco per morire, con C Brook 

A 4 

AUGUSTUS: Lo scatenalo, con 
V. Gassman C 4 

AUREO: Troppo per vivete po¬ 
co per morire, con C. Brook 

A 4 

AUSONIA: La feldmaresclalla. 

con R Pavone C + 

AVORIO: I.a notte è fatta per 
rubare, con P. Leroy S » » 
BEI.SITO: Ad ogni costo, con J. 

Leigh A 4 

BOITO: Dio perdona lo no. con 
T Hill A 4 

BRASIL: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
BRISTOL: Cjamango 
BROADWAY: I due vigili, con 
Franchi-lngrassia C 4 

CALIFORNIA: Il lungo duello. 

con Y. Brynner A 44 

CASTELLO: E1 desperado. con 
A. Giordana A 4 

CINESTAR: I/Indomablle An¬ 
gelica, con M Mercier A 4 
CLODIO: Lo scatenato, con V. 

Gassman C 4 

COLORADO: I barbieri di Si¬ 
cilia, con Franchi-Ingrassi.» 

C 4 


Alle 21.30 dalla La cerimonia » 8M — 8Urieo-arit»l»Ctc» • NEW YORK (Tel. 780.271) 
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TEATRI 



TAPPEZZERIA 

TENDAGGI 


«v LflHERIE 20 % 
STOFFE •!. UOMO 30 % 

SIAHCHER 1 A-TBPPEZZERIB 20 % 

scampoli a mela' prezzo 


ALLA RINGHIERA (Via RIs¬ 
ti. 81) 

Imminente Teodoro Corrà e 
Benedetta Barzini In • Le ar¬ 
monie • di Franco Molè. No¬ 
vità assoluta. Regia autore. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 
Domani alle 21.30 terzo con- 
- certo dedicato a Chopin nella 
interpretazione di Nildta Ma¬ 
gatoti (tagl. 11 ). 

ARLECCHINO 

Alle 17.30 e 21.30 Teatrottol* 
minlcommedie italiane di Am- 
brogi-Bcrtoli-Campanile con 
F. Bisazza. V. Ferro. M. P. 
Nardon Regia Luigi PascuttL 

AUSONIA 

Alle 10-30 minishow spettacolo 
per ragazzi < Stanlio e Olilo 
allegri imbroglioni »: segue 
giochi a quiz e la pedana del 
giovane dilettante. 

ARTISTICO OPERAIA 

Imminente C.ia Stabile del 
Teatro dir. Massimo Altena 
in « Le allegre comari di 
Windsor » di Shakespeare. Re¬ 
gia P. Zardini. 


CAPRICCIO dei BAMBINI 

ROMA - Via Piave, 25 - ROMA 




Confezioni per BAMBINI e GIOVANETTI 

CAPPOTTI e VESTITI • Articoli per NEONATI 
CAPRICCIO dei BAMBINI non ha succursali 


In poi di • Advertising show » 
di G. Falzont. 

ELISEO 

Alle 17.30 11 Piccolo Teatro di 
Milano presenta « In Bertolt 
Brecht • con Giorgio Strehler 
e Milva. 

FILMSTUDIO 70 (Vis Orti di 
Alibert, 1/e) 

Alle 18-20,30-23: « Mascnlln - 
feminin » di J.L- Godard. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 Albalucia. Angel, 
Ferruccio e altrL 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22: « L'oppio è II padre 
degli Hippy » di L. Cirri. Re¬ 
gia O. Lionello. 

GOLDONI 

Martedì alle 21.15 Patrick 
Persichetll presenta : • Ver- 
dict • di Agatha Christie con 
attori inglesi. 

IL CORDINO 

Alle 22: « La verità In contro¬ 
luce • e « Spigolature di caba¬ 
ret » di Barletta - D’Angelo - 
Dragotto. Regia Mario Bar¬ 
letta. 

MICHELANGELO 

Riposo 

PANTHEON 

Alle 16,30 le marionette di 
Maria Accettella con « Bian¬ 
caneve e 1 7 nani » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. Regia autori. 

PAR IOLI 

1 Alle 17: « Lutero » di Osborne 
regia Giuseppe Menegatti. 

QUIRINO 

Alle 17,30 Eduardo De Fi¬ 
lippo con la sua compagnia 
presenta ■ Il contratto • novi¬ 
tà di Eduardo partecipa Pu- 
pella Maggio. Regia E De Fi¬ 
lippo Scene e costumi R Gut- 
tuso. Musiche N. Rota. 

ROSSINI 

Alle 17.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti con • La pappa scodel¬ 
lata • di Ugo Palmennl. Regia 
C. Durante. 

SATIRI 

Alle 21-30 ultima recita II 
« Gruppo Nuovo Canzoniere 
Pisano » con « Delle vostre 
mani e della menzogna ». 

SETTEPERUTTO (Vtcslo dd 
Panieri, 57) 

Alle 2230 ultima del recital 
atra ordinarlo di Paolo Villag¬ 
gi*. 


Il sosti» gin disi* m 
• viene cop re—a m( 
9 seguente: 


44### " »cee rt » * s > » 

4 ### — *ttlm» 

444 “ bvea» 

44 — discreto 
4 ” mediocre 
VM 11 - vietato al mi¬ 
nori di !S anni 


ANTARES (Tel. 890947) 

Plano plano non t’agitare, con 
T. Curila SA 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sinfonia d| guerra, con C. 
Heston DR 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875967) 
Tito for thè Road 
AR1STON (Tel 353.230) 

Trans Enrnp Express (a pelle 
nudai, con J L Trintlgnant 
(VM 13) DR 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A piedi nudi nel parco, con 
JFonda S 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Un Italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

I.a cintura di castità, con 55 
Vitti (VM MI SA 4 

BALDUINA (Tel. 347992) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Questi fantasmi, con S Loren 
SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il lungo duello, con Y. Bryo- 
ner A 44 

BRANCACCIO (TeJ 735.255) 
La cintura di castità, con M. 
Vitti ((VM H) SA 4 

CAPITO!. 

Sentenza di morte, con R 
Clark A 4 

CAPRA NI CA (Tel. 672.465) 
Requlescant, con L- Castel 
(VM M) A 4 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Riflessi In un occhio d’oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 44 
COLA DI RIENZO (T. 354984) 
La cintura di castità, con M. 
Vitti ((VM 14) SA 4 

CORNO (Tel. 671491) 

Natasela, con S Bondarcluk 
(Orarlo 15.45-1945-22.45) 

DR 444 

DUE ALLORI (Tel. 273497) 
La cintura di castità, con M. 
Vitti «VM 14) 9A 4 


Sentenza di morte, con R 

Clark A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

Bandldos. con E M. Salerno 

A 4 

OLIMPICO (Tel. 302435) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

PAI-AZ/.0 

Sentenza di morte, con R 

Clark A 4 

PARIS (Tel. 754968) 

Caroline Cherie, con F. An- 
glade (VM 13) S 4 

PLAZA (Tel. 681J93) 

Due per la strada, con Audrey 
Hepbum S 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470465) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (TcL 462953) 

Io, due Hglle. tre valigie, con 
L. De Funes C #4 

QUIRINETTA (Tel. 670412) 

Marat sade. di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Storv con \V. Beatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (Tel. 580434) 

Guerra amore e fuga, con P. 

Newman SA 4 

REX (Tel. 864J65) 

Mime, con J. Andrew» M 4 
RIT7. (Tel. 537.481) 

Sentenza di morte, con R 

Clark A 4 

RIVOLI (Tel. 460983) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs. con S Ponier G 44 
ROYAL (Tel. 770949) • 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvm (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870904) 

Arabella, con V. Lisi SA 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: La cinese, 
con A Wtazemsky DR 4 » 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il lungo duello, con Y. Bryn¬ 
ner A 44 

SMERALDO (Tei. 451981) 
r'.ano piano non t'agitare, con 
T. Curtis SA 4 

SUPERC1 .SEMA (Tel. 485.498) 
Operazione San Pietro, con 
L. Buzzanca SA 4 

TREVI (Tei. 589919) 

Bella di giorno, con C Ce¬ 
ri e uve (VM iS) DR 4444 
IKIOMPHE (Tel. 8390903) 
Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320959) 
Bella di giorno, con C. De¬ 
nta»* (VM 18) DR 4444 



WÀ 


CHIC 

abbigliamento 


Offre 
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o 

A ut unno 
inverno 

o 

3 GIORNI 


CORSO 342-13 
(Piazza Colonna ) 


Orario più opportuno 

ore 9-11 - 16-18 


AL NUOVO OLYMPIA 

c LE PETIT D'ESSAI » 
presenta 

3 CLASSICI DEL CINEMA 
SOVIETICO 

OGGI: 

LA GIOVANE GUARDIA 

di S. GHERASSIMOV 
DOMANI: 

L’INFANZIA DI M. GORKI 

di S. GHERASSIMOV 
MARTEDÌ': 

L'EDUCAZIONE 
DEI SENTIMENTI 

di M. DOMSKOI 


CORALLO: Due stelle nella 
polvere, con D. Martin A + + 
CRISTALLO’ TI Un sposato per 
allegria, con M Vitti SA » 
DHL VASCELLO: Il lungo duel¬ 
lo, «-nti Y lir\nni'r A 4 » 
DIAMANTE: Nel sole, con Al 
Bano S » 

DIANA: Un Italiano In America 
con A. Stirili SA 4 

EDELWEISS: Il ragazzo che *r.- 
prva amare, coti D Perego 

M 4 

ESPERIA: L'indomabile Ange¬ 
lica. con M Mercier A 4 
ESPERO: I due vigili con Fran- 
clti-Ingrassta C 4 

FARNESE: My Fair Lady, con 
A Hepburn M 44 

FOGLIANO: Un maggiordomo 
nel Far West, con R Me Do¬ 
wall C » 

GIULIO CESARE: Dio perdona 
to no, con T. Hill A 4 
HARI.EM: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M. Snnnia M 4 
HOLLYWOOD: Agente 007 si 
vive solo due volte, con Sean 
Connery A 4 

IMPERO: Ilio perdona lo no. 

con T. Hill A » 

1N1IUNO: Millle. con J. An¬ 
drews M 4 

JOLLY: Ad ogni costo, con J. 

Leigh A 4 

JONIO: Nel sole, con Al Bano 

S 4 

LA FENICE: L’Indomabile An¬ 
gelica, con M. Mercier 
LEIH.ON: Il figlio di Iljango, 
con G Madison (VM 14) A 4 
LUXOR: Un italiano In Ame¬ 
rica, con A Sordi SA 4 
MADISON: La bisbetica doma¬ 
ta. con E Taylor SA 44 
MASSIMO: Un Italiano In Ame¬ 
rica, con A Sordi SA » 
NEVADA: II tigre, con V. Gas- 
sman (VM 14) S » 

NI AG ARA: Carovana di fuoco. 

con J. Wajne A 44 

NUOVO: Ad’ ogni costo, con J. 

Leigh A ♦ 

NUOVO OLIMPIA: Petit d*£s- 
s.at: La giovane guardia, di 
S Gherassimov OR »» 

PAI.LABIUM: FI drsprrado. 

con A Giordana A ♦ 

PLANETARIO- Un uomo una 
donna, con J.L Trintlgnant 
(VM :S) S 4 
PRENESTE: Ad ogni costo, con 
J. Leigh A ♦ 

PRINCIPE: Un Italiano In Ame¬ 
rica, con A. Sordi SA f 
RENO: I due vigili, con Fran¬ 
chi-lngrassia C 4 

RIALTO: Le dolci signore, con 
C. Auger (VM H) SA 4 
RUBINO: E venne la notte, con 
J. Fonda DR 44 

SPUENDID: Un (lame di dollari 
con T. Hunter A 44 

TIRRENO: Agente 007 si vlse 
solo dne volte, con S Connery 

A ♦ 

TRIANON: Dio perdona lo no. 

con T. Hill A 4 

TUSCOI.O: Lo scatenato, con 
V. Gassman C 4 

ULISSE : Vado, l’ammazzo e 
torno, con G. Hilton A 4 
VF.RBAXO: I due vigili, con 
Franchi-lngrassia C 4 

Terze visioni 

ADRIXCINE: Missione sabbie 
roventi, con S Poitter DR » 
ARS CINE: Odio per odio, con 
A Sabàto A » 


AURORA: Lord Jlm. con P 
O'Toole DR 44 . 

COLOSSEO: El Iloradti, con .1 
VVa> ne \ 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Quattro bas¬ 
sotti per un danese, con 1 ) 
Jones C 44 

DELLE RONDINI: El llgrt-, 
con V Connors 
DORI \: Vado, l’ainm.tzzo c tor¬ 
no. con G. Hilton A 4 

ELDORADO: Peggio per me 
meglio per te, con L Toni 

S 4 

FARO: Vado, l’ammazzo e tor¬ 
no, con G. Hilton A 4 

FOLGORE: Operazione San 

Gennaro, con N Manfredi 

SA 44 

NOVOCINE: cuore matto mat¬ 
to ila legarr. con L. Tonv S 4 
ODEON: Assassinatimi, con II 

Silva G 4 

ORIENTE: Agrnte X77 ordine 
tll uccidere, con G Bai rny 
A 4 e rivista 

PRIMA PORTA: I.o scatenato, 
con V Gassman C 4 

PRIMAVERA: Citi ha rubalo II 
presidente? con L De Funi s 

U 4 

REGII.I-A: Vajas roti Dios 

Grlngo, con G Sa\on A 4 
ROMA: Hit (Tato Hill, con <• 

Scott A 4 

SALA UMBERTO: Fantomas 
contro Scollanti Yard, con .1 
Marais A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Il magnifico 
gladiatore SM 4 

BELLARMINO; Stazione S top 
secret con R Baschart A 44 
BELLE ARTI: A sud-o\est <11 

Sonora, con M. Brando A 4 

CINE SAVIO: Ciclone stiliti 
Glantiiira con A Quinti A 44 
COLOMBO: Cuore matto inatto 
da legare, con I. Tony S 4 
COLUMBUS: Questo p.i//o paz¬ 
zo mondo, con S. Tr.tcv 

SA 4 + + 

CRISOGONO: Per amore per 
magia, con G Muranti 1 M 44 
DELLE PROVINCIE : A siiti 
o\rs| di Sonora, con Marion 
Brando A 4 

DEGLI SCIPIONI: U-II2 assal¬ 
to al Qiirrn Mary, con Frank 
Sinatra A 4 

DON BOSCO: Ni 1 onore ne glo¬ 
ria, con A Qutnn I)R 4 
DUE MACELLI: Il treno, con 
U Lancastcr z Dlt 4 

ERITREA: Il ritorno «lei ma¬ 
gnifici 7. con Y. Brynner 

A 4» 

EUCLIDE: The Bottnty Killer. 

con T Mtlian A 4 

FARNESINA: Come rubammo 
la bomba atomica, con Ft an¬ 
elli-Ingrassi.» C 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Fan- 
tnmas contro Scotland Yard, 
con J Marais A 4 

GUADA LUPE : Cuore inatto 
matte da legare, con L. lonv 

S 4 

UBI \: Danza di guerra prr 
Ringo. con S Grnnger A 4 
MONTE OPPIO: Come rubam¬ 
mo la bomba atomica, con 
Franchi-Ingrassi .1 C 4 

MONTE ZEDIO: El Oorario. con 
J VVavnc A 4 

N XTIVITA': I pirati della Ma¬ 
lesia. con S Recvos A 4 
NOMENTANO: Il comandante 
Robin Crusoe. con I) Vnn 
D\ ke S\ 4 

NUOVO D OLIMPI\: Supr- 
rargo contro Dlabollcus. con 
K Wootl \ 4 

ORIONE: Il tormento e l'estasi. 

con C Heston DK 44 

PIO X: I 9 «li Ilrsfork City. 

con B Cro*by A 4 

PIO XI: D principe di Done¬ 
rai. con P Me Enery A 4 

QUIRITI: Non per soldi ma per 
denaro, con J Lemmon 

SA 444 

REDENTORE: Vajas con Dlos 
Grlngo. con G Saxon A 4 
RIPOSO: Lord Jlm, con Peter 
O'Toole DR 44 

S tf HO CUORE: Riderà, con L 
Tonv S 4 

8 \l.\ s. SATURNINO: Chi ha 
rubato il presidente? con I. 
De Funf-s S\ 4 

S\I.\ TR \SPONTINA: Tanto- 
mas contro Scotland Yard, 
con J Marais A 4 

SAI_\ URBE: Beao Geste. con 
G Stoekwel! A 4 

SAI.\ VIGNOLI: Sette pistole 
per I Mac Gregor. con D. Bai- 
lev (VM 14) A 4 

SF.SSORIAN'A: La battaglia del 
giganti, con H Fonda A 4 
SORGENTE: Per qualche dol¬ 
laro In meno, con L Buzzanca 

A 4 

TIZIXNO: Il trionfo del 1« gla¬ 
diatori 

TRIONFALE: F.I Dorado, con J. 

W avr.e A 4 

VIRTt'S: I moschettieri del re. 
con J Rtttng A 4 


ULTIMI GIORNI della più eccezionale vendita ! 

: : _ o 

ROMA • PIAZZA SS. APOSTOLI. 70 

Sconti fino al 50% di tutti gli articoli 
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l’Unità / domenica 21 gennaio 1968 


Roma ed Intervalla ricerca di una vittoria «scacciacrisi» 


PUGLIESE - H.H. ANCORA DI FRONTE 


PAG. 15 / sport 


Del Papa batte 
Echevarrìa 



JAIR (che gioca per la prima volta contro Herrera) ha promesso una grande partita: una partita da « ex » per l'appunto 


In serie B turno favorevole al Pisa 


Anche a Foggia la Lazio 
si confermerà in ripresa? 


Il momento delicato della l.a- 
zio continua. Nel corso della 
settimana ha recuperato — fi¬ 
nalmente! — l’incontro col Mo¬ 
dena, e ne ha ricavato un pun¬ 
to (avrebbero potuto anche es¬ 
sere due «e il suo attacco non 
aves.se ancora una volta con¬ 
fermato la nota idiosincrasia in 
fatto di realizzazioni). 

Oggi la Lazio gioca la ter¬ 
za partita dei suoi terribili « set¬ 
te giorni *. e la gioca ancora 
in Puglia, dove domenica scor¬ 
sa subi una pesante sconfitta. 
Pare comunque, da certe di 
chiara/ioni fatte dallo stesso 
Gei. che diverso sia il morale 
della squadra Intera, per cui 
a Foggia non si dovrebbe rive^ 
dere la Lazio . declinante di 
Bari, ma una squadra pili de¬ 
cisa piò concentrata, più con 
sapevole delle sue resiionsa- 
bilità 

Se tutto questo è vero la i»ar- 
tita Foggia I.a/io riacquista di 
colpo equilibrio, interesse ed 
incertezza. Perché, francamen 
te. con un Foggia in serie po 


sitiva da ben dieci giornate, 
lanciatissimo verso posizioni di 
alta classifica, sorretto da un 
entusiasmo paragonabile solo a 
quello suscitato ai suoi tempi 
da Pugliese, la partita sembra 
va scontata per la spenta La 
zio d> una settimana fa 

D'altronde l’importanza del¬ 
l'incontro non è fine a se stessa. 
Proprio perchè si tratta di due 
squadre che non fanno mistero 
delle loro intenzioni di proma 
zione. a quest'incontro guardano 
con estremo interesse tutte le 
altre squadre che hanno le stes¬ 
se velleità. 

E a questo interesse non sftig 
ge neppure il Palermo che. gio 
cando a Catanzaro rischia di 
vedere assottigliato il suo mar 
gine di vantaggio ad immedia 
to favore del Pisa che non so 

10 è il più prossimo degli inse¬ 
guitori. ma è anche la squadra 
che ha il compito più agevole. 

11 Venezia di fatti, non è avver¬ 
sario impassibile. Ben più ri¬ 
schioso è il compito del Verona, 
che incontra un Bari che va fa 


cendosi pericoloso, e quello del 
Livorno che gioca fuori casa, a 
Reggio Emilia, contro una squa¬ 
dra. -cioè, in serie positiva da 
nove giornate. 

Oltremodo interessante si pre¬ 
senta anche l'incontro Monza 
Reggina, perchè la squadra 
brianzola sembra aver trovato il 
passo giusto per risalire bene 
la corrente, e la Reggina è 
quella squadra estrasa che tut¬ 
ti conosciamo, capacissima di 
vincere le partite che sembra¬ 
no Impossibili, e di cedere poi. 
in maniera incredibile, punti 
che avrebbe dovuto facilmente 
guadagnare. 

Un incontro destinato a chia¬ 
rire i rispettivi stati di salute 
delle due squadre * quello che 
vedrà il Potenza opporsi al Ca 
tarila Si tratterà di stabilire, in 
sostanza se il Catania è in gra 
do di continuare la sua marcia 
di avvicinamento alle posizioni 
di alta classifica, o se per caso 
non ha già un po' di fiato gros¬ 
so e se il Potenza può ancora 
sperare in una rimonta che fac¬ 


cia sperare nella sua salvezza. 

Facile dovrebbe essere il com¬ 
pito del Perugia contro un Mes¬ 
sina che non riesce assolutamen¬ 
te ad ingranane. E d'altra par¬ 
te pare che il Perugia non aspet¬ 
ti altro per riportarsi verso una 
posizione più aderente alle sue 
possibilità 

Continuerà anche contro il 
Novara la serie pasitu a del Ge 
noa? Tutto •ascia credere di si. 
perchè questo Genoa sembra 
davvero rinfrancato nel morale, 
e deciso ad attestarsi in classiti 
ca in una posizione almeno più... 
comoda 

Neppure Modena Padova sfug 
ge a qualche motivo di interes 
se 11 Padova è giunto al quar 
to pareggio consecutivo dopo 
una sbandata che stava diven 
tango grave: il Ma iena ha cam 
hiato allenatore e si spera In 
uno specialista in « operazioni 
salvezza ». quale appunto è Sze- 
kely. per raddrizzare una situa 
zione parecchio compromessa 


Tre difficili trasferte per 
Juventus, Napoli e Fiorentina 


Le speranze riaccese dalla 
vittoria del Varese sul Milan 
rischiano di essere smentite 
già a sette glorn < di distanza- 
perché oggi il Milan dovrebbe 
riscattarsi prontamente usu¬ 
fruendo del turno interno con¬ 
tro la Spai, mentre sono le 
inseguirne! ad essere messe 
atta frusta, a cominciare da 
Napoli e Fiorentina, per conti 
nuore con Juventus ed Inter, 
tutte impegnate in difficili tra¬ 
sferte Ma passiamo come al 
solito all'esame dettagliato del 
programma odierno. 

Roma Ufi) ■ Inter (16). E' un 
po' la partita clou della do¬ 
menica. non tanto magari per 
motivi di classifica quanto 
perché le due squadre sono 
ad una specie di bivio: chi 
perde infatti rischia di cade 
re in crisi Si capisce pereto 
che dovrebbe trattarsi di una 
partita assai combattuta ed 
incerta: perche s e Pugliese 
spera nella tradizione a lui 
favorevole negli scontri con 
H H e nella vena degli « ex » 
(Peirò e soprattutto Jair) pe¬ 
rò gli ultimi risultati ottenu¬ 
ti dalle due squadre sembra 
no indicare nell’Inter la più 
in forma Staremo a vedere 
come finirà. 

Varese ( 19)-Fiorentina (17) . 
Dopo l'exploit contro il Milan 
Il Varese tenta di fare il 
a bis » ai danni di un'altra 
a grande » mn stavolta il corn 
pilo potrehbe risultare più 
difficile, innanzitutto perché i 
viola staranno in guardia e 
poi perché l'eccessiva altitu¬ 
dine fin classifica) potrebbe 
far venire II capogiro ai pa 
droni di casa Guai se snob 
bassero l'impegno convinti di 
fare un boccone solo dei ra¬ 
gazzi di Ferrerò e Bassi. 

Atalanta (14) Napoli (18) às- 
sente Sivori e forse costretto 
a rinunciare anche ad Aliati 
nt il Napoli dovrà rtvnluzio 
nare la formazione e ndimcn 
stonare gli obiettivi anche un 
pareggio cosi come stanno le 
cose potrehbe considerarsi un 
risultato positivo .visto che 
iAtalanta in casa non regala 
punti a nessuno. 

Mantova (lO)-Juventus (18). 
Qunsi sicuramente priva di 


Del Sol e Zigani la Juve, sen¬ 
za Spelta, Corelli e Da Silva 
il Mantova (che però recupe¬ 
ra Stacchini ex di turnoJ C& 
me dire che si traffa di un 
match nel quale le assenze si 
bilanciano- anzi, anche s ul 
piano delle assenze la Juve 
può considerarsi leggermente 
fortunata perché il suo parco 
riserve è più dotato dt quel¬ 
lo dei virgiliani. 

Milan (21)-Spal (10). La Spai 
ce la metterà tutta per con¬ 
quistare almeno un punto on¬ 
de risollevarsi dall'ultimo po¬ 
sto in classifica: difficile che 
possa farcela è vero, però la 
sua combattività dovrebbe co 
stituire un efficace collaudo 
per accertare le reali condi 
stoni dei rossoneri (per sco¬ 
prire cioè se Varese è stato 
il frutto di una giornata ne¬ 
ra o la prima tappa di una 
vera e propria crisi) 

Tonno (17) Vicenza (12). 
Non dovrebbe esserci partita 
tra un Torino che veleggia 
con il vento in poppa (e che 
non lamenta grosse assenze) 
ed un Vicenza tuttora incom¬ 
pleto per le assenze del por¬ 
tiere titolare Negri, di Vtntcio 
e di Fontana Ma attenzione 
perché proprio le partite ap ■ 
parentemente così facili pos¬ 
sono nascondere la grossa in¬ 
sidia. 

Bologna (15) - Sampdorla 
(10) Bernardini torna a Bolo 
(jna con una Sampdona estre 
mamente bisognosa di punti 
e quindi deetsa ad una dife¬ 
sa ad oltranza (per questo 
pare che schieri l’ala tatttea 
Fotia al posto del goleador 
Francescani). Certo il compì 
to dei blucerchtati non è fa 
ale. sebbene il Bologna anca 
ra non ha dimostrato di es¬ 
sersi incamminato sulla s tra 
da giusta, di aver preso a 
macinare gioco goal e punti 

Cagliari (14) Brescia (13) Il 
Brescia è uno specialista in 
risultati a sorpresa: e le as 
seme perduranti di Bomnse 
gna e Longo nelle file dei sar 
di sembrerebbero appunto la 
vorire un altro exploit delle 
rondinelle Sembrerebbero di 
damo, perché in realtà slamo 
convinti che il Cagliari sfrut 


terà puntualmente tl ritorno 
tra le mura casalinghe per 
interrompere la serie negati 
va (tre sconfitte consecutive a 
Varese, Torino e San Siro). 

r. f. 


Arbitri e partite 

SERIE A - Atalanta - Napoli: 
Francescon; Bologna • Sampdo 
ria: De Marchi; Cagliari - Bre 
scia: D'Agostini; Mantova • Ju¬ 
ventus: Pieronl; Milan • Spai: 
Toselli; Roma - Inter: Angonese; 
Torino - L R. Vicenza: Vacchi¬ 
ni; Varese - Fiorentina: Lo 

Bello. 



BELGRADO, 20 — Piero De) Papa ha battuto ai punti, nell* 
dieci riprese per l'Incontro di stasera, lo Spagnolo Echevarrìa. 
Nella foto: DEL PAPA. 


Il Pr. Enea! di trotto al centro della domenica ippica 

Zizì favorita a S. Siro 


Gli indigeni di cinque anni 
ed olire daranno vita oggi a 
San Siro ad una delle prove 
pili dure (lei programmi italia¬ 
ni del ti otto. Per i quindici 
milioni del Premio Ente Na¬ 
zionale corse al trotto i mi¬ 
gliori fondisti affronteranno, 
infatti, l'insolita distanza dei 
tremila metri Quest’anno la 
corsa riunirà alla partenza un 
numero record di concorrenti 
(dodici) e tutti di eccellente 
qualità 

Il motivo dominarne della 
piova ò la sllda che gli espo¬ 
nenti dell’allevamento del Cen¬ 
tro-Sud. (> piu es dtarn nte del¬ 
le scuderie del Centro - Sud 
innoveranno ai campioni del 
Nord. Zi/l. della scuderia Eli¬ 
sabetta. e Pasternak. della mar¬ 
chesa Anna Casati, affrontano 
la prova milanese con fondate 
possibilità di recitare un ruolo 
di primo piano laho c Sailer. 
i vincitori delle ultime due edi¬ 
zioni della classica prova, scen¬ 


deranno in pista decisi a rinf- 
ftum.ire to loro qualità ma il 
compito elio li attende t- tut- 
t'altio che facile. Meritano, 
moltie considerazione, m base 
ai pi ogi essi di forma dimostra¬ 
ti in questi ultimi mesi. Anti¬ 
cipo della scuderia Don Carlos. 
Zigrino della scuderia Vilhii e 
Gladio della scuderia Germana 

Per i due milioni del Premio 
Napoli, dtra prova aperta agli 
indigeni in pmgramma sulla pi¬ 
si > roman i, il campo dei par¬ 
tenti non appaio di pi imissima 
categoria La concomitanza con 
il milanese premio E N C A T 
si e fatta sentire in modo piut¬ 
tosto pos inte M alitili t. Zollano 
e Geiahia appaiono in eviden¬ 
za nei confronti di Impeto. In¬ 
comparabile e Spezzano. 

Nel settore del galoppo, la 
prova pii) attesa della giornata 
si disputa ad Agnano: il di¬ 
scendente IYemio Alfonso Bar- 
racco. dotato di tre milioni 
sulla distanza dei HWO meli i 


Soltanto cimine cnvulll hanno 
accettato il peso, indubbiamen¬ 
te troppo pochi sia in relazione 
al tipo di eoi sa rhe al valore 
della moneta in pillo li galop¬ 
po. anche se ha dato indubbi 
sintomi di ripresa ancoi a ados- 
--o accusa di tanto m lauto 
preoccupanti battute daiuslo 
Tra i cinque concoitenti Of- 
fpnbirh ? Fogber appaiono pie- 
feribili a Re Paolo che ha cor¬ 
so senza fortuna la corsa Tris 
venerdì, e nt tu si piuma Valat 
e Cam massa 


Leva di nuoto 

La Società Romana Nuoto, 
allenatore Paolo De Gregorio, 
indice per oggi dalle ore 10 alle 
ore 12 nella piscina dello Sta¬ 
dio Flaminio una leva di nuo¬ 
to per ragazzi e ragazze nati 
fra il 1D53 e il I960. 


ora con 



non desiderare 
la MINI d’altri! 


il cambio a leva corta 


Perchè desiderare la Mini degli altri, quando possiamo averla 
tutti e ancora migliorata? Ora il comando dei cambio è a leva 
corta centrale, il raggio di sterzata è ridotto a m. 4,25, i freni 
richiedono minor sforzo al pedale e costa sempre 870.000 
lire: è poco per una macchina che è sempre piu un fenomeno. 
Un fenomeno di spazio: grande dentro e piccola fuori. Un 
fenomeno di stabilità: ha le sospensioni Hydrolastic. Un fe- 
meno di economia: 16 km con un litro e 125 all’ora Un feno¬ 
meno di simpatia: è una Mini ! 
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INNOCENTI 


I INNOCENTI I 
UFFICI REGIONALI 


BARI 

Piazza Garibaldi. 67 - Tel. 213727 

BOLOGNA 

Via Cairoti, 11 - Tel. 223818 - 270483 


CATANIA 

Corso Italia. 53 - Tel. 214092 

FIRENZE 

Viale Milton. 27 - Tel. 499296 


GENOVA 

Vìa di Brera. 2-26 - Tel. 586941/2 

MILANO 

Vie Tanzi, 10 - Tel. 2393 


NAPOLI 

Via Nicolò Tommaseo. 4 - Tel. 399680 

PADOVA 

Piazza De Gasperi, 12 - Tel 30394 


ROMA 

Via Parigi. 11 - Tel. 487051 

TORINO 

Via Roma. 101 -Tel. 54401» 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTA D’ITALIA 
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Con le giurie organizzate dai quotidiani 

Sanremo rena una 
patente di equità 



Domenico Modugno e Mina partecipano al MIDEM, la mostra 
della canzone che *1 apre oggi a Cannes 


La decisione annunciata ieri 

I ragazzi 

del Centro 
in Sicilia 

Numerose personalità del cinema presenti alla 
conferenza stampa degli allievi dell'istituto 


Piò che una conferenza 
stampa, quello eli ieri degli 
allievi del Centro sperimen¬ 
tale di cinematografia è stato 
un incontro con quanti — at¬ 
tori, registi, uomini di cultu¬ 
ra — hanno a cuore i proble¬ 
mi del cinema e si preoccu¬ 
pano del suo avvenire. 

Nella salctta del Filmstudio 
70. seduti tra gli studenti c’e¬ 
rano. tra gii altri, i registi Elio 
Petri. Gillo Pontecorvo, Carlo 
Lizzani, Pier Paolo Pasolini, 
Marco Bellocchio, Ixirenz.a 
Mazzetti, gli attori Elda Tat- 
toli e Gian Maria Volontè. 
Telegrammi di solidarietà con 
l’azione che i giovani inten¬ 
dono svolgere per una nuova 
scuola sono stati inviati da 
Michelangelo Antonioni ed En¬ 
rico Maria Salerno, mentre al¬ 
l’elenco delle adesioni si sono 
aggiunti i nomi di Ugo To- 
gnazzi. Alessandro Blasctti, 
Franco Zeffirelli e Leonida 
Rèpaci. 

Gli studenti hanno breve¬ 
mente illustrato il recente col¬ 
loquio con Corona — impron¬ 
tato da parte del ministro al 
più incredibile paternalismo, 
e che non ha Portato quindi a 
nulla di fatto — ed hanno an¬ 
nunciato la decisione di non 
tornare a scuola, ma di tra¬ 
sferirsi in Sicilia a lavorare 
di zappa e di badile nei paesi 
colpiti dal terremoto. Un grup¬ 
po di loro girerà un documen¬ 
tario. volendo contrapporre 
una testimonianza autentica 
agli insipidi cinegiornali che 
la televisione ci ammannisce 
in questi giorni. 

E dopo la Sicilia? Gli allie¬ 
vi pensano di organizzarsi in 
« autogestione ». le cui forme 
saranno decise di volta in 
volta. 

« Nella scuola di via Tusco- 
lana possono tornare coloro — 
una decina in tutto — che non 
sono d’accordo con noi, han¬ 
no detto ieri i giovani, ma il 
Centro per ora va in Sicilia ». 
Non è una decisione romanti¬ 
ca. ma dettata dalla necessi¬ 
tà di dimostrare in modo cla¬ 


moroso come l’unica scuola 
statale di cinematografia non 
possa continuare ad essere 
considerata soltanto una mac¬ 
china per la spartizione di pol¬ 
trone, che ingoia ogni anno 
centinaia di milioni. 

Per portare avanti la loro 
lotta, gli studenti confidano 
nell’appoggio concreto della 
gente del cinema e delle sue 
associazioni- 


Lo Stabile 
di Roma 
al Festival di 
Wiesbadea 

BONN. 20 

R Festival Intemazionale di 
Wiesbaden si svolgerà que¬ 
st'anno dal 1° maggio al 3 giu¬ 
gno. Accanto ad almeno dieci 
rappresentazioni del Teatro del- 
l’Assia. si potranno vedere spet¬ 
tacoli teatrali e di balletto pro¬ 
venienti da sei paesi. Per la 
prima volta sarà presente a 
Wiesbaden l'Opera di Stato di 
Budapest che. in quattro serate, 
darà il Falstaff di Verdi. Nozze 
di sangue di Kodaly. basato sul 
dramma di Lorca. li mandarino 
meraviglioso e fi castello del 
Duca Barbablù di Bela Bartok. 
Anche il Teatro Stabile di Ro¬ 
ma sarà ospite dei Festival, in 
maggio, e presenterà Napoli 
notte e giorno di Raffaele Vi- 
viani. Attingendo al suo vasto 
repertorio di Molière, la Co mè¬ 
die Francaise di Parigi darli fi 
Don Juan; fi Covcnt Garden 
Rayal Ballet presenterà alcune 
composizioni coreografiche con 
Margot Fcnteyn e Rudolf Nu- 
rejev. Sono inoltre previste rap. 
presentazioni del Ha uri sches 
Staatsschauspiel e del Balletto 
« Kirov » di Leningrado. Que¬ 
st ’ ultimo complesso sarà a 
Wiesbaden dal 24 al 26 mag¬ 
gio: in programma Romeo e 
Giulietta di Prole ofiev e La beila 
addormentata nel bosco di Ciai* 
kovski. 


Spettacoli in Italia 
dell'Opera di Praga 


L’Opera del Teatro Nazio¬ 
nale di Praga farà una 
tournee in Italia, mettendo :n 
fseena Knua Knhnnnrd di 
I-eos !anà«''ek fi lì gennaio a 
Reggio Etnica 11 25 e il 23 
genntio a Bologna e fi 29 gen 
nato a Biescia 
Il Balletto dd Teatro Na 
donale di Praga eseguirà TI 
Jago dei cigni di Piotr Rie 
Ciaikovski il 30 gennaio a 


Parma, fi 31 a Ferrara, A 1. 
febbraio a Modena, il 2 a Reg¬ 
gio Enii'ts» fi 3 a Firenze e il 
I a Milena 

Por riw'c.i'iooe verranno in 
Ital-a tl direttore dd Teatro 
Nazionale Urban, e il presi¬ 
dente ddl’Associazione dei 
critid musicali cecoslovacchi 
Eckstein, i quali terranno una 
conferenza stampa il 25 gen¬ 
naio a Bologna e un’altra il 
26 a Reggio Emilia. 


L’iniziativa viziala da 
criteri discriminatori 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 20. 

A metà della prossima set¬ 
timana i, nella Basilica milane¬ 
se di Corso Italia, trasforma¬ 
ta in studio musicale, echeg- 
geranno le note e le voci del¬ 
la canzone sanremesi. L’at¬ 
tenzione dei discografici italia¬ 
ni, pur non trascurando que¬ 
ste prove prejestivaliere, sa¬ 
rà nel frattempo, tuttavia, 
concentrata nella grossa mo¬ 
stra-mercato del MIDEM che 
darà, domani, il via, a Can¬ 
nes, alla sua seconda edizio¬ 
ne. Domenico Modugno, Mina, 
Nini Rosso saranno presenti 

Fra Cannes e Sanremo, in¬ 
fatti, c’è una sorda ritalifà 
che, date le diverse finalità 
delle due manifestazioni, non 
avrebbe, in fondo, molte ra¬ 
gioni di sussistere. Tuttavia, 
l'organizzazione del Festival di 
Sanremo ha voluto sfidare Can¬ 
nes spostando la « kermesse * 
canora italiana all’l, 2 e 3 
febbraio, date nelle quali era 
già stata prevista la mostra 
francese. 

Ma Bernard Chevry, l’orga¬ 
nizzatore francese, ha abilmen¬ 
te parato il colpo con grande 
eleganza, anticipando a dome¬ 
nica 21 gennaio il MIDEM; 
fallita cosi la sfida, Gianni Ra- 
vera ha proclamato che lo 
spostamento a febbraio del 
Festival era semplicemente 
dovuto a necessità di « calen¬ 
dario » del Casinò, 

Per controbilanciare l’offen¬ 
siva propagandistica del MI¬ 
DEM di Cannes. Sanremo si 
aovale, in questi giorni, di ven¬ 
ticinque quotidiani italiani, i 
quali hanno l’incarico di for¬ 
mare, fra i propri lettori, le 
giurie che dovranno volare 
le canzoni per la finalissima 
del 3 febbraio 

In questo modo, i suddetti 
quotidiani si stanno dando da 
fare per invogliare i lettori a 
presentare la propria candi¬ 
datura quali giurati. Indipen¬ 
dentemente dal fatto che ciò 
potrà concorrere a far passa¬ 
re in secondo piano quanto si 
svolgerà in terra francese la 
prossima settimana, la costi¬ 
tuzione delle giurie presso 25 
quotidiani assicura, in parten¬ 
za, un buon battage pubblicita¬ 
rio prò Festival di Sanremo, 
senz’alcuna spesa da parte del- 
l’ATA, organizzatrice della ma¬ 
nifestazione. 

Tuttavia, questa operazione, 
oltre ai vantaggi pubblicitari 
che assicura, possiede anche 
quello di ridurre notevolmente 
il margine di critiche che, da 
quei giornali, avrebbero potu¬ 
to venire rivolte al Festival, 
alla sua qualità e ai suoi risul¬ 
tati, i quali ultimi, alla fine 
dei conti, saranno determinati 
proprio dagli stessi giornali. 

Così, il fronte dei mezzi di 
informazione pubblica, questo 
anno, si allarga dalla radio e 
dalla TV a venticinque quoti¬ 
diani. quali più grossi, quali 
minuscoli a tutto vantaggio di 
un’iniziativa strettamente pri¬ 
vata. 

A Festival finito poi. gli 
organizzatori a cominciare dal¬ 
l’ideatore di questa formula 
di votazione. Ravera, potran¬ 
no vantare l’assoluta democra¬ 
ticità e insospettabilità dei ri¬ 
sultati. 

Almeno per quanto riguarda 
la democraticità, invece, abbia¬ 
mo una grossa riserva da por¬ 
re: ed è quella, lapalissiana, 
che la scelta e la rappresen¬ 
tatività de'Je € tesiate » di quo¬ 
tidiani è tutt’altro che legitti¬ 
ma e universale. Perchè da 
essa sono stati esclusi quelli 
che. con definizione generica, 
superata e ormai retorica, 
sarebbero i * giornali di par¬ 
tito ». indipendentemente dal¬ 
la loro tiratura e diffusione 

Gianni Ravera sente, insom¬ 
ma, la puzza al naso per i 
partiti politici e vorrebbe igno¬ 
rarne l’esistenza, quando non 
è camuffata come in gran 
parte di quelle testate di cui 
sì è voluto servire. Potrem¬ 
mo, di questo passo, arrivare 
a delle sconcertanti conclusio¬ 
ni, ma non è U caso, sareb¬ 
be forse sproporzionato. Ci ba¬ 
sterà osservare che lo stesso 
Ravera, come è noto e come 
è stato anche scritto, nero su 
bianco, i partiti (anzi un certo 
partito) non li disdegna affatto 
per ben condurre le proprie 
manovre di organizzatore di 
manifestazioni musicati. 

Forse qualcuna di queste te¬ 
state, senza bisogno di fare 
nomi , poteva suonare € fuori 
posto » sul video e alla radio 
(strumenti del cui appoggio il 
Festival ha bisogno, sappiamo, 
come del pane)? 

Ma sappiamo anche che, o 
questo punto. Rovere troverà 
una sua democraticissima giu¬ 
stificazione: lui , cioè, ha, de¬ 
mocraticamente, lasciato fuori 
tutti i e giornali di partito », 
non solo questo o quello. Cioè, 
non volendo correre rischi di¬ 
mostrandosi democratico nelle 
scelte, sarebbe stato democra¬ 
tico nel rifiuto! Tanto, quel¬ 
lo che più slava a cuore alla 
RAI-TV, respinto dalla porta i 
rientrato dalla finestra sotto 
forma di più di una testata 
« indipendente »? 

Daniele Ionio 


Stabile di 
Bologna : 
Enrico V 
e un colpo 
di Stato 


Lo Stabile bolognese porta 
a Roma, giovedì prossimo, La 
rappresentazione per Enrico V, 
un libero adattamento dall‘£«- 
rico V di Shakespeare a cura 
di Roberto Pallavicini, Virgi¬ 
nio Puecher e Roberto Sane- 
si. Dello spettacolo, rappre¬ 
sentato a Bologna, Firenze, 
Torino, Alessandria per com¬ 
plessive trenta repliche, il 
nostro giornale si è già occu¬ 
pato e tornerà nuovamente a 
parlare in occasione della pri¬ 
ma romana che avrà luogo al 
Palazzo dei Congressi dell’Eur 
con la partecipazione di un fol¬ 
to gruppo di attori, tra cui 
Giancarlo Sbragia, Ivo Garra- 
nie e Gabriella Giacobbe. Ieri 
pomeriggio Puecher. che dello 
spettacolo è anche regista, ha 
illustrato ai giornalisti gli in¬ 
tendimenti di questo particola¬ 
re tipo di teatro e le linee se¬ 
guite nella elaborazione del 
dramma. 

Contemporanamente lo Sta¬ 
bile di Bologna sta provando 
a Roma 11 fattaccio del giugno, 
un testo sul delitto Matteotti, 
che Giancarlo Sbragia ha rico¬ 
struito — lui stesso lo dice — 
su una base storica ineccepi¬ 
bile. Lo spettacolo di cui Sbra¬ 
gia sarà anche regista e atto¬ 
re, è « il racconto di un colpo 
di Stato e l’illustrazione delle 
strutture, delle forze e dello 
ambiente in cui esso avviene ». 
L’arco storico è quello che va 
dal 10 giugno 1924 (delitto Mat¬ 
teotti) al 3 gennaio 1925, gior¬ 
no in cui con il discorso di 
Mussolini — ha detto Sbragia 
— fini il fascismo ed ebbe 
inizio il mussolinismo: « co¬ 
minciò, cioè, il grande silen¬ 
zio ». Lo spettacolo andrà in 
scena nel prossimo marzo a 
Milano e giungerà, probabil¬ 
mente a Roma non prima del 
prossimo ottobre. Le scene 
saranno di Polidori e !e musi¬ 
che sono state espressamente 
scritte, in forma di oratorio 
per ottanta voci, da Sergio Li- 
berovici. 


le prime 


Musica 
Il Sestetto 
Luca Marenzio 

Non capita poi troppo spesso 
oggi l'occasione di poter gusta¬ 
re i frutti di quella grande fio¬ 
ritura che fu la musica madri¬ 
galistica italiana, e per di più 
nell'interpretazione di artisti spe¬ 
cializzati. Perciò il concerto del 
Sestetto Luca Marenzio (Liliana 
Rossi, Gianna Logue. Ezio De 
Cesare. Giacomo Carmi, Guido 
Baldi e Piero Cavalli), l'altra 
sera nella sala di via dei Gre¬ 
ci, è riuscito graditissimo a noi 
e soprattutto al pubblico, che 
non ha lesinato il suo consenso. 

Erano in programma La bar¬ 
ca di Venezia per Padova, di 
Banchieri (una raccolta di ma¬ 
drigali dialogati abbastanza no¬ 
ta e, tra l'altro, piuttosto diver¬ 
tente). e una serie di compo¬ 
sizioni di Mazzocchi, Marazzoli. 
Del Pane e Stradella, oltre che 
belle assai interessanti, poiché 
segnano altrettante tappe della 
evoluzione di questa particolare 
forma di musica durante quasi 
tutto il XVII secolo. 

Lietissimo, come abbiamo già 
detto, l’esito della serata. 

vice 

Cabaret 

Che cosa 
stiamo dicendo? 

Un gradito ritorno, quello di 
Isabella e Cristiano Censi, due 
attori il cui sodalizio si allarga 
dalla vita alla scena con suc¬ 
cesso. Il loro spettacolo. Che co¬ 
sa stiamo dicendo?, tratto dai 
fumetti di FeifTer, è in fondo 
l'unico tentativo ben riuscito di 
portare le sfrips del disegnatore 
americano alla ribalta. Il ca¬ 
baret italiano aveva scoperto 
Feiffer un paio d’anni fa e si 
può dire che le storie di Ber¬ 
nardo ee di Dorothy fossero la 
materia preferita dagli attori, 
insieme con gli altri personaggi 
contorti e nevrotici dell'America 
di oggi. Isabella e Cristiano, tut¬ 
tavia. sono riusciti ad andare 
più in là del semplice flash. 
montando uno spettacolino che 
ha una sua unità e che, in pra¬ 
tica. ci mostra una tipica cop¬ 
pia americana, vista con una 
angolazione che forse non è 
quella di Albee. ma che ha una 
sua violenza. 

Anzi, al di là di tanti sforzi 
drammatici, Feiffer ha proprio 
il dono sempre più raro di farci 
ridere di cose tragiche. Come 
già dicemmo a suo tempo, quan¬ 
do lo spettacolino prese le mos¬ 
se proprio qui a Roma, per 
toccare poi Milano ed altre cit¬ 
tà. Che cosa stiamo dicendo? 
ha anche una sua organicità e 


autonomia dal disegno. Ai quali, 
tuttavia, Cristiano e Isabella 
ovviamente si ispirano, dando 
vita, volti e atteggiamenti che 
ricreano tl «graffio» di Feiffer. 
Caldo il successo. Si replica. 

I. S. 

Cinema 

Operazione 
San Pietro 

Tre squallidi malviventi napo¬ 
letani (il Barone, il Capitano e 
Agonia), con raggiunta del si¬ 
ciliano Napoleone, se ne vengo¬ 
no a Roma in cerca di fortuna: 
e così, quasi per caso, succede 
loro di rubare, da San Pietro, 
la Pietà di Michelangelo, il 
problema è ora: a chi venderla? 
Un piccolo magnaccia romane¬ 
sco. il Cajella, fa inconsapevol¬ 
mente da tramite con un pugno 
di autentici banditi ìnternaziona- 
il. capeggiato dal mitico Joe 
Ventura, che è mezzo rimbecil¬ 
lito. ma che riacquista in buon 
punto la ragione e la volontà. 
Costoro tentano di portare la 
preziosa scultura in alto mare, 
per trattare poi il riscatto con 
la Santa Sedo Ma un dinamico 
cardinale tedesco. Braun, senza 
ricorrere all’ausilio della poli¬ 
zia italiana (saggia decisione, 
comunque), mobilita preti, frati, 
suore, seminaristi, e insomma 
tutte le forze a disposizione del 
Vaticano: i ladruncoli nostrani, 
pentiti, offrono il loro contribu¬ 
to, e i gangster saranno scon¬ 
fitti. Joe Ventura torna alla sua 
condizione di picchiatello, la 
maliarda del gruppo fugge a 
nuoto, gli altri cattivi verranno 
adeguatamente puniti, e i buoni 
festeggeranno in letizia il recu¬ 
pero. 

Condotto a imitazione di Ope¬ 
razione San Gennaro, il film è 
sgangherato e asmatico nella 
prima metà; nella seconda di¬ 
venta più sopportabile grazie a 
qualche trovatina. suggerita dal 
clima ecclesiastico, e ad alcune 
acrobazie automobilistiche. Ha 
diretto, con un certo mestiere. 
Lucio Filici. Tra gli attori, ol¬ 
tre a Edward G. Robinson, che 
replica ironicamente e pateti¬ 
camente i suoi antichi perso¬ 
naggi. ci sono Landò Buzzanca. 
Jean Claude Brialy. Heintz Ruh- 
mann. Christine Barclay. Uta 
Levka. Antonella Della Porta, e 
il «trio» Pinuccio Ardia-Ugo 
Fangareggi-Dante Maggio. Co¬ 
lore. 

ag. sa. 

Sentenza 
di morte 

Dicevamo recentemente che, 
a volte, il genere western di¬ 
venta un semplice pretesto, un 


supporto amorfo e casuale, per 
puntellare le più o meno accet¬ 
tabili fantasie di registi in vena 
d'impressionar pellicola. E’ an¬ 
cora il caso di Sentenza di 
morte, diretto a colori da Mario 
Lanfrancni, il quale è anche lo 
autore del soggetto e della sce¬ 
neggiatura. Forse, riunite in un 
sol uomo tre funzioni determi¬ 
nanti per il film, ci si poteva 
anche aspettare qualcosa di di¬ 
verso dalla solita paccottiglia 
dilagante. Invece... il risultato è 
stato più disastroso che mai. 
Insomma. parafrasando un re¬ 
cente titolo, non è che la morte 
di punto in bianco si sia messa 
a fare le uova, ma è il cinema 
italiano che non smette assolu 
tamente di scodellare uova mor¬ 
tali. 

Sentenza di morte vuol essere 
la storia di una vendetta por¬ 
tata a termine da un certo Cash 
( Robin Clarke), l'esile fratello 
di un banchiere ucciso a sangue 
freddo da Diaz (divenuto poi un 
ricco agricoltore, interpretato 
da Richard Conte), da Monterò 
(specializzatosi nel gioco, e a 
cui Enrico Maria Salerno presta 
il suo volto sofferente), da Bald- 
win (un prete, che uccide poveri 
messicani invocando per loro la 
misericordia di Dio. e nei cui_ 
panni troviamo Adolfo Celi), e~ 
infine da O'Hara (una figura 
sinistra di albino erotomane, 
vestito di bianco e con un mi¬ 
nuscolo occhialino sul naso, sot¬ 
to la cui parrucca intravvedia- 
mo il volto di Tomas Milian). 

Intorno a Cash, sempre con 
un bicchiere di latte in mano, 
gira un'atmosfera incredibilmen¬ 
te estatica — soffusa di incubi 
co'orati presi in prestito dai 
cascami dei film del terrore — 
che si tenta invano di riscat¬ 
tare con impennate di penoso 
lirismo. 

vice 


A Burton, Taylor, 
Hudson e Loren i 
« Bombi » tedeschi 

MONACO DI BAVIERA. 20. 

Richard Burton. Elizabeth Tay¬ 
lor. Rock Hudson e Sophia Lo- 
ren hanno ricevuto, ieri sera, il 
« Bambi ». riservato agli attori 
stranieri più popolari presso gli 
spettatori tedeschi. I,a Ix>ren e 
Hudson non erano presenti. 

Come migliori attori tedeschi 
sono stati indicati Senta Berger 
e Heinz Ruehmann. 11 « Bambi » 
della critica è stato diviso tra 
Jean-Luc Godard per La Chi- 
rwise e due produzioni tedesche: 
48 ore fino ad Acapulco e Cro¬ 
naca di Anna Maddalena Bach. 


pratica e 
sicura, la nuova 
confezione Falqui 
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Per regolare l’intestino è proprio quello che ci vuole. 
Tutte le sere 

un confetto FALQUI ridona e mantiene la linea. 


quando si dice 





basta la parola 


l’Unità / domenica 21 gennaio 1968 
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a video spento 


PARAOCCHI GOVERNA. 
T1VI — Da cinque flionil 
una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti, capeg¬ 
giata dal compagno Paolo 
Bufalini, che per molti an¬ 
ni fu dirigente del partito 
in quella regione, è tra 1 
terremotati eh Sicilia e si 
adopera per le operazioni 
di soccorso, concretamente 
organizzando la solidarietà 
popolare. La TV, però, non 
se nè accorta: non ha 
nemmeno fatto cenno del 
fatto. La TV si accorge 
soltanto di ciò che porta il 
marchio del goi'cmo: e 
cosi, nella principale edi¬ 
zione del Telegiornale di 
ieri, ha offerto ai tele¬ 
spettatori le immagini di 
Rumor e Scclha (DC),.Bro 
doluti (PSV), La Malfa 
(FRI) in visita ai luoghi 
disastrati. Con ciò ha cre¬ 
duto di aver fatto il suo 
dovere, nel suo solito modo 
fazioso. Ma l'importante, 
naturalmente, è essere in 
Sicilia, non apparire sul 
video: e i parlamentari co¬ 
munisti sono in Sicilia fin 
dal secondo giorno dopo ta 
prima scossa di terremoto 
Lasciamo, dunque, alla TV 
Ì suoi paraocchi governa 
tivi: i siciliani, e non solo 
i siciliani, sapranno giudi¬ 
carla anche in base a que¬ 
st’ultima meschineria. 


LA AVVENTURA DELLA 
DUNCAN — Le proteste 
dei telespettatori. delle 
quali avevamo riferito qual 
che giorno fa, sono state 
tanto forti che la Rai ha 
deciso finalmente di dare 
un segno di sensibilità, r in¬ 
viando uno strettacelo mti 
stcale in programma e so 
stituendolo con il film 11 
princi|>e delle volpi pei 
rispettare in qualche modo 
il dolore che ha colpito la 
Sicilia e l'Italia Purtrop 
po, questo film arra trai 
tenuto malti telespettatori 
sul primo canale, ed è sta 
lo un peccato, perchè il 
ritratto di Isadora Uuii 
can. trasmesso sul seconda 
canale, meritava di essere 


visto dal pubblico più ca¬ 
sto. Non si trattava, come 
si sarebbe potuto credere, 
di un vero e proprio docu¬ 
mentario, ma di una rico 
struziorte biografica inter¬ 
pretata da attori e accom¬ 
pagnata dalla voce dello 
shaker (il testo italiano 
era di Grazia Civilctti): 
ed era interessante aneli « 
per questo. Il telefilm, in 
fatti, dimostrava come la 
televisione possa tracciare 
il profilo di un personaggio 
mantenendosi assolutanum 
te fetide alla realtà sto¬ 
rica e culturale, anche 
senza servirsi di documenti 
diretti (i brani documeit 
tari eretto pochissimi e si 
fondetxmo assai bene con 
il resto). Il ritratto era 
molto sintetico: condotto 
attraverso alcuni episodi 
chiave, esso non indulgeva 
alle inutili indagini pinco 
logiche nè a scene baimi 
mente veristiche. Tutto lo 
sforzo del regista, l'inglese 
Ken Russell (il ritratto è 
prodotto dalla BBC), erà 
colto a ricostruire la r» 
cenila della v Duncan nel 
mio rapporto con l'ambien 
le e l'atmosfera liberty 
propria dd tempo. E cid 
era ottenuto soprattutto 
mediante le immagini, che 
riproducevano con straur 
(bua no efficacia il clima 
dell’epoca: ne scaturiva un 
ritratto critico e. insiemi». 
carico di simpatia umana, 
al centro del quale era la 
eccezionale esperienza com 
pinta >!alla Duncan in Bus 
sta negli armi ardenti della 
matuziane bolscevica Me 
riio anche dell'attrice Vi¬ 
nari Pi ckles, che, grazi» 
oltretutto a una sapientis¬ 
sima truccatura, conferiva 
al personaggio della danza¬ 
trice una evidenza e una 
intensità damerò notevoli. 
Solo qua e là, forse, il 
racconto soffriva di qualche 
salto tropìto brusco e di 
qualche compiacimento for 
male smagliature margi¬ 
nali in un tessuto compiei- 
su amente assai compatto. 

g. c. 


preparatevi a... 

Pellico alio Spielberg (TV Y ore 21) 

La terza e penultima puntata del teleromanzo Le mie 
prigioni (regia di Sandro Bolchi è dedicata per intiero 
al soggiorno di Pellico allo Spielberg. Naturalmente, è 
quasi totalmente priva di avvenimenti e, nonostante il 
regista abbia cercato di animarla con scene di sapore 
verista, è terribilmente monotona. L'unico suo risultato 
è quello di perfezionare il ritratto di Pellico come c nobile 
vittima » e di giustificare il suo approdo al misticismo 
cattolico e al disimpegno politico. 

I nuovi « amici » (TV 1° ore 18) 

Comincia da oggi il nuovo varietà a puntale Gli amici 
della domenica, che doveva andare in onda nella fascia 
meridiana, ma è stalo spostato bI tardo pomeriggio per 
far posto a Settevoci. Sarà un piccolo varietà con can¬ 
zoni e scenette. Presentatore: l'attore genovese Paolo 
Villaggio, un « volto nuovo ». Tra gli altri rivedremo 
come ospiti fissi Rie e Gian, che si sono conquistati 
una certa popolarità con lo spettacolo Chi ti ha dato 
la patente? 

' * * ' V ' 

programmi 

* 'V * t- - - 


TELEVISIONE 1* 


11,— MESSA 
12,30-13,25 SETTEVOCI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,— LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14,45 EUROVISIONE - AUSTRIA: KITZBUEHEL 

SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

17, — TORINO: CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALI 

LA TV DEI RAGAZZI 

18, — GLI AMICI DELLA DOMENICA 

19, — TELEGIORNALE 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALI 
CAROSELLO 

31,— LE MIE PRIGIONI 

d*ll'op«ra di Silvio Pellico - Tene puntata 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,40 LA VIA DEI DIAMANTI 

18,30-20 LE AVVENTURE DI LAURA STORM 

21,— TELEGIORNALE 

21.15 LA GUERRA DELLE MACCHINE FOTOGRAFICHE 
22,05 PROSSIMAMENTE 

22.15 SETTEVOCI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15. 20. 23; 6,35: Musiche del¬ 
la domenica; 7.29: Pari e 
dispari; 3,3®: Vita nel cam¬ 
pi; t: Musica per archi; 
1,30: Messa; 10,15: Per le 
Forze Annate; 10,45: Fer¬ 
ma la musica; 11.40: Il 
Circolo del genitori; 12: 
Contrappunto; 13,15: Le 
mille lire; 13,38: Canta Pep- 
pino DI Capri; 14: Musl- 
corama e Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Beat- 
Beat-Beat; 15,10: Motivi al¬ 
l’aria aperta; 15,30: Tutto 
Il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 16,30: Pomeriggio 
con Mina; 18: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Dean Di- 
xon; 19,30: Interludio; 20 
e 20: Batto quattro; 21.15: 
La giornata sportiva; 21,30: 
Sestetto d’archi effigiano; 
22,15: Le nuove canzoni; 
22,45: Prossimamente; 23: 
Questo campionato di cal¬ 
do. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 13,30, 16,30, 18,30, 

21.30, 22,30; 6,30: Buona fe¬ 
tta; 849: Pari • dispari; 
8,45: n giornale delle don¬ 
ne; 9,33: Gran varietà; 11: 
Canzoni della domenica; 


1145: Juke box; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,15: Vetrina 
di Hit Parade; 12,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: n 
gambero; 13,35: Radio a 
fumetti; 14: Vita regionale; 
1430: Voci da! mondo; 15: 
Gli amici della settimana; 
1530: La corrida; 1635: 
Domenl^ sport; 18: Ap¬ 
puntamento con Claudio 
Villa; 18.40: Il glreeketch; 
21: Vod del Music-Hall; 
21,40: Canti della prateria; 
22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 930: Corriere dal 
l’America; 9.45: Sclostako 
vie; 10: Locateli! e Ditterà 
dori; 10.40: Musiche per 
organo: 11: Hasquenoph; 
1130: Concerto op« .tlco; 
1230: Musiche di Ispirazio¬ 
ne popolare; 13: Grandi In¬ 
terpretazioni; 1430: Mozart 
e Fauré; 1530: Le quattro 
stagionL di Arnold Wes- 
ker; 17: Pignolet de Mon- 
teclalr; 17,45: Occasioni mu¬ 
sicali della liturgia; 1830: 
Musica leggera; 18,45: La 
lanterna; 19,15: C erto 
di ogni sera; 2030: Attua¬ 
lità del grattadelo; 21: 
Trattamento di quiescen¬ 
za; 22: Il giornale del Ter¬ 
zo; 2230: Krelslerlana; ■ 
• 15: Rivista delle ridale. 
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l'Unità / domenica 21 gennaio 1968 


PAG. 17/fatti nel mondo 


Settimana nel mondo 



à ritroso 


Gli Stati Uniti non rinun* 
ceranno nè alla guerra con¬ 
tro il popolo vietnamita nè 
al tentativo di estenderla, 
con il pretesto dello * inse¬ 
guimento a caldo *, all'inte¬ 
ra penisola indocinese. Chia¬ 
re indicazioni in proposito 
sono uscite, rispettivamente, 
dal messaggio di Johnson 
sullo < stato dell'Unione > e 
dagli attacchi che le forze 
del generale Westmoreland 
hanno sferrato da terra e 
dal cielo contro il territorio 
cambogiano, in flagrante vio¬ 
lazione degli accordi appe¬ 
na Armati tra il principe 
Sihanuk e l'ambasciatore 
Bowles. 

A ciò che Nguyen Duy 
Trln aveva detto di nuovo, 
il 29 dicembre scorso, col¬ 
legando alla fine dei bom¬ 
bardamenti sulla RDV la 
prospettiva certa di colloqui 
di pace, Johnson ha oppo¬ 
sto, perfino peggiorata, la 
piattaforma del suo discorso 
di San Antonio, tenuto in 
settembre. « Noi pensiamo 
— egli ha detto — che qual¬ 
siasi colloquio debba rien¬ 
trare nella formula da noi 
enunciata a San Antonio. 
Essa era che i bombarda- 
menti finiranno se vi saran¬ 
no prontamente discussioni, 
accompagnate da ragionevo¬ 
li speranze che esse saran- 


<■< 


porre a repentaglio le vite 
dei nostri uomini e dei no¬ 
stri alleati ». In questi ter¬ 
mini, Johnson avrebbe ri¬ 
sposto a Hanoi anche per 
via diplomatica. 

Basta confrontare i due 
testi per constatare che il 




I NORODOM SIHANUK. 

Un accordo fragilissimo 

no produttive; e inoltre che 
l’altra parte non deve av¬ 
vantaggiarsi dalla nostra 
moderazione, come ha fatto 
in passato. Non possiamo ac¬ 
cettare nulla di meno senza 


HAROLD WILSON. Ma. 
no alla scura 

presidente, più che ribadire 
le già negative posizioni di 
San Antonio, fa un altro 
passo indietro. In quel di¬ 
scorso, egli si limitava a 
« ritenere » che la RDV non 
dovesse trarre vantaggio 
dalla sospensione dei bom¬ 
bardamenti. Ora afferma che 
« deve » essere cosi: condi¬ 
zione sine qua non, suffra¬ 
gata da un pesante richiamo 
al giudizio di Westmoreland 
sul « passato ». La previsio¬ 
ne del Washington Post, se¬ 
condo la quale la Casa Bian¬ 
ca avrebbe risposto alle 
« aperture » di Hanoi mar¬ 
ciando a ritroso, come i 
gamberi, si è puntualmente 
avverata. 

La maschera pacifista che 
i dirigenti americani ave¬ 
vano cercato di indossare 
sta dunque cadendo in pez¬ 
zi (dove sono finiti i « ne¬ 
goziati senza condizioni»?) 
e la loro malafede si ri¬ 
vela in modo irreparabile. 
I sanguinosi atti di aggres¬ 
sione contro la Cambogia ne 
forniscono la riprova. A que¬ 
sto proposito, l’URSS ha 
indirizzato a Washington 
una ferma nota diplomatica, 
mentre Sihanuk e Tito, at¬ 
tualmente in visita nella ca¬ 
pitale cambogiana, hanno 
trovato dure parole per con¬ 


dannare Washington. Siha¬ 
nuk ha anche accennato al¬ 
la < pusillanimità » di molti 
paesi come ad uno dei prin¬ 
cipali fattori che incoraggia¬ 
no la massima potenza im¬ 
perialista a calpestare 1 suoi 
impegni internazionali. 

Il messaggio di Johnson 
— che ha d'altra parte con¬ 
fermato, con la richiesta di 
liquidare per intero le ri¬ 
serve auree rimaste a co¬ 
pertura del dollaro, le dif¬ 
ficoltà economiche senza 
precedenti attraversate dagli 
Stati Uniti, e che per il re¬ 
sto * tende alla banalità > 
(secondo le parole di Schle- 
singer) — è stato accolto 
con notevole freddezza. I 
commenti al Congresso so¬ 
no di maniera. Non così 
quelli della popolare can¬ 
tante negra Eartha Kitt, che, 
durante una riunione alla 
Casa Bianca sul problema 
della criminalità minorile, 
ha fatto piangere la first 
lady dichiarando che il po¬ 
polo americano « ne ha ab¬ 
bastanza di una guerra che 
non comprende ». 

Alla Camera dei comuni, 
Wilson ha reso pubblico 
martedì il suo programma 
di emergenza per far fron¬ 
te alla drammatica situazio¬ 
ne economica del paese. Il 
governo laburista si vede co¬ 
stretto non soltanto ad af¬ 
frettare Ì tempi della smo¬ 
bilitazione militare « ad est 
di Suez» (entro il 1971, la 
Gran Bretagna non avrà 
più basi fuori dell'Europa e 
del Mediterraneo) ma anche 
a tagliare programmi e con¬ 
quiste già raggiunte in cam¬ 
po domestico (come la gra¬ 
tuità delle medicine e del 
latte per gli scolari). 

A Ginevra, URSS e Stati 
Uniti hanno finalmente com¬ 
pletato il loro progetto co¬ 
mune di trattato contro la 
« proliferazione » delle ar¬ 
mi nucleari. Il nuovo testo 
include un'intesa sulla con¬ 
troversa questione dei con¬ 
trolli e tre nuovi articoli, 
che accolgono alcune delle 
istanze uscite dal gruppo del 
< non allineati ». 

Ennio Polito 



WASHINGTON. 20 
La nomina del sessantunen- 
ne Clark Clifford, avvocato e 
consigliere della Casa Bianca, 
alla carica di ministro della 
Difesa — annunciata ieri da 
Johnson — suscita sorpresa e 
commenti imbarazzati. L'uomo 
scelto per sostituire Me Naraa- 
ra è stato per vent'anni una 
«eminenza grigia» prima di 
essere investito di una carica 
ufficiale, alla quale giunge in 
età già tarda, dopo aver dato 
prova di sapersi muovere fra 
gli intrighi e le manovre oscu- 


Ondata di azioni offensive del FNL nel Vietnam 

Sull'aeroporto U.S.A. di Pleiku 

razzi e bombe «a ritmo infernale» 

Il comando americano tace sulle perdite subite - Violenta battaglia presso il campo 
trincerato di Gio Linh, dove una colonna di truppe statunitensi è stata immobilizzata 

per sei ore - Continuano le incursioni sulla RDV 


SAIGON. 20 

Le ultime 24 ore hanno fatto 
registrare nel Vietnam del Sud 
una delle più intense sene di 
attacchi che le forte di libera¬ 
zione abbiano sferrato contro 
gli aggressori nel corso dell'at- 
tuale offensiva inverno - prima¬ 
vera. Gli attacchi sono avve¬ 
nuti dai margini della zona smi¬ 
litarizzata del I7 C parallelo (do¬ 
ve l'intero corpo dei marines 
americani e grosse unità del- 

I ito americano tentano di 
una catena di basi col- 
da un corridoio dal quale 
raccìa di vita sarà can- 
i) fino all estremo Sud. 
ti perdite sono stale in¬ 
sia al corpo di spedizione 
‘ano sia ai reparti coi la bo¬ 
leti: probabilmente sono 
distrutte anche decine di 
e di elicotteri, anche se 
i portavoce ufficiali ame- 
mantengono uno strettis¬ 
ti serbo. 

tacco più pesante del FNL 
o diretto, con 0 tiro dei 
i e dei lanciarazzi da 122 
etri, contro le instali 
militari e l'aeroporto di 
. sugli altipiani centrali, 
ilmente gli attacchi del 
agli aeroporti si concio 
sempre con un pesante bi- 
di aerei ed elicotteri di- 
e danneggiati. Sempre a 
uno degli obbiettivi presi 
ra è stato il quartier ge- 
del secondo corpo d'ar- 
americano L’As«ociared 
afferma che « razzi e 
> di mortaio sono piovuti 
impo americano con un 
infernale per un'ora ». 
attacco analogo è stato 
to contro il campo base 
15* divisione americana di 
ia. 14 km. a nord ovest 
ilgon. L'arma impiegata 
NL è stato il mortaio da 
n. 

nta chilometri a sud d! 
L nel delta del Mekong. 
itagliene dì marines col- 
zionisti è stato anch'esso 
ato con i mortai e con 
razzi. 

violenta battaglia si svi¬ 
ra intanto imme fiata mente 
della zona smilitarizzata, 
i il campo trincerato a me¬ 
di Gio Linh. quando un 
convoglio USA veniva colto in 
1 ma imboscata da un'unità del 




FNL. La colonna, che ha ripor¬ 
tato pesanti perdite è stata im¬ 
mobilizzata per sei ore. nono¬ 
stante in sua difesa siano In¬ 
tervenute le artiglierie terrestri 
e quelle navali e l'aviazione. 

Ieri tre civili vietnamiti sono 
morti e altri due sono stati fe¬ 
riti quando una bomba da mor¬ 
taio americana è caduta per 
errore sul loro villaggio, a sud 
di Hué. 

Più a sud. nelle città di Hué 
e di Danang. sta intando mon¬ 
tando una nuova ondata dì lotte 
politiche, alle quali americani 
e polizia collaborazionista ri¬ 
spondono con massicci arresti 
soprattutto fra gli studenti 

Infine f B-52, gli aerei del co¬ 
mando strategico dì stanza in 
Thailandia, hanno effettuato nu¬ 
merosi bombardamenti a tap 
peto attorno al campo ameri¬ 
cano di Kce Sanh. che il co¬ 
mando americano teme possa 
essere attaccato tn qualsiasi 
momento. Numerosissime le in¬ 
cursioni sul Vietnam del Nord, 
soprattutto nella sona di Thanh 
Hoa e tra Hanoi e la Cina. 


Avevano negato il voto 

alle misure economiche di Wilson 

Sospensione per 25 
deputati laburisti 


LONDRA. 20. 

I dirigenti del Partito labu¬ 
rista britannico hanno sospe¬ 
so. per ora, dalle attività del 
gruppo parlamentare i 25 de¬ 
putati. i quali si erano astenu¬ 
ti, nella votazione sulle propo¬ 
ste governative di « austerità » 
alla Camera dei Comuni, ne¬ 
gando al governo il proprio 
appoggio. Contro i 25 deputati 
potrebbero essere adottate ul¬ 
teriori e più gravi provvedi¬ 


menti. Le misure economiche 
annunciate da Wilson sono 
state approvate dalla maggio¬ 
ranza dei Comuni, come è no¬ 
to. ieri raltro. Il governo ave¬ 
va posto la questione di fi¬ 
ducia. 


re, al riparo da ogni contatto 
con l'opinione pubblica e con 
le assemblee legislative. 

In particolare si ricorda la 
sua partecipazione alle atti¬ 
vità della CIA e in genere 
dei servizi di spionaggio (nel 
1963 è stato presidente del co¬ 
mitato consultivo per lo spio¬ 
naggio). • 

n suo avvento al segretaria¬ 
to delia Difesa viene interpre¬ 
tato come un ritorno ai vecchi 
metodi, e ai principio in base 
al quale li segretario della Di¬ 
fesa è essenzialmente un am¬ 
ministratore, mentre chi co¬ 
manda al Pentagono sono i 
generali. Il rovesciamento, ìn- 
somma, della situazione che 
McNamara aveva creato, ten¬ 
tando di introdurre nella di¬ 
rezione delle forze armate USA 
se non altro un principio di 
responsabilità politica, e un 
minimo di razionalità. 

La sconfitta di McNamara è 
dunque piena e totale, come 
è apparso nei giorni scorsi an¬ 
che dalie rivelazioni secondo 
le quali ia sua « strategia con¬ 
tro-forza » sarà abbandonata 
per tornare al principio della 
« risposta massiccia », cioè 
della guerra nucleare indiscri¬ 
minata in caso di conflitto fra 
le grandi potenze. Gli insuc¬ 
cessi subiti nei Vietnam dagli 
aggressori USA sono stati, in 
altri termini, addossati a Mc¬ 
Namara. mentre i generali 
avranno mano libera, come per 
anni avevano chiesto. Questo 
è U senso della nomina di Clif¬ 
ford. e questo significa, sen 

za dubbio, che la politica di - 

aggressione americana contro 
il Vietnam e altrove toccherà . 

nuove punte d'estremo rischio. Lo riferite® 

Lo stesso Clifford ha negato- 

di essere sta un < falco » sìa Al Ahram 

una « colomba ». ma è noto co-- 

me fautore dei bombardamenti _ 
sul nord Vietnam; ma — più ■ “ " 

ancora della sua persona — le 
circostanze della sua nomina 
non lasciano dubbi. Egli assu¬ 
merà la carica in marzo. 

Una nuova iniziativa poli¬ 
tico-strategica americana (dì 
un genere che pure ricorda 
Foster Dulies) è stata prean- 
nunciata dal vice segretario di 
Stato Rostow. il quale ha det¬ 
to che. per riempire il « vuoto 



Clark Clifford 
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I deputati colpiti d a i prov- di potenza » che sarà lasciato 

vedimento — e fra di essi c'è dalla Gran Bretagna «ad est 

anche il vice presidente del di Suez ». gli USA pensano di 

partito, William Hamilton — invitare la Persia il Pakistan, 

sono quasi tutti esponenti del- !f Turchia. I Arabia saudita e 

la sinistra del partito, che 1 Kuwait a formare un nup- 

hanno negato il loro voto so- rriTn ° ^ genere della 

stanzialmente a quelle — fra bfc-AlU. 
le misure decise — che colpi- Continuano ad allargarsi le 
scono le entrate e il livello critiche alla politica di ag- 

di vita del lavoratori. gresstone nel Vietnam. Un 

membro del Congresso, fl de¬ 
mocratico William Ryan. ha 
definito tale politica « un di¬ 
sastroso errore » e ha solleci¬ 
tato la nomina dì Robert Ken¬ 
nedy e candidato democrati¬ 
co per le elezioni presidenzia¬ 
li. Il senatore repubblicano 
Aiken ha affermato che fl go¬ 
verno è « prigioniero della sua 
cattiva retorica ». e che. ag¬ 
grappandosi alle sue invenzio¬ 
ni. «inganna gli americani e 
suscita perplessità all’estero ». 
Un chiaro esempio di cattiva 
retorica è definire la guer¬ 
ra vietnamita come « una 
guerra contro fl comuniSmo 
mondiale ». Un grappo di quin¬ 
dici leader religiosi, sacerdoti 
e laici, ebrei, protestanti e 
cattolici, ha chiesto a Johnson 
la cessazione dei bombarda- 
—-- menti sulla RDV. 


Abbattuto in Cina 
un aereo USA 
senza pilota 

HONG KONG. 20 
Radio Pechino ha annuncia¬ 
to oggi che l'aviazione cinese 
ha abbattuto un aereo ameri¬ 
cano senza pilota sulla provin¬ 
cia di Yunan. che confina con 
il Laos, il Vietnam e la Bir¬ 
mania. L’aereo, che volava a 
grande altitudine, era in mis¬ 
sione di ricognizione. 


IL CAIRO, 20. 

L'importante quotidiano del 
Cairo « Al Ahram » ha annun¬ 
ciato che l’Egitto ha respinto 
le ultime proposte dell’inviato 
di D Thant nel Medio Oriente, 
Jarring. Si tratta delle pro¬ 
poste che quest’ultimo ha fat¬ 
to ed illustrato durante i col¬ 
loqui avuti con I responsabili 
della politica egiziana « Con¬ 
statato il completo dissenso 

— afferma ancora "Al Ahram” 

— il dottor Jarring ha rico¬ 
nosciuto che Ut situazione ri¬ 
chiede un nuovo tentativo di 
formulare proposte diverse 
sulla soluzione della crisi ». 

Jarring tornerà tn Egitto do¬ 
po aver compiuto un’altra vi¬ 
sita in Israele. 

Dal Cairo è Intanto partito 

— informa la « Tass » — il 
ministro degli Esteri della 
RAD Ri ad il quale compierà 
un viaggio attraverso le ca¬ 
pitali della Siria (prima tap¬ 
pa). del Libano, della Giorda¬ 
nia, del Kuwait, dell’Iraq e 
dell’Arabia Saudita. 

Commentando 1 lavori della 
commissione dei tre (Iraq, Ma 
rocco, Sudan), creata per por¬ 
tare a soluzione 11 problema 
yemenita, la « Pravda » dice 
che questi non sono approdati 
a nulla di concreto « soprat¬ 
tutto a causa dell’aperta atti¬ 
vità sabotatrlce dell'Arabia 
Saudita ». 


Rodesia 

Giuria razzista 
assolve otto 
del Ku Klux Klan 

SAUSBURY, 20. 

Una giuria composta di do¬ 
dici bianchì ha assolto ieri a 
Salisbury otto membri del Ku 
Klux Klan accusati di aver 
progettato di terrorizzare la 
popolazione negra di due re¬ 
gioni del paese. Se fossero 
stati riconosciuti colpevoli, gli 
otto avrebbero potuto essere 
condannati a dieci anni di car¬ 
cere e ad un’ammenda di cin¬ 
quemila dollari. 

La Turchia 
riconosce la 
giunta militare 
di Atene 

ATENE, 20. 

La Turchia ha oggi riconosciu¬ 
to la Giunta militare di Atene. 
Si tratta del primo Paese della 
NATO che accorda il riconosci¬ 
mento diplomatico al regime dei 
colonnelli. L’annuncio è stato 
dato dall’ambasciatore turco ad 
Atene. Turan Tuluy. dopo un 
colloquio di 45 minuti con £ 
ministro degli esteri greco 


Protesta della RDT 

Visita e 
discorso di 
provocazione 
di Kiesinger a 
Berlino ovest 

BERLINO, 20. 

Il ministero degli Esteti del¬ 
la RDT ha energicamente pro¬ 
testato Ieri sera per la pre¬ 
senza a Berlino ovest del can¬ 
celliere di Bonn Kiesinger, 
giunto per prendere parte a 
un congresso dell'organizza¬ 
zione democristiana dei profu¬ 
ghi dalle province ex tedesche 
(definita a Bonn « CDU in esi¬ 
lio »). 

• E’ la prima volta In 15 
anni — scrive a questo propo¬ 
sito l’organo della SED. Neues 
Deutsctuand — che un con¬ 
gresso di tale partito viene 
organizzato fuori del territo¬ 
rio della Repubblica federale » 
e ciò dimostra che « i capi te¬ 
deschi occidentali procedono 
ad una vera e propria scalata 
dei loro sforzi annessionistici 
d’un territorio (Berlino ovest) 
che si trova al centro della 
RDT e che dovrebbe essere 
considerato una "unità politi¬ 
ca a sè stante”». 

Kiesinger ha pronunciato al 
congresso un discorso, ora in¬ 
giurioso ora mellifluo verso 
l’URSS, ma il cui elemento 
centrale è stato questo: I te¬ 
deschi debbono avere pazien¬ 
za. ma non debbono accettare 
la divisione della Germania. 
Al congresso hanno preso la 
parola anche vecchi e scredi¬ 
tati tromboni del revanscismo 
federale, come l'ex ministro 
Ernst Lenuner. 


Poliziotti bersagliati 


dalle finestre dell'Università 


* i •. 

Due ore 
di battaglia 

a Madrid 

Continuano gli scioperi dei minatori 
delle Asturie - In pericolo il posto 
di lavoro per quattromila persone 


SUDVIETNAM — Militari USA fuggono da un caposaldo martellato dal mortai a dai razzi del FNL 

La nomina di Clifford: un fautore dei bombardamenti sulla RDV 


I successore di McNamara 
proviene dall o spionaggio 

Uomini politici ed esponenti religiosi rinnovano gii attacchi alla aggressione nel Viet¬ 
nam — Rostow preannuncia un nuovo patto politico-militare «ad est di Suez» 


MADRID, 19 

Per oltre due ore gli studen¬ 
ti della facoltà di scienze del¬ 
l'Università di Madrid si so¬ 
no scontrati ieri fino a sera 
tarda con le forze di polizia, 
penetrate all'interno dell'edi¬ 
ficio accademico. Dopo aver 
tenuto una assemblea, gli stu¬ 
denti hanno cominciato a ber¬ 
sagliare 1 poliziotti con matto¬ 
ni. posacenere. Hanno fatto 
uso anche del piccoli idranti 
degli impianti anticendio del¬ 
la facoltà. Dalla finestra ò vo¬ 
lata anche qualche sedia. Non 
si ha notizia di feriti. 

Dopo qualche minuto di 
smarrimento la polizia, che 
era entrata illegalmente nel 
recinto universitario, ha co¬ 
minciato a dirigere 1 getti di 
potenti idranti a pressione 
contro le finestre. Molti vetri 
di quelle chiuse sono andati in 
frantumi. La battaglia è cessa¬ 
ta solo dopo due ore e mezzo. 

In molte miniere delle Astu- 
rlB continuano intanto gli scio 
peri Indetti dal sindacati de¬ 
mocratici contro le repressio¬ 
ni poliziesche, le sanzioni di¬ 
sciplinari del padroni e con¬ 
tro la minaccia di licenzia¬ 
mento che pende sul capo di 
non meno di quattromila la¬ 
voratori. Tra una settimana, 
infatti, secondo voci sempre 
più ricorrenti, risulteranno In 
a sovrappiù » non meno di 
4.000 minatori. 

Le miniere di Figadero e 
Llamas sono paralizzate dal¬ 
lo sciopero contro le san¬ 
zioni Inflitte a quattrocento 
minatori rei — secondo 1 pa¬ 
droni — di « indisciplina ». 
Paralizzata è anche ogni at¬ 
tività nel bacino carbonifero 


di Moreda, dove l'astensione 
dal lavoro raggiunge quasi 11 
100 per cento. Lo sciopero sì 
era esteso, ieri, anche ad al¬ 
tri due pozzi del bacino di 
Mieres: San Jorge, Santiago. 
Non si ha notizie, al momento 
in cui scriviamo, se lo sciope¬ 
ro in questo bacino conti¬ 
nui o meno. 

I lavoratori, riuniti In as¬ 
semblee « non autorizzate » si 
sono detti decisi a non subi¬ 
re passivamente la minaccia di 
una generale disoccupazione 
derivante dalla prospettata 
chiusura di un numero sem¬ 
pre più elevato di miniere pri¬ 
vate. 


Maurer 
e Manesca 
domani a Roma 


Il presidente del Consiglio ro¬ 
meno Maurer e il ministro degli 
Esteri Manesca saranno domani 
a Roma, per una visita ufficiale. 

Le due personalità romene 
avrebbero dovuto compiere la 
loro visita in Italia già la scorsa 
settimana. Maurer e Manesco 
erano infatti già partiti in treno 
da Bucarest alla volta di Roma, 
lunedi scorso, quando il terre¬ 
moto in Sicilia consigliò il rinvio 
del viaggio. 


La salute 

è il bene più prezioso 

IL LIBRO 
DELLA SALUTE 

pubblicato a dispense del 

«CALENDARIO DEL POPOLO» 
è un'opera indispensabile per la difesa della salute 

IL LIBRO 
DELLA SALUTE 

è una vera enciclopedia Igienico-medica Indispen¬ 
sabile in ogni famiglia, realizzata da Illustri medici 
e specialisti, quali: 


Doli. Sandro Balnl 
Prof. Ugo Cavallari 
Prof. Alberto Mario Cavallotti 
Dott.ua Laura Conti 


Doli. Ercola Vittorio Farrarlo 
Prof. Maria Antonlalla Modolo 
Prof. Ludo Montanaro 
Doli. Giancarlo Vlclnelll 


Abbonandovi al CALENDARIO, avrete U c LIBRO DELLA 
SALUTE * (stampato su carta patinata, e arricchito dj cen¬ 
tinaia di illustrazioni a colori nel testo e a piena pagina) 
con sole L. 2300. da versare a mezzo assegno bancario, 
vaglia postale, oppure sul conto corrente postale n. 3/18891. 
intestato al CALENDARIO DEL POPOLO . Via Simone d'Or- 
senigo. 25 - Milana 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO CICLI LSO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

IONA 

PREZZI GIORN AIJERI VAI.IUI 
NINO AL II MARZO 1968 
(Ideimi feto 59) 

FIAT 900/D U 1 ISO 

BIANCHINA 4 Poeti • 1.450 
FIAT 500/D Giardinette » 1 550 
BIANCHINA Panoramica • I.«oo 
FIAT 750 |fi00/D) » 1650 

FIAT 750 Trasformabile » 1 700 

FIAT 850 • 2 100 

Fl Al 750 Multipla * 1 900 

VOLKSWAGEN 1309 » 2 30f 

FIAT 1100/D » 2 500 

FIAT 850 Coupé • 2 SO' 

FIAT 850 Faro (8 posti) * 2 «o 

FIAT IIOO/R » 2 «Oc 

FIAT 1100/D S W (Fani) » 2 650 

FIAT 124 * *900 

FIAT 850 Spydcr » 2 750 

FIAT 1300 S W. (Fam ) » 3 OOf 

FIAT 1900 - FIAT 125 * 30CC 

FIAT 1500 Lunre * 3 200 

FIAT 1800 * 3 300 

FIAT 1800 S W (Fam ) » 3 «X 

FIAT 2300 Lutai • 3 «0 

Telefoni <29 942 . «25 «24 - <79 819 
aeroporto Imernarionaie *61 sii 
AIR TFKMINM 17» IS7 

11) LEZIONI E COLLEGI l_ M 

TESI LAUREA UGNI MATERIA 
TESI LAUREA OGNI MATERIA 
TESI LAUREA OGNI MATERIA 
Lettere, diritto, economia, ingegna 
ria, medicina et ogni altra materie 
Istituto colla bora accuratamente. 
IS.T.E R. Roma • Boccaccio 8 
(tei 475 075). 


Trasporti F e w »b ri letemeztanall 

760.760 

I tee. IUUF. a>rX 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI liquida 
articoli CINESI • INDIANI - Oc¬ 
casioni anche per commercianti. 
Nel Vostro Interesse visitateci!Il 
Campionario : QUATTROFONTA¬ 
NE 21 - ricordarsi numero 2 1. 


ANNUNCI SANITARI 


Medico aperteli»»» de mi ufologo 

Sm STR0M 

Cor» «cleri» «ni» laminiti tonai* 
•enea operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere varice*» 

o • m ■ ■ t A m m f « m 


DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Di RIENZO n. 152 

Tel 154 sei - Or# S-2»; fe*ll»l 8-13 
IAU1 U San n 779/223199 
del 39 «MgClO 1959) 
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Argentine. Allevamento di bovini ei Ubero pascolo. De questa oeme, le miglior» del nióndo ( viene l'estratto di cerne per le Star 


200.000 capi di bestiame all’aimo 


200.000 capi di bestiame all’almo occorrono per ottenere l’estratto 
di carne necessario alla produzione del Doppio Brodo Star, secondo 
la composizione della sua formula. Questo estratto di carne arriva 
dall’Argentina. E* la migliore produzione, perché la carne degli alleva¬ 
menti argentini, al libero pascolo, è la migliore del mondo. Anche que¬ 
sta scelta dimostra che la Star cerca sempre il meglio per la qualità 
dei suoi prodotti, quella qualità che voi tutti i giorni potete provare 
sulla vostra tavola. 

Gli stabilimenti della Star, dotati di moder- d’Italia. I prodotti della Star, distribuiti quoti- di 178doposlttn di 10*° automezzi,arrivano 
n issi mi I molanti per la produSone alimenta- diamente da un’organiaazione di vendita a più di 200.000 negozi In tutta Italia, 
re, si trovano nelle più ricche zone agrìcole delie più efficienti e capillari, che dispone . .. 

cstarii imfnti* AGRATE BR1ANZA (Milano! - CORCAGNANO (Parma) - MINERBE (Verona) - MUGGlÒ (Milano) -SARNO (Salerno). 

ItaBIUmIntI AtL£STEH0: WIGENT^NA. Bueno»Alfe»-ETIOPlA, Ammara-SOMALIA. Mofltdi*cio-SPAQNA,B«c«Uonfc 


STAR 


FroJotti lMori per iti cyiai wijfact 


t *Lr. i rifili' ìé ^ *.'i 
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Luglio ' 




conferma 


Tribunale delle nostre rivelasioni 




reto militare» il piano 



IL MINISTRO ANDREOTTI 


IL GENERALE ALLAVENA 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il vicecapo di stato maggiore Tuccari non ha vo¬ 
luto dire nulla sull’argomento - Misure eccezio¬ 
nali erano state prese intorno al Quirinale • Co¬ 
perte da «segreto» anche le disposizioni per 
gli arresti? • Confermate le pressioni sui testi 
che hanno deposto dinanzi a Manes 

(A pag. 6 e 7) 


I comunisti 
ieri e oggi 

iN EL 1921, l’anno della nascita del Partito comunista 
italiano, la situazione era tragica, forse disperata. 
La borghesia si preparava all’avventura autoritaria o 
la lasciava preparare; contro la rivoluzione, giocava 
la carta della paura del vuoto di potere, del disgre¬ 
garsi delle istituzioni tradizionali. Quello e l’anno suc¬ 
cessivo sarebbero stati gli anni della grande prova. I 
riformisti, presi dal panico, predicavano la rassegna¬ 
zione e praticavano la tolleranza, entrambe colpe¬ 
voli: i massimalisti sulla zattera del naufragio alza¬ 
vano bandiere di parole. 

L’azione dei comunisti non fu soltanto quella di 
chiedere ai lavoratori di combattere, per salvare il 
proprio onore, e conquistarsi il diritto a credere nella 
riscossa. Pur nel travaglio degli anni terribili del ter¬ 
rore e della dittatura, i comunisti fecero ogni sforzo 
per liberarsi dal settarismo, per stabilire nuovi e più 
amni collegamenti con . le masse degli operai e dei 
contadini, comprendere piu a fondo la realtà. 

Nel 1924 essi erano già capaci di intendere il signi¬ 
ficato di un vasto moto di ribellione popolare, di chie¬ 
dere e di offrire un'azione unitaria per il socialista 
Giacomo Matteotti: erano già maturi per non sperare 
nei provvedimenti amministrativi che il re avrebbe 
dovuto prendere nei confronti di Mussolini, per chie¬ 
dere ai lavoratori di non accettare la rassegnazione. 

Ma non è soltanto il riandare alle origini del nostro 
partito che ci fa ritenere ancora di aver scelto la strada 
giusta. E’ all'oggi che bisogna guardare per sapere se 
un partito è vivo. .. 

O GGI, dalla Sicilia battuta dalla sciagura e vittima 
di inerzie colpevoli e dei danni di un ordinamento 
della società e dello Stato che abbiamo tante volte de¬ 
nunciato e combattuto, viene una nuova testimonianza 
della nostra presenza. Noi non siamo certo fra coloro 
che compiono la scoperta dell’arcaica Italia dei poveri. 
Siamo sul posto con i nostri amministratori, con i no¬ 
stri militanti, con i nostri parlamentari: siamo fra 
quella gente (che neppure la televisione di Stato rie¬ 
sce a nascondere) spesso priva persino di un cap¬ 
potto. nell’Italia del benessere, anche prima che il 
terremoto agitasse quelle province, quasi a metterne 
in luce, con la tragedia di un giorno, le miserie quotidia¬ 
ne. E siamo in Sicilia — vogliamo ricordarlo anche oggi 
(perchè di lui non parlano «Il Corriere della Sera*, 
« La Stampa * e neppure l’« Avanti! ») — con il no¬ 
stro compagno Franco Padrut, che era fra i detenuti 
dell’Ucciardone quando questi temettero di rimanere 
sotto le macerie del carcere come topi. Franco 
Padrut. colpevole di aver gridato che i siciliani non 
vogliono la guerra dell’imperialismo. 

Oggi, come un tempo, e con un peso e una forza 
ben maggiori, siamo presenti non solo per denunciare 
l’ingiustizia, per salvare l’onore di quelli che non vo¬ 
gliono patire e perire rassegnati. La nostra solida¬ 
rietà non è fatta di parole, né della carità di un giorno. 
E’ stata fatta in questi anni dello studio dei problemi 
del Mezzogiorno, delle lotte tenaci, dell’organizzazione 
di . una nuova vita democratica, dell'indicazione delle 
strade che devono essere percorse perchè la Sicilia, 
l’Italia, non scoprano le loro piaghe solo quando c’è 
la frana di Agrigento, l’alluvione dì Firenze, la strage 
del Vajont, il terremoto di Gibellina. 

Così è per la libertà, mentre giorno per giorno 
si disvela agli italiani non soltanto il pericolo di ieri, 
ma la pervicacia dei responsabili e l'omertà dei pa¬ 
vidi. i comunisti che hanno dimostrato la loro fiducia 
nel movimento popolare nel 1964. di fronte al pericolo, 
la riaffermano oggi, di fronte alla necessità della 
verità piena. La nostra richiesta che il Parlamento 
intervenga e che gli italiani sappiano, è del marzo 
1967. Ma prima ancora e in questi mesi nessuno può 
sostenere che senza la forza del nostro partito, senza 
la diffusione della sua stampa, senza la testarda tena¬ 
cia dei suoi parlamentari si sarebbe anche soltanto 
aperto uno spiraglio sulle responsabilità dei generali, 
dei loro ispiratori e dei loro succubi. 


J\ NCORA una volta, come in Sicilia, come nelle 
grandi battaglie del passato, il nostro partito non è 
solo. Non è solo e non lascia soli coloro che osano 
prendere iniziative che sono nell’interesse di ognuno. 

Siamo in una situazione nella quale, ancora una vol¬ 
ta, non è facile procedere, ma nella quale ad avanzare 
ci incoraggia la fiducia profonda nei lavoratori, la cer¬ 
tezza di trovare nella lotta nuove forze, nuovi alleati. 
Combattiamo una nuova aspra battaglia per ritessere 
il tessuto unitario, per spingere i ritardatari, per rin¬ 
cuorare gli incerti. Siamo schierati insieme ai compa¬ 
gni del Partito socialista unitario, con i socialisti e i 
democratici che hanno risposto all’appello di Pani. E, 
come sempre, già guardiamo più in là: ai giovani che si 
affacciano alla vita politica, ai militanti della sinistra 
socialista che non accettano il bavaglio della compli¬ 
cità; ai cattolici che sentono come sia impossibile 
continuare a tacere. Quello che abbiamo imparato e 
il lavoro che stiamo compiendo, provano che anche 
in questo 1968 , siamo un partito per tutti i lavoratori 
• per tutti gli italiani. 

Gian Carlo Pajatfa 


SICILIA: a sei giorni dal disastro migliaia di 


persone vivono ancora esposte alla pioggia e al gelo 



Possente iniziativa dal basso dei comuni e delle popolazioni 
siciliane che corrono in aiuto dei fratelli delle zone colpite 



CAMPOREALE — Un gruppo di bambini • di donne superstiti. I loro abiti — poveri cenci 
che appartenevano chissà a quali altri sinistrati — sono infangati a fi proteggon o malamente 
dal freddo e dall'umidità. La pioggia ha raso più drammatica la condiziona di questi profughi 
scampati alla morta a che era cercano disparatamente di sopravvivere alla tragedia che ha 
sconvolto la vita dai paesi distrutti dal terremoto (Telefoto A.P.-l’c Unità >) 


A Palermo migliaia di senzatetto dopo il terremoto 


Lasciano ì quartieri che crollano e 
occupano 200 case popolari vuote 

—-. PALERMO. 20 > te periodanti ed evacuate. I da 


Visita 

di Terracini nelle 
zone terremotate 

Il compagno Umberto Terraci¬ 
ni, presidente del gruppo comu¬ 
nista ai Senato, visiterà oggi 
e do m a n i le sono delle Sicilia 
colpite del terremoto. 

Insieme a Terracini sarà il 
sen. Paole Bufalini, che già de 
una settimana à In Sicilia alla 
testa di una delegazione dei 
PCI. 


PALERMO, 20 

Le famìglie evacuate dalle 
case lesionate dal terremoto nd 
rione di San Pietro hanno occu¬ 
pato ieri notte duecento alloggi 
popolari costruiti già da due an¬ 
ni in via Patti ma non ancora 
assegnati. ... j 

L’esasperazione della popola¬ 
zione monta. A Palermo, secon¬ 
do un calcolo prudenziate, si 
calcola che le case rese inabi¬ 
tabili dal terremoto siano oltre 
mille. Trecento abitazioni sono 
state già dichiarate ufficialmen¬ 


te periodanti ed evacuate. I dan¬ 
ni maggiori si registrano natu¬ 
ralmente nella parte vecchia del- 
la città. 

. Una riunione della commis 
sione di emergenza comune- 
prefettura è in corso mentre 
trasmettiamo. H PCI ha sol¬ 
lecitato la requisizione di tutti 
gli alloggi popolari dilombili. 
Sembra die in questo senso 
Q prefetto si orienti a emet¬ 
tere un primo decreto che do¬ 
vrebbe riguardare 230 case del 
rione-satellite di Falsomiele. . 


Non bastano i rifugi di 
emergenza - incombe il 
pericolo di epidemie 
Disorganizzazione negli 
aiuti ufficiali - Inade¬ 
guate misure. decise 
dal Consiglio dei mini¬ 
stri: le prime baracche 
pronte solo fra un mese 

Nuovo dramma in Sicilia: 
le tendopoli sono state eva¬ 
cuate per rinfuriare del mal¬ 
tempo. Soccorsi d’emergenza 
e rifugi per la notte sono sta¬ 
ti trovati solo per alcuni sfol 
lati. Per gli altri è stato di 
nuovo il gelo della notte; con 
bronchite e polmonite che in 
calzano. Altre decine di mi¬ 
gliaia di persone sono senza 
tetto. Alla inefFicienza della 
organizzazione statale e del 
governo regionale, che ren 
de spesso vani anche gli 
sforzi generosi ed eroici de 
soldati e degli ufficiali, dei 
vigili del fuoco, dei volontari 
accorsi da ogni parte d’Ita 
lia. si contrappone peri — e 
questo è il solo motivo di 
fiducia che snnravvive alla 
disperazione, alla collera, al 
senso di sconfina — di ora 
in ora l’ondala crescente del 
la solidarietà popolare. 

Per le strade della zona di 
strutta si incrociano ormai a 
centinaia i camions degli aiuti 
organizzati dai comuni, dai co¬ 
mitati unitari dei sindacati, 
dalle organizzazioni più diver¬ 
se. da quelle comuniste a quel¬ 
le delle parrocchie. Un segno 
fra i tanti: domenica prossima 
0 comune di Raffadali coese 
gnerà al sindaco di Monteva¬ 
go. compagno Leonardo Bar¬ 
rile. una palazzina prefabbri 
cata che servirà come nuova 
sede municipale. 

Concreta è anche la solida 
rietà che viene dall’estem. 
nella quale sono in prima fila 
i paesi socialisti. Teri è giunto 
all’aemporto di Palermo 0 pri¬ 
mo contributo sovietico, altri 
aerei giungeranno in settima¬ 
na dalìURSS. daDa Romania. 
dall'Ungheria. 

Intanto, di fronte al dram¬ 
ma che attanaglia la Sicilia, 
fl governo adotta provvedi¬ 
menti che sono al di sotto del¬ 
la normale amministrazione. 
Il Consìglio dei ministri, riu¬ 
nitosi ieri, ha infatti stanzia¬ 
to 45 miliardi, dei quali 15 
sui fondi della GESCAL Ser¬ 
viranno soltanto per per alcu¬ 
ni contributi, per aumentare 
il sussidio di disoccupazione, 
per le riparazioni urgenti al¬ 
le abitazioni rurali. 6 miliar¬ 
di sono stati stanziati per la 
costruzione di baracche, ma 
si prevede che le prime di es¬ 
se potranno essere installate 
soltanto fra un mese, un me¬ 
se e mezzo. Ben poca cosa per 
decine dì migliaia di persone 
che non hanno più né casa 
né lavoro, e non sanno che 
cosa porterà loro il nuovo 
giorno. Questa, a una setti¬ 
mana dalla catastrofe, è la 
situazione in Sicilia, che solo 
la TV. nei suoi commenti, 
tenta scioccamente di abbelli¬ 
re. mentre gli stessi giorna- 
fi governativi sono costretti a 
prenderne atto. 

(A pag. 2 e 3 le notizie). 


Per peculato aggravato 



ex 



L'ex sindaco Petrucci 


OGGI 


Q uando si afferma che 
la Radio italiana as¬ 
solve un compito alta¬ 
mente educativo e forma 
coscienze, intelletti e 
non sappiamo ' cos'altro 
ancora, si dice, a nostro 
avviso, una sacrosanta 
verità. Giudicatene voi. 
Come certamente sapre¬ 
te, ogni mattina, dalle ■ 
otto e quaranta a mezzo¬ 
giorno, parla al micro¬ 
fono, tra un programma 
e l’altro, un personaggio 
della settimana. Una set¬ 
timana è un attore, una 
altra è una cantante, o 
uno scrittore, o un regi¬ 
sta, o un’attrice. Uno al¬ 
la settimana, insomma, e 
si tratta sempre di gen¬ 
te celebre, riuscita nel¬ 
la vita. 

Questi invitati della 
radio tengono brevi di¬ 


scorsi di pochi minuti, 
e dicendo di sè, delle 
proprie esperienze e dei 
propri gusti, dovrebbe¬ 
ro, se l’idea di farli par¬ 
lare ha un senso, farci 
capire come vedono il • 
mondo. Il quale, come 
sapete, è pieno di pro¬ 
blemi attualissimi e in¬ 
calzanti: dal Vietnam al 
SIFAR, dal trapianto 
del cuore alla creazione 
del virus, dalle questio¬ 
ni della cultura e del¬ 
l’arte, a quelle della tec¬ 
nica e della politica. ' 
Che cosa pensa il Tal 
dei Tali, che è celebre, 
della vita, degli uomini, 
dei loro amori e dei lo¬ 
ro o dii, delle loro delu¬ 
sioni e delle loro spe¬ 
ranze? 

Invece, evidentemen¬ 
te indottivi, i personag- 


L'ex sindaco di Roma, il 
democristiano Amerigo Po- 
Irucci, attualmente assessore 
al bilancio del Campidoglio è 
slato arrestato ieri nella sua 
abitazione dai carabinieri del 
Nucleo di polizia giudiziaria, 
su mandato di cattura emasso 
dalla Procura delia Repub¬ 
blica. Il dottor Petrucci è ac¬ 
cusato di peculato éd interasse 
privato in atti di ufficio. I 
reati risalgono al periodo In 
cui il dirigente democristiano 
era commissario romano del- 
l'ONMI, l'Opera nazionale ma¬ 
ternità ed infanzia, che è da 
sempre stata un feudo del 
sottogoverno democristiano 
nella capitale. 

I falli risalgono ad alcuni 
anni or sono quando Petruc- 
ci iniziava la sua carriera 
politica che poi lo ha porta¬ 
to alla massima carica capi 
tolina e alle soglie del Parla¬ 
mento. Infatti pochi mesi or- 
sono Petrucci aveva rassa- 
gnato la dimissioni da sinda¬ 
co, appunto per potersi pre¬ 
sentare alle elezioni politiche. 

II magistrato inqulranta ha 
spiccato mandato di cattura 
anche contro altri due espo¬ 
nenti de: Dario Morganfini, 
che aveva preceduto Petrucci 
nella carica di commissario 
dell'ONMI, o Cavallaro, pre¬ 
sidente dei grossisti del mer¬ 
cato generale ed ex segretario 
della sezione democristiana 
di Ostiense. I due, mentre 
scriviamo, non sono staf! an¬ 
cora rintracciati: le loro abi¬ 
tazioni sono piantonata dai 
carabinieri. 


radioiin pegno 


gi di turno dicono cose 
di una futilità suprema 
e di un totale disimpe¬ 
gno. L’altra mattina, per 
esempio, essendo al mi¬ 
crofono l’attore Giorgio 
Albertazzi, il radiointcr- 
vistatore gli ha chiesto: 
• Signor Albertazzi, vor¬ 
rei porle un quesito. La 
mattina, quando mette 
in moto l’auto, lei at¬ 
tende due o tre minuti 
che il motore si scaldi 
o parte subito sema in¬ 
dugi? *. Qui noi ab¬ 
biamo immediatamente 
spento la radio, rinun¬ 
ciando a sapere come si 
regola Albertazzi in mo¬ 
menti così delicati. Cer¬ 
te cose di fondo prefe¬ 
riamo ignorarle. Sarà 
forse vigliaccheria, ma 
temiamo che ci farebbe¬ 
ro troppo male. 

Feriebraccio 
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21.825.185 LIRE ALL’ UNITA 


Per la nostra sottoscrizione 200.000 
lire da Manzù, 500.000 da un partigiano 


La sottoscrizione linciata dall'* Uni* 
tè a par le popolazioni ticlllana colpi¬ 
te dal terremoto ha raggiunto alle 12 
di Ieri 21.825.1IS lire. In poche ore 
tono giunte alle nostre amministrazio¬ 
ni di Roma e di Milano 2.6S2.975 lire. 
SI badi bene queste somme si riferisco¬ 
no soltanto a quelle versate nelle sedi 
centrali del giornale. A questo propo¬ 
sito Invitiamo le redazioni locali, I cor¬ 
rispondenti. le federazioni a rimettere 
alle amministrazioni del giornale le 
somme raccolte sla per darne comuni¬ 
cazione al lettori, sla, soprattutto, per 
far affluire al più presto I fondi alle 
popolazioni siciliane. Fra le somme rac¬ 
colte Ieri, Inviate da semplici cittadini, 
da compagni, da sezioni, da Federazio¬ 


ni vogliamo citare lo scultore Giacomo 
Manzù, che c! ha fatto pervenire 200 
mila lire, un cittadino che ha voluto 
rimanere anonimo (« scrivete solo "un 
ex partigiano", ha detto >) e che cl 
ha consegnato 500.000 lire e la Fede 
razione del PCI di Bologna che ha 
Inviato mezzo milione. 

Ecco l'elenco completo delle somme 
pervenute sino alle 12 di ieri. 

N. N. ex partigiano 500.000; raccol¬ 
te fra I redattori e gli Impiegati del¬ 
l'Unità di Roma (1. elenco): Ferrara 
10.000; Antelll 10.000; Clementi 5.000; 
Stellina Ossola 10.000; Pasqulnl 10.000; 
Curzl 10.000; Pallavlclnl 5.000; Melo¬ 
grani 10.000; Sebastlanelll 10.000; Zol¬ 
lo 5.000; Dolcetti 6.000; Amore 5.000; 


Pardera 5.000; Limiti 5.000; Ghiera 
10.000; Glnorl 10.000; Maria Romeo 10 
mila; Falaschi 5.000; W. Settimelli 10 
mila; Fabiani 5.000; Jacovlello 10.000; 
Bonuccl 5.000; Ronchi 5.000; Pintore 
5.000; Modola 10.000; Rlcchlnl 5.000; 
Franca Pacelli 5.000; Giangreco 3.000; 
Angelucci 2.000; Temperili! 2.000; Man- 
cori 2.000; Bruni 1.000; Scaglioni 2.000; 
Bomboni 3.000; Blsani Roberto, Roma, 
2.000; Carli Natale, Cerveteri, 10.000; 
Cozzi Giovanni, Cerveteri, 2.000; Ba 
gnato Agostino, Roma, 1.000; Sezione 
PCI Frattocchie (2. versamento), Ro¬ 
ma, 10.000; Scaramuzzo, Cellula Corte 
del Conti, S«z. Statali Macao, Roma, 
30.000; Piccolo Caffè, Roma, (2. versa¬ 
mento) 5.000; Leonida Elettra Tsnuccl 


5.000; Prof.sia Vanda Boni In Flnoc- 
chiaro 20.000; compagni a simpatizzan¬ 
ti Ditta Foma, Glullanova, 20.000; Stal¬ 
lone Giuseppe Michele, Roma, 10.000; 
Sez. G. Rossi, Casteiflorentino (2. ver¬ 
samento), 75.300; Demetrio Marfuccl, 
Bisecali# 2.600; Fed. PCI Forti 100.000; 
operai sartoria Maccarone Salvatore, 
Roma, 11.000; Martinelli Domenico 
2.000; Sezione PCI Borgo a Bugglano 
24.355; Sez. PCI Monte S. Giusto, Ma 
cerata, 35.000; Fed. PCI Pistola 34.000; 
- residuo sottoscrizione Befana Unità 
Napoli, 63.720; Officina Crociani Alceo 
Napoli, 15.000; Prof. Luigi Cossnza, 
Napoli, 30.000; S. S. Napoli, 2.000; Lui- 
gl De Vincenzi, Napoli, 1.000; Protei 


sor Ciro Plccardl, Napoli, 2.000; Borts 
Tusinl, Napoli, 2.000; Alessandra Bo- 
nannl, Napoli, 1.000; Bruno Ghlttonl, 
Milano, 10.000; Carlo Blotcatl, Milano, 
5.000; Rossi, Milano, 2.000; Lazzarot- 
tl Pietro, Vicenza, 5.006; Luigi Blnot- 
to, Sandrlgo, 50.000; Francesco Ber- 
nardotlo, Vicenza, 2.000; 4 operai che 
lavorano in Svizzera, 17.000; Salvato¬ 
re Vago, pensionato, Como, 500; Archi¬ 
tetto Luigi Zuccoll, Como, 10.000; An¬ 
gelo Volonterio e famiglia, Como, 5.000; 
L. Fumagalli e famiglia, Como, 3.000; 
L. P., Milano, 10.000; Barbara e Laura 
Paggi, Milano, 50.000; Carlo Boccardo, 
Milano, 5.000; Paolo Boccardo, Mila¬ 
no, 5.000; Comitato Comunale PCI, Ce- 


stelvetro, 15.000; Luciano Poppi, Mo¬ 
dena, 1.000; Maurizio D'Avorio, Mode¬ 
na, 2.000; Armando Gasparlni, Mode 
na, 1.000; Dipendenti Libreria Rinasci¬ 
ta, Modena, 6.000; Baroni, Modena, 
15.000; Liliana Albertlnl, Vlgnola, 1.000- 
Sezlone PCI di Vlgnola, 10.000; Pelle¬ 
grini, Modena, 1.500; Dipendenti coo¬ 
perativa fonditori, Modena, 30.000; Ar¬ 
naldo Blldl, Gardone Valtrompia, 1.000; 
Giacomo Trentln, Milano, 5.000; Rena¬ 
to Pastelli, Galiarate, 3.000; Sezione 
PCI, Plsl-Zappaterra, 10.000; Sezione 
PCI, Chlartonl, 10.000, Sezione PCI Riz- 
zlerl, 5.000; un pensionato di guerra, 
1.000; Federazione PCI, Ferrara, 100 
mila; Giacomo Manzù, Roma, 200.000; 


Federazione PCI, Parma, 113.000; Giu¬ 
seppe Bianchini, Pordenone, 5.000; 
Ivan Dante, Pordenone, 2.000; Fede¬ 
razione PCI, Rovigo, 50.000; FOCI, Ro¬ 
vigo, 10.000; Federazione PCI, Gori¬ 
zia, 20.000; Federazione PCI, Bologna, 
500.000; Federazione PCI, Belluno, 50 
mila; dottor Attillo Maff), 5.000; Mi¬ 
riam Leonardi, Milano, 3.000; Angelo 
Baezzl, Fidenza, 2.000,- ANPI, Fiden¬ 
za, 4.000; Comitato Direttivo Sezione 
PCI, Bollate, 20.000; Sezione PCI. Bol¬ 
late, 30.000; un gruppo degenti Osperale 
Maggiore di Riguarda, Milano, repar¬ 
to Otorino, 8.000. 

Totale 2.652.975. Totale generale lire 
21.825.185. 
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L’ESECUTIVO REGIONALE 


DEL PCI DER I TERREMOTATI 


I comunisti siciliani 
indicano le misure 
di rinascita e sviluppo 

Alla situazione immediata si deve provvedere 
assicurando sussidi e stabilendo particolari di¬ 
ritti assistenziali - I piani sono quelli indi¬ 
cati dalla marcia delle popolazioni del Belice 





PALERMO. 20. 

L’esecutivo regionale siciliano 
del PCI ha reso noto stornane 
li seguente comunicato: 

« L'Esecutivo regionale del 
PCI rileva il persistere, a una 
settimana dalla catastrofe, di 
condizioni ancora gravissime. 
Grazie soprattutto al generoso 
impegno popolare, dei comuni, 
delle organizzazioni di massa, 
con ì comunisti in prima linea, 
si è appena riusciti ad assicu¬ 
rare, ma non dappertutto, vi¬ 
veri e sufficienti ripari. Sulle 
popolazioni precariamente ac¬ 
campate gravano il maltempo, 
malattie. Urgono i problemi dì 
un'organizzazione meno provvi¬ 
soria del ricovero, del ristabili¬ 
mento dell'organizzazione civile. 
Occorre predisporre urgentemen¬ 
te il lavoro per la ricostruzione 
di solidi alloggiamenti semiper¬ 
manenti. assicurando i servizi 
essenziali (asili nido, ospedale, 
scuola, municipio) e l’approwi- 
fionamento sistematico di viveri 
che non può più essere affidato 
prevalentemente alla solidarietà 
popolare. 

« A questo lavoro la Regione 
deve provvedere immediatamen¬ 
te. L'esperienza purtroppo ha 
dimostrato come lo Stato, la 
Regione, tutta la pubblica am¬ 
ministrazione non siano stati 
capaci di fronteggiare la situa¬ 
zione. come era già accaduto a 
Firenze. Assurdi ostacoli buro¬ 
cratici. insufficienza di mezzi, 
rifiuti ad assumere responsa¬ 
bilità, lentezze esasperanti han¬ 
no pesato gravemente sull'inter¬ 
vento pubblico nei primi giorni 
della catastrofe. L’iniziativa più 
tempestiva ed efficiente è stata 
quella democratica, del sindact. 
degli amministratori locali, del¬ 
le organizzazioni di massa. 

« Oggi occorre pretendere che 
O lavoro per una sistemazione 
meno provvisoria venga avviato 
eubito. anche attraverso la re¬ 
quisitane di edifici adatti e si¬ 
curi, e l’assegnazione immedia¬ 
ta di case popolari. Se non si 
prowederà ” oggi ’’ a ricercare 

• a rifornirsi di alloggiamenti 

• del legname necessario, la pa¬ 
ralisi amministrativa e burocra¬ 
tica rischia di prendere il so¬ 
pravvento. Questo lavoro deve 
avolgersi in modo da offrire iro- 
mediatamente e concretamente 
alle popolazioni della zona la 
prospettiva del lavoro, della ri¬ 
presa economica, di un nuovo 
assetto territoriale. 

« La popolazione di dieci co¬ 
muni siciliani rischia di essere 
cacciata, dispersa, degradata al¬ 
la condizione di sinistrati perma¬ 
nenti- La Sicilia non può pagare 
un tale prezzo di una distru¬ 
zione del proprio patrimonio 
umano e civile. La catastrofe 
•i è abbattuta su una zona la¬ 
sciata in condizioni di grave ar¬ 
retratezza, che da anni conduce 
un'azione tenace e positiva per 
la propria rinascita 

« I piani di rinascita ci <onc, 
a tono quelli indicati dalla mar¬ 
cia delle popolazioni del He,ice; 
sono le trasformazioni, la redi- 
atnbuzione della proprietà fon¬ 
diaria Firriganone che è pov 
sibila su vasta superficie. Fin¬ 
erivi i amento di industrie. Le for¬ 
se per la rinascita ci sono: 
sono quelle del luogo e sono 
quelle degli emigrati Lo Stato 
Italiano che ha contratto un 
obbligo morale per avere favo¬ 
rito la dispersione di una gran¬ 
de forza attraverso l'emigra- 
sione deve oggi operare offren¬ 
do alle grandi energie dei sici¬ 
liani emigrati la possibilità di 
contribuire alla rinasata della 
propria terra. 

« Tutte le misure devono quin¬ 
di muoversi in direzione di un 
obiettivo di rinascita e di svi¬ 
luppo. Alla situazione immediata 
deve pr o vveder si assicurando 
Immediati aussidi e stabilendo 
particolari diritti previdenziali. 

« I comunisti perciò richie¬ 
dono: 

| \ la corresponsione tm- 
<f " mediata di un sus¬ 
sidio straordinario di L. 500.000 
da parte dello Stato e di lire 
200000 da parte della Regione 
per ogni famiglia rimasta sen¬ 
ta tetto; 

la corresponsione alle 
" famiglie dei morti e 

ai superstiti dei trattamento ri¬ 
servato agli infortuni sul lavoro; 

qv la corresponsione di 
” un sussidio straordi- 

nano di disoccupazione su elen¬ 
chi fomiti dai sindad; 

la riformazione degli 

elenchi anagrafici su 
•bachi forniti dai sindad; 


.. K\ Il computo del perio- 
'' ** * do di tempo successi¬ 
vo al terremoto come periodo 
di lavoro ai fini delle presta¬ 
zioni IN PS e INAM; 

il ricovero a carico 
w w * dello Stato per 1 bam¬ 
bini rimasti orfani o poveri per 
tutto il periodo della scuola 
deli’obbligo; 

»7\ esenzione da ogni tipo 
'' * f di imposta e tasse, e 
moratoria per ogni tipo di ob¬ 
bligazione; 

Q\ indennizzo all'atto del- 
w ° * l'assegnazione dell'al¬ 
loggio prefabbricato di 800.000 
lire, piu 100.000 lire per ogni 
persona a carico per la perdita 
di vestiario, mobilio, biancheria, 
arredo, oggetti d'uso. 

« E occorre assicurare lavoro, 
riaprire le strade, ricostruire le 
infrastrutture, le case coloniche, 
le stalle e le attrezzature pro¬ 
duttive. I comunisti perciò ri¬ 
chiedono: 

. u 1 \ accreditamento a ogni 
w A * * «indaco dei comuni 
colpiti di una somma pari a 
20.000 lire per abitante, con ren¬ 
diconto gestione speciale, da de¬ 
stinarsi a lavori urgenti; 

0\ indennizzo com p 1 et o 
w ** ' per le case coloniche 
a per la perdita di attrezzi 
agricoli, scorta e bestiame; 

a contr ^ uto di 500.000 

° * lira per ogni impresa 
artigiana per la ricostruzione 
delle attrezzature; 

„ A \ assunzione Immediata 
w a carico dello Stato 
del disavanzo e delle «pese pre¬ 
visti dai bilanci annuali del 
comuni colpiti, tino alla totale 
ripresa dell'economia. 

«Occorre infine: 

. 1 \ che la Regione prov- 
w A " vede entro tre me«l, 
avvalendosi degli studi già fatti 
a di professionisti che sono 
pronti a prestare gratuitamente 
la loro opera, alla redazione di 
un piano di assetto territoriale 
e di sviluppo della zona tal# 
che abbia valore di piano par¬ 
ticolareggiato; 

.. o\ che l'attuazione di 
tale piano lU i to¬ 
tale carico dello Stato, con ge¬ 
stione speciale, comprese ogni 
spesa per esproprio di aree 
dotazione di servizi, costruzione 
di alloggi, di opere pubbliche e 
per il rifacimento della rete¬ 
stradale; 

0\ che aia formato entro 
w tre mesi, e attuato 
a cura delFESA. un piano di tra¬ 
sformazione e ristrutturazione 
agricola che preveda gli espro¬ 
pri necessari e l'estensione del¬ 
le aree irrigue. 

« L’Esecutivo regionale del 
PCI rinnova alle famiglie delle 
vittime e alle popolazioni colpite 
l’espressione della partecipazio¬ 
ne al dolore e della commossa 
e attiva solidarietà di tutti i 
comunisti siciliani. Manifesta 11 
proprio ammirato compiaci¬ 
mento ai compagni sindaci. di¬ 
rigenti. attivisti e militanti che 
hanno dato e danno alto esem¬ 
pio di dedizione, di lotta, di or¬ 
ganizzazione dell'opera di soc¬ 
corso e per la ripresa della vita 
civile delle comunità Ringra¬ 
zia tutti co’oro — e in parti¬ 
colare le organizzazioni comu¬ 
niste di tutta Italia e i paesi 
socialisti — che generosamente 
si sono prodigati e si prodigano 
negli aiuti. Invita tutti i compa¬ 
gni a intensificare Io sforzo or¬ 
ganizzativo e le iniziative per 
l'ulteriore sviluppo dell’opera di 
soccorso e di rinascita ». 

Dal canto suo. rUfficio poli¬ 
tico regionale del PSIUP. in 
un altro documento, reclama 
una intensificazione del soccorso 
alimentare, sanitario e rasse¬ 
gnazione dì vestiario e di coper¬ 
te per assicurare la sopravvi¬ 
venza delle popolazioni colpite 
dalla terribile sciagura. Per il 
PSIUP tuttavia, si impone so¬ 
prattutto: «la Immediata requi 
sitione dele case popolari non 
ancora assegnate costruite da¬ 
gli enti pubblici, e gli apparta 
menti sfitti, quale che sia la 
proprietà e salvo 1 futuri in¬ 
dennizzi ». « Ove non fossero 
sufficienti soltanto queste misu¬ 
re — conclude il PSTUP — oc¬ 
corre p r o v v eder e Immediata¬ 
mente alla sospensione "sine 
die" delle lezioni nelle scuole 
elementari m Sicilia per adibire 
tutte le aule a ricovero degli 
scampati dai disastro». 


Esasperati dalle lungaggini dei prefetti 


ASSALTANO I CAMION 


Moriamo tutti se 
aspettiamo ancora 

Non vogliono che i soccorsi marciscano sotto chiave - Un’altra bimba 
uccisa dal freddo mentre si aggravano le condizioni di centinaia di 
altri - Segnali stradali piantati dai dispersi - L’abnegazione dei militari 


SANTA NINFA — Un gruppo di tarromotatl affando I soccorsi 


Da uno dei nostri inviati 

PALERMO. 20. 

Un infermiere le chiude gli 
occhi rimasti sbarrati, con un 
gesto lento e dolcissimo della 
mano, poi tira un lembo di leu 
ruolo sul piccolo viso sbiancato 
Francesca Oc chipinti, anni due. 
è morta ieri sera di broncopoi 
monite per il freddo. Dal fon 
do della squallida conta d'ospe¬ 
dale l'urlo della madre che un 
medico e un carabiniere trat 
tengono a stento. 

Nel grande bivacco all’aperto 
alle porte di Menfi dove la po 
polazione è all'addiaccio da cin¬ 
que giorni. Carmelo Ballane di 
sette mesi, è morto assiderato 
nella sua culla. Sta ancora li, 
nella culla, tra i lenzuolini ri¬ 
camati: la madre mormora 
* Non Io toccate, dorme ». Nes¬ 
suno si sente l'animo di portar¬ 
glielo via. 

E* il sesto giorno. Di questi 
giorni che sembrano anni di 
incubo. e non si riesce, non si 
riuscirà mai ad abituarsi a 
tanta devastaoune di uomini e 
di cose, ogni dolore è il primo, 
ogni morto è il primo, ogni in¬ 
vocazione è la prima. Un'altra 
notte di pioggia si è abbattuta 
sulla Sicilia occidentale, comple¬ 
tando l'opera della pioggia di 
ieri, provocando guasti immani 
alle tendopoli, ai bivacchi dei 
profughi che ancora si ostinano 
a rimanere aggrappati ai loro 
paesi distrutti, vivendo quasi a 
ridosso delle macerie. « Non me 
ne vado. Se mi portate via, 
muoio dopo cento metri * e 
piange una vecchia di Salapa- 
ruta mentre un capitano del- 


Le tendopoli nel fango sotto la sferza del gelo e della pioggia 

« Bisogna fuggire anche di qui» 

Queste parole urlano gli ufficiali ai comandi chiedendo alloggi e medicine — La maggior parte si prepara senza 
speranza a partire per il Nord —• Ma alcuni dicono: « Perchè dobbiamo sgomberare? Le case ce le debbono ridare » 


Da ubo dei nostri inviati 

POGGIOREALE. 20. 

Altre 24 ore di Inferno. Il 
freddo. la pioggia, la fuga, la 
disperazione, continuano a scon¬ 
volgere questi luoghi devastati 
e torturati, a uccidere lenta¬ 
mente la gente, questi vecchi 
contadini, queste donne sfinite, 
questi bimbi rattrappiti che pal¬ 
mo a palmo cercano di guada¬ 
gnare la strada della salvezza 
o che si lasciano cadere, inca¬ 
paci ormai di reagire, nei bi¬ 
vacchi dei campi e aspettano 1 
soccorsi, mentre il gelo miete 
spietatamente altre vittime • 
negli ospedali non riescono più 
a contenere i malati, gli assi¬ 
derati. «Ci siamo salvati dal 
terremoto, ma chistu è peggio...» 
dicono. E ormai la corda è 
troppo tirata, sta per spezzarsi. 

Cosi, stamane, due colonne di 
camions dirette a Montevago e 
a Sa!sparuta, sano state bloc¬ 
cate dal profughi e la gente si 
è lanciata all'assalto delle co¬ 
perte, dei vestiti, di cui i ma¬ 
gazzini sono zeppi ma che non 
arrivano mai nelle zone di quel¬ 


i Renato Guttuso: 1 

! MENO PAROLE PIU’ Alili ! 

| «Le parole non servono a niente: serve aiutare. Le tra- | 
smissioni del Telegiornale dovrebbero insegnare quanto inutile , 
I sia il sentimentalismo, 0 piagnisteo. U giornalismo sadico di I 
1 tipo americano, e quanto indisponenti, davanti alla tragedia. * 

■ le più o meno ufficiali espressioni di cordoglio. ■ 

I « Bisogna mandare aiuti: tende vestiti, coperte, viveri, me- I 

dicraali. Imitiamo l’iniziativa degli studenti e mèdici pisani: 

1 mandiamo imo, più aerei carichi di roba. 1 

I « B sogna va anche mandare un corpo d'annata; sarebbe I 
. stato un modo intelligente e umano di utilizzare U nostro ■ 
I esercito; sarebbe servito a scavare subito per salvare vite | 
( umane. Ma. qua, si sanno fare solo commissioni, caratati. 1 

■ raccogliere dichiarazioni, montare uno spettacolo. Mai nulla | 
| di diretto, di non retorico, di vero, di dignitose, di umano, f 

Io ho mandato quello che potevo al giornale ’’ L'Ora " di 
I Palermo, che raccoglie ed invia direttamente gli aiuti». 1 
I Renato Guttuso * 


li che non possono più atten¬ 
dere. 

«SI, c'ero pure io, quando d 
slamo presa la roba — dice un 
contadino accampato nella tendo¬ 
poli di Poggioreale. — Vuol ve¬ 
dere? ». e mostra la coperta die 
indossa sopra la giacca stinta 
e strappata. « Porta fuori 'u pic- 
ciriddu > urla poi alla moglie, 
rannicchiata nella tenda. La don¬ 
na esce con un oggetto fra le 
braccia. ET un bimbo di pochi 
mesi, lo hanno avvolto in un 
maglione da uomo. « Ecco, quel 
maglione e 'sta coperta i quello 
che ho preso — dice l’uomo, 
con la voce vdata dalle lacri¬ 
me-mi sento come l'avessi 
rubati. Ma lo dovevo fare mo 
rire, 'u pictìriddu? ». 

Dappertutto si levano le voci 
disperate di ufficiali, di medici, 
di sindad: la situazione è al 
limite, non sì può andare avan¬ 
ti. non si può restare cosi per 
altre 24 ore. Basta ripercorrere 
ancora le strade del disastro, 
addentrarsi nelle tendopoli, spin¬ 
gersi fino ai bivacchi in aperta 
campagna, per capire. Gli ac¬ 
campamenti non sono che un 
mare di fango, l'acqua ha tra¬ 


volto 1 paglieried; le tende so¬ 
no inzuppate e sembra che da 
un momento all’altro debbano 
cedere. 

« Bisogna andar via di qui 
— urlano disperati gli affidai] — 
andare al coperto... debbono 
trovare qualche cosa. Non si può 
resistere a lungo», e tempesta¬ 
no di telefonate U comando, 
chiedono alloggi, medicine, inie¬ 
zioni soprattutto, per evitare 0 
diffondersi di epidemie nel cam¬ 
po. dove ognuno rimedia come 
può alla mancanza di servizi 
igienid. Cosi si vive nella ten¬ 
dopoli di Sirignano e hi quella 
di Gibeliina. dove la gente si 
stringe, si ammassa in pochi 
centimetri di spazio per sentir 
meno fredda Pochi parlano; 
pensano a quello che sarà fi loro 
futura «Ho parenti a Racal¬ 
mato, dove terra da zappare d 
sarà anche per me... »; « Vado 
ad Agrigento o a Palermo: nel¬ 
la città trovo lavoro»; «GibeJ- 
lina ormai non d sarà più. Fuo¬ 
ri. bisogna andare. alTestera- *; 
« Beppe mi scrisse di andare 
in Germania, nella fabbrica, lo 
lo raggiungo. Là i] lavoro non 
manca... ». 

Gli altri non parlano, non 
hanno prospettive, spe^nze: 
non possono allontanarsi daDa 
loro terra, non saprebbero dose 
andare, e nessuno li vorrebbe 
Sanno che i paesi distrutti non 
risorgeranno mai dalle macerie, 
anche se per ora gli ufficiali 
cercano di tranquillizzarli. 

A che serve struggersi In nuo¬ 
ve angosce, incertezze? Quello 
che avevano, era stato ereditato 
nei secoli: adesso aspettano sol¬ 
tanto nelle tende traballanti, 
sotto le raffiche di vento, che 
qualcuno gli dica cosa debbono 
fare. 

Fuori del campo, sul piazzale, 
si stanno allineando due camion: 
un medico d dice che debbono 
portare malati in ospedale; tut¬ 
ti casi di polmonite, bronchite; 
casi spesso gravi «Noi possia¬ 
mo dare qualche compressa con¬ 
tro il raffreddore, niente di 
più... » mormora sconsolato. 

Lungo la strada, ricominda la 
triste sfilata dei falò; riaffiorano 
gruppi di sbandati che attendono 
ai me re prelevati, portati da 


qualche parte, al coperto, nu¬ 
triti. Le loro sofferenze seno in¬ 
dicibili; sembra incredibile die 
resistano ancora, die non siano 
già crollati. Qualcuno è riuscita 
con i propri mezzi, a raggiun¬ 
gere dei centri di soccorso, ma 
molti non hanno trovato posti- 
Come a Cinisl. nella colonia ma¬ 
rina dell'Ente Zolfi, sono affluiti 
900 profughi; hanno dovuto man¬ 
darti via. cacdarli. perchè i let¬ 
ti. ogni centimetro di spazio, 
erano tutti occupati ». 

E anche per questo, motti 
fuggono: vanno avanti alla cie¬ 
ca. alla disperata, decisi ad al¬ 
lontanarsi non soltanto dai luo¬ 
ghi devastati, ma, purtroppo. 
dall'Isola. Nessuno fa niente per 
trattenerli; anzi, le «autorità» 
li spingano in avanti- « Ci hanno 
detto che ormai al paese non 
c'era niente da fare; di sbri¬ 
garci ad andar via. che. tanto, 
poi. un posto ce l'avrebbero 
trovato*, dicono una decina di 
vecchi di Poggioreale mentre, 
faticosamente a piedi, stanno 
cercando di raggiungere Pa¬ 
lermo 

Una fuga, favorita dai bigliet¬ 
ti « gratis » che sono stati di¬ 
stribuiti a centinaia alla sta¬ 
zione di Palermo, dalle pro¬ 
messe. dalle illusioni che tro¬ 
vano un fertile campo in que¬ 
sti contadini a cui non è rima¬ 
sto più niente, che cercano di¬ 
speratamente qualche cosa a 
cui aggrapparsi, a cui credere. 

Cosi. 1 paesi si svuotano, la 
terra resta abbandonata alle ro¬ 
vine e, d'altronde, nessuno si 
subisce di dover andar via, fuo¬ 
ri di Sicilia o d'Italia. E” una 
amara realtà che conoscono da 
sempre. 

F adesso, in migliaia, vanne 
avanti. «Do sbaraglia senza tra 
sonarsi dirtrc neanche una va¬ 
ligia, un fagotia I paesi non 
risorgeranno, le zone resteran¬ 
no abbandonate, come era nei 
« piani » economici dei mooopo 
li. le « autorità » se la cave¬ 
ranno con 4i biglietto gratis e 
poche ipocrite parole zeppe di 
vane promesse. « Un posto me lo 
debbono dare, abbiamo avuto U 
terremota., tutti ci vogliono aiu¬ 
tare ». dice fiducioso un vec¬ 
chio seduto su un paracarro sul¬ 
la natala U3. mentre carca di 


riguadagnare le forze. Ma le 
soa braccia sono stanche. U pe¬ 
so degli anni gli si legge in 
volta Chi gii darà qualche cosa? 

Tuttavia, per fortuna, non tut¬ 
ti fuggono: qualcheduno crede 
ancora che i! paese, l’intera za 
na, si può salvare, a patto chi 
ci aia la buona volontà; e riflu¬ 
irlo di abbandonare i sassi che 
segnano i confini delle case di¬ 
strutte. 

« Perché oobblamo sgombera¬ 
re? — chiedono. — Le case ce 
'e debbrr^j ridare. Sennò, che 
ci stanno a fare? * e cercano 
di convincere quelli che voglia 
ro andarsene, abbandonando i 
loro morti ancora insepolti. 
« Tutti dobbiamo restare, tut¬ 
ti... ». Alcuni, e «ono proprio 
quelli che hanno già prova.o 
F amarezza dj vivere lontano, 
vanno in gire trovano gli ai lu¬ 
ci. parlano, fanno progetti, spe¬ 
rano che qualcuno gli di» un* 
mano. Come quel gtovarr, ac¬ 
campati sotto un cartone pub 
blidtarjo. spezzato in due dai 
venta a Menfi: « Non d baro» 
mai dato rieinte — dicono, ta¬ 
gliando Fina con I pugni ser¬ 
rati — ma edessi drobono ri¬ 
cordarsi di noi. Forse il terre¬ 
moto, almeno servirà a questo: 
che qualcuno si ricordi di noi...*. 

Marcello Del Bosco 


L'iniziativa 
del Quirinale 

L’agenzia ANSA ha diffuso .-en 
la seguente notizia: « Roma. 20 - 
□ presidente della Repubblica 
accoglierà al Quirinale dieci nu¬ 
clei familiari delle zone terre¬ 
motate, bambini, donne, vecchi 
invalidi, esclusi gli uomini va¬ 
lidi. n presidente delia Repub 
bRca si augura che le famiglie 
faooltose italiane, in condizioni 
di poter dare ospitalità ad al¬ 
meno in nucleo familiare, vo¬ 
gliano collaborare per alleviare 
le sofferenze delle vittime del 
terremo to in Sicilia ». 


l'esercito cerca di convincerla 
a salire su un camion, a lasciar¬ 
si trasportare al Centro soccorsi 
di Setacea. E il freddo intensis¬ 
simo. col vento gelido che sca 
glia a tratti nembi di polvere 
sollevati dalle macerie, che poi 
la pioggia spegne. 

(eri mattina, alle 10, mentre 
viaggiavamo verso Montevago, 
un posto di blocco della «Celere» 
ci ha fermato al bivio di Misti 
besi. ordinandoci di dirottare 
per Sambuca di Sicilia * A San 
ta Margherita Belice non si 
passa. Non sappiamo il perché; 
è un ordine ». Insistendo, mo¬ 
strando il nostro tesserino da 
giornalisti, siamo alla fine riu 
sciti a passare. Qualche chilo¬ 
metro più avanti abbiamo visto 
il perché di quel divieto di 
transito. Una colonna di soccor¬ 
si è stata bloccata dai profughi, 
praticamente assaltata, svuotata 
di tutto. * Non vogliamo che ta 
roba arrivi al Centro di raccol¬ 
ta. li non ce la danno mai * 
dicono i profughi. Donne e uo¬ 
mini assalivano I camions gri¬ 
dando: « Almeno le coperte, da 
teci almeno le coiierte. i bam¬ 
bini stanno inuorendo di 
freddo! », 

Anche nella zona di Salapa- 
ruta i profughi hanno fermato 
una colonna, obbligandola a di¬ 
stribuire i soccorsi al di fuori 
della procedura burocratica pre¬ 
fettizia. che rallenta tutto di 
giorni e giorni. Lungo le strade 
che percorrono il triangolo del¬ 
la morte Gibeliina - Santa Nin¬ 
fa - Montevago - Santa Marghe¬ 
rita Belice la gente ha issato 
su pali dei cartelli scritti alla 
meglio. Se ne incontrano tanti. 
Uno dice: « Siamo duecento, ci 
servono tende e vestiti ». un 
altro dice: « Siamo ottanta, lat¬ 
te. zucchero, coperte ». 

ET uno degli indici più signi¬ 
ficativi di questa sesta gior¬ 
nata. quello dei profughi che 
fermano le colonne e pretendono 
subito la distribuzione dei soc¬ 
corsi. Nulla pud. meglio di que¬ 
sti episodi, dare l'esatta misura 
Ai come ancora, a tutt'oggi, l'o¬ 
pera di soccorso sia ben lontana 
dall'essere non diciamo efficace 
e tempestiva ma appena suffi¬ 
ciente. A corollario di questa 
c'è l'infinita quantità di parti¬ 
colari di cui abbiamo potuto 
renderci conto (come altre de¬ 
cine di giornalisti) girando que¬ 
sta notte sulle strade, battute 
dalla pioggia, delle zone terre¬ 
motate. Socchi di pane lasciati 
all'aperto che marciscono nel¬ 
l'acqua alla tendopoli di Siri¬ 
gnano; gruppi di donne, pecchi 
e bambini costretti a trascinarsi 
da un posto all'altro, perché 
sotto te tende loro assegnate 
scorre l'acqua: chi le ha mon¬ 
tate non ha pensato (o non ha 
avuto U tempo di pensarlo) di 
scavarvi attorno i fossati per lo 
scolo della pioggia. I profughi 
della tendopoli di Montevago 
che accendono i fuochi sotto la 
tenda, e dentro è una bolgia 
di fumo, tutti tossiscono, ma 
non vi sono cucine da rampo 
e i bambini hanno bisogno di 
latte caldo, di minestra calda. 

L'esercito è ovunque presevi 
te. finalmente. Non nella misu 
ra che servirebbe, ma c'è. Sol 
dati e ufficiali fanno quello che 
possono, si prodigano al limite 
delle proprie forze fisiche, in 
fangati. distrutti dalla fatica. 
spesso con un intervallo di 24 
ore tra un pasta e l'altro. Sono 
soldati e ufficiali del 46. mo reg 
pimento di fanteria « Reggio» 
di Palermo e del Se reggimento 
fanteria « Aosta ». Soldati e uf 
finali cui spesso toccano i com¬ 
piti più tremendi, come quello 1 
di estrarre i corpi in putrefa 
none dalle macerie di Monte 
vago. Lavorano con le maschere 
antigas, o con fazzoletti imbe 
tufi di Itsoformio doranti alla 
bocca, eroici e anonimi soldati, 
a combattere questa guerra de 
solante contro l'orrore. Ho visto 
un fante delTc Aosta » crollare 
svenuto dalla fatica: aveva tea 
voto per trenta ore di seguito 
tra le macerie di Gibeliina. Un 
tenente togliersi il giubbotto per 
ricoprire una bambina mezzo 
assiderata a Santa Margherita 
Belice. Un altro soldato in tuta 
mimetico urlare ai noi com¬ 
pagni, che ralUntarano il la¬ 
voro di scavo a Salaparuta (e 
rallentavano perché sfiniti, sco- 
vavano non so bene do quante 
ore) « cristo, fate conto che sia 
casa vostra » e quelli allora ri¬ 
prendersi, andare aranti tra le 
macerie. Fianco a fianco con 
soldati e carabinieri, a scopa¬ 
re tra le macerie di Montevago, 
vi é un gruppo di minatori della 
miniera di Gestolungo di Col 
tanissetto accorti quassù da tre 
giorni Hanno l’elmetto bianco 
in testa, i giubbotti dì pelle fo¬ 
derati di pelliccia, f guantoni 


Anche loro si prodigano sema 
sosta. 

L'alba, quando sorge sui paesi 
distrutti, è tremenda Riafflo 
rana poro a poco nel chiarore 
che aumenta, i relitti di quelli 
che furono Montemgo e Sonta 
Ninfa. Salaparuta. Santo Mar 
oberila Belice. Gibeliina Le 
squadre militari c civili si ri 
mettono all’opera si avviano 
attraverso oh incerti sentieri 
tra sassi, tram, fango rosso 
mtuliano a fantasmi neri che 
emergono dal suola E tutto è 
nel silenzio. Poi. d'uri tratto 
scoppiettano t motori Diesel del¬ 
le ruspe e dei bulldozer e l'infer¬ 
no riacquista la sua voce me¬ 
tallica. impietosa 

La situazione sanitaria con¬ 
tinua ad essere disastrosa: poi- 
moniti, bronchiti, adesso il tifo, 
sembra. 1 medici, negli ospedali 
di Sciocca, Castelvetrano. Mar¬ 
sala. fanno quello che possono 
in condizioni di lavoro primiti¬ 
ve: ma i mezzi a loro disposi¬ 
zione non bastano. Nella sala 
chirurgica di Sciacca l'équipe 
del primario, prof. Ferrara, la 
torà senza interruzione, non ha 
smesso neppure quando durante 
la scossa di due giorni fa la 
terra tremava di nuovo sotto 
i piedi e i muri ballavano. 
Ma per contenere le malattie oc¬ 
corre anzitutto proteggere » prò 
fughi dal freddo e dalla pioggia 

Ieri sera alle tendopoli di Mon 
tempo e Gibeliina. è arrivato 
un camion di soccorsi recante 
la scritta « Da Palma di Mon 
techiaro ai fratelli terremotati ». 
E’ la gente siciliana della più 
nera miseria che porge una ma 
no alla pente siciliana della più 
cupa tragedia. «Spogliamo Ge¬ 
sù e vestiamo Maria » — dice 
uno dei soccorritori di Palma. 

Cesare De Simone 


Ieri alfre tre 
scosse sismiche 

PALERMO, 20. 

Tre scosse di terremoto sono 
state registrate nella giornata 
di oggi in Sicilia, non di grave 
entità, ma tali comunque da es 
sere avvertite dalla popolazio¬ 
ne: alle 4.29. alle 10.30 e fra le 
16.10 e le 16.15. Dell'ultima non 
è stato ancora localizzato l'epi¬ 
centro. mentre la scossa delle 
10.30 ha suscitato panico, — ma 
non dannj — nella zona di Cam 
poreale. 



Leonardo Barrile, il sindaco 
comunista di Montavamo. E' or¬ 
mai divenuto un simbolo. Ri¬ 
masto forito noi crollo dal suo 
paese — quello che ha avuto 
Il maggior numero di morti — 
Barrile ha continuato a prodi¬ 
garsi tre I# maceri#, con un# 
squadre di scempati da lui Im 
mediatamente organizzata. P#r 
I primi tre giorni non ha pra¬ 
ticamente nè mangiato nè dor 
mito, non volava neppure cu¬ 
rarsi le ferii# al volto a al cor¬ 
po. « Frlma la mia gente » di¬ 
ceva. il presidente Strage!, nel¬ 
la sua visita a Montevaga, lo 
ha abbracciata commossa. « Sa 
slama vivi, se slamo «apr«vis¬ 
suti s — dicane malti del feriti 
e del profughi di Montevago — 
lo dobbiamo al nostre sindaco ». 
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Raffadali dona la sede 
comunale per Montevago 


Il Comune popolare e i lavoratori dì 
Raffadali (Agrigento) daranno a Monte¬ 
vago — il centro più colpito dal disastroso 
terremoto — la nuova sede municipale. 
L'annuncio è stato dato dal sindaco della 
cittadina agrigentina compagno onorevo¬ 
le Salvatore Di Benedetto. Il dono con¬ 
siste in una palazzina prefabbricata che 
sarà consegnata al sindaco di Montevago, 
compagno Leonardo Barrile nel corso di 


una semplice cerimonia fissata per do¬ 
menica prossima, 28 gennaio. 

La spesa necessaria è stata coperta con 
uno stanziamento straordinario del Co¬ 
mune di Raffadali, pari ad un milione di 
lire e con i fondi raccolti nel volgere di 
poche ore lanciando una sottoscrizione 
tra la popolazione, sottoscrizione che ha 
fruttato un milione e duecentomila lire. 



; 


PALERMO — 
La madra dal¬ 
la piccola 
Eleonora DI 
Girolamo, la 
bimba di iel¬ 
la anni trova¬ 
ta ancora vi¬ 
va lotto le ma¬ 
cerie di Glbel- 
llna e che il 
è ipenta Ieri 
l'altro nelll'o- 
ipedale di Pa¬ 
lermo, piange 
disperatamen¬ 
te sulla sal¬ 
ma della fl- 
gtloletta 


Dopo la scossa tremenda la lenta tortura delle privazioni 

LA PAURA HA CAMBIATO VOLTO 


Due mondi ancora separati: quello dei terremotati e quello degli aiuti ufficiali -1 vecchi, le donne, i bimbi non reggono più - » Via, 
andiamo via » - La povertà di sempre diventa disperazione - Le menzogne della TV - « Sarebbe bastato un cordolo di cemento per 
salvare le case» - « Terremotati per vocazione» - La denuncia di tutta la stampa - Una disperata volontà di resistere 


Dal nostro direttore 

PALERMO. 20. 

A sei giorni dalla scossa 
tremenda delle ore 3.20 di lu¬ 
nedì scorso, la ferita è ancora 
aperta e non è possibile trac¬ 
ciare un bilancio a tavolino di 
ciò che è accaduto. La « gran¬ 
de paura » dei giorni scorsi ha 
cambiato volto, e si è stabiliz¬ 
zata in una disperazione fon¬ 
da, amara e risentila. 

Viviamo, in queste ore, non 
la « ripresa > ma il contrac¬ 
colpo feroce di un’ondata di 
terrore cui è seguito lo spa¬ 
simo lento e inesorabile di una 
mostruosa nuova nascita, quel¬ 
la del < mondo dei terremota¬ 
ti », Un mondo atroce, che 
tocca già centomila persone, 
ha i connotati dolenti delle 
€ tendopoli ». dei * campi pro¬ 
fughi ». degli sbandati che va¬ 
gano ancora per le strade del¬ 
la zona colpita, cercano un ri¬ 
paro qualsiasi, una sosta o 
una fuga che li salvi. 

Inseguire i segni della cata- 
ttrofe. recarsi per l’ennesima 
volta sui luoghi più colpiti. 
Montevago. Santa Ninfa, Gi- 
bellina, è disperante: lo spet¬ 
tacolo non muta ancora, peg¬ 
giora e si solidifica in un pa¬ 
norama che non ha più il co¬ 
lore infuocato e apocalittico 
del primo momento, ma la tin¬ 
ta fosca e frustrante della 
sconfitta, della ritirata di fron¬ 
te a un nemico che incalza e 
non dà tregua, uccide non più 
con il colpo secco ma con la 
tortura lenta, la privazione, il 
logoramento. 

Sui luoghi colpiti, da due 
giorni, non galleggia più il 
polverone avvelenato che il 
vento sollevava giallastro e 
pesante dalle macerie: un ten¬ 
done grigio di nuvole tempora¬ 
lesche si è dispiegato su tutta 
la Sicilia occidentale, l’acqua 
ha infradiciato la terra, ha im¬ 
pastato le macerie, rigonfia i 
fiumiciattoli e i rigagnoli, spaz¬ 
ia via i deboli ripari improv¬ 
visati con le Coperte, i teli, 
le lenzuola, le lastre di la¬ 
miera. Sotto le poche tende. 
fa ciascuna delle quali rìvono 
fa 30 o 40, migliaia e migliaia 
di scampati di ora in ora si 
accalcano sempre più. 

Abbiamo già scritto che la 
catastrofe ha colpito soprat¬ 
tutto vecchi, donne e bambini, 

< veri abitanti di questi paesi 
da c ai i giovani fuggono emi¬ 
grando. È questi vecchi, que¬ 
ste donne, questi bambini sono 
ormai prostrati, non ce la fan 
no più. Attorno a loro ronzano 
gii elicotteri. Tonfano gli auto 
carri, si incrocia confuso e 
affannoso l’altro mondo che è 
nato fa queste ore, U c mondo 
degli aiuti ufficiali ». Ma i due 
mondi non si incontrano, non 
riescono a saldarsi, le ruote 
degii ingranaggi girano trop¬ 
po spesso a vuoto: e il mondo 
dei terremotati sprofonda, cala 
di tono, langue in una dispe¬ 
ratone che, di tanto in tanto, 
sprizza qualche scintilla di 
protesta, di rabbia, di pianto. 

A sei giorni di distanza, le 
notizie sono sempre le stesse 
e *i aggravano. I morti lenta¬ 
mente vengono alla superficie, 
ormai irriconoscibili, maciul¬ 
lati dalle scavatrici, dalle ru¬ 
spe. Li avvolgono nei loro stes 
si stracci, coprendo ciò che 
resta della terrea maschera 
del viso. Poi li radunano in 
uno spiazzo, li infilano in una 
della bare ammucchiate al- 
f«parto, «a car ab ini ere segna 


su un quaderno il nome e il 
cognome, se c’è, altrimenti 
scrive « non identificato ». Ieri 
erano già 190 i cadaveri 
estratti. 

Poi ci sono i feriti: negli 
ospedali ne sono ricoverati 
476. Ogni tanto qualcuno muo¬ 
re. E' morta anche « Cuddu- 
redda » la bambina che ti¬ 
rarono fuori dai sassi di Gi- 
bellina dopo 60 ore. E qua e 
là, sotto le tende, negli edi¬ 
fici in cui qualcuno li ha am¬ 
massati, ogni tanto qualche 
vecchio, qualche bambino non 
ce la fa più, sviene, non par¬ 
la più. 

Gli ammalati non si sa 
quanti sono. Centinaia? Mi¬ 
gliaia? Come si fa a contarli 
se i più dei centomila sini¬ 
strati non sono ancora regi¬ 
strati ? Nelle tendopoli non 
ce ne sono più di 20 000. E 
gli altri ? Dispersi nell'area 
del terremoto, fra Salemi, 
Poggioreale, Sciacca, sono an¬ 
cora migliaia quelli che da 
sei giorni non si è riusciti 
a radunare sotto un controllo 
efficace. Vivono ai margini 
dei paesi evacuati, oppure si 
sono incamminati a piedi su 
qualche camion di vassaggio, 
alla ricerca di parenti, di 
amici, di un posto nuovo in 
cui stare. 


Umanità ferita 


Li vedi e li riconosci su¬ 
bito. sulle strade. Si ferma¬ 
no a mucchi, nei pressi di 
qualche fontana, nell’ area 
asfaltata di qualche distribu¬ 
tore di benzina: brandelli 
oscuri e silenziosi di umanità 
ferita innalzano sopra f ma¬ 
terassi e le sedie, che si tra¬ 
scinano appresso stracci at¬ 
taccati a una pertica, come 
segnati di soccorso. Sembra¬ 
no naufraghi alla deriva. Do¬ 
ve vanno ? « Via. andiamo 

via ». rispondono. « Non ab¬ 
biamo più niente ». Dalle sac¬ 
cocce dei vestiti laceri spun¬ 
ta una bottiglia, una scatola 
di latte in polvere, un tozzo 
di pane. Le autocolonne li 
sfiorano, non si fermano. Ogni 
tanto, come durante le riti¬ 
rate in guerra, redi un ca¬ 
mion militare circondato da 
una frotta di miserabili che 
cercano di farsi tirare su. H 
soldato è ci: condato da un 
grido confuso, dolente, tal¬ 
volta furioso. E allora il sol¬ 
dato ribalta le sponde del ca¬ 
mion. li tira su. 

Alla stazione di Palermo, 
a ora fissa, le banchine si 
popolano di questi gruppi di 
gente lacera. C’è qualcuno at¬ 
torno a loro, con un brac¬ 
ciale, con il volto ufficioso di 
chi comanda. I nuovi emi¬ 
granti ti stipano nei vagoni, 
non c'è nessuno a salutarli. Li 
vedi dietro ai vetri, ammuc¬ 
chiarsi sui sedili, tra bambini 
che piangono, ceste rigonfie di 
stracci e il pacco dono di qual¬ 
cuno. Silenziosi, affranti, par¬ 
tono, se ne vanno forse per 
sempre, col biglietto « gratis » 
in tasca regalato dal Qoremo. 
Nota il Giornale di Sicilia di 
oggi: * Forse non esiste ni 
mondo una stazione, come 
quella di Palermo, che nel 
grande riquadro degli orari 
dei treni in partenza porta fa 
caratteri più grandi il nome 
di una città straniera e non 
quello della capitale del pro¬ 


prio Stato. Il nome è Oberhau- 
sen. Oberhausen è in Germa¬ 
nia. sulla strada di Monaco... 
Letteralmente dal tedesco, 
Oberhausen significa « Case 
di sopra ». Le < case di sotto » 
per i siciliani che vanno a 
cercare lavoro all'estero si 
chiamano Montevago, Gibelli- 
na, Salaparuta, Santa Ninfa. 
Santa Margherita Belice, ec¬ 
cetera».. ’ ■ * 

Ma i più restano: anche per¬ 
chè non sanno dove andare, 
non hanno nessuno, sono pochi 
quelli ai quali qualche paren¬ 
te. sul continente o all’estero, 
sia in grado di restituire ciò 
che hanno perduto. E sono 
quelli che restano che, in 
questi giorni, stanno correndo 
il rischio di passare dal mon¬ 
do dei poveri in cui vivevano, 
al mondo dei disperali. E’ a 
costoro che. fino a questo mo¬ 
mento, l'< autorità » si è pre¬ 
sentata così com’è: con un 
volto incerto, il gesto incapa¬ 
ce e affannoso, l'iniziativa fiac¬ 
ca e senza respiro. 

Dal primo giorno ad ogqi. 
la costatazione sulla inefficien¬ 
za del soccorso, è stata unani¬ 
me. Solo la televisione ha avu¬ 
to il coraggio di mentire, men¬ 
tire senza limiti, neanndo per 
tutto'il resto delVltalia ciò 
che qui in Sicilia, per chiun¬ 
que abbia occhi per vedere, 
è la realtà Una realtà di di¬ 
sfatta dei poteri costituiti, sia 
quelli locali della Regione che 
quelli nazionali. 

Non c'è da faticare troppo, 
in questi giorni, per trovare 
sui giornali il segno rovente, 
talora sprezzante, dell’accu¬ 
sa non a questo o quel perso¬ 
naggio, ma a un sistema ge¬ 
nerale che non ha saputo con¬ 
trapporre alla nascita del 
tmondn dei terremotati», qual¬ 
cosa di solido e di rassicu¬ 
rante capace ai rendere que¬ 
sto nuovo mondo meno atro¬ 
ce e sconsolato Basta leg¬ 
gere l giornali, diceramo. per 
capire che la tragedia del man¬ 
cato soccorso è stata troppo 
rilevante perchè si trovasse 
aualcuno — tranne che nella 
TV. ripetiamo — disposta a co¬ 
prirla. 

E stralciamo qua e là. dalla 
stampa siciliana e da quella 
del - continente, le prove di 
qual è lo sfato reale delle 
cose In questi giorni in Sicilia. 
* Monlrvaan è la Caporeffo 
del terremoto — scrire il 
Giornale di Sicilia — onesta è 
la verità 4 Mantecano, a San¬ 
ta Margherita in Felice il to¬ 
na trionfalistico dei comuni¬ 
cati dei ministeri e dei le pre¬ 
fetture. sunna falso Dotto cin¬ 
que giorni dalla notte della di¬ 
struzione la macchina del 
coordinamento non sì è an¬ 
cora messa in moto Quintali 
di pane, questa mattina, mar¬ 
civano sotto la pioggia e a 
un chilometro dì distanza, fa 
campagna, c'era gente mezzo 
assiderata che implorava vi¬ 
veri. Non si vuol fare del di¬ 
sfattismo, ma certe cose hi- 
sogna dirle. E dirle in modo 
brutale, senza mezzi termini ». 

E’ sempre l’inviato del 
Giornale di Sicilia che rac¬ 
conta: < Andiamo avanti ver¬ 
so Montevago. Piove. Ha co¬ 
minciato questa notte. Supe¬ 
riamo un camion che viene da 
Palma di Montechiaro « Per i 
fratelli colpiti dal terremoto ». 
E’ la Sicilia della grande mi* 
•orio «fio oi loca ti pano por 


aiutare altra miseria. Questa 
solidarietà popolare, sponta¬ 
nea, questa solidarietà paga¬ 
ta con reali sacrifici è «sal¬ 
tante... L’ingegner Di Cristi¬ 
na. vice presidente dell’Ente 
siciliano di promozione indu¬ 
striale, osserva le case squar¬ 
ciate dal terremoto. « Tutti 
solai in legno e anche marci. 
Bastava che avessero - avuto 
s cordolo» (elementi di cal¬ 
cestruzzo che lega la muratu¬ 
ra) e non sarebbero crolla¬ 
te... ». Sentire queste cose 
chiude lo stomaco. Pensare 
che tanti cadaveri sfanno a 
un passo da noi in una bara 
dì calcinacci perchè erano 
€ terremotati per vocazione » 
perchè nessuno gli aveva det¬ 
to * la tua è una tana, le ca¬ 
se degli uomini si costruisco 
no così e io ti aiuto ». fi fa 
sentire responsabile e colpe¬ 
vole. Non bisognava arriva¬ 
re alle strutture di cemento 
armalo, era sufficiente un 
< cordolo ». pochi soldi di 
spesa ». 

E sentiamo che cosa scrive 
Il Messaggero, il giornale più 
€ governativo » d’Jtalia. per 
vocazione e temperamento. 
€ Da Palermo a Gihellina a 
Salaparuta a Montevago, fino 
a Trapani, regna il caos, man¬ 
cano programmi, idee propo¬ 
siti Oani cosa è affidata al¬ 
l'improvvisazione del momen¬ 
to e le sofferenze inumane di 
migliaia di profughi rimango¬ 
no sacrifici sterili, senza con¬ 
tropartite a speranze a sca¬ 
denza prossima ». 

Riferendo sull’incontro fra 
Moro e Carollo. Il Messagge¬ 
ro è spietato. € L'onorevole Ca¬ 
rdilo ha voluto giustificare 
dinanzi all’autorità centrale la 
inefficienza dimostrata dalla 
Regione siciliana. Ha detto 
che era difficile correre in 
soccorso della aenfp terroriz¬ 
zata. la quale dono le micidia¬ 
li scosse s» era svarpaalia- 
ta Più palese riconoscimento 
dell'imnnfenza delVorganìsmo 
regionale non si noterà pre¬ 
tendere dnll’on Cornilo, cui 
va il merito della sincerità ». 

La realtà di oggi 

Ed ecco, sempre sid Mes¬ 
saggero un momento della vi¬ 
sita di Moro. < Alla periferia 
di Santa Margherita, in con¬ 
trada Canale, l’auto dell'on. 
Mora viene fermata da un 
gruppo di donne allineate in 
mezzo alla strada. 

Quindici famiglie r irono al¬ 
l'addiaccio in sei bicocche 
tirate su a cubo, con il com¬ 
pensato e la carta a fiori, quel¬ 
la che si adopera per foderare 
i cassetti delle credenze in 
campagna. I tetti dei tuguri 
sono di lamiera, pezzi di lat¬ 
ta da benzina, tavole ricava¬ 
te da cassette di imballaggio. 
Neppure nel cuore dell’Afri¬ 
ca — nota l'inviato Matteo De 
Monte — ho mai visto allog¬ 
gi simili a questo... Che co¬ 
sa chiedono a contrada Cana¬ 
le? Qualche coperta e ancora 
un po’ dì paglia per sostituire 
quella infradicita dal tempo¬ 
rale. Niente altro ET triste 
ascoltare cose simili in que¬ 
sto secolo, in una Italia dove 
ci sono l’ENl, la Montecatini, 
il boom di Milano, i villaggi 
turistici della Sardegna dei 
milionari che ai fabbricano 
porffao < missili, V sm. Moro. 


uscendo dal pagliaio, era pal¬ 
lidissimo ». 

Questa è la realtà siciliana 
di questi giorni. Giorni che 
purtroppo continueranno per 
settimane, per mesi. Chi riem¬ 
pirà in questo tempo il vuoto 
lasciato dalle autorità? Que¬ 
sto vuoto lo stanno già riem¬ 
piendo, come possono, i sici¬ 
liani. Per le strade della zo¬ 
na • maledetta si incrociano 
ormai a centinaia i camion, 
i pullman degli aiuti organiz¬ 
zati, dai comuni, dai comitati 
unitari dei sindacati, dalle 
organizzazioni più diverse, da 
quelle comuniste, a quelle del¬ 
le parrocchie, dal c Rotary 
club » all'UDI. Ho visto a 
Montevago persino un pullman 
con sopra una strana scrit¬ 
ta: < Yowngs lions di Cata¬ 
nia ». C’erano dentro ragazzi 
dall'aria « beat », semi soffo¬ 
cati dai materassi. 

« Fanno confusione » 

E poi da per tutto, a vaga¬ 
re tra le tende, mescolati ai 
pompieri, ai soldati, ai carabi¬ 
nieri, ragazzi dall’aria studen 
fesca, al seguito di qualche 
prete o di qualche capolega. 
Vengono da tutta la Sicilia, 
vengono anche da Roma, da 
Bologna, da Firenze, con i 
mezzi propri. * Fanno confu¬ 
sione » mi dice, asciutto e 
sprezzante, un funzionario di 
prefettura qualsiasi. Ma fan¬ 
no: li ho visti io questi vo¬ 
lontari prendere per le ascel¬ 
le i vecchi con le membra in¬ 
tirizzite dal gelo di quattro 
giorni, riscaldarli, nutrirli, 
portarseli via, verso qualche 
casa privata, qualche ospeda¬ 
le. Se non ri fosse stata in 
questi giorni la cosiddetta 
t iniziativa dal basso ». tanto 
temuta dal signor prefetto, 
che cosa avrebbero potuto fa¬ 
re nei primi due o tre gior¬ 
ni. quelle poche centinaia di 
soldati, pompieri e carabinie¬ 
ri cui è toccata l'immane im¬ 
presa di fronteggiare da soli 
i primi contraccolpi della 
catastrofe? 

Quelli che commuovono di 
più sono quei siciliani poteri 
braccianti, manovali, contadi¬ 
ni, che arrivano sui luoghi dei 
loro paesi e non riesci a di¬ 
stinguerli dai sinistrali: sono 
eguali a loro, parlano come 
loro, hanno in comune con lo¬ 
ro la lingua, le invocazioni, la 
malinconia, la rabbia fondata 
di chi sa vivere m un mondo 
duro e ostile con chi è povero 
« Pane ne arete? » domanda 
no quelli di fuori che arriva 
no da San Giuseppe Iato, da 
Piana degli Albanesi, da Pai 
ma di Montechiaro, da Scioc¬ 
ca. Quelli di li rispondono a 
cenni, ricevono il pane, una 
vecchia giacca consunta, un 
povero maglione strappato ai 
gomiti, senza una parola. Si 
aiutano tra loro i poveri, i 
e meschini» di questa terra. 
E arrivano portando a braccia 
tavole su cui stendere i ma¬ 
terassi. brocche per l’acqua, 
pentole da cucina, spesso è 
roba portata via « da casa ». 
ammassata in fretta e furia 
sul camion organizzato sul po¬ 
sto. regalala non come una 
elemosina di ricchi ma come 
un pacco di famiglia per un 
emigrante, per un carcerato. 

Accanto a questa umanità di 
povera gente che fi capisce a 
porti, ti oiondo degli «érti of¬ 



ficiali » appare ancora distan¬ 
te, impastoiato da mille creti¬ 
nerie burocratiche. A voler fa¬ 
re il conto dei mille « no » 
pronunciati in questi giorni dai 
funzionari che vogliono la ri¬ 
cevuta. dai € eoordinatori » 
centrali, ci sarebbe da riem¬ 
pire un volume. Case vuote 
che non si possono requisire 
perchè la proprietà privata è 
sacra. Automezzi fermi per¬ 
chè la c tassa di passaggio » 
non è arrivata, quintali di 
pane e di vestiario che mar¬ 
ciscono sotto la pioggia per¬ 
chè un automezzo non ha il 
« buono carburante » per muo¬ 
versi e spostarli. E così via. 

Il quaderno nero del terre 
moto di Sicilia è immenso. 

Ma fortissima è anche la 
spinta a resistere, a tenere 
duro, a non lasciarsi travolge¬ 
re. E' una spinta che viene 
dal basso, si fonda sul meglio 
che c’è in questa isola; la tra¬ 
dizione di lotta e di resisten¬ 
za ostinata di popolazioni in 
tere, di interi comuni in cui è 
titolo di fierezza e di nobiltà 
distinguersi nella ricerca di 
ciò che si deve fare, da soli, 
per costruire una nuova socie 
tà siciliana Quel che è crolla 
to. col terremoto, è un altro 
pezzo di vecchio mondo abban 
donato: ma quel che sta na 
scendo dalle macerie è uno [ 
disperata volontà di rivincita, j 
non solo contro la natura, ma 
anche contro la ingiustizia di 
fondo di un meccanismo e di 
un sistema che, ancora una 
volta, appaiono ostili ed estra¬ 
nei alle grandi masse dei la¬ 
voratori e dei poveri. 

* . - SALAPARUTA — I senzatetto tornano nel paesi distrutti dal terremoto sfidando il pericolo di 

Maurizio rerrara nuovi crolli per recuperare le poche cose salvatesi (Tplpfntn A p .r* iTnitA 
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Ieri il primo vagone volante sovietico è atterrato a Punta Raisi 

Lanciato un ponte aereo di aiuti 
dai paesi socialisti alla Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20. 

Con un vagone volante è 
giunto oggi alle 14 airaeroporto 
di Palermo il primo tangibile se¬ 
gno deli operante solidarietà dei 
laboratori sovietici verso ì Io-o 
fratelli siciliani colpiti dall im 
mane disastro 

L’Uiuscin 18 recava un carico 
composito di merci e di generi 
di conforto che è stato irr.me 
diatamente avviato verso le 
zone terremotate. Ad accompa¬ 
gnare il carico era il segreta- 
no dell'ambasciata sovietica a 
Roma. Oleg Ivaniski. Metà del 
carico — prima quota della 
donazione cella Croce Rossa 
dell'Unione Sovietica — è sta 
to preso in consegna dal Co 
mitato regionale siciliano del 
la CRI. L'altra metà — che rap 
presenta invece un primo con 
tributo dei sindacati e negli al 
tri organismi di mas.-a del 
l'Unione sovietica — è destinato 
ai comitati di assistenza co-ti 
tuiti dalla CGIL e dai nostro 
Partito. Questa parte del carico 
comprende 72 tende, undicimila 
metri di tela e di tessuti più pe¬ 
santi. 1500 coperte. 

Ad accogliere all' a er o porto in¬ 
temazionale di Punta Baisi la 


rane B 


segretario della Federazione co¬ 
munista di Palermo. La Torre, e 
gli onorevoli Anna Grasso e 
Pompeo Colaianm. 

Inaugurato oggi dall'URSS. Il 
ponte aereo tra la Sicilia e i 
paesi socialisti è destinato ad 
intensificar*! nelle prossime ore 
Domani stesso un secondo Ih.i 
scm «ezuirà qjesto primo. E 
poi imminente l'arrivo di un 
altro aereo merci da Bucarest: 
reca un primo e ingente carico 
di materiale donato dai popoli 
rumeno e ungherese. 

Intanto questa mattina a Tra 
pani -i elicotteri sono giunti, a 
disposizione dei terremotati, da 
parte del governo francese 

Intenso dall'estero, il soccorsi, 
popolare dall’intero paese ha 
raggiunto ormai proporzioni ec 
cezionah sostituendosi efficace 
mente al viioto e alla disorganiz 
zazione paurosa de!!'mte~venU. 
governativo 

Tra le iniziative più recenti 
c'è da segnalare I arrivo nella 
zona di Samh ica e Santa Mar 
gherita di un autotreno con ri¬ 
morchio. carico di aiuti inviati 
dall'Amministrazione popolare di 
Ferrara. Un altro camion, cari¬ 
co di generi di conforto e di 
coperte, inviato dalla Federa¬ 
zione comunista romana, giun- 
pri domani a Palermo. 


Nella zona di Sciacca — dove 
l'organizzazione dell'opera di 
soccorso è tuttora in mano esclu¬ 
sivamente alle forze popolari 
'comunisti e sinistra d.c. soprat 
tutto) che debbono addirittura 
contrariare gli ostacoli frappo 
sti dal prefetto di Agrigento il 
q ale tiene chiusi a chiave nel 
magazzino della prefettura tutti 
i generi di prima necessità giun 
ti attraverso i canali ufficiali — 
e imminente l'intervento di una 
a itocolonna della Federazione 
comunista di Siracusa. 

Nel trapanese invece (Gibeì 
Ima e Santa Ninfa, soprattutto) 
e a Montevago, è cominciata 
l'opera di soccorso diretta da 
! l'Unità: un camion ha fatto e 
' .ontinua a fare la spola tra le 
icndopoli e i gruppi di disperati 
-parsi tra le campagne, conse 
gnando generi di conforto, co¬ 
perte. medicinali. 

Un gruppo di medici comunisti 
frattanto presta generosamente 
la sua opera tra i disastrati, spe¬ 
cificamente nel triangolo di San 
ta Ninfa - Gibelima - Salaparuta. 
Recando medicine, effettuando 
interventi di pronto soccorso, as¬ 
sistendo i lattanti, il chirurgo 
Alagna, I’ortov.edÌco Buzzanca e 
i pediatri Cibella • Consacra 
•ooo al lavoro Ininterrottamente 


da sei giorni nelle campagne, 
sui bordi delle strade, nel ci»re 
dei paesi dissestati, senza un 
attimo di requie. 

Direttamente al Comitato re¬ 
gionale del PCI e alla redazione 
siciliana del nastro giornale, 
continuano infine a giungere an 
che nuove, consistenti, offerte in 
danaro Tra queste: mezzo mi 
bone dal sindacato unitario de; 
dipendenti delle aziende elettri 
che fin aggiunta a quanto i la 
voratori elettrici siciliani stanno 
realizzando e che sarà portato 
sul posto da una autocolonna 
dell’ENEL); centomila lire dei 
comunisti di Grosseto, altrettan¬ 
te della federazione di Messina. 
44 650 lire dai lavoratori e dai 
pensionati comunisti di I.confor¬ 
te (Enna). cinquemila dalla se¬ 
zione comunista di Santa Maria 
della Valle (Pavia), ventimila 
dal compagno E Giusti. 

Dal canto loro, a mezzogiorno 
di oggi, gli stuienti deH’Associa 
cione universitaria di PaternA 
ffatania) hanno donato al Cen 
tro di avsistenza. costituito a 
Sciacca dall CGIL e dalla Lega 
delle cooperative, ventidue stufe 
a gas perchè vengano donate ■ 
famiglie in condizioni partico¬ 
larmente disagiate. 

Giorgio Frasca Polara 
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Sardegna: documento dei deputati regionali del PCI 

Necessario cambiare 
il piano rinascita 

Il governo di centro-sinistra ha violato il principio 
di aggiuntività della 588 - Anche il PSd’A chiede 
le dimissioni della Giunta Del Rio 


Dalla nostra redazione 

’ CAGLIARI. 20. - Le relazioni 
. sulla situazione economica sar¬ 
da e sul coordinamento dell'in¬ 
tervento pubblico nell’isola — 
elaborate entrambe dal Cen¬ 
tro regionale per la program¬ 
mazione — documentano il fal¬ 
limento del piano quinquenna¬ 
le e della politica della giunta 
di centro sinistra. Provano inol- 
> tre il carattere antimendionali- 
sta del governo nazionale. In¬ 
fatti, dalle due relazioni risulta 
che In questi anni la Sardegna 
à andata indietro non solo ri¬ 


spetto al Paese, ma anche al 
.Mezzogiorno. Si è verificato, 
quindi, un progressivo allonta¬ 
namento dagli obiettivi e dalle 
previsioni, peraltro inadeguati, 
del piano quinquennale. Nel 
1969 questi processi si aggra¬ 
veranno. 

D'altra parte, le due relazioni 
confermano il progressivo, gra¬ 
ve scadimento quantitativo dello 
intervento pubblico ordinario del¬ 
lo Stato, in violazione della ag¬ 
giuntività degli stanziamenti del¬ 
la legge 588. Anche il ritardo 
nella spesa dei finanziamenti ha 
raggiunto limiti non più tollera- 


Per il 47° del PCI 


Comizio di Ingrao 
oggi a Cagliari 

Nel corso della manifestazione sarà aperta una 
sottoscrizione a favore dei paesi terremotati 



Il compagno on. Pietro Ingrao, dell'Ufficio politico del Partito 
e presidente del Gruppo comunista alla Camera del deputati, 
parlerà sul gravi problemi che travagliano la Sardegna e il 
Mezzogiorno durante la manifestazione regionale Indetta stama¬ 
ne alle ore 9,30 nel teatro Massimo di Cagliari per cetébràre il 
47. anniversario della fondazione del PCI. Al termine della mani¬ 
festazione, sarà aperta una •óottoscrizlone per I terremotati sici¬ 
liani, in appoggio a quella lanciata In campo nazionale dal¬ 
l'Unità. Nella foto: il compagno Ingrao nella conferenza stampa 
tenuta a Cagliari per comunicare l'impegno del gruppi comunisti 
In difesa delle rivendicazioni del sardi contenute nell'odg-voto 
al Parlamento 


Nelle » Case Popolari » 


Sdegno a Lecce per 
l'aumento dei fitti 

Reclamata all'IACP la revoca dell'ingiu¬ 
sto provvedimento - Delegazioni di inqui¬ 
lini in Comune - Un manifesto del PCI 


LECCE, 20 

Nella città e nella provin¬ 
cia di Lecce serpeggia la pro¬ 
testa tra gli assegnatari chec 
occupano abitazioni di pro¬ 
prietà dell’Istituto Autonomo 
Case Popolari di costruzione 
anteriore al 1959. A tutti co¬ 
storo — come è noto, l'Istitu 
to chiede l'aumento delle pi¬ 
gioni, fino a raddoppiare o tri¬ 
plicare i canoni attualmente 
corrisposti. Non solo: agli in¬ 
quilini si impone addirittura 
di versare la maggiorazione 
con un effetto retroattivo di 
«ei mesi. « Si tratta — come 
afferma un manifesto delia 
Federazione provinciale del 
PCI — di un provvedimento 
ingiusto e antipopolare che 
colpisce modesti lavoratori, 
pensionati, disoccupati. Nessu¬ 
na legge impone all’IACP l'au¬ 
mento dei fitti, né l'Istituto 
può pretendere di risanare i 


suoi bilanci a spese degli in¬ 
quilini ». 

Il manifesto del PCI con¬ 
clude invitando il Presidente 
socialista. dell’IACP a revo¬ 
care i provvedimenti d’au¬ 
mento dei fitti. Si è deciso di 
tenere una serie di incontri 
rionali con le famiglie colpi¬ 
te dai provvedimenti avranno 
luogo nei quartieri di « San¬ 
ta Rosa». «Quattro Finite». 
« San Pio X », « Ponte di San 
Cesareo ». 

Intanto, delegazioni di inqui¬ 
lini si recheranno presso il 
Comune per esporre al neo 
sindaco lecciso la grave si¬ 
tuazione e per reclamare un 
immediato intervento del rap¬ 
presentante dei Comune in 
seno al Consiglio di Ammini¬ 
strazione dell’Istituto. Le dele¬ 
gazioni saranno accompagna¬ 
te dai consiglieri comunali del 
PCI. 


bili: tant’è che 275 miliardi di 
lire sono inutilizzati, ed il pro¬ 
cesso di burocratizzazione e di 
degenerazione in atto nell'Ammi¬ 
nistrazione regionale è uno dei 
principali ostacoli al rinnova¬ 
mento dell'Isola. 

A queste conclusioni è giunto 
il Grupoo comunista al Consi¬ 
glio retionale. che si è riunito 
per un esame detta situazione 
politica e dei lavori dell'assem¬ 
blea. 

li gruppo del PCI, in un docu¬ 
mento diramato alla stampa, 
chiede una profonda revisione 
degli indirizzi del Piano di ri¬ 
nascita. La revisione deve in¬ 
vestire: gli obiettivi della pro¬ 
grammazione: le fondamentali 
scelte di politica economica: la 
piena utilizzazione delle compe 
tenze della Regione e degli 
istituti della legge 588: i prò 
blemi della riforma della Regio 
ne (part colarmente quelli rela¬ 
tivi a’I'estensione dei poteri del 
legislativo nei confronti dello 
esecutivo, al decentramento, al¬ 
la riforma burocratica, al rior¬ 
dinamento della legislazione re¬ 
gionale, al coordinamento alla 
politica de'la Regione di tutti gli 
enti pubblici operanti nell'isola). 

L’esigenza di procedere alla 
revisione degli indirizzi del 
Piano di rinascita, sempre so^ 
stenuta dal PCI, è oggi più che 
mai presente nelle lotte dei la¬ 
voratori e dell’opinione pubbli¬ 
ca. e non può essere elusa dal¬ 
le forze politiche democratiche 
e autonomistiche. Cosi come 
non può essere più elusa la ri¬ 
cerca di nuove vie di intesa e 
di unità autonomistica. 

E' necessaria perciò una svol¬ 
ta nella politica della Regione, 
per la quale il principale osta¬ 
colo è rappresentato dall'attua¬ 
le Giunta. « Solo su questa ba¬ 
se — afferma il gruppo del 
PCI — potrà svilupparsi effet¬ 
tivamente, e con successo, la 
contestazione della politica del 
governo nazionale, contestazione 
cui le forze autonomistiche so¬ 
no vincolate dall’ordine del 
giorno-voto al Parlamento ». 

La posizione del PCI è stata 
ampiamente illustrata dal com¬ 
pagno Andrea Raggio, vice 
presidente del gruppo, nel suo 
intervento sul Bilancio di -pre¬ 
visione 1968. 

11 progetto di bilancio pre¬ 
sentato dalla Giunta — ha det¬ 
to Raggio — riflette la vecchia 
linea fallimentare. Ancorato al¬ 
la imminente scadenza eletto¬ 
rale e alle esigenze propagan¬ 
distiche dei due partiti di mag¬ 
gioranza. questo Bilancio di pre¬ 
visione appare fermo nel tem¬ 
po. mentre la situazione sarda 
ha assunto un carattere di 
drammaticità per la crisi pro¬ 
fonda delle strutture produttive. 

La politica dd centro sini¬ 
stra ha portato al fallimento 
del piano quinquennale e alla 
degenerazione della Regione. 
Ora questa verità è riconosciu¬ 
ta anche da esponenti della 
stessa DC e del Centro di pro¬ 
grammazione. La Giunta, che 
era stata informata, aveva il 
dovere di disporre un bilancio 
che segnasse l’inizio di una 
svo'ta. chiamando il Consiglio 
alla determinazione di nuovi in¬ 
dirizzi. anziché attenersi ai vec¬ 
chi orientamenti e alle esigen¬ 
ze elettorali. 

Le sorti della rinascita del¬ 
l'Isola — ha concluso il com¬ 
pagno Raggio — sono legate 
ad un mutamento deH'indirìzzo 
politico generale; mutamento 
che deve incominciare, in Sar¬ 
degna. dalla Regione. 

I.e dimissioni del'a Giunta 
Del Rio sono state chieste an¬ 
che dal sardista on. Ruju. che 
ha definito il bilancio « un do¬ 
cumento muto, sordo e nudo ». 
L'esponente dei PSd’A ha poi 
rilevato «la mancanza di qual¬ 
siasi connessione tra bilancio 
ordinario e programmazione ra¬ 
gionale ». ma soprattutto grave 
è « la scarsa considerazione che 
la Giunta mostra per i proble¬ 
mi del corretto funzionamento 
delle istituzioni autonomisti¬ 
che ». L’on. Ruju si è infine 
intrattenuto sul funzionamento 
degli enti regionali, che hanno 
completamente mancato alla 
funzione per cui erano sorti: 
promuovere capacità tecniche e 
individuali direzionali. Gli obiet¬ 
tivi non si sono realizzali: in 
compenso si è avuta una de¬ 
generazione di questi enti. Ora 
bisogna restituirli alle loro fun¬ 
zioni naturali, ricorrendo in 
primo luogo alla creazione di 
apposite commissioni di vigilan¬ 
za consiliare. 

9* P- 


Tra il 1905 e il 1908 il terremoto distrusse alcuni piccoli comuni calabresi: 

’ • * * 4 ^_ __ _ - 

ma in 60 anni lo Stato non ha fatto niente per aiutare chi in quella tragedia perse tutto 

Prima portarono le tende, poi le baracche 
Però le case vere non sono mai arrivate 


gr**} *■ «*aw*«* ‘ 
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Anche Mileto fu quasi Interamente distrutto del terremoto di 60 anni fa. A distanza di tanti anni la gente vive ancora in baracche 


Le conseguenze del centro-sinistra a Pisticci 


Quasi un miliardo di deficit 
e per sindaco un piccolo duce 

* 

Numerose opere impostate dalla precedente giunta di sinistra 
sospese e paralizzate - Le pesanti responsabilità dei socialisti 



BARI, 20 

Il 47. della fondazione del 
partito sarà celebrato dal 
compagno Alfredo Refchlln 
della direzione del PCI mar¬ 
tedì 23 gennaio alle 18 al 
teatro comunale Plccinni. 
Alla manifestazione che 
avrà un carattere provincia¬ 
le parteclparanno tutti gli 
attivi sezionali della provin¬ 
cia oltre che la cittadinanza. 

Particolare significato as¬ 
sume la celebrazione della 
fondazione del PCI che si 
terrà a Cerignola domenica 
21 e nel corso della quale 
parlerà il compagno Papa- 
pletro segretario della fede¬ 
razione barese del PCI e 
membro del Comitato centra¬ 
le. Per l'occasione il com¬ 
pagno Papapietro inaugure¬ 
rà la nuova sede del PCI 
che i compagni di Spinazzo- 
la hanno acquistato grazie 
ad una larga mobilitazione 
e a una sottoscrizione popo¬ 
lare. 

• * # 

Manifestazioni per il 47. 
anniversario della fonda¬ 
zione del Partito che si ter¬ 
ranno domenica 21 gennaio: 
Rionero, oratore Schettini; 
Metti (Schettini); Lavello 
(on. Grezzi); Acerenza (#'». 
Grezzi); Palazzo dal Gerva- 
sfo (Donato Scufari); Gan¬ 
zano di Lucania (Gennaro 
Laus), Viggiano (Pietro Di 
Senso); Viggianello (Nicola 
Savino); Castelluccio supe¬ 
riore (Nicola Savino); S 
Arcangelo (Luigi De Petro- 
cellis); S. Costantino alba¬ 
nese (Gaetano Costanza); 
Castronovo (Michele De Ri¬ 
si); Senise (Pietro Policic- 
chiio); Montemurro (Donato 
Manieri); Frusci (VHo Rosa). 
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San Giorgio: finalmente il prefetto si è mosso 

Lo DC ha amministrato neirillegalità 


Nostro servizio 

SAN GIORGIO, 20 
«Tutta la gestione, testé 
conclusasi, dell'esercizio finan¬ 
ziari 01967 è da ritenersi ille¬ 
gittima ed irregolare perché 
non confortata da impegni le¬ 
gittimamente assunti. Non 
possono sfuggire alla S.V., alla 
Giunta municipale ed a tutto 
11 Consiglio comunale le gra¬ 
vi responsabilità amministra¬ 
tive e contabili per il pregiu¬ 
dizio cosi arrecato alla civica 
azienda». Sono questi alcuni 
brani della lettera che il Pre¬ 
fetto di Taranto ha inviato al 
sindaco de di San Giorgio do¬ 
po il clamoroso fallimento 
della DC. confermatasi com¬ 
pletamente incapace di ammi¬ 
nistrare anche piccoli cornimi 
della provincia jonica. 

La lettera, fra l’altro, impo¬ 
neva al sindaco de di convo¬ 
li Consiglio comunale en¬ 


tro il 12 scorso per tentare 
l’esame e l’approvazione del 
bilancio dell’esercizio finan¬ 
ziario del 1967. Il sindaco, 
trasgredendo l'inetto del pre¬ 
fetto, ha consegnato con note¬ 
vole ritardo copie delle lette¬ 
re ai rappresentanti del Con¬ 
siglio, evitando fra l’altro la 
convocazione dello stesso Con¬ 
siglio comunale. 

A San Giorgio il fallimento 
dell DC va di pari passo con 
quelli già registrati a Grotta- 
glie, Palagiano e Manduria. Il 
Coune, affidato ad una Giun¬ 
ta di centro-destra sin dal no¬ 
vembre del 1964, è stato com¬ 
pletamente trascurato nelle 
sue. anche piccole, ma indi¬ 
spensabili esigenze. In segui¬ 
to a rotture Interne la colla¬ 
borazione tra de (gran parte 
dei quali provenienti da schie¬ 
ramenti di destra) ed 11 rap¬ 
presentante del MSI, l’ammi¬ 
nistrazione si avvalse, in occa¬ 


sione dell’approvazione del bi¬ 
lancio dell’esercizio del 1966. 
dell'appoggi esterno dei due 
esponenti del PRI, in seguito 
incorporati nel PSU. Mai co¬ 
munque si è giunti ad un ac¬ 
cordo, sia pure formlae, per 
un’aministrazione di cen¬ 
tro-sinistra, soprattutto per le 
nostalgiche posizioni dei rap¬ 
presentanti della DC, quasi 
tutti ex fascisti. 

Il caos e la paralisi ammi¬ 
nistrativa determinati dalla 
DC sono ' stati avallati dal 
Prefetto di Taranto che non 
è mai intervenuto con tutto 
il peso della sua autorità per 
sciogliere il Consiglio comuna¬ 
le come invece puntualmente 
e con molto impegno Inter¬ 
viene In quel Consigli ove le 
forze di sinistra sono parte 
determinante. A San Giorgio, 
dunque, la DC ha amministra¬ 
to per tutto li 1967 


che vi fosse un bilancio re¬ 
golarmente presentato ed ap¬ 
provato. Le lunghe trattative 
tra de e socialisti non hanno 
mai trovato un punto di comu¬ 
ne accordo. Proprio sulla scia 
di queste trattative, ora inter¬ 
rotte ed ora riprese, il pre¬ 
fetto, a parte alcuni inviti e 
sollecitazioni, ha permesso che 
il caos e l’incapacità della DC 
continuassero a creare una si¬ 
tuazione di estremo disagio 
per tutta la popolazione. 

Solo in questi giorni, dopo 
che la DC ha illegalmente ed 
illegittimamente amministrato 
per tutto il 1967 II Prefetto 
è stato costretto ad interve¬ 
nire minacciando lo sciogli¬ 
mento del Consiglio comuna¬ 
le, inviando una lettera al Sin¬ 
daco, in cui non mancano, 
peraltro, pesanti accuse rivol¬ 
te alla DC. 

Mino Fretta 


Nostro servizio 

PISTICCI (Matera) 

Sembrano fatti proprio su 
misura. Una politica come 
quella di centro sinistra, ha 
bisogno di uomini che calzi¬ 
no la misura giusta e, a Pi¬ 
sticci, per gli amministratori 
della maggioranza DC-PSU la 
misura giusta sono i provve¬ 
dimenti antipopolari il sotto¬ 
governo, gli arrembaggi e la 
prepotenza e, buon ultime le 
bugie. Oggi infatti il quadro 
della situazione del Comune è 
inquietante, sotto ogni aspet¬ 
to, a cominciare dai provvedi¬ 
menti con cui sistematicamen¬ 
te da quattro anni, vengono 
colpiti i cittadini prima con 
l’indiscriminato aumento delie 
imposte di consumo, poi con 
la revisione dei ruoli della 
imposta di famiglia con la 
quale si è infierito in ma¬ 
niera eccezionale contro i cit¬ 
tadini a reddito fisso, impie¬ 
gati professionisti, pensionati. 

Indiscriminatamente? Nien¬ 
te affatto: le eccezioni ci so¬ 
no state con la esclusione di 
amici e parenti di ammini¬ 
stratori democristiani e socia¬ 
listi, dirigenti degli stessi par¬ 
tito governativi e anche di al¬ 
cuni amministratori, magari 
degli stessi assessori che bene¬ 
volmente risparmiati dal pa¬ 
gamento di imposte comuna¬ 
li danno poi in affitto case 
e appartamenti. Ci dimostrino 
il contrario se ne sono ca¬ 
paci. 

Con queste misure — dico¬ 
no gli amministratori — si in¬ 
tende sanare il bilancio co¬ 
munale. Per un comune co¬ 
me Pisticci, che da questi im¬ 
popolari aumenti ha avuto 
una maggiore entrata che su¬ 
pera di parecchio i cento mi¬ 
lioni all'anno, la cosa non è di 
poco conto, mentre intanto ti 
deficit comunale, solamente 
quello a copertura di bilan¬ 
cio per la normale ammini¬ 
strazione, ha già raggiunto il 
livello astronomico del miliar¬ 
do, al quale va assommato 
il deficit derivante dall'assun¬ 
zione dei mutui. Allora? Più 
entrate, piu deficit, più debili! 
Anche più bugie per nascon¬ 
dere dietro il paravento della 
demagogia il quadro allarman¬ 
te del fallimento. Ecco cosa 
facevano scrivere infatti su 
un quotidiano governativo: 
• Pisticci: un bilancio in atti¬ 
vo, oltre 80 milioni di avan¬ 
zo». La realtà invece è fatta 
di inasprimenti fiscali, di de¬ 
biti e di deficit e di una in¬ 
finità di problemi insoluti, di 
inadempienze, di errori. 

A conti fatti per ogni cit¬ 
tadino di Pisticci il Comune 
ha contratto un debito di 
centomila lire prò capite," ma 
agli stessi cittadini non ha 
provveduto a restituire un 
equivalente misura di opere 
pubbliche, di scuole, di assi¬ 
stenza, di occupazione. Anzi! 
Cominciamo da quest'ultima 
che mostra un quadro invero¬ 
similmente allarmante: Pistic¬ 
ci, infatti, ha oggi un carico 
di 750 disoccupati permanen¬ 
ti registrati ufficialmente nel¬ 
le liste di collocamento di una 
cifra uguale di sottoccupati, 
dopo i duemila lavoratori emi¬ 
grati e nonostante la presen¬ 
za del grosso complesso pe¬ 
trolchimico dell’ANIC. 

Spesso per far posto ai rac¬ 
comandati si sono colpiti con 
la rappresaglia e con provve¬ 
dimenti ingiusti e illegali al¬ 
tri lavoratori naturalmente co¬ 
munisti. Un esso? Per l’assun- 
slone di un operaio avventi¬ 


zio, con tanto di tessera so¬ 
cialista, al posto di cantonie¬ 
re comunale, un operaio co¬ 
munista, in pianta organica 
già da diverso tempo come 
cantoniere, è stato cacciato dal 
suo posto di lavoro e manda¬ 
to a coprire un posto di net¬ 
turbino. 

Di contro ci sono 1 mille 
problemi che gli amministra¬ 
tori democristiani e socialisti 
non hanno saputo e voluto 
risolvere, presi come sono dal¬ 
la costante occupazione di li¬ 
tigare fra di loro. Il caso piu 
sconcertante è quello della co¬ 
struzione dell’ospedale di Pi¬ 
sticci, che fu voluto, impo¬ 
stato e avviato dalla preceden¬ 
te amministrazione comunista 
i cui lavori da un anno Mino 
sospesi, paralizzati. 

Il capitolo delle inadempien¬ 
ze è inesauribile: eliminazio¬ 
ne delle borse di studio, stra¬ 
de interne deU'abitato in com¬ 
pleto stato di abbandono, stra¬ 
de interpoderali ridotte a co¬ 
labrodi senza che il Comune 
da tre anni ci abbia messo 
mano a ripararle, fondi ECA 
distolti dall’assistenza ai bi¬ 
sognosi per altri scopi, un so¬ 
lo edificio per scuole elemen¬ 
tari anche questo impostato 
e voluto dagli amministrato¬ 
ri comunisti nel precedente 
quadriennio, realizzato nel rio¬ 
ne Marino, nessuna opera 
pubblica realizzata in questi 
ultimi quattro anni. Anche la 


befana ai bambini poveri è 
stata cancellata dalle usan¬ 
ze deU’amministrazione muni¬ 
cipale di Pisticci con l’avvento 
del centro sinistra. 

Qualcosa però la fanno. Ad 
esempio, e concludiamo con 
questo capitolo il sindaco de 
da anni va rilasciando licen¬ 
ze di costruzione in piena 
violazione del piano edilizio 
al limite della illegalità. La co¬ 
sa ha spaventato persino li 
Provveditorato alla OO.PP. di 
Potenza che sì è anche pre¬ 
murato di ordinare al Sinda¬ 
co opportune revoche, ma il 
primo cittadino ha ignorato le 
ordinanze e ha lasciato che si 
continuasse a costruire su suo 
li interdetti e con metodi il¬ 
legali. 

Ci fermiamo qui con le co¬ 
se e concludiamo con una 
questione di costume. Il sin¬ 
daco nella sua pratica bono- 
miana ha preteso con un col¬ 
po di maggioranza in Consi¬ 
glio comunale la modifica di 
una norma del regolamento 
che gli conferisce «pieni po¬ 
teri » anche di espellere un 
consigliere dall’aula ocnsilia- 
re. Del resto in un recente 
comizio aveva affermato: « Co¬ 
mandiamo noi ». 

In paese per la verità, ora 

10 chiamano come si merita, 

11 ducetto. Tutto ciò con la 
stampella del PSU. 

D. Notarangelo 


Cosenza: lottano da dieci giorni 

Altre categorie a fianco 
dei comunali in sciopero 
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' COSENZA. 20 

Lo sciopero a oltranza dei di¬ 
pendenti comunali di Cosenza è 
giunto al suo decimo giorno 
consecutivo senza che le riven¬ 
dicazioni avanzate dai lavora¬ 
tori (inquadramento di tutto il 
personale attrai erso la riaper¬ 
tura del ruoto aggiunto e de- 
I finizione dei miglioramenti con¬ 
cessi daU'amministrazione co¬ 
munale sin dal 1965) siano sta¬ 
te prese anche parzialmente in 
considerazione. La prefettura si 
è irrigidita sulle proprie posi¬ 
zioni di rottura e non accetta 
alcuna mediazione né dei sin¬ 
dacati, nè degli amministratori 
comunali, nè degli esponenti 
dei Partiti. 

In inerito allo sciopero dei co¬ 
munali, il -sindacato unitario 
scuola aderente alla CGIL ha 
prtso posiziona contro i ten¬ 


tativi del prefetto di organiz¬ 
zare il crumiraggio a danno dei 
bidelli in sciopero, minacciando 
l’astensione dal lavoro degli in¬ 
segnanti. 

« Queste meschine iniziative di 
crumiraggio — si legge tra lo 
altro in un comunicato del Sin¬ 
dacato scuola — che facendo 
leva sulla miseria della pove¬ 
ra gente, contrappongono lavo¬ 
ratore a lavorare, potrebbero 
essere fonte di disordini e di 
incidenti e in ogni caso porta¬ 
no ad episodi deteriori e pro¬ 
fondamente diseducativi di di¬ 
scordia e di rivalità proprio nel¬ 
la scuola, cioè in un luogo in 
cui le giovani generazioni devo¬ 
no essere educate Invece ai no¬ 
bili ideali di solidarietà umana 
e sociale ». - •» 

Nella foto: una manifestazio¬ 
ne di comunali. 


Centinaia di persone vivono ancora in quelle 
che una relazione del Genio civile definisce 
abitazioni « ragguagliabili a baracche, costruite 
con fango e sterco di animale » 


Nostro servizio 


ZAMBRONE. 20. 


Questo assurdo viaggio ha Inizio negli scantinati di un palarlo 
lucido della sconnessa Catanzaro. Vi ha sede il Genio civile. Neoli 
scantinati c'è una sezione: « Terremoto 1905 1908 ». L'impiegato 
addetto, il caposezione, non c'è. E’ ammalato. Ci mostrano le 
«pratiche» raccolte in fascicoli ingialliti. Quante erano? Forse 
un centinaio, forse più. Gente che aveva chiesto una casa, nel 
1910, '12, '20, chissà quando. Mancava certo qualcosa: un certifi¬ 
cato di nascita, di povertà, mai inviato e la pratica si è fermata. 
Ma ri sono ancora i terremotati che la pratica non ce l'hanno 
né al Genio civile né in altro archivio e sono ugualmente senza 
casa. In un'altra stanza del pa 


lazzo lucido c'è una cartella con 
su scritto: « Piano per l'elimi¬ 
nazione delle baracche del ter¬ 
remoto 1905-1908 ». La cartella 
è stata rinnovata lo scorso an¬ 
no, ma dentro c'è sempre Io 
stesso « piano », da decenni. 
Ugni due. tre anni, il ministe¬ 
ro lo richiede con un fonogram¬ 
ma urgente. Due tre funziona¬ 
ri partono, stanno fuori una set¬ 
timana e. alla fine, tracciano il 
« nuovo piano ». Vediamolo. 

La zona della provincia dì 
Catanzaro colpita più gravemen¬ 
te dal terremoto nel 1905-1903 
è il Vibonese, giudicato, per¬ 
ciò, zona sismica di prima ca¬ 
tegoria - Alcuni centri furono di¬ 
strutti completamente. In tutto 
risultarono « danneggiati seria¬ 
mente » 27 comuni. In questi 
27 comuni il Genio civile cal¬ 
cola vi siano ancora più di 
mille baracche di quattro me¬ 
tri per quattro abitato com¬ 
plessivamente da 1500-1600 fami¬ 
glie. Sono baracche « provviso¬ 
rie ». venute subito dopo le ten¬ 
de. Vi abitano ormai i figli e 
i nipoti di quelli che le ebbero 
assegnate. Per « risanare » que¬ 
sti centri abitati, il Genio ci¬ 
vile calcola sia necessaria una 
spesa di 4 miliardi e mezzo ap¬ 
pena, che nessun governo ha 
mai voluto e saputo trovare. 
Ogni relazione del Genio civile, 
tuttavia, aggiunge che l'intera 
zona è quasi tutta fatta di ca¬ 
se « ragguagliabili a baracche, 
costruite con fango e sterco di 
animale ». 

Ci siamo fatti dare l'elenco 
dei 27 paesi « danneggiati se¬ 
riamente » dal terremoto di più 
di 60 anni fa. Abbiamo scelto 
il più disastrato. Zambrano, ra¬ 
so al suolo nel 1905 con decine 
di morti. Vi arriviamo che è 
buio. Poche lampade illuminano 
le tre viuzze che attraversano il 
paese. Poi c’è la piazza, di fron¬ 
te a una chiesa rettangolare. 
A lato c'è il municipio con le 
facciate rosse. E’ stato costruito 
cinque anni Ja ». ci dicono- Dal¬ 
la piazza guardiamo il paese. 
Dietro il municipio ci sono le 
Imracche — più di 300 — alcune 
delle quali imbiancate con la 
calce, che finisce col far risal¬ 
tare di più la sporcizia. Più su 
c'è un gruppo di casette rosse, 
costruite col fango e ricoperte 
di tegole. Se le costruirono ne¬ 
gli anni successivi al terremoto 
quelli che avevano qualce lira 
da parte o un pezzo di terra 
da dove trarre qualche misero 
guadagno. 

Ora molte di esse sono disa¬ 
bitate perché la gente è andata 
via, in Argentina a in Brasile, 
per lo più. Gli altri, i poveri 
di sempre, sono rimasti nelle 
baracche Per loro 60 anrii so¬ 
no passati invano. E’ sconvol¬ 
gente questo fatto. Mai aveva¬ 
mo potuto toccare con mano la 
miseria come in questo paese. 
fuori del mondo, di questo mon¬ 
do che qui sembra tanto più 
assurdo e insensibile. Più giù 
ancora ci sono un paio di pa¬ 
lazzine costruite dieci anni fa. 
Ma ne riparleremo più avanti. 

Dall'altra parie del paese, 
invece, c’è un'impalcatura pron¬ 
ta per il cemento armalo. Do¬ 
verano sorgere alloggi per brac¬ 
cianti agricoli, ma due anni fa 
la ditta appaltatrice è fallita 
e non se ne è fatto più niente. 
Chiediamo del sindaco. Ma è 
ammalato e non vuole ricevere 
nessuno. Qui ha sempre vinto 
la DC. L'amministrazione at¬ 
tuale è di coltivatori diretti. Il 
sindaco è il presidente della 
« bonomiana » ed è cosi l'ami 
co dell'on. Pucci, presidente 
provinciale dell'organizzazione e 
segretario nazionale ammini¬ 
strativo della DC Andiamo dal 
viccsindaco, un collocatore co¬ 
munale. anch'egli eletto nella 
lista dei « bonomiani », ma ora 
dissidente. Il figlio è il segreta¬ 
rio della sezione socialista co¬ 
stituita da poco, dopo una ri¬ 
sila del ministro Mancini in 
occasione della posa della pri¬ 
ma pietra agli alleggi per i 
braccianti. 

« In questo paese non si è 
mai fatto nulla. Le strade so¬ 
no come nel 1905 o peggio Man¬ 
ca tutto. Abbiamo urta frazio¬ 
ne che fino a qualche anno fa 
era una colonia di tubercolotici. 
Ora i più sono morti. Anche in 
queste baracche la salute di 
tutti è in pericolo. Lo scorso 
anno alcune famiglie fra le più 
numerose occuparono i locali 
delle scuole elementari, in un 
giorno di maltempo. Io — come 
vicesindaco — emanai un'ordi¬ 
nanza con la quale facevo sì 
che potessero rimanervi. Per 
poco non mi arrestarono. Il mi¬ 
nistero della PI scrisse che le 
scuole erano intoccabili. Quelle 
famiglie sono ancora là dentro 
e la scuola si è dovuta trovare 
on altro tugurio ». 

L’abitazione del vicesindaco 
è in quelle palazzine di cui di¬ 
cevamo sopra. « Anch'io, come 
tutti gli altri che abitano in 
queste palazzine, sono abusivo ». 
Il vicesindaco manda un ragaz¬ 
zo ad accompagnarci nelle ba¬ 
racche, Piove e i pochi metri di 
strada che separano una barac¬ 
ca daU’altra sono ricoperti di 
molti centimetri di fango. Bus¬ 
siamo a una porta qualsiasi. 
« Quattro metri per quattro » ri 
avevano detto al Genio civile, 
ma ritti casi sembrano anco¬ 
ra di meno. Nel centro c’è un 
fuoco. Attorno sette persone. Ci 
guardano intontiti. Pei il capo- 


famiglia si alza e si avvicina. 
Spieghiamo chi siamo. « Non i 
mai venuto nessuno qui. E' una 
vergogna. Qui mangiamo, qui 
dormiamo e qui facciamo tutto. 
Per i bisogni naturali andiamo 
nella campagna vicina. Vado a 
giornata perché non ho terra. 
D'inverno però non si trono da 
lavorare e siamo dentro ad am¬ 
muffire. Ero iscritto negli elen¬ 
chi anagrafici e prendevo una 
volta l’anno la disoccupazione 
e gli assegni familiari. Ora mi 
hanno detto che sono stato can¬ 
cellato. Vediamo come andrà a 
finire. Non ci hanno mai dato 
niente. I miei genitori racconta¬ 
vano che. dopo il terremoto, ven¬ 
nero i militari con molti gior¬ 
ni di ritardo e portarono le ten¬ 
de. Dopo mesi e mesi arrivaro¬ 
no queste baracche. E siamo 
rimasti qui. lo sono nato in 
questa baracca e cosi pure i 
miei figli. Altro non ci ha mai 
dato io Stato. Solo qualche paio 
di scarpe e qualche indumen¬ 
to. diceva mia madre buona¬ 
nima ». 

Franco Martelli 


Abruzzo 


Non servono 
i compromessi 
della DC 


Martedì si riuniscono a 
Roma i notabili della DC 
abruzzese per tentare di 
sbloccare una situazione che 
è molto grave, quella del 
CRPE. Alla riunione parte¬ 
ciperanno dunque i respon¬ 
sabili della crisi del CRPE 
che è una delle numerose 
testimonianze del fallimento 
del centro-sinistra che in 5 
anni ha incancrenito i pro¬ 
blemi dell’Abruzzo. Di che 
discuteranno questi notabili 
della DC? Attendiamo di co¬ 
noscere le conclusioni della 
riunione per valutarle atten¬ 
tamente. 

Stando alle esperienze di 
questi ultimi mesi del 1967. 
c'è da ritenere che ri sard 
un ennesimo tentativo di rin¬ 
vio della discussione sulla 
istituzione dell’istituto di ri¬ 
cerche, sullo schema di pia¬ 
no regionale e sull'assetto 
territoriale che costituisco¬ 
no i punti nodali del pro¬ 
gramma regionale di svilup¬ 
po. Del resto nessun miste¬ 
ro viene fatto in proposito 
dalla DC che ha già predi¬ 
sposto tutti gli strumenti che 
possano evitare eventuali 
decisioni scottanti alla vigi¬ 
lia elettorale. Questo è 
quanto si legge sui giornali 
di oggi. Tanto più dannosa 
all'Abruzzo risulta questa 
condotta del gruppo domi¬ 
nante della DC se si tiene 
presente che il ministro del 
bilancio ha riunito i presi¬ 
denti dei comitati reqionali 
della programmazione dai 
quali ha avuto l’impegno di 
ottenere a metà febbraio i 
documenti elaborati nelle re¬ 
gioni per passare entro mar¬ 
zo-aprile alla definizione del 
rapporto programmazione re¬ 
gionale nazionale. 

Questo significa, stando al¬ 
le esperienze che dopo i rin¬ 
vìi si tenterà all'ultimo mo¬ 
mento il solito colpo di mano 
in nome delle scadenze non 
rinviabili per imporre un 
voto su quella Azza di pia¬ 
no che non si è riusati a 
far approvare proprio per¬ 
ché essa programma non lo 
sviluppo ma la ulteriore de¬ 
gradazione dell’Abruzzo 

Esiste tuttavia oggi una 
notevole tensione sociale nel¬ 
la regione e una affermala 
volontà di lotta popolare. La 
politica del centro-sinistra, 
di cui la DC porta la princi¬ 
pale responsabilità, non ha 
il consenso dei lavoratori e 
delle popolazioni abrima i 
che rifiutano la prospettiva 
della degradazione ulteriore 
dell'Abruzzo e contro di es¬ 
sa lottano. Nessuno compro¬ 
messo tra i notabili della 
DC « per evitare decisioni 
scottanti * può cancellare 
questa realtà. Ciò che è in 
gioco è il futuro della re¬ 
gione, il futuro delle masse 
lavoratrici abruzzesi. Uno 
schieramento di larga oppo¬ 
sizione a questa politica, 
quale quello che si manife¬ 
sta in Abruzzo, tuttavia 
avrebbe certamente maggio¬ 
ri possibilità di attrazione 
di tutte le forze sane, se 
anche il PSU anziché tenere 
presente il gioco del potere 
e del sottogoverno (come si¬ 
nora ha fatto) si facesse an-. 
che esso portavoce della 
espressione degli interessi 
reali dell'Abruzzo. 

Federico Brini 


1 JìV-A -* W*. 
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l'Unità / domenica 21 gennaio 1968 


Continua la generosa gara di solidarietà con i terremotati 


PAG. / marche - Umbria 


Le rivelazioni sul tentato colpo di stato del luglio 1964 


Partono per la Sicilia camion Dovevano essere deportati nelle isole 

carichi di viveri e medicinali Tremiti i «so vversivi» marchigiani? 

* * 

Centinaia di adesioni alla sottoscrizione lanciata dal nostro giornale 


ANCONA, 20. 

Le Marche continuano a ri¬ 
spondere con profonda gene¬ 
rosità al drammatici appelli 
provenienti dalla Sicilia. An¬ 
che oggi — oltre alle somme 
sottoscritte da enti pubblici, 
cittadini, organitiazlonl pri¬ 
vate — sono da annoverare una 
serie di significativi episodi. 
Ne citiamo alcuni. 

Venti fornai di Macerata 
hanno fatto pervenire alla pre¬ 
fettura, perchè II dirotti Im¬ 
mediatamente In Sicilia, venti 
quintali di pane. Nel popolare 
quartiere anconetano di Piano 
San Lazzaro sono stati rac¬ 
colti omogeneizzati e Indumen¬ 
ti per neonati: Il materiale è 
stato subito Inoltrato In Si¬ 
cilia, I 


Numerose fabbriche hanno 
aperto tra le maestranze sot¬ 
toscrizioni su Iniziativa unita¬ 
ria del sindacati. Migliala di 
pala di scarpe sono state spe¬ 
dite in Sicilia dai calzaturifici 
della regione. L'AVIS di An¬ 
cona ha inviato In Sicilia 50 
flaconi di sangue donato Ieri 
dal cittadini. 

- La Federazione del PSIUP 
di Ancona ha lanciato un ap¬ 
pello a medici e a commer¬ 
cianti di medicinali che offro¬ 
no farmaci la cui raccolta e II 
cui invio sarà curato dallo stes¬ 
so partito socialista proletario. 

Prosegue con successo la sot¬ 
toscrizione aperta dal nostro 
giornale. Provvederemo nei 
prossimi giorni a pubblicare I 
nomi del sottoscrittori. 


TERNI, 20. 

Il sindaco della città, com¬ 
pagno Ezio Ottavianl, ha sot¬ 
toscritto 3.000 lire per le popo¬ 
lazioni siciliane colpite dal ter¬ 
remoto. Tutti i membri d ella 
Giunta comunale hanno cosi 
dato II proprio contributo per 
I terremotati della Sicilia at¬ 
traverso la sottoscrizione del 
nostro giornale. Un pensiona¬ 
to, Zucchelli, ha versato 2.000 
lire. Due ragazzi, Stefano e 
Federico Salvati, cl hanno 
versato 10.000 lire. Sono saliti 
cosi a 60 I nostri lettori che 
hanno sottoscritto alla nostra 
redazione ternana 

A coloro che alla televisione 
parlano tanto di aiuti vorrem¬ 
mo denunciare il caso che ab¬ 
biamo Ieri rivelato sulle co¬ 
lonne del nostro giornale. Giu¬ 


seppe Galati, siciliano, che si 
trova disoccupato a Terni, 

- con moglie e 5 figli e che ANCONA, 20 

- vorrebbe scendere ad Alcamo, _ .__ ,, . 

» T,. n » n i ....... . ' Erano quarantaquattro t 

a Trapan , per sapere, a nome g s0vvers i v j „ marchigiani che 

a dei suoi 50 parenti siciliani Im- nej plani del tentato co i po dl 

I migrati nella nostra città, se stato dell'estate '64 dovevano 

r sono vivi o morti I propri fa- essere tratti in arresto. Lo 

l- miliari rimasti nell'isola, non ha dichiarato il generale di 

tl ha potuto avere ancora un bi- brigata Dagoberto Azzari che 

- ghetto gratuito dalle FF.SS. *» Quell'anno era comandante 

n .... A ria.iDn a, della legione carabinieri di 

0 Questa sera è partito da Ancona. Non si conoscono an- 

e Terni un camion dl indumen- cara i nomi del 44 cittadini 

o ti, raccolti presso la C.d.L. che dovevano essere priiati 

I dalle donne dell'UDI. Slamane della loro libertà personale. Si 

e 50 studenti hanno versato II sa che erano 44 comunisti. 

s loro sangue presso un'emoteca Dovevano essere arrestati die- 

-!.ii'a\/ic _.t. u.ii. tro ordine del comando gene- 

A uLi} P . a, /n £ del L rate e poi concentrati nell'ae- 
e città. In piazza della Repub- reoporto di Falconara Marit- 

bllca. Nelle fabbriche è stato timo e nel porto di Ancona 

i- raggiunto un accordo per il per essere poi convogliati in 

- versamento dei contributi de- un’isola. 

gli operai. Quest'ultimo parte della di¬ 

chiarazione. in attesa che su 
tutta la vicenda si faccia pie¬ 
na luce, da adito ad alcune 
considerazioni e deduzioni. 

La prima considerazione è 
questa: Vaereoporto di Falco¬ 
nara è uno scalo militare ed 
è sottoposto alla giurisdizione 
. . dei comandi della NATO. Per- 

tanto è da ritenere che la 
Mm. M B NATO fosse a conoscenza pie- 

B ■ . ■ ~ na del « golpe», che si stava 

- tramando tanto da mettere 

a disposizione dei « golpisti » 
impianti militari di propria 
pertinenza. 

__ _ C'è poi da osservare che II 

I M % B ■ concentramento degli arrestati 

il ■ III rtfHn, era stabilito in due scali, il 

primo aereo ed il secondo 
marittimo, distanti pochi chi- 
lometri luno dall altro. Ciò 
™ ~ * \ fa presumere che gli arrestati 

- ,<dovevano essere molti di più 

dl quarantaquattro per i qua¬ 
li sarebbe stato sufficiente 
uno dei due posti di smista¬ 
mento. 

E’ molto probabile, quindi, 
che i due scali fossero stati 
prescelti anche per altri con¬ 
tingenti di arrestati: si pensa 
a quelli delle regioni o perlo¬ 
meno delle provinole confi¬ 
nanti con le Marche come la 
bassa Romagna, la provincia 
di Perugia, quella dl Teramo. 

C'è poi l'interrogativo dei 
luoghi di deportazione. Si è 
venuti a conoscenza che uno 
dt questi era ubicalo in Sar¬ 
degna. E credibile che lì po- 
t tessero essere deportati anche 
i marchigiani ed eventuali al¬ 
tri arrestati per i quali era 
stato predisposto il trasporto 
in aereo da Falconara Marit¬ 
tima. L'ipotesi perde, invece, 
ogni consistenza per quelli che 
sarebbero stati imbarcati nel 
porto di Ancona. Si è appre¬ 
so che le operazioni degli ar¬ 
resti e della successiva depor¬ 
tazione sarebbero dovuti av- 
■ . ,, ' venire con la massim arapi- 
- ' dità. Non è pertanto pensabi- 

' * le che si fosse scelto il porto 

- ~-<>* 'A ì di Ancona per compiere il lun- 

* ~ " .x x -«*»**< ghissimo viaggio via mare per 

la Sardegna. 

L’isola prescelta, quindi, do¬ 
veva essere molto più vicina: 
senza dubbio in Adriatico. E 
qui la ricerca diventa non 
troppo problematica. In Adria¬ 
tico vi sono (sotto la sovra¬ 
nità italiana) pochissime iso¬ 
le e quelle abitbaili (anche se 
• ■ malamente tanto più che vi 

i sjl as —« A manca l’acqua) sono da indi- 

III8? vìduare nel gruppo delle Tre¬ 
miti, davanti al Gargano. 
Isole ideali per l’operazione 

- as ■ • che i tr golpisti » — politici e 

militari — avevano predispo- 
rl%# Wflvfl sto: rapidamente raggiungìbi¬ 

li dai porti di Ancona, Pesca¬ 
ra, Bari; facilmente circoscri- 
i E poi la strada che do- cibili — al contrario della Sar- 
vrebbe esser? percorsa dai degna che è un agrossa isola, 

i servizi automobilistici in so- con grandi centri densamente 

) stituzione della ferrovia, do- abitati — dal resto del mondo. 

j po i tanto sbandierati lavori 11 gruppo delle Tremiti fu ri- 
j promessi e finalmente termi- tenuto ideale anche dai fasci- 

l nati dopo tanti anni, è restata sti che nei tempi neri del 

quella che era, si è fatto po- ventennio vi deportarono cen- 
<■ co più della riparazione del- tinaia di w sorrersfpi », fra cui 

, la frana e del contenimen- moltissimi marchigiani, la 

\ to del movimento franoso e storia non s'è ripetuta. 


Quarantaquattro le per¬ 
sone « pericolose » da 
arrestare 




Terni: portate a undicimila lire al giorno 


Aumentate le rette 
all’ ospedal e - caserma 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 20. 

Per non crepare in una j 
squallida corsia dell'ospeda¬ 
le caserma, ficcato nel mez¬ 
zo di due file di letti, con 
la testa verso la finestra 
e i piedi verso la porta, 
al « fresco », per avere una 
cameretta decente, in ospe¬ 
dale, occorrono undicimila 
lire al giorno: questa la 
nuova tariffa in vigore dal 
primo gennaio a Temi. Le 
rette giornaliere per le ca¬ 
merette, a seconda che sia¬ 
no di «prima» o si riferi¬ 
scano all'ospedale caserma 
di corso del Popolo od al 
nuovo padiglione di Colle 
Obito, oscillano appunto 
dalle nove alle undici mila 
lire, mentre sino a tutto il 
T>7 oscillavano dalle 6 mila 
alle 7800 lire. , } 

L'Inam (la mutua che as¬ 
siste la generalità o quasi 
dei lavoratoti ternani) pa¬ 
ga una retta giornaliera 
sempre di 5400 lire. Quin¬ 
di, questo aumento voluto 
dal Presidente democristia¬ 
no colpisce tutta la città, 
tutti i lavoratori e crea un 
fossato attorno allo ospe¬ 
dale per tutti i lavoratori, 
per tutti quelli che non 
possono permettersi questo 
« lur.so ». 

Ed il servizio ospedalie¬ 
ro non riflette certamente 
questi aumenti: non è in¬ 
somma che si assuma nuo¬ 
vo personale. Al contrario 
ci sono infermieri che la¬ 
vorano 24 ore su 24. /b- 
biamo le prove di casi di 
questo genere: ultimo quel¬ 
lo di una infermiera che 
dopo aver lavorato per 24 
ore è crollata 

Non si tratta di un caso 
limite. E’ ormai una pras¬ 
si allo ospedale di Temi 
non concedere il riposo set¬ 
timanale agli infermieri cd 
al personale inserviente. Vi 
sono decine di infermieri 
che debbono ancora goder¬ 
si le ferie dello scorso an¬ 
no. I doppi turni sono al¬ 
l’ordine del giorno: è acca¬ 
duto nel reparto urologia 
anche in questa settimana. 

Venerdì notte 19 gen¬ 
naio: una notte senza mor¬ 
ti, ma una notte dramma¬ 
tica. che abbiamo vissuto 
al pianterreno del reparto 
di medicina. C’è solo un In¬ 
fermiere in questo reparto. 

Occorre un organico, di¬ 
verso e le assunzioni van¬ 
no fatte subito e in case 
a concorsi. Ed i concoisi 
non possono essere sem¬ 
pre presieduti dallo onni¬ 
presente Chiappini: anche 
il Ministero deve essersi 
accorto di questo strapote¬ 
re del Presidente de tanto 
che ha bloccato due impor¬ 
tanti concorsi. Mentre av¬ 
viene tutto questo i partiti 
del centro sinistra che por¬ 
tano tutta intiera la respon¬ 
sabilità tacciono. Veneidl 
si è tenuta la prima riu¬ 
nione dei tre partiti del 
centro sinistra: prima riu¬ 
nione, sì badi, che si tiene 
a sei mesi dalla data in 
cui il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione è scaduto. 

La riunione si è svolta 
Ieri l’altro ma è stata ag¬ 
giornata a martedì. PSU e 
PRI non hanno posto loro 
candidature. La DC non ha 
posto come pregiudiziale la 
nomina di Chiappini a pre¬ 
sidente. Anche i do rotei si 
sono accorti, dopo venti an¬ 
ni di questa sciagura per 
ima città dì oltre centomi¬ 
la abitanti: del nostro o- 
spedale incivile. 

Il gruppo consiliare del PCI 
ha presentato una mozione per¬ 
ché il problema dell’ospedale sia 
discusso in Consiglio comunale. 

Albarfo Provantini 









Un aspetto dell'ospedale-caserma di Terni 


La ferrovia che lo Stato vuole abolire 


Il maltempo ha reso evidente 
l'utilità della Spoleto - Norcia 


SPOLETO, 20 
La neve, il gelo, le obietti¬ 
ve difficoltà presentate dal 
tracciato stradale evidentemen¬ 
te accresciute dalle condizio¬ 
ni create dagli eventi atmo¬ 
sferici, hanno riproposto in 
questi giorni — ed ancora 
drammaticamente ripropongo¬ 
no — il problema della dife¬ 
sa della ferrovia Spoleto-Nor- 
cia inclusa dal governo tra le 

Il quartetto 
Werner a Spoleto 

SPOLETO. 20. 

Lunedì 22 gennaio al teatro 
Caio Melisso di Spoleto alle ore 
18 sarà dato un Concerto dal 
Quartetto Werner di Budapest. 
La manifestazione rientra nel 
quadro della atti\ ità della locale 
sezione della Gioventù musicale 
d’Italia. 


ferrovie In concessione da 
smantellare. La ferrovia è as¬ 
solutamente insostituibile con 
servizi automobilistici e ciò 
che accade in questo inverno 
è né più né meno di quanto 
puntualmente da sempre si 
ripete in questa stagione. 

Paesi bloccati, merci intra¬ 
sportabili se non in ferrovia, 
gente che non potrà andare a 
lavorare, a studiare, raggiun¬ 
gere pubblici uffici il giorno 
in cui la ferrovia cesserà di 
funzionare. Insistere come fa 
il governo sui propositi di sop¬ 
pressione, quando queste ve¬ 
rità sono note e provate, vuol 
dire soltanto programmare l'i¬ 
solamento della montagna pri¬ 
vandola del solo mezzo che 
la unisce non soltanto a Spo¬ 
leto ma a Roma, a gran par¬ 
te delle Marche e dell’Abruz¬ 
zo, vuol dire dare un colpo 
definitivo alle possibilità dl 
commercio dei prodotti della 
montagna. 
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E poi la strada che do¬ 
vrebbe esser? percorsa dai 
servizi automobilistici in so¬ 
stituzione della ferrovia, do¬ 
po i tanto sbandierati lavori 
promessi e finalmente termi¬ 
nati dopo tanti anni, è restata 
quella che era, si è fatto po¬ 
co più della riparazione del¬ 
la frana e del contenimen¬ 
to del movimento franoso e 
certo non basta l'asfalto ad as¬ 
sicurare un efficiente servizio 
automobilistico in una zona 
tanto frequentata dal turi¬ 
smo religioso (Cascia e Nor¬ 
cia). dagli sportivi, dai villeg¬ 
gianti. Le prospettive che la 
soppressione della ferrovia 
aprirà, saranno dunque di una 
paralisi o di un collegamento 
estremamente disagevole dei 
servizi automobilistici con la 
montagna nella stagione inver¬ 
nale e di una loro assoluta 
insufficienza nelle altre sta¬ 
gioni, con tutte le intuibili 
conseguenze. 


Intervista con il compagno assessore Dante Sotgiu 


Tutelato il valore storico del quartiere Clai 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 20 

Come già abbiamo riferito, 
è in corso di discussione in 
Consiglio comunale il piano 
particolareggiato di piazza 
Clai. Dopo la relazione dello 
Assessore all'urbanistica pro¬ 
fessor Dante Sotgiu e gli in¬ 
terventi del prof. Rinaldi, ca¬ 
po gruppo della DC, dei con¬ 
siglieri Rocchi de) pri. Bigot¬ 
ti del PLI e Giani, indipenden¬ 
te del gruppo del PCI, Benve¬ 
nuti. vicesindaco, del PSIUP, 
la discussione è stata rinvia¬ 
ta a lunedì prossimo 22 gen¬ 
naio. Sull'importante argomen¬ 
to abbiamo posto alcune do¬ 
mande al compagno Sotgiu. 

Premesso che con la discus¬ 
sione sul piano particolareg¬ 
giato dt piazza Clai si entra 
nella fase di attuazione del 
PR e quindi nella fase più 
delicata e più impegnativa, 
quali motivi hanno indotto la 
Amministrazione comunale di 
Terni ad affrontare, per pri¬ 
mo, U piano particolareggia¬ 
to di piazza Clai? 

« Al momento della compila¬ 


zione del PR lo studio del 
centro storico fu rinviato ap¬ 
punto al momento della ela¬ 
borazione dei piani particola¬ 
ri. Non essendovi, pertanto, 
prescrizioni nemmeno di ca¬ 
rattere generale si prospetta¬ 
va la necessità di procedere 
con sollecitudine in questo che 
è ovviamente il settore da se¬ 
guire con più cura e solleci¬ 
tudine. Perciò già da tempo 
era stato affidato l’incanco al 
la Sezione urbanistica, con la 
collaborazione degli Architetti 
Ridolfi e Franiti, della compi¬ 
lazione dei P.R. del Quartiere 
Duomo e dl piazza Clai. Men¬ 
tre si procede nello studio del 
pruno, il secondo è giunto al¬ 
l’esame conclusivo del Consi¬ 
glio comunale. 

Vale la pena sottolineare 
che alla lentezza burocratica 
degli organi dello Stato si 
contrappone ancora una vol¬ 
ta la sollecitudine deU'Ammi- 
nistrazione comunale. Si pen¬ 
si, infatti, che a sette anni 
dalla deliberazione del Consi¬ 
glio comunale (avvenuta il 22 
gennaio 1960) il decreto di ap¬ 
provartene dal PJL non à an¬ 


cora apparso sulla Gazzetta 
Ufficiale e ciò, sebbene fin 
dall'ottobre scorso il Presiden¬ 
te della Repubblica abbia ap 
posto la sua firma. L’Ammini¬ 
strazione è in grado di sotti» 
porre aH’esame del Consiglio 
comunale il primo piano par¬ 
ticolareggiato prima ancora 
che il P.R. sia divenuto ef¬ 
fettivamente operante e pre¬ 
sto potrà fare la stessa cosa 
per il piano particolare del 
quartiere Tacito ». 

Quale tema si è sviluppato 
nella elaborazione del Piano 
particolare di piazza Clai? 

c Come ho precisato nella 
relazione Introduttiva e come 
ha chiarito l’architetto Giani, 
il Comune ha compiuto una 
precisa scelta culturale propo¬ 
nendosi di salvaguardare I va¬ 
lori storici ambientali, monu¬ 
mentali ed architettonici de) 
quartiere medievale, perché 
nessun amministratore avreb¬ 
be potuto o voluto assumersi 
la responsabilità dl distrugge¬ 
re quanto il tempo e le de¬ 
vastazioni della guerra ave¬ 
vano risparmiato. Da tale esi- 
gema culturale è derivato il te- 
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L'insenatura ove vengono effettuati Imbarchi e sbarchi nella maggiore delle isolette del gruppo delle Tremiti 
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FANO 


Nessuna giustizia II programma della 
nella tassazione Giunta per il 1968 


TERNI — Assemblee per il 
47° della fondazione del PCI 
e per la riforma del sistema 
previdenziale ed assistenziale 
si svolgono in provincia di 
Temi tra sabato e domenica. 
Sabato, per il 47’ della fonda¬ 
zione del PCI: Sangemini con 
Guidi, Nami con Piermatti, 
Rivo-Campitelli con Provanti¬ 
ni. Domenica: congresso di se¬ 
zione a Piediluco con Raffaele 
Rossi. Sulle pensioni domeni¬ 
ca: Rivo con Secci, Amelia 
con Guidi. 


ma: Il quartiere Clai si pro¬ 
spetta nel futuro come un 
tranquillo centro residenziale 
ed eventualmente di artigiana¬ 
to artistico e lo studio è sta¬ 
to rivolto, nella salvaguardia 
dei valori indicati, a cauti in¬ 
terventi di bonifica per risol¬ 
vere i problemi della viabilità, 
dei parcheggi, del verde. E’ 
stata particolarmente curata 
l’acquisizione dl nuove aree 
di verde per circa sette mila 
metri quadrati e sono state 
previste nuove zone di par¬ 
cheggio s livello stradale, ed 
anche nel sottosuolo, a servi¬ 
zio del quartiere ». 

Quale è stato il metodo se¬ 
guito dall’Amministrazione co¬ 
munale nella elaborazione del 
piano particolareggiato? 

« E’ il metodo democratico 
al quale si è sempre attenu¬ 
ta ed intende sempre attener¬ 
si anche in futuro il Comune. 
La Commissione consiliare ur¬ 
banistica ha dato un pregevo¬ 
le contributo attraverso setta 
riunioni: vi è stato poi un am¬ 
pio dibattito con tutta le ca¬ 
tegoria interessate, sindacati, 
partiti, aasnclirtjnl 


FABRIANO, 20 

Le famiglie fabrlanesì iscrit¬ 
te a ruolo per l’imposta di 
famiglia, sono 4021 per 1 mi¬ 
liardo e 583 milioni di lire 
di reddito imponibile, pari a 
59 milioni e 502 mila lire di 
imposta. 

Scorrendo l’elenco del con¬ 
tribuenti, risulta In modo 
evidente e scandaloso che la 
maggior parte di questi milio¬ 
ni che andranno ad Impin¬ 
guare le casse comunali, sa¬ 
ranno pagati da cittadini a 
reddito fisso, cioè: da operai 
impiegati dipendenti, artigia¬ 
ni, mezzadri e coltivatori di¬ 
retti. 

La verità è che, manca una 
volontà politica che imponga 
un mutamento di indirizzo che 
sancisca un accertamento 
oculato, rigoroso e democra¬ 
ticamente controllato dei red¬ 
diti, il che, certamente con¬ 
sentirebbe al Comune di in¬ 
troitare ben di più dl quanto 

In breve 

FOLIGNO — Per domani lu¬ 
nedì, alle ore 18, è convocato 
il Consiglio comunale di Foli¬ 
gno. Come sempre l’ordine del 
giorno è molto nutrito ma gli 
argomenti da trattare sono 
quasi tutti di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. Di un certo rilie¬ 
vi ci sono controdeduzioni 
alle decisioni della C.C.FX. sul 
bilancio di previsione del 1967, 
proroga appalto del servizio 
di nettezza urbana, mutuo di 
5 milioni con la Cassa Depo¬ 
siti e Prestiti per costruzione 
fognatura in vocabolo S. Pao¬ 
lo, mutuo di 8 milioni e 200 
mila per acquisto terreno am¬ 
pliamento Cimitero Centrale. 

FOLIGNO — Un’altra im¬ 
portante opera Iniziata dalla 
precedente amministrazione di 
sinistra sta per essere portata 
a termine dall’amministrazio¬ 
ne comunale di Foligno at¬ 
tuale. Intendiamo parlare del¬ 
la casa-albergo per pensionati 
dello Stato da costruirsi a Fo¬ 
ligno su di un terreno messo 
a disposizione dell’OJJ J.I. dal¬ 
la amministrazione comunale 
fin dal 1964. Questa sera infat¬ 
ti nella sala consiliare Fon. 
prof. Roberto Guzzaniti, pre¬ 
sidente delI'O.N.P.I., illustre¬ 
rà il progetto della suddetta 
casa-albergo. 

L’importante opera, il cui 
costo si aggirerà sul miliardo 
e che ospiterà circa 200 pen¬ 
sionati fu decisa dalla passata 
amministrazione popolare la 
quale vedeva in essa un mez¬ 
zo efficace per intervenire, sia 
pure indirettamente, efficace¬ 
mente sulla depressa economia 
folignate. 

SPOLETO. 20. 

Il Comitato locale settore gio- 
\amle della FIGC comunica: 

* Per l'inclemenza del tempo, 
non si è potuto come preceden¬ 
temente comunicato dare inizio 
al campionato juniores il giorno 
14 gennaio. Detto campionato 
inizierà domenica prossima 21 
gennaio con gli incontri previ¬ 
sti per la prima giornata e cioè: 
Stella Rossa Clitunno. campo di 
Passo Parenzi. ore 9; Atlas- 
ASSCJ. campo di Passo Parenzi. 
ore 10.30: USAMEXPAS. cam 
po di Passo Parenzi, ore 14.30; 
S. Giacomo-S Venanzo. campo di 
S Giacomo, ore 14,30 ». 

Per il 47. arumersario della 
fondazione del PCI. 10.500 lavo¬ 
ratori di Temi hanno rinno¬ 
vato la tessera del PCI e del¬ 
la FGCI. 250 sono i lavoratori 
e i giovani che per la pnma 
volta si iscrivono al nostro par¬ 
tito. La Federazione di Temi 
ha cosi superato 1*80 per cen¬ 
to dell’obiettivo per il tessera¬ 
mento al PCI e alla FGCI po¬ 
sto alle sezioni m occasione 
del 21 gennaio: sono 30 le se¬ 
zioni che hanno già superato il 
100 per cento. 


oggi incassa e di non grava¬ 
re, con la malfamata mano 
della discriminazione, cui cit¬ 
tadini a reddito fisso f qua¬ 
li sono 1 veri « tartassati ». 

Basta riflettere soltanto sul 
gettito — del resto molto mo¬ 
desto — che dà l’imposta di 
famiglia a Fabriano e il nu¬ 
mero dei contribuenti. Dal rap¬ 
porto fra queste due voci, ap¬ 
pare chiaramente che il getti¬ 
to è assolutamente Irrisorio e 
che grava sostanzialmente 
sulla massa del contribuenti 1 
quali non possono essere che 
quelli con 11 solo reddito da 
lavoro. Non 6 azzardato dire 
che i 59 milioni e mezzo po¬ 
trebbero — purché lo si vo¬ 
glia — essere reperiti invece 
nel ceto medio notoriamente 
benestante, quello, per inten¬ 
derci, che dispone di un red¬ 
dito reale tassabile, valutabi¬ 
le dai 5 ai 60 milioni. 

II PCI tramite i suol con¬ 
siglieri, ha rivolto una inter¬ 
pellanza al Sindaco affinchè 
la cosa venga seriamente di¬ 
scussa in aula consiliare e 
vengano presi i provvedimen¬ 
ti che 11 caso ritiene più do 
veroso prendere: quali soprat¬ 
tutto la democratizzazione del¬ 
l'accertamento Imponibile a 
mezzo comitato di quartiere 
appositamente nominati dal 
Consiglio comunale e dove sia¬ 
no rappresentati tutti i partiti 
presenti nel Consiglio stesso. 
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Si può operare per lo svi¬ 
luppo economico, programma¬ 
re ed effettuare investimenti, 
realizzare opere con le finan¬ 
ze in pesanti deficit? La ri¬ 
sposta 6 persino ovvia: chi si 
trova ad amministrare in 
quelle condizioni — nel caso 
la giunta comunale dl Fano 
come, d’altra parte, quelle di 
tutti i comuni d’Italia — è 
costretto alla paralisi. Per que¬ 
sto appare quasi incredibile 
che l’Amministrazione Comu¬ 
nale di Fano sia impegnata 
in una serie di attività ed an¬ 
che per il 1967 sia riuscita a 
realizzare un bilancio di ope¬ 
re e di interventi veramente 
lusinghiero. 

L’edilizia economica popola¬ 
re (PEP) ha di fronte a sé 
buone prospettive nella fase 
conclusiva di attuazione del 
piano che nei primi quattro 
anni ha attenuto contributi 
per 90 milioni di lire. L'an¬ 
noso problema della utilizza¬ 
zione dell’ex area Montevec- 
chio troverà soluzione nel cor¬ 
so dell'anno; museo, pinaco¬ 
teca, biblioteca Federiciana en¬ 
treranno in funzione prossi¬ 
mamente; sono in fase di ul¬ 
timazione il nuovo mattatoio 
e il progetto esecutivo per il 
raccordo con l’autostrada 
adriatica; sono in corso lavo¬ 
ri per complessivi 800 milio¬ 
ni investiti nel piano di po¬ 


tenziamento ed ammoderna¬ 
mento della rete degli edifi¬ 
ci scolastici. 

Grazie al costante interes¬ 
samento della giunta nel cor¬ 
so dell'anno saranno termina¬ 
ti la nuova scogliera e retro¬ 
stante terraplano nella zona 
del porto (i lavori erano sta¬ 
ti sospesi sin dal lontano 
1955). In quanto al turismo 
(ove difetta particolarmente 
l’iniziativa privata) il Comu¬ 
ne si è impegnato a salvare 
dalle erosioni l'arenile della 
zona Lido, a sistemare la zo¬ 
na Sassonia e a potenziare la 
spiaggia di Torrette. 

Continuano i lavori per il 
ripristino del teatro della For¬ 
tuna. In una recente visita il 
sovrintendente ni monumen¬ 
ti ed i rappresentanti del Ge¬ 
nio civile hanno espresso il 
loro compiacimento per il mo 
do con cui l’Amministrazione 
comunale ha affrontato l’ope¬ 
ra di restauro del bel teatro. 

Per il rilancio dell'economia 
fanese si attende qualcosa di 
positivo dalle provvidenze del¬ 
la Cassa del Centro-Nord. 

Il comprensorio dell'area in¬ 
dustriale è già oggetto dl stu¬ 
dio da parte di tecnici. 
L’obiettivo è quello di svi¬ 
luppare e valorizzare al mas¬ 
simo le risorse ittiche, orti¬ 
cole, artigianali tipiche della 
economia fanese. 


più cavalli 
nella ÉM 
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